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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diffuse oltre 900.000 copie 
Le primi diffusione ttraordlnirla d'autunno h i luperalo tsrgamenta gli obiettivi che e) al ara porti 
aulta baa* della eaperlenza degli anni acoral. Dopo la pau&a «stiva, fattività diffusionale organizzata 
è ripartita di alando! domenica 12 ottobre sono atate Infatti diffuso oltre 9 0 0 mila copie, a riprova 
della crescente importanza che tutto 11 partito attribuisce alla diffusione del l ' * Unità » • alla sua 
coatani* estensione. Alle migliala di dlffuaorl del partito e della P.C.C. 1., che hanno determinato 
con il loro impegno questo brillante successo, va, assieme al nostro plauso, l'invito a fare tempro 
più torte la diffusione della domenica e a rinnoverò la loro piena mobilitazione per garantire 11 più 
ampio eucceeeo anche alle prossime diffusioni straordinarie. 

L'ASSOCIAZIONE « A M I C I DELL'UNITA' » 

f Dopo nuove critiche del PRI sul trattamento del personale delle Camere 

! DIMISSIONI DI PERTINI: S'ACCENTUA 
la polemica sulla «giungla retributiva» 

La decisione del presidente dell'assemblea di Montecitorio annunciata nel pomeriggio in seguito a un altro 
attacco del giornale repubblicano - Una lettera a La Malfa, che ha tenuto una conferenza stampa - Leone 
e Moro fanno appello a Pertini perché rimanga ai suo posto - Oggi la discussione in aula alla Camera 

La preparazione della Conferenza dei PC d'Europa 

Le posizioni 
illustrate dal PCI 

alla riunione 
di Berlino 

Il testo dell'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 

Un 
problema 

reale 

t, 

il 
•b 
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LA QUESTIONE che è ve
nuta in questi giorni alla 

ribalta della vita politica na
zionale, e che ieri ha avuto 
sviluppi clamorosi, è una que
stione reale: il trattamento 
del personale delle Camere, 
nonché ti modo come si sono 
determinate in questo settore 
le serie sperequazioni denun
ciate, costituiscono aspetti 
emergenti di quella e giungla 
retributiua > che è problema 
assai grave, da affrontare 
con urgenza. Si è venuta da 
questo punto di vista a creare, 
nei due rami del Parlamenta, 
una situazione non giusta, 
frutto di errori molteplici, una 
situazione che va modificata 
e di cui occorre impedire l'in
cancrenirsi. Ciò va detto con 
chiarezza e senza reticenze. 

Le osservazioni da noi mos
se alla maniera in cui il pro
blema è stato posto non ri
guardano dunque questi dati 
di sostanza. Riguardano il fat
to che ìa segnalazione delle 
sperequazioni e degli scom
pensi ha assunto — da parte 
repubblicana — il carattere 
d'un attacco indiscriminato al 
funzionamento del Parlamen
to, fino a farne il centro e il 
responsabile primo d'una con
dizione di crisi e di disagio 
che ha origini e cause pia 
generali. Abbiamo già detto 
come occorra anche qui distin
guere (sempre con chiarezza 
* sempre senza reticenze) tra 
i comportamenti dei diversi 
settori del Parlamento, e ab
biamo già documentato come 
il gruppo comunista, ad esem
pio, akbia avanzato — a dif
ferenza degli altri gruppi — 
una serie di concrete propo
ste per avviare la necessaria 
azione di superamento del
l'attuale stato di cose. Sareb
be stato più opportuno, a no
stro avviso, in un momento 
già tanto delicato della vita 
nazionale, un maggior equili
brio, una maggior compostez
za nell'affrontare e discutere 
problemi che — Io ripetia
mo — hanno un loro grave 
fondamento. 

Per lo stesso motivo non ci 
Membra sia il caso, ora, di 
avanzare pregiudiziali rigide 
— come da parte repubbli
cana si prospetta — al fun
zionamento detta commissione 
d'inchiesta parlamentare sulla 
« giungla retributiva ». Que
sta commissione, che i comu
nisti sono stati pienamente 
d'accordo di istituire, ha in
dubbiamente, tra i propri 
compiti, anche quello di inda
gare sul trattamento del per
sonale delle Camere, in modo 
che si possa rimettere ordine 
tu questo terreno. 

Per quanto riguarda le di
missioni del presidente della 
Camera dei deputati, i comu
nisti hanno già ribadito in 
questi giorni a Sandro Per
tini la loro fiducia. E' da pre
vedere — ed è questo il no
stro auspicio — che oggi a 
Montecitorio le dimissioni 
vengano respìnte, e che i la
vori parlamentari possano 
perciò proseguire con l'inten
sità che il momento richiede. 

Non sarà inutile osservare, 
infine, che l'indispensabile o-
pera di risanamento e pere
quazione da condurre nei con
fronti della € giungla retri
butiva » dev'essere accompa
gnata da interventi altrettanto 
solleciti e penetranti nei con
fronti di altre « giungle » che 
affliggono il Paese: parassiti
smi, speculazioni, rendite, eva
sioni fiscali, fughe dì capitali, 
che recano al Paese danni in
calcolabili e contro cui occor
re agir* qon un'energia della 
quale finora non si è vista 
traccia, per avviare l'econo
mia italiana sulla strada della 
ripresa. 

Precipita 
nel PLI la crisi 

provocata dalla 
paura del 

rinnovamento 
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Pochi minuti prima delle 16 
di ieri, le agenzie stampa 
hanno diffuso un brevissimo 
dispaccio della Presidenza del
la Camera dei deputati con il 
quale si annunciava che e il 
presidente Sandro Pertini ha 
rassegnato le sue dimissioni >. 
La notizia — che era secca, 
telegrafica, e priva di qualsia
si cenno alle motivazioni della 
decisione di Pertini — ha col
to di sorpresa prima la sala 
stampa di Montecitorio, poi 
gli ambienti politici. Soltanto 
più tardi, nel giro di un'ora 
o due, è stato possibile veni
re a capo della matassa degli 
avvenimenti: il gesto del pre
sidente della Camera è stato 
messo in relazione con la 
campagna della Voce repub
blicana sulla questione del 
trattamento dei dipendenti 
dei due rami del Parlamen
to. Poche ore prima — a 
mezzogiorno —, il giornale 
del PRI aveva infatti fatto 
circolare le bozze di un nuo
vo articolo dedicato all'argo
mento, con il quale si ribadi
va al Parlamento l'accusa di 
essere il e capofila » di quel
le degenerazioni che ora van
no sotto il nome di «giungla 
retributiva ». E Pertini ha rea
gito con le dimissioni. 

In seguito a una conferenza 
stampa del vice-presidente 
del Consiglio La Malfa — che 
si è svolta alle 18 nella « sala 
delle Marine » di Palazzo Chi
gi — si è potuta avere un'idea 
di alcuni retroscena delle di
missioni del presidente della 
Camera. L'on. Pertini aveva 
scritto al leader repubblicano, 
nella stessa mattinata di ieri, 
una lunga e preoccupata let
tera. E. d'altra parte, lo stes
so La Malfa non ha nascosto 
di aver pensato anch'egli alle 
dimissioni, ma di essersi trat
tenuto pensando — ha detto 

— alle imprevedibili conse
guenze politiche della sua de
cisione anche se giustificata 
con motivazioni « prettamente 
personali ». 

La lettera di dimissioni di 
Pertini verrà comunicata oggi 
pomeriggio alla Camera, in 
apertura di seduta. E' in que
sta sede che i vari gruppi 
dovranno pronunciarsi. Tutti i 
settori dell'assemblea di Mon
tecitorio — come si ricorderà 
— hanno espresso recentemen
te fiducia e stima nei con
fronti dell'on. Pertini in ceca-
sione del suo settantanovesl-
mo compleanno — che ha coin
ciso con i trenfanni di attivi
tà parlamentare —, e queste 
espressioni sono state piena
mente confermate dai capi
gruppo al primo insorgere 
della polemica del giornale 
repubblicano. E' presumibile 
che anche oggi si assisterà, 
nell'aula della Camera, a un 
pronunciamento analogo. Ieri 
sera, intanto, il presidente del
la Repubblica Leone ha invi
tato Pertini a ritirare le di
missioni facendo appello al suo 
«alto e sperimentato senso di 
responsabilità », al suo pas
sato « di coraggioso combat
tente per la democrazia e la 
libertà » e al suo attaccamen
to all'istituto parlamentare. 
Anche Moro ha invitato Per
tini a restare in carica. Lo 
on. Zaccagnim. segretario del
la DC, ha auspicato il ritiro 
delle dimissioni, ricordando 
tra l'altro i lunghi anni tra
scorsi a fianco di Pertini 
come vice-presidente della 
Camera. 

Ma è difficile comprendere 
in quale quadro siano venute 
a collocarsi le dimissioni di 
Pertini senza seguire crono
logicamente il filo degli av
venimenti. E ciò è possibile 
soltanto tenendo conto della 
testimonianza che, con la sua 
conferenza stampa, ha reso 
fon. La Malfa. La giornata, 
dunque, comincia con la ste
sura del nuovo articolo della 
Voce repubblicana, che si ri
ferisce ai nuovi elementi ve
nuti in primo piano nel corso 
della polemica di questi gior
ni — ampiamente riportata 
dai giornali — per trarne nuo
vi motivi di inasprimento. La 
prima osservazione del giorna
le del PRI riguarda la conces
sione di anni di anzianità ai 
dipendenti delle Camere in 
occasione di particolari ricor
renze o solennità. Da qui l'ar
ticolo fa derivare una conse
guenza per quanto riguarda 
l'attività della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul-

e. f. 
(Segue in penultima) 

Criminale attentato a Roma contro la SIP 
Un criminal* allentato è sfato compiuto all'alba di Ieri a Roma contro la centrala della 
SIP doll'EUR: due bomba al plastico hanno distrutto l'Impianto di alimentazione t tulli I 
pannelli dalla centrale. Oltre quattordicimila telefoni rimarranno isolali per non meno di 
una settimana. Nella foto: I vigili dal fuoco durante lo spegnimento dell'Incendio' causato 
«tali» esplosioni - - - - » ^ * „ - * » l?AGUWP> 

Deciso dalla Corte di Cassazione 

Alla Corte Costituzionale 
le norme concordatarie 

sulle nullità dei matrimoni 
Ritenuta fondata l'eccezione di illegittimità per una 
legge di attuazione del Concordato - Affermato il 
principio del controllo della magistratura sulle sen

tenze ecclesiastiche da trascrivere 

La Corte suprema di Cas
sazione, con una ordinanza 
che sollecita il giudizio del' 
la Corte Costituzionale e una 
sentenza di grande Interes
se, ha affrontato una deli
cata questione tuttora aper
ta in materia matrimoniale, 
riguardante 11 Concordato 
tra lo Stato e la Chiesa. Le 
decisioni assunte ieri si ri
feriscono alle cause di nul
lità del matrimonio che per 
l'art. 34 del Concordato sono 
affidate alla competenza 
esclusiva delle autorità eccle
siastiche. 

La Corte suprema di Cas
sazione, deliberando a Sezio
ni unite civili, con l'ordinan
za ha ritenuto viziato CU il
legittimità costituzionale l'ar
ticolo 17 della legge 27 mag
gio 1929, n. 847, di attuazione 
del Concordato. C(5n"questa 

Le valutazioni del Direttivo Cgil, Cisl, Uil sul confronto con il governo 

I sindacati esigono scelte chiare 
su occupazione e pubblico impiego 

Se l'incontro di oggi darà esito negativo, verranno decise nuove lotte • Il 12 novembre la manifestazione a Napoli 
La relazione di Lama e i l dibattito - Fallita l'irresponsabile agitazione degli « autonomi » e dei fascisti nelle FS 

La convocazione straordi
naria del direttivo della Fe
derazione COIL-CISL-UIL si 
è resa necessaria per defi
nire Impegni concreti di tutto 
11 movimento sindacale su 
ogni punto della sua Inizia
tiva rtvendlcatlva. Il con
fronto con il governo è ad un 
momento di stretta dopo lo 
Incontro di venerdì. Oggi po
meriggio alle 17 si terrà una 
nuova riunione dedicata spe
cificamente alla spinosa que
stione del Dubbllco Impiego. 
Quale dovrà essere la linea 
di condotta del movimento 
sindacale? « Non dipende dal 
sindacati — ha detto Lucia
no Lama concludendo la re
lazione tenuta Ieri al Diret
tivo — decidere se ci sarà 
crisi di governo e quando 
essa avverrà. Ma dipende da 
noi la scelta del terreno sul 
quale la crisi si potrà aprire. 
Se tale terreno sarà la in
consistenza di un program
ma economico a medio ter
mine, avremo creato le con
dizioni per una soluzione po

litica più avanzata, ma se 
sarà 11 pubblico Impiego, al
lora la prospettiva cambia 
profondamente ». 

Dall'Incontro di oggi, co
munque, dovranno uscire scel
te concrete. In caso di esito 
negativo, il comitato diretti
vo ha dato mandato alla se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL di decidere 
fin da domani « la necessa
ria e più intensa fase di lot
ta », mobilitando a sostegno 
delle categorie Interessate tut
te le strutture del sindacato. 
Per rendere più incisiva, 
Inoltre, la battaglia per la 
occupazione, il direttivo ha 
fissato Ieri la data della ma
nifestazione per 11 Mezzogior
no che si terrà a Napoli 11 
12 novembre. Entro tale sca
denza verrà anche effettua
ta la giornata di lotta nelle 
Partecipazioni statali. Un ap
posito comitato deciderà I 
tempi e 1 modi della glorna-

s. ci. 
(Segue in penultima) 

La conferenza 
«Nord-Sud» si 
terrà a Parisi 

a metà dicembre 
SI è aperta Ieri a Parigi la seconda riunione preparatoria 
della conferenza Nord-Sud sull'energia e lo materie 
prime. OH esperti che vi prendono parte In rappresen
tanza di paesi Industrializzati come gli Stati Uniti e 11 
Giappone, di quelli della CEE rappresentati dall'Italia 
e di sette del Terzo mondo produttori e no di petrolio 
sarebbero giunti ad un primo accordo, quello di convo
care la Conferenza « sulla coopcrazione economica Inter
nazionale » — cosi si chiamerà — per metà dicembre 
nella capitale francese. Alla conferenza dovrebbero 
prendere parte I rappresentanti di 27 paesi (S Industria
lizzati e 19 del terzo mondo). Gli esperti stanno ora 
discutendo un memorandum, definito «consenso», che 
dovrebbe appunto servire di base per la Conferenza 
di dicembre. IN ULTIMA 

norma si stabilisce che le 
sentenze di nullità pronun
ciate dal tribunali ecclesia
stici devono essere presenta
te alla Corte d'appello, la 
quale «con ordinanza pro
nunciata In camera di con
siglio rende esecutiva la sen
tenza (...) e ne ordina al
l'ufficiale di stato civile la 
annotazione a margine del
l'atto di matrimonio». 

L'eccezione di Incostituzio
nalità era sollevato dall'avvo
cato Mauro Melllni e dal pro
fessor Paolo Barile. Essi a 
suo tempo presentarono un 
ricorso contro la sentenza, 
emessa dalla Corte d'appello 
di Roma, che rendeva esecu
tiva la pronunzia di nullità 
«per vizio di consenso», da 
parte del Vicariato di Roma, 
del matrimonio concordatario 
della .signora Gigliola DI Fi
lippo e del prof. Aldomlr Go-
spodinoff. 

La vicenda è emblematica 
delle contraddizioni aperte 
nella legislazione e rese an
cora più acute dall'introdu
zione del divorzio e dal nuo
vo diritto di famiglia entra
to In vigore In Italia. La si
gnora Gigliola Di Filippo, In
fatti, ottenne il divorzio poco 
dopo la pronuncia di nullità. 

Ora II giudizio viene so
speso, finché la Corte Costi
tuzionale non si sarà pro
nunciata. 

La Corte suprema di Cassa
zione ha ritenuto anche fon
data un'altra eccezione di In
costituzionalità sollevata per 
lo stesso caso, e sempre ri
ferita all'art. 17. La norma 
impugnata Infatti pratica
mente obbllsra II giudice or
dinarlo (le Corti d'appello) a 
rendere operanti In Italia 
senza alcun controllo le sen
tenze di annullamento del 
tribunali ecclesiastici. 

La seconda decisione della 
Corte di Cassazione confer
ma l'orientamento del giudi
ci In questa materia, in quan
to viene annullato 11 verdet
to con 11 quale la Corte d'ap
pello di Bari ha reso esecu
tivo l'annullamento ecclesia
stico del matrimonio tra Fi
lomena Albanese e Ludovico 
Barbangelo. La causa è sta
ta rinviata all'esame di un'al
tra sezione della stessa Cor
te d'appello con l'esplicito In
vito ad uniformarsi al prin
cipio che, prima di rendere 
esecutive le decisioni del tri
bunali ecclesiastici, si dovrà 
«verificare che si sia Instau
rato 11 contraddittorio tra 1 
coniugi ». Significa introdur
re quel «controllo di legitti
mità» da parte della magi
stratura italiana, che la stes
sa norma per cui * stata sol
levata eccezione di Incosti
tuzionalità esclude. 

Tanti cannoni per sanare la crisi? 
/ mali dell'economia e del

la scienza in Italia hanno 
trovato finalmente un'effica
ce terapia: accrescere la pro
duzione e la vendita all'este
ro di armi: bombe, spolette, 
cartucce, unità corazzate, cac
ciabombardieri, missili, e con
gegni distruttivi sempre più 
perfezionati. Questa è la sor
prendente dichiarazione di un 
ministro del governo italia
no, Mario Pedini, incaricato 
per la scienza e la tecnolo
gia, al Corriere della sera 
del 13 ottobre. « La ricerca 
scientifica in campo milita
re — egli ha detto — è il 
principale locomotore dello 
sviluppo tecnologico di un 
paese moderno; perciò è ne
cessario finirla una buona 
volta con i falsi pudori: l'Ita
lia deve sviluppare la politica 
di esportazione delle armi... 
E chi si rifiuta a priori di 
discutere di questi problemi 
si ricordi che già una volta 
l'Italia è morta di retorica 
ed è arrivato il fascismo: 
adesso c'è il rischio che la 
democrazia muoia di dema
gogia ». 

Sarebbe interessante sape
re, prima di entrare in argo

mento, quel che pensano di 
tale dichiarazione /evidente 
testimonianza dello scolla
mento esistente fra i mini
stri di un medesimo Gover
no) il presidente del Consi
glio Moro, ed ti vice-presiden
te La Malfa, che net colloqui 
con I sindacati hanno pro
posto, per l'economia italia
na, tutfaltre priorità: ener
gia, abitazioni, agricoltura, 
non certo carri armati e can
noni. E sarebbe interessante 
papere l'opinione del ministro 
degli esteri Rumor, intorno 
alla proposta di Pedini di im
perniare il rapporto economi-
io fra Italia e terzo mondo 
sulla compravendita degli ar
mamenti, anziché su tecno-
Ipgle e scambi pacifici. 

Premesso inoltre che II fa
scismo è nato più sulla mi
litarizzazione dell'economia 
(verso la quale Pedini vor
rebbe riavviare l'Italia) che 
sulla retorica, non rifiutiamo 
certo a priori di discutere sul 
rapporto fra sviluppo tecnico-
scientifico e corsa agli arma
menti. E' vero che le ricerche 
militari sono state, purtrop
po, fattore traente nell'econo
mia, toprattuto per gli Stati 

Uniti: ma anche fattore di 
crisi, quando la forza dei po
poli ha avviato il processo 
di distensione. E' vero che vi 
sono ricadute civili e benefi
che di alcune scoperte scien
tifiche stimolate da esigenze 
militari: ma a questa piog
gia casuale e incontrollata 
(accompagnata da cicloni de
vastatori) è preferibile sosti
tuire gradualmente, come esi
genze orientatrici della scien
za, I reali bisogni umani nel 
campo energetico, alimentare, 
ambientale, culturale. Questa 
è la grande riconversione 
scientifica e produttiva che 
si fa strada, con molta fati
ca, nel mondo moderno, sia 
nella coscienza dei popoli sia 
nella mentalità e nell'opera 
del ricercatori. A queste ten
denze, l'Italia pub contribui
re, più di quel che dicano 
le nostre avvilite disponibili
tà tecnico-scientifiche, pro
prio perchè la ricerca è da 
noi meno Ipotecata che altro
ve dalle deformazioni milita
ri. Se invece si insiste nel-
l'inseguire il modello ameri
cano. Ignorandone fra l'altro 
le attuali difficoltà, si con
danna l'economia e la scien

za italiana a più gravi re
gressioni. 

Alle sorprendenti dichiara
zioni sulla militarizzazione 
della scienza. Pedini fa se
guire un'illustrazione del suo 
progetto per un supermini-
stero della ricerca: svelando, 
così, gli scopi che intende at
tribuirgli. Il ministero do
vrebbe amministrare tutti I 
fondi di ricerca, erogare con
tributi, perfino modificare I 
programmi scientifici In cor
so, trasformare con delega in 
bianco il Consiglio delle ri
cerche e ogni altra istituzio
ne scientifica, sovrapporre 
un'autorità centrale (finora 
sorda e rltardatrtce) alla dia
lettica che va faticosamente 
creandosi tra gli stimoli della 
società e la libertà dei ricer
catori. Il «cuore del sistema 
di controllo» dovrebbero es
sere 30-50 esperti per t quali 
« non ci saranno limiti di sti
pendio: saranno reperiti sul 
mercato, In base alla loro 
capacità... Anche qui, come 
per la ricerca militare, dob
biamo lasciare da parte i fal
si moralismi. L'efficienza co
sta e dovremo pagarla ». 

Anche su questo punto, sa

rebbe utile conoscere l'opi
nione di Moro e La Malfa, 
Impegnati, almeno verbalmen
te, a domare la giungla delle 
retribuzioni. L'opinione degli 
italiani sugli esperti assunti 
dal ministri de, in trenfan
ni di esperienza, è già nota: 
il loro costo è sempre stato 
inversamente proporzionale 
alla loro efficienza. 

Quale pub essere, In con
clusione, il senso politico det
te dichiarazioni di Pedini? 
Per le scelte economiche, una 
pressione sulla presidenza del 
Consiglio o un piccolo siluro 
(per stare in argomento) sul
le difficili trattative con i 
sindacati. Per la politica 
scientifica, un impedimento 
al lavoro che la Camera del 
deputati ha già compiuto per 
definire una nuova legge sul
la ricerca, giungendo ad un 
testo unificato del de Gior
dano che è ormai base posi
tiva per una rapida discus
sione, e che affronta anche 
(in termini dt funzionalità, 
non di gigantismo burocrati
co) le necessarie esigenze di 
coordinamento governativo. 

Giovanni Berlinguer 

Pubblichiamo II tMto Integrila 
dell'Intervento pronunciato dal 
compagno Gian Carlo Pajetta 
alla riunione di lavoro por la 
preparatone della Conferenza 
del partiti comunlatl e operai 
d'Europa evoltali II 9 e 10 otto
bre • Berlino. 

Cari compagni, 
con questo incontro entria

mo In una fase molto impor
tante della preparazione della 
Conferenza del partiti comu
nisti e operai d'Europa. Av
viamo cioè quella che noi ci 
auguriamo possa essere la fa
se conclusiva. Lo facciamo 
nello spirito che ha guidato 1 
nostri lavori già nell'incontro 
iniziale di Varsavia, un anno 
fa. Convenimmo allora che la 
preparazione e la tenuta della 
Conferenza avrebbero dovuto 
fondarsi sul principio del con
senso e svolgersi attraverso 
un dibattito aperto e demo
cratico. Il principio del con
senso è 11 riconoscimento pie
no non soltanto dell'autono
mia di ogni singolo partito 

— ciò che per noi è fuori di
scussione — ma anche del ca
rattere specifico della politica 
e dell'azione di ciascun parti
to nel proprio Paese, e del 
contributo che esso dà al mo
vimento operalo e alle lotte 
per 11 progresso sociale e per 
la liberazione del popoli. 

In quest'anno abbiamo lavo
rato utilmente e Intensamen
te, confrontando con un fran
co dibattito le nostre opinio
ni. Sono naturalmente appar
se esigenze diverse, posizioni 
particolari, differenze e anche 
divergenze su problemi non di 
poco conto. Ma è apparso an
che con chiarezza che tutto 
ciò è il segno della vitalità 
di ogni partito, del suo colle
gamento con la realtà nazio
nale nella quale opera e del
la sua volontà dt radicarsi 
sempre più profortaamente in 
questa realtà. Ed è apparso 
Inoltre che questo sforzo fon
damentale non contrasta con 
le possibilità e la volontà di 
ricercare quanto c'è di comu
ne, proprio per dare all'azio
ne di ognuno e di tutti 11 più 
ampio respiro internazionale. 

Abbiamo definito per que
sta strada, e attraverso que
sto confronto, le questioni sul
le quali 1 nostri partiti non 
solo possono convenire, ma 
anche operare utilmente, e 
avanzare con l'Insieme del 
movimento operalo e delle 
forze democratiche del conti
nente, ricercando un terreno 
di Incontro, di dibattito, di 
Intesa. Sottolineiamo ancora 
una volta la nostra convin
zione che per far avanzare 
l'Europa sulla strada della di
stensione, del disarmo, della 
sicurezza e del progresso, 
l'unità è essenziale, ed è Indi
spensabile, In primo luogo, un 
rapporto positivo — nel ri
spetto della personalità e del
l'autonomia di ciascuno — tra 
I partiti comunisti, socialisti 
e socialdemocratici. E* In que
sto spirito aperto che sta una 
parte Importante del signifi
cato politico della nostra Con
ferenza, e una ragione di 
fondo del rilievo che essa 
certamente assumerà e del 
contributo che darà a fare 
ulteriormente avanzare — 

tanto nel campo politico quan
to in quello del disarmo, In 
quello economico come In 
quello culturale — 11 processo 
di distensione e di coopera-
zlone, nel comune Interesse 
di tutti I popoli del nostro 

continente. 
CI troviamo ora di fronte 

a un nuovo progetto di do
cumento, elaborato dal com
pagni della SED, tenendo con
to delle osservazioni e delle 
proposte fatte dal diversi par
titi e del lavoro svolto dal 
«sottogruppo degli otto», al 
quale 11 nostro partito ha 
costruttivamente contribuito. 
Può darsi che nel corso di 
questo lavoro la tenacia e 
l'Impegno che erano In noi 
abbiano talvolta potuto appa
rire persino ostinazione. Que
sta tenacia era espressione 
della nostra ostinata convin
zione che non soltanto era ed 
è necessario definire Insieme 
II quadro entro cui possiamo 
e dobbiamo operare assieme, 
cioè l'unità che può esserci 
tra 1 partiti comunisti, ma 
era ed è necessario, anche, 
operare per una più larga uni
tà del movimento operalo e 
dell'Insieme delle forze de
mocratiche e di sinistra, e in 
primo luogo di socialisti e co
munisti. 

Il progetto nuovo che ci è 
stato presentato dai compagni 
della SED, al quali siamo 
riconoscenti per questo sforzo 
di sintesi, ci pare possa es
sere considerato come la base 
per un'ulteriore discussione, 
in cui ogni partito formuli an
cora nel merito 1 propri ri
lievi e le proprie proposte. 
Si tratta di arrivare a un te
sto che possa incontrare 11 
consenso di tutti 1 partiti par
tecipanti, e consentire cosi 
— visto che si è ritenuto che 
la Conferenza dovesse conclu
dersi con un documento — 
uno sbocco positivo e unita
rio. Non al tratta evidente

mente di definire una sorta 
di direttiva generale, impe
gnativa per tutti 1 partiti, 
d ò che sarebbe secondo noi 
al di fuori della realtà, ma 
di sottolineare insieme 1 punti 
sul quali abbiamo visioni co
muni e quindi le grandi Une» 
di quella che è la realtà uni
taria dalla quale 1 partiti co
munisti di Europa muovono 
per farsi protagonisti della 
ricerca di una ancora più 
larga unità di forze operale, 
popolari e democratiche. 

Non abbiamo ancora avuto 
la possibilità di discutere nel
la Direzione del nostro partito 
11 nuovo progetto. Lo faremo 
nel prossimi giorni, sottopo
nendole allo stesso tempo una 
valutazione di questa nostra 
riunione. Possiamo però già 
rilevare che vi sono questioni 
che debbono essere ulterior
mente approfondite, osserva
zioni critiche che Intendiamo 
avanzare, dopo averne discus
so negli organismi dirigenti 
del nostro partito, punti sul 
quali ci pare dì potere e do
vere dare un ulteriore con
tributo. 

Per questi motivi, nello 
stesso momento in cui rile
viamo che questo nuovo pro
getto può essere ormai consi-

(Segitc in penultima) 

OGGI 

p.l.i. 
fOM'E' noto, fon. Mala-
^ godi aveva tentato fi
no all'ultimo. L'altra notte, 
di concludere un compro
messo con le sinistre del 
suo partito, compromesso 
che prevedeva, quale pun
to di forza, la nomina di 
Malagodi a presidente ono
rarlo a vita del PLI. Se la 
elezione fosse avvenuta il 
nuovo presidente onorario 
(non settimanale né men
sile, ma a vita. Quelli dt si
nistra, sempre ostili, lo 
avrebbero voluto cinquan
tenario, ma che cos'è mez
zo secolo, ormai, con I gior
ni che volano?), il novel
lo presidente onorario 
avrebbe avuto un solo do
vere da compiere: arrivare 
in via Frattma con l'elmo 
e la sciabola, bulle spali», 
dell'on. Sam Quillert, elet
to, sempre secondo gli ac
cordi, cavallo. 

Invece, come avrete già 
saputo, tutto è andato a 
monte e raccontava ieri il 
«Corriere della Sera» in 
quale atmosfera di dram
ma si sia svolto l'ultimo 
vano tentativo condotto 
dall'on. Malagodt presso la 
maggioranza, che non ne 
ha voluto sapere. Dice che 
Malagodi, tra l'altro, « but
tò sulla bilancia... ». Giunti 
a queste parole, noi ci sia
mo fermati, sperando ar
dentemente che il leader 
liberale (il quale ormai non 
ha più che Dio il quale lo 
superi, ma di poco, nella 
eternità) avesse finalmen
te buttato sulla bilancia, 
per mandarlo all'inceneri-
mento, quel suo cappellue-
do da « clochard » che por
ta anche In casa, invece 
sapete che cosa ha buttato 
sulla bilancia l'on. Mala-
godi? «...11 suo prestigio 
personale», e che si sia 
trattato del prestigio, e 
non del cappelluccio, lo ti 
è capito dal successo chs 
ha ottenuto: un disastro. 
Scriveva ieri ti « Giorno » 
che II presidente, non a vi
ta ma sempre a consumo, 
del PLI era « scuro in vol
to, con la voce più profon
da del solito », ma il gior
nale milanese pubblica una 
sua foto in cui lo si veda 
sorridente. Lo preferiamo 
« scuro In volto » quando, 
guardandolo, et fa venir 
voglia di non essere anco
ra nati. Così, ilare a quel 
modo, pare il Conte Ugo-
Uno dopo l'ultimo hambur
ger. 

Ma adesso che succede
rà'' In questa Italia di do
po il 15 giugno la presenza 
attiva del PLI è un punto 
sul quale ci siamo abituati 
a contare, e la permanen
za dell'on. Bignardi a ca
po del partito ci preoccu
pa, perche il segretario ne-
eletto «vuole lo scontro». 
Figuratevi lo spavento dei 
metalmeccanici, del por
tuali, dei tessili, dei brac
cianti, del ferrovieri che 
hanno tanti guai per la 
testa. Ci mancava anche 
lo scontro con Bipnardi, 
scontro il quale presenta 
un raschio pericolosissimo: 
che non se ne accorgano, 
il PLI avendo continua
to da ieri a essere il 
PLI: Partito Liberale Ine
sistente. 

Fortebraccte 
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Il partito spaccato a metà 

Precipita nel PLI 
la crisi provocata 

dalla paura 
del rinnovamento 

1 A cosa si sia ridotto 11 par
tito liberale sotto 11 profilo 

: del consenso elettorale si è 
• visto chiaramente il 15 giù-
'« pio: un 2,5% del voti per 
'> un partito che sette anni prt-
j ma ne aveva presi più del 
.1 doppio, costituisce un ammo-
'! nlmento molto duro se non 
p una sentenza Inappellabile. 
* Ma a cosa si sia ridotto 11 
' partito liberale sotto 11 profl-
f lo della propria vitalità e di-
; cnltà ideale e politica lo si 
i è potuto misurare appieno 
\ solo nelle convulse giornate 
' del suo Consiglio nazionale, 

conclusosi con una spacca-
tura insanabile fra quelle che. 

! al di là delle etichette, poa-
| slamo definire la componen
ti te conservatrice e reazionaria 
t • la componente moderata e 

' lf democratica. 
Malagodl e Blgnardl sledo-

. ", no nuovamente sulle loro ca-
'i fiche, che avevano messo a 
5 disposizione per un tentati-
f ro di accordo su una gestlo-
* ne unitaria del partito, gra-
j( i le al voto di una magglo-
> rania in cui politicamente 
i (ma anche numericamente) 
f (picca la presenza del grup-
| pò golpista di estrema de-
! itra che fa capo a Sogno. 
-> Alla corrente malagodlana. Il 
J- « cartello » delle opposizioni 
(• che si collocano sulla alni-
p itra non aveva chiesto un ca-
p povolgtmento di linea politi-
> ea ma un gesto che desse la 
• prova di una volontà di rin

novamento Era naturale che 
questo gesto consistesse nel 

* mutamento del segretario. In
vece la maggioranza ha fatto 
quadrato attorno al suo uo
mo per affermare che 11 mas-
almo di rinnovamento conce
dibile era di associare la mi
noranza alla gestione del par
t i ta 

. Appare, perciò, pertinente 
f 11 giudizio che la minoranza 
. ha espresso su questo atteg-

ij (lamento: una visione buro
cratica della vita del partita 
Sembra quasi impossibile che 
nomini politici di lunga sta
gionatura possano pensare di 

4 risolvere una crisi di Identità 
T Ideale e politica con un espe-
/ diente organizzativo 11 quale 

»j esplicitamente assuma come 
( filosofia la «continuità». E' 
;.' questa una ben strana forma 
ì di autolnganno. Malagodl sa 
£ benissimo che da lungo tenv 
j pò ha a che fare con una 
| duplice crisi: quella dot Ubo-
! ralismo come concezione com-
s plesslva della società e delle 
é sue istituzioni e quella del 
$ suo partito che letteralmente 
? si * fatto carpire da altri 

ciò che di vitale è soprav-
* vissuto del liberalismo. Il ri-

. 
t 

i 

t 

Presente longo 

S'inaugura domani 
l'anno scolastico 

all'Istituto 
« Palmiro Togliatti » 

Alla presenza del com
pagno Luigi Longo. presi
dente del PCI, domani al
le 9 3 sarà Inaugurato uf
ficialmente l'anno scolasti
co "K-"16 all'Istituto di stu
di comunisti «Palmiro To
gliatti» alle Prattocchie. 

Parlerà 11 compagno Pie
tro Ingrao della Direzione 
del Partito. I programmi 
di studi verranno illustrati 
dal direttore dell'Istituto 
Bruno Bertlnl e da Gasto
ne Oenslnl, responsabile 
della Sezione centrale 
scuole di Partito. 

All'Inaugurazione saran
no presenti oltre agli al
lievi dei due corsi attual
mente In funzione, diri
genti di Federazioni e di 
Comitati regionali, diri
genti nazionali del Par
tito e numerosi Invitati. 

scontro elettorale non è che 
la sanzione di tutto questo 

Relegato In posizione di 
supporto nell'epoca della re
staurazione capitalistica ge
stita dalla DC con spirito 
di regime. 11 partito liberale 
non poteva non essere coin
volto nella crisi del sistema 
di potere del partito egemo
ne. E tuttavia, per quel tanto 
di individualità che gli era 
rimasta, avrebbe potuto vi
vere la propria crisi con spi
rito autocritico. Non lo ha 
fatto, pago del consensi di 
rimbalzo che gli poterono ve
nire In quella breve stasane 
in cui 11 centro-sinistra prò 
metteva, senza farle, lo rifor
me Quei consensi, poi fatal
mente rivelatisi provvisori, 
accentuarono la sua qualifi
cazione di partito conserva
tore e obiettivamente emulo 
dell'estrema destra eversiva. 

Poi, con la crisi del centro
sinistra e 11 maturare di una 
involuzione della DC. Mala
godl volle tornare al ruolo 
subalterno di portatore d'ac
qua di quella politica della 
« centralità » che si è rivelata 
una precaria provocazione ri
spetto alla spinta al rinno
vamento e al risanamento 
che maturava nel paese. Sbal
zato di sella, bruciato ancora 
una volta dal trasformismo 
del gruppo dirigente demo
cristiano, 11 PLI è giunto di
sarmato alla grande prova 
dello spostamento a sinistra 
anche di strati consistenti 
della piccola borghesia. E pu
re qui Malagodl ha perduto 
un'altra occasione: quella di 
qualificare 11 suo partito co
me una frontiera, una garan
zia di vallo democratico verso 
l'estrema destra. Non è in
differente per la democrazia 
Italiana avere anche nel suo 
versante moderato una bar
riera che Isoli, ma non no
minalmente bensì in forza di 
concreti contenuti politici. Il 
fascismo. Invece si è assistito 
ad una penosa rincorsa (non 
dissimile da quella concepita 
da Tanassl) alla conquista 
del consenso reazionario. Tan
to che oggi il caporione mis
sino può Ironizzare sul Ma
lagodl salvato all'apice del 
suo partito dall'aiuto del 
gruppo eversivo di Sogno. 

Il «cartello» delle mino
ranze non ha presentato idee 
di rifondazione. Ma ha Indi
cato due punti che potreb
bero qualificare un'opera di 
rinnovamento. Anzitutto, ap
punto, quello di una rottura 
reale con le posizioni del 
MSI che non significhi solo 
polemica con la sua ispira
zione totalitaria ma conte
stazione del suol obiettivi rea
zionari. Non basta dire no al 
fascismo, occorre non confon
dersi con esso quando si trat
ti di scelte politiche concre
te- dalla riforma della RAI 
alla trasformazione della mez
zadria, dalla riforma del-
l'TNPS alla legge sulla casa 
(tutte occasioni in cui libe
rali e fascisti si sono mossi 
di conserva). 

Fissata questa barriera po
litica verso l'estrema destra, 
rimane da costruire in posi
tivo una linea liberale verso 
le tendenze emergenti della 
realtà sociale e politica. La 
minoranza, forse per la pri
ma volta nella storia del PLI, 
ha posto il problema del co
munismo In termini di razio
nalità politica. Ma l'Idea che 
con 11 comunismo bisogna 
confrontarsi per contestarlo 
ma anche per misurarne la 
disponibilità a soluzioni posi
tive del problemi nazionali è 
apparsa semplicemente repel
lente. La parola «confronto» 
è stata letteralmente esorciz
zata essendo preferita la pa
rola « contrapposizione ». 

Malagodl avrà anche potu
to riavere la sua poltrona 
ma non ha potuto Impedire 
che nel suo vecchio e scon
volto feudo sia tornato ad 
aleggiare lo spirito di Piero 
Gobetti. 

Conclusa la Conferenza economica del comprensorio 

Bologna: la ripresa è possibile 
con un grande impegno collettivo 

Un piano immediato C75-'76) dell'Amministrazione comunale fondato su investimenti sociali con effetto mol
tiplicatore su occupazione • produzione — Il confronto tra sindacati, imprenditori, banche e pubblici poteri 

Nei primi cinque mesi 

ENTRATE FISCALI 
AUMENTATE 

DEL 48,6% 

Coi voti comunisti e socialisti 

PRESIDENTE PSI 
ALLA PROVINCIA 

DI PIACENZA 
Nel primi cinque mesi di quest'anno (1 

dati disponibili si fermano a maggio) le en
trate tributarle dello Stato sono state 8 653 
miliardi con un incremento di 2.830 miliar
di, pari al 48.8%, rispetto all'anno prece
dente Le Imposte sul reddito hanno dato 
un incasso di 2 868 miliardi, cioè 1.314 mi
liardi In più rispetto all'analogo periodo 
1974 (K̂ S""., di incremento). L'aggravio enor
me del prelievo fiscale sul lavoratori, in 
contrapposto alle evasioni dei ceti più ab
bienti, continua ad operare diminuendo la 
capacità d'acquisto totale e quindi ostaco
lando la ripresa economica. 

Il ministro delle Finanze prende iniziati
ve sporadiche: sta chiedendo, in alcuni ca
si, l'autorizzazione della magistratura per 
fare delle Ispezioni presso liberi professio
nisti ed imprese tenuti al pagamento del-
l'IVA. Ispezioni del genere sono state com
piute ieri ad Agrigento presso gli studi di 
alcuni avvocati, medici e proprietari ter
rieri. 

PIACENZA, 13 
L'amministrazione provinciale di Piacen

za ha finalmente 11 nuovo presidente I 
gruppi consiliari comunista e socialista han
no Infatti eletto il compagno Giordano Per
s ian i (PSI), all'importante carica. L'ele
zione e avvenuta, in seconda convocazione, 
con la maggioranza semplice (dodici voti 
su ventiquattro). La ripartizione del seggi 
(10 comunisti, 8 de, 2 socialisti, 2 socialde
mocratici, 1 missino e 1 liberale), impone
va la ricerca delle più ampie convergenze. 

Malgrado tutti l tentativi fatti dai due 
partiti della sinistra, tanto 1 de quanto 1 
socialdemocratici hanno, sia pure con toni 
diversi, rifiutato l'abbattimento dei vecchi 
steccati e l'abbandono di pregiudiziali anti
comuniste che pure, a Piacenza forse più 
che altrove, l'elettorato ha dimostrato di 
non gradire. 

La riunione per l'elezione della giunta è 
stata rinviata a mercoledì prossimo. La 
giunta sarà formata da PCI e PSL 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

La gravissima crisi econo
mica di natura essenzialmen
te strutturale che ha inve
stito pesantemente anche Bo
logna e l'Emilia-Romagna 
può essere affrontata prima 
che sia troppo tardi' occorre 
però avviare senza Indugi nel 
paese quella politica di rifor
me basata sulla programma
zione democratica che 1 go
verni, fino ad oggi, non han
no attuato. 

La ripresa — è questo un 
elemento emerso con chia
rezza dalla seconda Conferen
za economica di Bologna e 
del suo comprensorio orga
nizzata dall'amministrazione 
cittadina — può e deve esse
re stimolata dal movimento 
delle forze reali, dalle Istitu
zioni elettive locali, che coa
gulano attese, volontà ed Im
pegni degli strati produttivi. 
Questa problematica e stata 
presentata da una ampia e 
stimolante relazione del vice-
sindaco compagno Paolo Bab-
blnl. del PSI. 

Le alternative che occorre 
far maturare di fronte alla 
incapacità del potere politico 
centrale di assolvere le fun
zioni di direzione nazionale 
— ha affermato 11 compagno 

Aperti i lavori del Comitato centrale della FGCI 

Proposto per dicembre il congresso 
nazionale della gioventù comunista 

La relazione del compagno Imbeni — Una grande occasione di mobilitazione e di confronto — La que
stione dell'occupazione giovanile — Le giornate del tesseramento dedicate alla solidarietà con il popolo spagnolo 

La Federazione Giovanile 
Comunista si avvia a tenere 
nella seconda metà di dicem
bre 11 XX congresso nazio
nale. E' questa infatti la pro
posta presentata al comita
to centrale della FOCI — riu
nito Ieri ad Aricela — dal 
compagno Renzo Imbenl, a 
nome delia Direzione. Imb»nl 
ha indicato per lo svolgi
mento del congresso 1 giorni 

che vanno dal 17 al 21 di
cembre prossimi. Alla base 
del lavoro precongressuale 
sarà un documento politico 
che 11 compagno Imbenl ha 
illustrato al CC. 

SI tratterà, dopo la fase 
della «ricostruzione» dell'oi-
ganlzzazione giovanile comu
nista negli anni seguenti 11 
'68-'89, di una grande occasio
ne di mobilitazione e di con-

Oggi a Roma 
manifestazione 

deU'UDI sui temi 
della maternità 

Enzo Roggi 

Oggi giungono a Roma de
legazioni di donne provenien
ti da tutta Italia per conclu
dere con una manifestazione 
nazionale la consultazione di 
massa promessa dall'UDI sui 
temi della maternità, della 
sessualità e dell'aborto. In 
centinaia e centinaia di In
contri nel quartieri, nelle fab
briche, nelle campagne sono 
venute alla luce esperienze 
spesso vissute in solitudine e 
rese più angosciose da anti
chi pregiudizi. 

La manifestazione di oggi 
sarà aperta da un'assemblea 
al teatro Eliseo (ore 9,30). 

Nel pomeriggio (alle ore 17) 
un corteo partirà dal teatro 
Eliseo raggiungendo la piaz
za del Pantheon per un in
contro con 11 Parlamento. De
legazioni di donne, di ammi
nistratori degli enti locali, di 
esponenti del movimento 
femminile e del mondo sin
dacale e culturale sollecite
ranno alla Camera la conclu
sione dell'Iter parlamentare 
per la regolamentazione del
l'aborto, 11 rlflnanziamento 
degli asili-nido e lo sciogli
mento dell'ONMI. 

Sulla riforma 
della RAI-TV 
intervista del 

de Fracanzani 

La riforma della RAI-TV 
è l'argomento di una intervi
sta del deputato de Carlo 

Fracanzani pubblicata su Tem
po Illustrato. Fracanzani si 
riferisce al documento sugli 
Indirizzi della riforma vota
to dalla Commissione parla
mentare di vigilanza, sotto
lineando che « per plurali
smo deve correttamente in
tendersi non solo un no olla 
lottizzazione, ,ma anche un 
no alla contrapposizione Ideo
logica tra reti e testate (e 
del resto le due cose sono 
collegate): perché ciò si rea
lizzi effettivamente, è Indi
spensabile anche un plurali
smo all'interno delle stesse 
reti e delle testate giornali
stiche. 

Fracanzani rileva, inoltre, 
che « un momento fondamen
tale » per l'attuazione del plu
ralismo è quello del «decen
tramento, concepito nel ter
mini più ampi e a tutti 1 li
velli: quindi, non solo de
centramento periferico, che 
pure è un dato essenziale, 
ma anche decentramento dal 
punto di vista ldeatlvo e pro
duttivo ». 

MENTRE NELLA DC CONTINUA UN'ASPRA POLEMICA 

i A Potenza nuovi inco ntri per la Provincia 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 13 
Il Consiglio provinciale di 

Potenza, aggiornato per og-

Sl, dopo l'elezione con man
ate esplorativo del basista 

dott. Ferri, avvenuta l'8 ot
tobre scorso, è stato rinvia
to a mercoledì 22 ottobre, 
dopo un'intensa mattinata di 
discussione tra le delegazio
ni del PCI, PSI, PSDI e del
le due correnti della DC, 
« Sinistra di Base » e « im
pegno democratico ». L'inte
sa e stata raggiunta su una 
positiva valutazione del si
gnificato della elezione di 
Ferri a presidente della Pro
vincia con 1 voti della sini
stra di base della DC e quel
li del PCI, PSI. PSDI. 

Per venerdì 17 ottobre è 
confermato l'Incontro delle 
segreterie regionali della DC, 
PCI, PSI, PSDI per un esa
me di tutto 11 quadro politi
co e programmatico regio
nale alla luce della grave 
crisi politica che ha Investi-

Tuttl I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
prosanti senza eccezione 
•Ila seduti di domani mer
coledì 15 ottobre. 

to la DC lucana. 
Sabato 18 ottobre si riuni

sce il Consiglio comunale e 
già in tale sede dal dibatti
to pubblico e dagli sbocchi 
per l'elezione del sindaco e 
della giunta, si dovrebbero 
vedere In concreto 1 risultati 
delle spinte verificatesi in 
questi giorni. 

Ieri vi sono stati a Poten
za due convegni, quello del
la «Sinistra di Base» (al 
quale hanno partecipato il 
sen Scardaccione e l'on. 
Sanza), e quello di «Impe
gno democratico» (al quale 
ha partecipato Colombo). La 
Sinistra di base ha respinto 
come dittatoriali e frutto 
dell'arroganza del potere le 
misure disciplinari Inflitte 
dalla maggioranza colombia
na agli uomini della sinistra 
di base. Nella nottata scor
sa I rappresentanti delle due 
correnti hanno continuato a 
confrontarsi e scontrarsi in 
una riunione durata fino al
le 4 di stamane col risulta
to della affermazione in via 
di principio della linea por
tata avanti dalla sinistra di 
base II ruolo di Colombo ha 
finito con l'essere quello del 
mediatore 

L'esecutivo regionale dea 
PCI. dal canto suo, ha emes
so un comunicato in cui si 
afferma fra l'altro che « li 

processo politico avviato in 
agosto .con l'elezione della 
giunta regionale, processo che 
riteniamo valido e da svilup
pare, attraversa una fase dif
ficile e travagliata a causa 
delle pretese della DC colom
biana di mantenere intatto 
11 monopollo del potere ». 

« Il conlronto che portò agli 
accordi di agosto — prosegue 
il documento — e la batta
glia politica di questi gior
ni hanno gli stessi obiettivi: 
affrontare i problemi delle 
masse, 11 lavoro, lo sviluppo, 
la democrazia: avviare un 
nuovo modo di governare ». 
Il PCI afferma che « l'elezio
ne alla provincia di Potenza 
di un presidente con man
dato esplorativo, che non ha 
avuto alcun carattere stru
mentale o di rottura, si collo
ca nello sforzo teso a supe
rare, a quattro mesi dal vo
to, l'Immobilismo e la para
lisi alla Provincia e al Co
mune di Potenza ». 

Dopo aver aflermato che le 
misure disciplinari non costi
tuiscono certo risposte posi
tive il PCI aggiunge di ri
tenere « grave la paralisi de
terminata alla Regione dalle 
dimissioni del presidente del
la giunta e di due assessori, 
in un momento in cui sca
denze e problemi gravi in
calzano» e ribadisce la ne

cessità di un Incontro tra 
tutti 1 partiti democratici, in
contro che ha convocato per 
il 7 ottobre e non si è svol
to per il ritiro della DC. 

Francesco Turro 

Milano: anche 

il PSDI vota 

il programma 

della giunta 
MILANO, 13 

Una larga maggioranza ha 
approvato questa sera le di
chiarazioni programmatiche 
della nuova giunta unitaria 
del comune di Milano. 

Al voti di PCI, PSI. Demo
crazia proletaria, MUIS e de
gli indipendenti eletti nella 
Usta della DC si sono uniti 
questa sera anche i voti dei 
due consiglieri del PSDI. 

Sempre questa sera al con
siglio provinciale uno del due 
consiglieri del PSDI ha an
nunciato il suo passaggio al 
MUIS. L'altro consigliere del 
PSDI In una lettera ha ri
badito il suo appoggio alla 
giunta di sinistra. 

franto con 1 giovani e fra i 
giovani. Un confronto e un 
dibattito che affronteranno 
1 temi dello sviluppo genera
le del nostro Paese e del con
tributo decisivo che ad esso 
deve venire dalle nuove ge
nerazioni. Al tempo stesso es
si dovranno servire a verifi
care gli impegni di lotta del
la gioventù italiana nella si
tuazione attuale, caratterizza
ta dalla grave crisi economica 
e sociale i cui erfettl si fan
no già pesantemente senti
re sulle condizioni di vita e 
di lavoro di milioni di gio
vani italiani, mettendo addi
rittura In forse le stesse pro
spettive di occupazione per 
1 prossimi anni. 

Per affrontare e risolvere la 
questione principale, quella 
dell'occupazione — ha detto 
Imbeni — 1 comunisti hanno 
già Indicato la necessità di av
viare un piano organico di mi 
sure economiche a medio ter
mine. Ciò significa che oc
corre sollecitare subito una 
forte mobilitazione con carat
tere politico e di mossa per 
l'occupazione 

A questa scadenza — ha 
ricordato Imbenl — la FGCI 
giunge con un importante pa
trimonio di esperienze e di 
lotte alle spalle: le grandi 
battaglie Internazionaliste, lo 
impegno per strappare li di
ritto di voto a dlclotto an
ni, le elezioni scolastiche e la 
consultazione del 15 giugno, 
quando circa la metà de! gio
vani italiani votò per 11 Parti
to comunista. 

31 registrano tuttavia del 
ritardi e delle Insufficienze 
da superare al più presto (e 
sono Insufficienze non solo 
della FOCI, ma a volte del 
movimento operalo nel suo 
complesso): c'è stata in que
sti anni una certa sottovalu
tazione della portata genera
le che hanno 1 problemi del 
giovani: vi è tuttora una cer
ta discontinuità nella politi
ca della organizzazione del 
giovani comunisti verso la 
gioventù non studentesca; vi 
è da Impostare su basi nuo
ve, soprattutto dopo 11 voto 
del 15 giugno, 11 rapporto tra 
giovani e istituzioni demo
cratiche. 

Per raggiungere gli obiet
tivi che ci si pone è neces
sario dunque un adeguamen
to di tutta l'organizzazione e 
delle sue proposte politiche 
alla nuova situazione socia
le e politica: un adeguamen
to che comporta un nuovo 
sviluppo nel carattere di mas
sa della FOCI e un Impe
gno e un contributo nuovi 
di tutte le strutture del 
Partito 

Questo contributo sarà In
dispensabile soprattutto se si 
terrà conto della necessità di 
organizzare subito la gioven
tù disoccupata, di rilanciare 
l'iniziativa unitaria tra I gio
vani, e di andare alla con
vocazione delle conferenze re
gionali sulla occupazione gio
vanile, per le quali la FGCI 
ed 11 Partito si sono impe
gnati fino dalla passata con
sultazione elettorale. 

Il compagno Imbenl ha poi 
ricordato la gravità del feno
meni della delinquenza gio
vanile e della diffusione del
la droga, segnalando che non 
possono che preoccupare gli 
atteggiamenti rinunciatari, e 
Il ripiegamento Individuali
stico che emergono In certi 
settori. 

E' necessario, di fronte al
la complessità del temi, che 
1 giovani comunisti siano ca
paci di analisi puntuali, co
gliendo il nuovo delle situa
zioni per adeguarvi 11 loro 
Intervento. SI dovrà quindi 
esaminare con attenzione che 

cosa avviene nel mondo cat
tolico; e vedere Inoltre In che 
modo gli avvenimenti nazio
nali e internazionali incida
no sull'orientamento delle 
nuove generazioni. 

Concludendo la propria re
lazione, Imbenl ha proposto 
di dedicare le tradizionali 
giornate del tesseramento, al
l'inizio di novembre, ad ini
ziative di solidarietà con 11 po
polo spagnolo che affronta 
In queste settimane la più fe
roce repressione 

Il comitato centrale della 
FOCI ha poi commemorato 11 
compagno José Bosermann, 
membro del CC, recentemen
te scomparso. 

Nel pomeriggio è iniziato 
Il dibattito, che terminerà nel
la serata di oggi. 

Domani conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 
In relazione alla discussio

ne parlamentare sul bilancio 
dello Stato a sulla esposizio
ne economico-finanziaria del 
governo I gruppi parlamen
tari comunisti terranno do
mani una conferenza-stampa 
sul tema: < La propost* dal 
comunisti sul problemi della 
politica economica e sul bi
lancio dallo Stato 1976». In
trodurrà Il san. Napoleone 
Colajannl; presiederà l'on.le 
Alessandro Natta. 

La conferenza-stampa si 
terrà alla or* 11 presso II 
gruppo del PCI della Came
ra (vi* Uffici del Vicario 21). 

BaBblnl ed ha ribadito 11 com
pagno Renato Zangherl, nel 
trarre le conclusioni della 
Conferenza — dovranno 
esprimere una nuova volontà, 
una nuova politica di svllup-

So che soddisfi fondamentali 
isognl sociali, nel senso di 

un allargamento complessivo 
delle basi produttive e di un 
incremento dell'occupazione. 

Le energie per contenere la 
crisi e compiere un deciso 
salto di qualità esistono an
che a Bologna ed in Emilia-
Romagna, in una città ed in 
una regione dove le forze di 
governo locale e regionale 
sono In prima fila per pro
muovere un rinnovamento del 
paese che consenta di usci
re dalla crisi. Il compagno 
Guido Fanti, presidente del
la Regione Emilia-Romagna, 
ha sottolineato che è neces
sario, nel porre obiettivi eco
nomici, fissare obiettivi gene
rali politici chiari, rifiutan
do posizioni che intendano 
riproporre uno scontro fron
tale. Il che significa assun
zione di responsabilità sul 
principali problemi: sostegno 
della linea del sindacati uni
tari nelle lotte del lavorato
ri per l'occupazione e le ri
forme e impegno di affron
tare, per superarla, la crisi 
dell'assetto statale secondo la 
proposta emersa In modo uni
tario dal convegno dell'ANCI 
a Viareggio. 

E' in questo quadro com
plessivo — ha rilevato anco
ra 11 compagno Fanti — che 
agisce la Regione Emilia-Ro
magna, assieme agli Enti lo
cali, sulla base delle proposte 
di programmazione economi
ca e sociale presentate dalla 
Giunta regionale. Ogni risor
sa verrà impiegata quindi dal
la Regione per sostenere l'as
setto economico, sociale e 
produttivo; ma occorre che 
all'Impiego di ogni disponi
bilità pubblica corrisponda 
uguale mobilitazione delle ri
sorse private, nell'ambito di 
un confronto serrato e con
creto tra banche, imprendi
tori e Regione. 

E' degno di rilievo il fatto 
che, nel corso del dibattito, 
non si sia manifestato alcun 
atteggiamento di chiusura 
preconcetta e che gli inter
venti siano stati ispirati da 
una esigenza di reale con
fronto. 

Il sindaco Zangherl ha ri
levato, nelle conclusioni, che, 
«per portare avanti un'ope
ra di profonda trasformazio
ne economica e sociale, oc
corre il più ampio schiera
mento di forze politiche e so
ciali, è necessaria una poli
tica di intese democratiche 
basata sulla libertà, l'autono
mia, la parità del vari ap
porti ». 

Zangherl ha poi ricordato 
ohe, se la crisi si è abbattuta 
su Bologna e l'Emilia-Roma
gna In ritardo rispetto a tan
te altre aree del paese, ciò è 
dovuto sia alla articolazione 
cosi flessibile della struttura 
produttiva della Regione 
(piccola e media industria, 
artigianato, cooperazlone), 
sia all'azione del Comune e 
delle aziende — in una vi
sione regionale e nazionale 
del problemi — che Investono 
ogni anno 200 miliardi in in
terventi ordinari e straordi
nari. 

La particolare delicatezza 
della situazione ha trovato li 
Comune di Bologna pronto a 
predisporre, come premessa 
al nuovo plano<programma di 
interventi 1976-80, un plano 
di intervento immediato per 
il 1975-76 che riguarda investi
menti sociali con elfetto mol
tiplicatore su produzione e 
occupazione. Interventi nel 
settore agrlcolo-allmentare. 
Industriale e artigianale, com
merciale, del trasporti mer
ci, del credito a favore delle 
cooperative, della ricerca 
scientifica ed applicata e 
dell'Istruzione professionale. 

Romano Zanarinl 

Dopo il convegno sui corsi abilitanti 

I sindacati-scuola 
di fronte alla crisi 

dell'occupazione 
fra gli insegnanti 

Il grave problema del lavoro per oltre 500.000 lau
reati e diplomati - I legami con la lotta general* 

contro la disoccupazione 

I problemi gravi della scuo
la italiana e quelli ancor più 
drammatici della vastissima 
fascia della disoccupazione 
intellettuale che preme sulla 
SCUOIA, si raccordano, In que
sta fase della battaglia sin
dacale, con quattro questioni, 
che poi sono quattro momen
ti di scelta della linea stra
tegica del movimento sinda
cale e quattro scadenze di 
lotta. 

Si tratta, In sostanza, di 
comprendere che la scuola, 
oggi, è investita' 1) dalle 
scelte complessive che la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
per quanto riguarda la poli
tica degli investimenti pro
duttivi e sociali, per lo svilup
po dell'occupazione, per una 
corretta politica salariale nel 
settori produttivi e In quelli 
del pubblico impiego: 2) in 
conseguenza di ciò, dalla te
nuta della politica di riforma 
della scuola e dell'università; 
3) dalla offensiva del mini
stro della P.I. che tenta di 
spezzare la pressione com
plessiva del movimento sin
dacale e del sindacati scuo
la confederali con provvedi
menti tesi a frantumare la 
resistenza dei lavoratori del
la scuola e di utilizzare stru
mentalmente contro di essi 
le tensioni che si sono accu
mulate fra 1 lavoratori e 1 
genitori e gli studenti dopo 
un trentennio di dominio de
mocristiano nel settore sco
lastico: 4) dalla vicenda del 
rinnovo del contratto dei la
voratori della scuola che rias
sume e dà concreta risposta 
al primi tre punti. 

La difesa e Io sviluppo del
l'occupazione qualificata nel
la scuola diventa, perciò, 11 
compito fondamentale del 
Sindacato scuola CGIL e del 
sindacalismo confederale e 
costituisce 11 reale raccordo 
fra le lotte del lavoratori oc
cupati nella scuola, i disoc
cupati Intellettuali e coloro 
che sono in cerca di prima 
occupazione. I sindacati con
federali della scuola si sono 
trovati In questi mesi di fron
te al vastissimo fenomeno 
dell'addensamento di oltre 
mezzo milione di laureati e 
diplomati che chiedono una 
occupazione nell'ambito del
la scuola (si tratta di circa 
260 mila partecipanti ai cor
si abilitanti e di altrettanti 
che partecipano al concorso 
magistrale) 

Le garanzie strappate dal 
sindacati confederali, con lo 
appoggio del movimento del 
frequentanti 1 corsi abilitan
ti, perché sia spezzata la spi
rale della dequallficazlone se
lezionatrice di matrice mal-
fattlana, possono ancora al
largarsi attraverso una «ge
stione politica» degli spazi 
che sono stati aperti nelle 
disposizioni per la prova fi
nale. Ma è In questa dlrr-
zlone che, al diversi livelli, 
le organizzazioni sindacali e 
1 delegati e il movimento del 
« corsisti » debbono muover
si: l'abilitazione per 1 «corsi
sti » non può essere strap
pata né per contratto, né per 
circolare o per decreto, essa 
è 11 risultato di un impegno 
politico, sostenuto In uno 
scontro politico quotidiano e 
permanente che deve dar ri
sposta a « che qualità e quan
tità di docenti per quale 
scuola? ». 

In sostanza, 1 sindacati 
scuola confederali hanno 
contrastato e stanno contra
stando l'azione che le forze 
dominanti del paese. In modo 
a volte insidioso e a volte 
aperto, stanno conducendo 
per portare a compimento 
un processo di progressiva 

recessione della scuola, sia 
fon misure di restringimento 
degli investimenti sociali Ad 
essa destinati, sia con il for
sennato attacco al livelli di 
intervento da parte degli En
ti locai) e delle Regioni per 
garantire ti pieno sviluppo 
al diritto allo studio. Esem
pio tipico in tal senso è 11 
cosiddetto progetto Malfatti 
per quanto riguarda il rior
dino della scuola dell'obbliga 

Il processo di riforma 
perciò, per evitare fughe 
in avanti o parole d'ordine 
demagogiche, deve essere In
cardinato su alcuni assi por
tanti che servano come pun
ti di riferimento concreto al
la battaglia per la qualifica
zione e il rinnovamento dal
la scuola e lo sviluppo quali
ficato dell'occupazione Que
sti assi portanti, cosi come 
sono stati indicati nel Con
vegno di Roma dell'I 1 otto
bre. 1 sindacati confederali 
della scuola, insieme a tutto 
Il movimento sindacale, pos
sono essere cosi riassunti 1) 
espansione generalizzata del
la scuola materna, fino al
la conquista dell'obbligo del
la scuola per l'Infanzia; 2) 
avvio graduale, ma genera
lizzato, del tempo pieno nel
la scuola dell'obbligo; 3) pro
lungamento dell'obbligo sco
lastico, in un disegno di ri
forma della scuola seconda
ria superiore connesso con 1 
problemi dell'istruzione e del
la formazione professionale: 
4) processo di riforma delle 
strutture universitarie e del
la ricerca scientifica, demo
cratizzazione del governo del
l'Università e risoluzione del 
problemi della formazione e 
dell'aggiornamento professio
nale del docenti: 5) accogli
mento pieno della domanda 
di scuola e di cultura che 
proviene dal lavoratori (150 
ore), e generalizzazione di 
questo diritto a tutti 1 lavo
ratori. 

Per ultimo, la coerenza dei 
sindacati scuola confederali 
all'Impegno di privilegiare le 
questioni della occupazione 
si misura anche nelle piatta
forme di rinnovo contrattua
le. CI batteremo per un con
tratto che si collegherà a 
quelle scelte di fondo ehe 
prima abbiamo indicato; un 
contratto, quindi, che punte
rà ad una profonda riorganiz
zazione del lavoro nella scuo
la, con una nuova definizione 
delle mansioni e degli orari 
delle prestazioni e dei livelli 
retributivi, finalizzati alla esi
genza complessiva del miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro e del ruolo del lavora
tori della scuola e dello «vi
luppo dell'occupazione 

Gli obiettivi che abbiamo 
indicato e per i quali °l bat
tono 1 sindacati confederali 
della scuola, richiedono l'ag
gregazione di un fronte va
stissimo di forze sociali e po
litiche che vogliono il rinno
vamento della scuola, nel
l'ambito più complessivo di 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del pae
se. Ma entro quel fronte di 
lotta deve mantenersi saldo 
e intatto 11 vincolo e l'unità 
delle forze occupate e del 
disoccupati della scuola, poi-
che quella battaglia porta 
chiaramente il segno della 
volontà politica noBtra di re
spingere 1 rigurgiti di impo
stazioni corporative e di es
sere sostegno reale al proces
so di rinnovamento profondo 
della scuola italiana. 

Bruno Roscani 
Segretario generale 

CGIL-scuola 

Conclusa la sottoscrizione per 

Tutte le F 
Ln sottoscrizione per la stampa comuniste 

la raccolta di cinque miliardi 
con un miliardo o 125 milioni 
Direzione del Partito. Tutte la 
parato il 1 0 0 ° 6 . 

Diamo ora la graduatoria d i 

Federazlon 
Trento 
Nuoro 
Corlxia 
Capo d'Or 
Molerà 
Treviso 
Modena 
Bologna 
Imola 
Rovigo 

Padova 
| Versarti* 

Chletl 
Lecco 

Novara 

Ragusa 
Sassari 
Varese 

| Brescia 

Teramo 
l Taranto 
i Cremona 
. Bergamo 
I Imperia 

Trieste 

M. Carrara 

Pavia 

Somme 
versate % 

22 .411 .800 249 
14 .500 .000 207,1 
38 .150 .000 200 
14 .500 .000 193,3 
17 .834 .900 178,3 
41 .000 .000 178,2 

401 .500 .000 174,5 
500 .000 .000 172,4 

50 .000 .000 166,6 
50 .000 .000 166,6 

56 .150 .000 160,4 
25 .000 .000 156.2 

8 .000 .000 150 ,9 
20 .000 .000 150 ,3 
13 .970 .000 150,2 
18 .000 .000 150 

145 .000 .000 145 
32 .920 .000 137,1 

238 .000 .000 136 
105 .816 .140 135,1 
155 .000 .000 134 ,7 

14 .660 .000 133,2 
12 .492 .500 131,5 
52 .200 .000 130,5 
31 .200 .000 130 
73 .500 .000 126 ,7 

300 .000 .000 125 
25 .525 .000 124,5 
22 .300 .000 123 ,8 
32 .400 .000 120 
21 .450 .000 119,1 
18 .987.350 118,6 
27 .500 .000 118 
21 .250 .000 118 
12.664.000 117 ,2 
19 .800 .000 116,4 
16 .790.000 115 
18.320.000 114,5 
65 .200 .000 114 ,3 

125 milioni e 

la stampa comunista 

eden 
si è conclusa con 
177.360 lira, cioè 

in più doll'oblottlvo Usuato doliti 
Federazioni hanno raggiunto 

Unitiva tra le 

Aosta 
Biella 
Cosenza 
Benevento 
Reggio B. 
Vercelli 
Rimlni 
Grosseto 
Cesarla 
Crema 
Pisa 
Porli 

La Spella 

Cagliari 

Siracusa 
Venezia 

Bari 
Pistola 
Viterbo 
Como 
Campobasso 
Prosinone 
Isernia 
Verona 
Udina 
Catanzaro 
Cuneo 
Mentova 
Messina 
Pescara 
Aquila 

Parma 
Rieti 
Alessandria 
Potenze 
Carboni a 
Tempio 

Federazioni: 

S.000.000 
24 .291 .000 
17 .000 .000 
s.eoo.ooo 

20S.000.000 
13 .000 .000 
33 .700 .000 
4S.000.000 
19 .300 .000 
11 .000 .000 
S3.752.000 
7S.300.000 

S1.2S0.000 
40 .700 .000 
1S.S40.000 
11.SOO.000 
12.030.000 
43 .000 .000 
42 .800 .000 
46 .000 .000 
45 .8S0.000 
17.000.000 
19 .080 .000 

5.830.000 
18.300.000 

3 .153.600 
25 .200 .000 
21 .315 .000 
14 .175 .000 

9 .360.000 
57 .680 .000 
12 .360 .000 
21 .115 .000 

8 .240.000 
39 .000 .000 
50.33S.100 
7 .147 .000 

S5.48S.000 
18 .360 .000 

7 .650.000 
4 .080 .000 

0 fu

l l 4,2 
114 
113,3 
113,1 
112,7 
112,7 
112,3 
112,1 
111,3 
111,1 
110,2 
110,1 

110 
110 
110 
109,4 
109,3 
107,5 
107 
106,9 
106,6 
106,2 
106 
106 
105,7 
105,1 
105 
105 
105 
104 
103 
103 
103 
103 
102,6 
102,1 
102,1 
102 
102 
102 
102 

azioni 
Genova 121 .000 .000 
Sondrio 4 .413 .200 
Sion. 90 .200 .000 
Perugia 32 .000 .000 
Pelerò 48 .000 .000 
Roma 130.000 .000 
Torino 120 .000 .000 
Napoli 73 .300 .000 
Prato 42 .000 .000 
Terni 35 .000 .000 
Ancona 35 .000 .000 
Catanie 30 .000 .000 
Salerno 20 .000 .000 
Brindili 17 .600.000 
Latine 17 .300 .000 
Vlcema 16 .600 .000 
Macerata 14 .000 .000 
Celteniiaetta 14 .000 .000 
Reggio C. 12 .600 .000 
Fermo 11 .000 .000 
A l t i 10 .500 .000 

«5 
100,8 
100,3 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

A chiusura del versamenti, 

il 100! 
Ascoli P, 10 .000.000 
Belluno 8 .000.000 
Enna 8 .000 .000 
Lucca 5 .300.000 
Oristano 5 .000.000 
Avezzano 4.S00.000 

E M I G R A Z I O N I 
Zurigo 15 .330 .000 
Australia 4 .400 .000 
Lussemburgo 3 .300 .000 
Ginevre 3 .000.000 
Stoccarda 5 .850.000 
Olanda 150 .000 
Svezia 150 .000 
G. Bretagna 4 5 0 . 0 0 0 
Belgio 8 .000.000 
Colonia 4 .200 .000 
Varie 4.04S.570 

Tot. Cen. 3 .120.518.360 

% 

1 0 0 
ioo 
100 
100 
100 

117 .» 
110 
1 1 0 
100 

9 0 

so 
76 .» 

lo Federazione di Le Spezie h* 
comunicato di aver roccolto altri 4 milioni e 6 6 0 mila 
di aver ragniunto II 
55.920 000 lire. 

130*6 

Le federazione di Parma e 
bllcote In graduatone h 
•truzlcie della sede 

U nseeieiient e la 
notino olii largamente si 
tavia, dote le condizion 
ranno lo sottoscrizione 
bre prossimo. 

lire e 
dell'obiettivo con un rotale di 

tre ever raccolto la somme pub-
, rocco to 2 0 000 000 dj Ire per lo co-

orajetstfetetlettl 41 Pertlto dell'Emigrazione 
peroto 1 risultati dello scorso enno Tur-

speditene del loro lavoro, esse 
ser la stampo olla data dei 15 

chi ude-
novem-

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni 
Tronlino A. A. 

Friuli V. G. 

Lucania 
Sardegna 
Lombardia 
Toscana 
Abruzzo 

o* 
212,8 

142 
135 

125,6 
121,2 
118 4 
116,7 

Val D'Aosta 
Sicilia 
IJug io 
Piemonte 
Calabria 
Molise 
Liguria 
Campania 
Lazio ' 
Marche 
Umbria 

114,2 

105 6 

100 
100 

http://20S.000.000
http://4S.000.000
http://11.SOO.000
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Gli Stati Uniti nel dopoguerra 

AMERICANO 
Origine e crisi dell'egemonia imperialisti
ca USA in un'opera di Joyce e Gabriel Kolko 

f Nel secondo dopoguerra 
? la garanzia del mito dell'in-
' definito progresso capitali-
h stico avrebbe dovuto esse-
( re fornita dagli Stati Uni-
! ti, il solo paese del mondo 
S ad essere uscito non solo 
| indenne, ma addirit tura po-
ftenziato dal conflitto mon-
* diale. K' indubbio che que

sti miti, lungi dall 'essere il 
t prodotto spontaneo del si-
• stema capitalistico, sono in 
I realtà il frutto di una co-
asciente e programmata azio
nile delle classi dirigenti ca-
jpi tal is t iche di volta in vol
i t a interessate, le quali sono 
i, Indotte a elaborarli non sc
i lo e non tanto in funzione 
,!di copertura ideologica dei 

loro interessi di classe, 
ij quanto dalle concrete esi-
(j germe di assicurare la con-
I seriazione dei propri pro
f i t t i e crei proprio potere di 
' . fronte all'instabilità conge
n i t a del modo di produzio
n e capitalistico. 

Alla ricostruzione di que-
fsta azione programmata e 
t cosciente delle classi diri-
,." genti americane nel primo 
f decennio post-bellico è de-

dicato il ponderoso volume 
r di Joyce e Gabriel Kolko 
J (/ limiti della potenza ame

ricana. Gli Stati Uniti nel 
mondo dal 1945 al 1954. Ei
naudi, Torino, 1975, pp. XVI, 
903), che tende a fornire 
una visione globale del mo
do in cui si è affermato, nel
la sua fase iniziale, « l'im
pero americano ». 

Ridotta ai minimi tcrml-
t ni, la tesi sostenuta dai Kol

ko si riassume nel tentati-
, vo del capitalismo ameri

cano di organizzare un si
stema di relazioni economi
che internazionali che assi
curasse, sia dal punto di vi-

'. sta dell'acquisizione di ma-

* ter le prime sia. e soprattut
to to, da quello degli sbocchi 
!j all 'enorme potenziale pro-
:> duttivo degli Stati Uniti, la 
* possibilità di evitare il ri-
\ petersi di una crisi come 
-;. quella degli anni '30, dalla 
$ quale sì era potuti uscire 
ti soltanto at traverso la sfer
r a t a data al sistema produt
t i v o americano dalla parte-
Scipazione alla guerra anti-
[nazista. 

e A questo fine vengono di 
/vo l t a in volta utilizzati gli 
-s t rument i più diversi in tut-

,. t i gli scacchieri: dal fumo
so e naufragato progetto di 
una organizzazione commer
ciale mondiale, che assicu
rasse la libertà degli scam
bi (e, da questo punto di 
vista, non si può dimentica
r e che risultati notevoli fu
rono raggiunti con gli ac
cordi di Bretton Woods, 
che non rientrano cronolo
gicamente nel periodo con-

' sidcrato dai Kolko, ma che 
. almeno sotto il profilo del-
' la stabilità dei cambi han-
". no fornito, fino al 1971, un 
', valido supporto all'egemo

nia statunitense nel corri-
] mercio mondiale), al Piano 
f. Marshall, al riarmo atomico 
, e convenzionale, all'intcr-
; vento militare diretto, come 
Mn Corea. 

. In questo modo, sosten
g o n o 1 Kolko, gli Stati Uni-
' t i hanno finito per assume
re in tutto il mondo il ruo

li" lo del gendarme dell'ordine 
; costituito facendo pagare, in 
; misure diverse, ai popoli di 
' t u t t o il mondo i costi della 
lunga prosperità statuti iton-

; se. La mascheratura ideale 
J di questa colossale opera-

" i zionc di sfruttamento e di 
i conservazione è stata offer-
ta dall 'anticomunismo, dalla 

,difesa solo apparentemente 
[ disinteressata dei valori del-
'' la libertà e della democra

zia parlamentare. Tuttavia, 
• nonostante la larghezza im-
, ponente dei mezzi impiega-

• ti , gli Stati Uniti hanno fai-
; lito nel loro tentativo di or-
' ganizzazione dell'economia 

mondiale in quanto non so-
i' lo non sono riusciti ad cvi-
( t a r c sconfitte cocenti, come 
;• quella subita in Cina, ma 
•neppure a raggiungere in 
t modo definitivo la certezza 
{• di evitare il risorgere di 

Un convegno 
a Roma 
sui beni 
culturali 

« I beni culturali nel 
quadro di una politica di 
pianificazione territoriale: 
contributi per una rifor
ma amminlatratlva », è II 
tema di un convegno de
dicato alla riforma sul 
«attore del beni culturali 
organizzato da • Italia no
stra ». Il convegno si apri
rà domani e proseguirà 
fino a sabato. 

Nel corso dell'ultima 
giornata si svolgerà una 
tavola rotonda tra i rap
presentanti dello Stato, 
delle Regioni e dell'uni
versità. 

conflitti interimperialistici, 
dei quali hanno potuto av
valersi le forze rivoluziona
rie di tutto il mondo per 
progredire. 

Questa tesi di fondo — 
che, ripeto, è riassunta qui 
in termini forzatamente 
grossolani — è completata 
da un elemento essenziale. 
Secondo i Kolko. nonostan
te tutte le apparenze della 
• guerra fredda », l'Unione 
Sovietica, con il suo persi
stente atteggiamento di pru
denza, ha fornito un contri
buto oggettivamente positi
vo al tentativo di stabilizza
zione americana nel senso di 
frenare i movimenti rivolu
zionari in tutto il mondo e 
segnatamente in Europa Oc
cidentale. In questo modo 
l'URSS e il blocco dei pae
si che si richiamano al so
cialismo vengono ad assu
mere un ruolo completa
mente passivo nelle relazio
ni internazionali in questo 
periodo. 

Nel complesso, il discorso 
dei Kolko lascia abbastan
za perplessi. Se convincen
ti risultano sia il nucleo 
centrale della tesi suespo
sta, sia, soprattutto, la rico
struzione dei processi attra
verso i quali si formavano 
a Washington le decisioni 
che interessavano tutto il 
mondo e che erano invece 
funzione di ben precisi inte
ressi interni alla società ame
ricana, altri elementi appa
iono decisamente criticabili 
o non sufficientemente giu
stificati: anzitutto, l'assun
to relativo al ruolo del 
blocco antagonistico rispet
to a quello americano. I Kol
ko ripetono più volte — e, 
per quanto riguarda l'Italia 
nel cruciale biennio 1945-
1947 (pp. 186-191), in un 
modo che definire superfi
ciale è eufemistico — che 
l'URSS si adoprò a smor
zare ovunque le energie ri
voluzionarie: ma tale asser
zione appare gratuita e non 
suffragata da un supporto 
documentario adeguato. Sem
mai, nell 'ancor grave caren
za di fonti sulla politica 
estera sovietica e dei paesi 
socialisti in questo perio
do, esistono prove che smen
tiscono l'affermazione dei 
Kolko sul ruolo « pompieri-
stico » attribuito all 'Unione 
Sovietica nei confronti dei 
partiti comunisti dell'Euro
pa occidentale. 

Inoltre, anche se è vero
simile che le radici del suc
cessivo contrasto russo-cine
se affondino nel periodo 
della rivoluzione in Cina, 
questo non può far dimenti
care il concreto impegno 
dell'Unione Sovietica a fian
co di tutte le esperienze di 
contenimento e di erosione 
della egemonia americana, 
dalla Corea all'Indocina e. 
successivamente, a Cuba ed 
al Cile. 

In realtà, questo limite 
finisce per inficiare larga
mente tutto il quadro com
plessivo dell'egemonia ame
ricana delincato nel libro: 
è vero che il programma di 
dominio mondiale del capi
talismo statunitense fallisce 
(e da qui i « limiti » della 
potenza americana) perche 
i mezzi sono inadeguati. Ma 
tale inadeguatezza non è, 
per cosi dire, intrinseca e 
necessaria come sembra ai 
Kolko, ma nasce dalla for
za del movimento che al do
minio si contrappone, e che 
e certamente costituito an
zitutto dalle aspirazioni e 
dalle capacità di lotta dei 
popoli che all'imperialismo 
americano si oppongono, ma 
anche dal supporto di po
tenza che a tali aspirazioni 
è fornito dall'esistenza di un 
blocco di paesi che si ri
chiamano al socialismo. 

Fra l'altro, la inadeguata 
considerazione di questo 
fattore determina un'ulterio
re limitazione al lavoro dei 
Kolko. Non vi è dubbio che, 
per quanto concerne l'Euro
pa orientale e la Germania, 
lo scatenamento delle crisi 
più acute della guerra fred
da, da quella cecoslovacca 
del febbraio 1948, a quella 
di Berlino, è da imputarsi 
a iniziative americane colle
gate col programma di ri
strutturazione dell'economia 
mondiale e col connesso ar
mamentario ideologico anti
comunista. Ma, in questo li
bro, non emergono se non 
in minima parte le dramma
tiche conseguenze che nei 
Paesi dell'Est europeo ebbe
ro le risposte teoriche alla 
pressione americana e i 
grandi sacrifici (e Rli erro
ri) che la necessità di co
struire un blocco di paesi 
omogenei anche socialmen
te richiese ai popoli. 

Tuttavia, nonostante que
sti non lievi difetti la rico
struzione d'assieme di un 
cruciale decennio di rela
zioni internazionali appare 
utile e positiva. 

Carlo Pinzarti 

A duecento anni dalla nascita del «poeta di Milano» 

Perché rileggere Carlo Porta 
Quest'anno per la prima vol

ta gli enti pubblici (Regio
ne Lombardia, Provincia e 
Comune di .Wtiano) organiz
zano, in collaborazione con 
le Università lombarde, un 
programma sobrio ed essen
ziale di celebrazioni del 200. 
anniversario della nascila 
del poeta milanese Carlo Por
ta (1775-182;;.- un convegno 
di studi dal 1C al 18 ottobre, 
ima mostra delle edizioni por-
tiane e dell'opera del s'io 
amico pittore Giuseppe Bos-
sì, un'edizione economica di 
una scelta delle sue poesie. 

E' senza dubbio un dato 
singolare che due secoli sia
no dovuti passare perché al 
pili grande poeta milanese 
si dedicasse l'attenzione che 
si riserva ai più illustri no
mi della nostra letteratura: 
segno evidente della difficol
tà con cui si superano certi 
schemi storiografici, segno 
anche di un singolare desti
no che ha circoscritto la for
tuna del Porta non solo in 
un ambito locale ma addirit
tura in una zona culturale 
medioborghese, a differenza 
del Manzoni, il cui romanzo 
è arrivato a conquistarsi una 
larga popolarità. 

Da considerazioni analoghe 
muoverà Natalino Sapegno, 
proprio su queste colonne, nel
l'ottobre del 194B, con un ar
ticolo che costituisce il pun
to di partenza della moder
na interpretazione della poe
sia del Porta, senza nulla to
gliere con questo al merito 
di Attilio Momigliano, che 
nel 1909 aveva pubblicato sul 
Porta un'intera monografia, 
ancor oggi preziosa per la 
finezza dell'interpretazione 
globale delle poesie. E, tut
tavia, quella del Sapegno re
stava una voce isolata: ci 
volle i/n altro decennio, pri
ma che la riscoperta del Por
ta diventasse un fenomeno 
diffuso nel mondo degli stu
diosi e si avviasse una nuo
va fase di divulgazione del
la sua opera: cosa che fu 
possibile, certamente, per 
merito del lavoro filologico 
di Dante Isella, che a par
tire dal 1954 ci ha paziente
mente restituito tutti i testi 
nella lezione più corretta e 
li ha via via commentati e 
interpretati (la « summa » di 
questo lavoro è senz'altro da 
considerarsi la recentissima 
edizione, con tanto dì traduzio
ne in italiano: C. Porta, Poe
sie, a cura di D. /sella. Mila
no. Mondadori. 1975. L. 9.000), 
ma soprattutto per un'aria 
nuova che s'incominciò ad 
avvertire nella nostra ctiltu-
ra, in quella prima fase post-
crociana, che vide aprirsi il 
dibattito sul realismo, sulla 
figura dell'intellettuale, sul 
rapporto fra l'arte e la so
cietà, e vide anche accen
dersi un nuovo interesse per 
i fatti espressivi, sul piano 
della ricerca. 

E cosi il Porta si fece stra
da, e si capì il peso che la 
sua figura veniva ad assu
mere nell'ambito della cultu-
ra milanese tra rivoluzione e 
restaurazione, nell'ambito del
lo stesso romanticismo, e si 
vide sempre più chiaramen
te che la sua rappresentazio
ne lucidissima della società 
contemporanea contribuiva 

Un'opera che ha assunto un 
significato nazionale nella storia 

letteraria nonostante i tentativi di 
confinarla in un ambito dialettale 

I giudizi di Natalino Sapegno 
e Antonio Banfi - Il complesso lavoro 

filologico e critico che ha 
restituito il patrimonio poetico 

nella sua integrità - Le invettive 
contro l'aristocrazia 
e il rapporto con i 

ceti sociali emergenti nella 
Milano del primo ottocento 

seriamente ed efficacemente 
alla comprensione dì una 
realtà complessa, contraddit
toria, in rapida evoluzione: 
la recensione che Antonio 
Banfi fece alla prima edizio
ne Isella su « Rinascita », nel 
1954, era ricca di indicazio
ni in tal senso, tutta costrui
ta sulla definizione del Por
ta come «il poeta della cit
tà di Milano », l'interprete 
consapevole di una realtà che 
non era « una lìnea progres
siva » ma « una interna in
coerenza sociale ». una « strut
tura sociale corrotta » che 
estranea l'uomo da se stesso, 
scoprendo come più alti va
lori la fratellanza e la so
lidarietà umana con gli op
pressi e ì diseredati. 

Carica 
morale 

Animato da una carica mo
rale pari a quella del Man
zoni, ma ben lontano dalla 
distaccata serenità data dal
la fede nel disegno provvi
denziale, il Porta osserva il 
mondo che lo circonda, vi
ve come tutti i riflessi quo
tidiani dei grandi eventi del
la storia, e denuncia con for
za crescente tutto ciò che 
non va: la fratellanza e la 
solidarietà umane da lui vis
sute e invocate non nasco
no dalla rassegnazione ma 
dalla ribellione, sempre- gui
data da una salda coscienza 
razìonalizzatrice (che si eser
cita soprattutto con lo stru
mento dell'ironìa) e da una 
inconcussa fede nei valori 

dell'uomo. Erede dell'illumini
smo lombardo, egli assume i 
grandi principi ideali ed i 
melodi di analisi della real
tà che furono del gruppo del 
« Caffè », al quale si ricolle
ga anche per la convinzione 
che già col buongoverno si 
possono cambiare in meglio 
molte cose, si può assicura
re la pace ai cittadini f« Ca
ra pace, santa pace sospira
ta, tanto cercata, comprata 
e pagata, ti abbiamo rag
giunta finalmente, se Dio 
vuole! Ah. resta qui! Piàn
tali, consolidati, radicati, non 
distaccarti mai più dal no
stro cuore! », invoca Mene
ghino nel famoso « brindisi » 
del 1S15). si poisono cancel
lare molle ingiustizie, si pos
sono annullare le vessazioni, 
si può favorire e garantire 
il lìbero dibattito e la circo
lazione delle idee, si può in
trodurre nella vita sociale 
un autentico spirito di tolle
ranza. 

Di qui. la sensibilità e la 
acutezza della rappresenta
zione, che deliberatamente ri
fugge dalle grandi sìntesi glo
bali, dal discorso storico-filo
sofico complessivo, non per 
incapacità o per ristrettezza 
di vedute, ma perché il ter
reno prediletto è quello del 
singolo fenomeno, del fatto 
concreto, della vita dì ogni 

j giorno: la miseria della pò-
i ?'era gente e l'albaaia dei ric

chi (chi non ricorda la pre
ghiera di donna Fabia Fa-
bron de Fabrian? « Mio ca
ro buon Gesù, che per de
creto I dell'infallibii vostra 
volontà / m'avete fatta na-

A destra: l'ab
bozzo di una 
pagina dolla 
«Nomina del 
Cappellai!»; a 
• inlatrat un 
ritratto di Carlo 
Porta. 

scere nel ceto I distinto del
la prima nobiltà, / mentre 
poteva a un mìnìm cenno 
vostro I nascer plebea, un 
verme vile, un mostro... »), 
l'ipocrisia e la pochezza uma
na e morale dei bacchettoni e 

i l'impreparazione e il servili
smo del basso clero (chi può 
dimenticare quegli interni di 
ex-preti ed ex-monache, rin
tanati a sussurrare contro i 
mali del mondo, coinciden
do il bene con i loro ineschi-

J ni interessi!'). la tracotanza 
, di c/ii comanda (sia egli il 

soldato invasore, o il pubbli-
I co dipendente, o il funziona

rio statale, o il ricco nobile) 
e il vittimismo di chi è sot-

'• tomesso (come il povero 
i Bongeo cui non resta che il 

mugugno e il sogno di una 
i capacità di ribellione che non 

sarà mai sua), le coscrizioni 
obbligatorie per campagne 

! militari di altri in terre lon
tane, il costo della vita, la 

| disonestà nell'amministrazione 
I pubblica (« ... darmi del min-
| chiotte è come dirmi che so

no sulla strada di quadagna-
! re quel terno al lotto che non 

acquisterò mai con le mie ri
me. E infatti vedendo lei. 
che è pagato con tante mi
gliaia di lire dal Governo, 
non mi sembra che i coglioni 
siano trattati male »). il di
sordine permanente determi
nato dall'avviccndarsì delle 
dominazioni straniere (« ce 
ne avete fatte tante, voi bri
ganti, col derubarci, riempir
ci di tribolazioni, cacarci ad
dosso, che alla fine ci ave
te ridotti al punto fottuto dì 
non poter nemmeno essere 

Un convegno internazionale di studi a Siena 

Jacopo della Quercia fuori dal mito 
Il grande artista del '400 visto in stretta connessione con l'opera degli scultori che più gli furono vici
ni - Un importante contributo critico di giovani ricercatori si è aggiunto a quello di più famosi studiosi 

A conclusione della mostra 
« Jacopo della Quercia nel
l'arte del suo tempo» si è 
svolto a Siena, un convegno 
internazionale di studi sulla 
personalità di Jacopo all'in
terno del due momenti stori
ci durante i quali ebbi." ad 
operare: la civiltà identifica
bile nel linguaggio dell'arie 
gotica e quella de! successivo 
Rinascimento. Una chiusura 
importante e significativa per 
una rassegna tanto notevole 
e fortunata, come appunto 
quella che la città di Siena, 
attraverso l'Istituto di Stona 
dell'arte della locale Univer
sità, ha voluto dedicare ad 
uno dei suol maggiori artisti 
nel sesto centenario della na
scite. 

Olà al momento dell'inau
gurazione, su queste stesse 
colonne, si e parlato dell'ec
cellenza della mostra, certo 
uno degli avvenimenti di pun
ta della vita culturale tosca
na di quest'anno (accanto al
la mostra sul « luoghi teatra
li >i allestita dalla provincia di 
Firenze ed a quella del pit
tori tedeschi tra 11 '20 e :1 
'30 organizzata in occasione 
del Festival nazionale del. 
l'Unità). Da ribadire, a que
sto punto, il successo di pub
blico e di critica, «1 pun'o 
che per un complesso di cir
ca 25.000 visitatori, si è do
vuto addirittura provvedere 
ad una seconda edizione del 
catalogo che, pubblicato a cu

ra del fiorentino Centro Di, 
è davvero diventato uno dcRli 
strumenti più efficienti e ri
gorosi per una precisa cono
scenza della personallla di 
Jacopo, vero e proprio punto 
di passaggio fra la scultura 
della tradizione e 11 futuro, 
ravvisabile almeno nel gran
de nome di Michelangelo. In
fine, sempre in merito alla 
mostra, dopo la chiusura a 
Slena, altri centri hanno già 
pensato ad accaparrarsi un 
materiale di prima mano co
me questo, a cominciare dalla 
città di Grosseto, dove la ras
segna sarà ospitata fra 11 3 e 
Il 27 novembre nel locali del 
Museo Archeologico d'Arte 
della Maremma, 

Per quanto riguarda il con
vegno di studi, le relazioni 
del quale saranno presto rac
colte In atti ulficlHll, andrà 
osservato che sì è proceduto 
in vista di un approccio glo
bale al pioblema. non si so
no, in sostanza, esaminate 
soltanto le opere maggiori e 
pili celebri, ma si e preferì, 
to tener presente l'intera prò. 
duzlone di Jacopo, e quindi di 
Importanti artisti della sua 
cerchia, in conformità, del 
resto, allo schema origliale 
della mostra. Inoltre, Il con
vegno senese ha assunto un 
aspetto di evidente promozio-
nalità, accostando il contribu
to di giovani ricercatori a 
quello di maestri Indiscutibili, 
primo fra tutti uno del massi

mi esperti della scultu
ra quattrocentesca, Richard 
Krautheimer, autore di un 
magistrale Intervento sulla 
tomba lucchese di Ilaria del 
Carretto (e al quale, nel cor
so di una cerimonia, l'Uni
versità di Slena ha voluto 
concedere la laurea ad hono
rem 1. 

Questo accostamento, dun
que, ha con.-entito che 1 lavo
ri del convegno fossero con
trassegnati da un atteggia
mento di Il'anca apertura 

Solo la stampa degli atti 
potrà tuttavia tornire 11 peso 
esatto ed 11 contributo reale 
di queste giornate senesi. Ma 

! Un da ora <• possibile mette-
I re in luce alcune Importanti 

acquisizioni critiche, registra
tesi soprattutto sul versante 
della lorniazlone di Jacopo 
(e a questo proposito indica
zioni notevoli sono state pro
poste da Ant)e Mlddeldorf 
Kosegarteni e sull'attività 
della sua bottega e degli arti
sti a lui vicini. 

In tale direzione, ira l'altro, 
si è mosso assai bene Lucia
no Bellosi. assertore di una 
convincente ipotesi di lavoro 
secondo la quale, nel corso 
del '400, le terracotte avreb
bero sostituito sul mercato la 
produzione degli altaroli do
mestici, lino ad allora domi
nanti nell'ambito dell'arte ri
servata agli interni delle case 
private. 

Notevoli pubblicazioni di 

sculture inedite sono state an
nunciate da Enzo Carli, men
tre, da parte di Ann Cof-
Un Hanson. si e cercato di la
re ulteriore luce sull'intrica
ta questione della Fonte Gaia 
de'la piazza del Campo a Sle
na. Infine, a conclusione del 
lavori. Maria Grazia Ciardi 
Dupre Dal Poggetto ha colto 
alcun! dati sul ruolo svolto da 
Jacopo nella cultura cinque
centesca, mettendo in risalto 
con particolare attenzione la 
sua Inlluenza su alcuni sculto
ri spagnoli della prima me
ta del XVI secolo. 

Personaggio quanto mal af
fascinante, ricercato e conte
so al .suoi tempi, Jacopo del
la Quercia è dunque uscito 
dal convegno le dalla mostra) 
di Siena nella sua ribadita 
grandezza: luori dei miti, pe
rò, e delle suggestioni ideo
logizzanti nel suo complesso 
operare, nella sua bottega in
sieme agli scultori che gli fu
rono vicini, (dulia tomba di 
Ilaria al portale di San Pe
tronio a Bologna, con In mez
zo la stvaordinai'.a esperien
za della Fonte Gaia), inimita
bile simbolo di tutta quanta 
un'età, ed Insostituibile tra
mite per quanti dopo di lui, 
a partire da Niccolò dell'Ar
ca e Michelangelo, si rivol
sero all'arduo e complesso 
mondo della scultura. 

Vanni Bramanti 

indifferenti sulla scelta del 
boia che ci scanni »). 

Un simile lavoro di scavo 
nella realtà, che non ha nul
la a che vedere con uno steri
le esercizio dell'intelligenza 
ma nasce dalla volontà dì 
comprendere e dalla convin
zione dell'utilità della de
nuncia e delta contìnua riaf
fermazione dì certi valori, 
comportava necessariamente 
una continua tensione, una 
verifica e un costante appro
fondimento del proprio di
scorso — e degli strumenti 
espressivi ad esso adeguali — 
in relazione al mutare delle 
situazioni e delle condizioni 
della T'ita sociale: l'evoluzio
ne subita dall'opera del Por
ta (che è slata la vera sco
perta compiuta dalla critica 
in questi vent'annì. grazie al 
lavoro di datazione e di in
terpretazione dell'Isella) nel
l'arco di un ventennio (e che 
ventennio: dalla Cisalpina al
la vigilia dei primi moti ri
sorgimentali!) non si defini
sce soltanto nell'affinamento 
della lingua e dello stile e 
nell'arricchimento delle tema
tiche, ma anche in una vera 
e propria maturazione della 
coscienza civile e polìtica. 
che da una posizione morali-
stìco-radìcale si evolve ver
so una maggior consapevolez
za sociale (con l'adesione al 
romanticismo e una sensibi
lità ormai prerisorgimentale). 
e che è anche il segno più 
evidente e più profondo del
la sua serietà di intellettuale. 

In questo senso, una svol
ta è costituita dalla crisi — 
e dal conseguente raccogli
mento in se stesso — del 1817. 
dopo che l'attribuzione della 
Prineide al Porla gli procu
rò tante noie col governo: è 
il momento in cui la restau
razione rivela apertamente il 
suo volto, crollano definitiva
mente le residue speranze di 
un rapporto positivo di col
laborazione con o/i austriaci, 
un'ondata revanscista fa te
mere che la storia percorra 
un cammino a ritroso. 

Ed ecco allora che non ba
sta più il riffimismo contro 
gli stranieri, la satira con
tro la superstizione (con quel 
tanto di giansenismo che po
teva esservì talvolta, e con 
quel grande rispetto della re
ligione che era suo), e nem
meno l'esaltazione tra rifssoia-
na e romantica della bontà 
innata e incorrotta delle ani
me semplici come la Ninetta 
o il Marchionn. L'ultima pro
duzione portiana (dal « Me-
neghiti Tanrìoeuggia » a «71 
Romanticismo » a « La nomi
na del cappellai! » a « Offer
ta a Dio» al « Meneghin M-
roeii i>) rivela, accanto alla 
perfezione formale, la con
sapevolezza delta necessità di 
un radicale cambiamento po
litico-sociale, analogo a quel
lo avvenuto in Francia nel 
17H9 e mal trapiantato in Ita
lia. La labbiosa protesta rir 
<- Meneghin bìroeu * d'ulti
ma poesia compiuta del Par
ta, forse la più accesa) è 
-- sniffi bocca di un popola 
no. cui vengono attribuiti', 
con un anticipo antistorico 
che è tutta una speranza, uno 
consapevolezza e una corico 
di ribellione, che non poteva
no essere sue — la rivendi
cazione della classe borghc- I 
se che non ne può più. che 
nella fase della sua ascesa 
vuol farla finita con l'oscu
rantismo e il passatismo, col 
parassitismo e l'ipocrisia. 

Perché l'atteggiamento del 
Porta (figlio di uno stimato 

i (^Sissignore, signor Marche-
I se. lei è marchese, marche-
I saccio. marchesane, marche-
j .sonane, e io sona il signor 
I Carlo Milanes. e basta! sen

za nemmeno la straccio di 
un Dnn. Lei diviene lustro e 
bello ed aumenta di peso 
grattandosi con suo comodo i 
Tnmrnmni, e io, magro e nu
da, per tirare avanti così, 
bisogna che meni tutto t! 
giorno il sedere. l*ei senza 
sapere scrivere né sapere 
leggere e senza, direi quasi, 

I saper discorrere, gode sala
melecchi, carezze, corteggia
menti: ed io (destinacela por
co'), col mia star chino tut
ta il giorno suffe carte, non 
ila nemmeno l'onore di un 
saluto rio porte di un osinoc
ela come lei ). 

Si direbbe che col Porta si 
afferma nella cultura una fi
gura che diventerò esempla
re nello società milanese, la 
figura del medio bornlic'e 

' operoso, lavoratore, fedele al-
ì lo stata, onesto, legato a sal

di principi in una società in 
dissoluzione, dorè è necessa
rio si affermi una nuova clas
se dirigente: 

Gh'hoo mìee, gh'hoo fioeu. 
fsonl impiegaa 

et quidem anch a caregh 
[del Sovran. 

gh'hoo al so aliai crost, 
{gh'hoo el pader pensionaa. 
Ima già saraa su Vanta e 

\sont maison... 
( < Ho magia', ho figli, sono 
inipiegoto. e per dì più a ca
rico del Sovrano: ho qual
che crosta al sole, ho il pa
dre pensionata, ho giù chiu
so l'onta e sono malsano.., »). 

E' sigmlicativo che. ogni 
qual volta si metta in di
scussione l'onestò e la d'igni-

banchiere, a sua volta esper
to di problemi finanziari) fu 
sempre quello di un borghe
se illuminato, di un espimeli- . - -
te di quel ceto medio che in \ 1à del lavoro, anche un uo 

I mo equilibralo come il Por-
1 fa si alteri ed alzi la l'ace. 
! imponendosi sempre, tuttavia, 

di controbattere argomentan
do, senza mai scadere al ti-
rello dell'avversario, usando 
di preferenza l'arma dell'iro
nia: '.Musa arrabbiata che 
fai il mestiere rli ribattere' In 
insolenza con le ragioni... ». 

Questa immagine di borghe
se pieiiamenle cosciente del
la sua dignità di uomo e di 
lavoratore, coerentemente im
pegnato nello sforzo di cono
scere la realtà, capace di co
gliere i più delicati sentimen
ti dell'uomo anche là dove 
sembrano più nascosti, sem
pre pronto a verificare ed ap
profondire le proprie posi
zioni, è certamente quella cjie 
resta più impressa dopo la 
lettura della sua poesìa, ed è 
quella alla quale eoli stesso 
gelosamente teneva, se così 
scriveva nella lettera dedica-
Iorio al figlio: 

« Se... qualche accigliato 
ipocrita alzasse la voce con
tro tuo padre e gridasse: Al
l'empio' Al libertino! Al la
scivo!, dì francamente a co
stui che a favor di tuo pa
dre stava a' suoi giorni In 
pubblica opinione, ch'esso fu 
un intemerato amministrato-

i re del danaro del Principe: 
che nessun operaio ha mai 

I frust anca mente reclamata da 
lui la meritata mercede: 
ch'elli non fu mai contamina
tore degli altrui talami, ch'el-
li non ha mai turbato la pa
ce santa delle famiglie, mai 
blandito con adulazioni le ri
balderie e Vambizion de' po
tenti, mai chiuse le orecchie 
ai clamori della indigenza, e 
che infine egli è vissuto cit
tadino, figlio, marito, padre 
e fratello senza che l'infuggi-
bi! rimorso o la legge abbia 
mai un istante percossa la 
tranquillità de' suoi sonni. 
Chiedigli poscia s'egli pos
sa di luì con verità le cose 
stesse affermare ». 

E' forse da cercare anche 
in questo aspetto, oltre che 
nelle ragioni che abbiamo in
dicato, la spiegazione dell'at
tualità e della crescente po
polarità che ogai. a differen
za di ieri, il Parla sta con
quistando'.' 

Gennaro Barbarisi 

Italia non era uscito vincito
re dall'esperienza rivoluziona
ria e non aveva ancora affer
mato la propria egemonia, 
anche se aveva trovato i 
suoi naturali alleati in certi 
strati del mondo nobiliare, 
direttamente collegati coi pro
gressisti del '700: i Verri, i 
Uffa, i Melzi. tanto per ri-

j cordare i più famosi, e cioè 
quelle grandi famiglie mila 
nesi che non .sono mai sfio
rale dolio sua satira e alle 
quali egli guarda con rìspel-

I to. contrapponendo loro una 
| folla dì nobili ignoranti e roz-
j ; i . retrivi e ottusi, quegli 
' stessi contro i quali si era 
i rivolta la condanna del Pa-

rini. attorno at quali ruota 
' un sottobosco di camerieri 
ì serrili e di pretuncoli e bi

gotti, tutti accomunati dalla 
difesa dei propri privilegi, 
dalla volontà dì ritornare al 
passato. 

Borghese 
illuminalo 

Il Porta è pienamente co
sciente dei valori di cui è 
portatrice la sua classe so
ciale, o almeno chi in quel
la classe e nella nobiltà ha 
fatto propria la grande lezio
ne dell'illuminismo: 

Sissignor, sur Marches. In 
[l'è marches. 

machesazz, marcheson, mar-
[chesonon. 

e mi soni el sur Carlo Mi-
[lanes. 

e bott lì senza nanch on 
[slrasc d'on Don. 

Lu el ven Ulster e beli e el 
[cress de pes 

grattandes con so comod i 
[mìnewn, 

e mi, magher e bìoll, per 
[famm sii spes 

boeugna che menno luti el 
[dì el fetton. 

Lù senza savè scrii' né sa-
\ve legg 

e senza, direv squas. savè 
\descor 

el god salamelecch. carezze, 
\cortegg: 

e mi (destinoli porrli'), col 
[me .sta su 

sui palpee tuff ci di. gh'hoo 
[nanch l'onor 

d'on salud d'on asnon come 
\l'è lu. 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi d.c ia im cubilo clic non s, 

' ra l la d> uno med Cirwi Un'a: on
da sv zrora ha bievci tn lo e d I 
fuso un comjcijno. che eviip UiHc 
i? danno&e coiTieijuenzt? do] iunio. 

5351 luendO'i allu moncLinia d vo-
u i ' n d smetti? e de lumoto i t p>u 

o meno a: e T I lo 5 1 j l l n d, u i 
bocthi i io co.i i c i ò aleno d in • 
ice ai a funi3 lu'llìi lO 
i e i ni e 11 e u r j d ? 1 a m e n I e d f u in e 
e, s tn;n salir e „>ci o mancanza 

b\ usca di n col n.t E" ,1 1uma-
lo ie che icjtjola, i orno |jcr tjrorno. 
a gnauli la di fumo ospitato, I l i

dio ovi a smci io d fumare de! 
tu l i o , entro poco p<u di quatti o 
settimane. Con questo boccili no 
si ha comunque il piacere psico
logico del lumo, s disintossico 
l'organismo lentamente, senio gli 

c l l e l l duino;, d, una brui.es fot
ti a; ione d di o<ja, della e atti v» 
d yesl one, de'la d m nuzìone della 
mcmoi a e rosi via 

Scnvett. OIJIJ stesso a « Leni 
Ila a in ». Segone UB 1, cono 
P la V tlor a 23 20122 M lano, 
e P ii. ève i et e conti assi <j no il boc
chino b e v i t a t o A - bmoke Re'iu-
.ij 'or per so e l.rv 7500 , più spe
se posi al!. Non mandai L* denaro 
ORA' Pannerete al post no alle 
COISPIJULI del pacco Gaianz n se 
eni io ol io <j oi in dal i icevnnenio, 
dopo j . 'er seyu to 'e s t ru i ion i , 
non ovicle l i alto alcun giovamen
to, polrete restituire il bocchino, 
« sarete rimborsati integralmen
te delia somma versata. Scrlv«t« 
OGGI STÉSSO. 
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Riforma del credito e 

programma economico 

Uno, sportello 
del Tesoro 

per finanziare 
gli enti locali 

Vi sono due nodi Intreccia
ti l'uno nell'altro che un pro
gramma a medio termine do
vrebbe affrontare: la Indivi
duazione del nuovi sbocchi 
per riqualificare la base pro
duttiva fin dall'Immediato e 
la programmazione del flus
si finanziari al fine di farp.r-
veniro agli operatori le ri
sorse per realizzare le 
priorità Indicate. Proprio In 
relazione all'Importanza del
lo strumento finanziarlo ò 
quanto mai utile che si avan
zino proposte per una rifor
ma del credito con partico
lare riferimento all'erogazio
ne agli enti locali territoria
li. Una di queste proposte 
avanzate dal compagno Ne-
si amministratore delia Cassa 
di Risparmio ed esponente del 
PSI, avanza l'esigenza d! se
parare U credito da destina
re agli enti locali dal cre
dito da destinare alle impre
se. L'obiettivo principale che 
la proposta Intende consegui
re * quello di garantire l'ap
provvigionamento finanziarlo 
agli enti locali, spezzando 11 
ricatto oggi operato dalle 
banche. Per realizzare l'au
tonomia creditizia si fa ri
corso ad uno strumento nuo
vo: la banca regionale, costi
tuita dalle banche della re
gione e finanziata con una 
caratura di depositi delle sin
gole banche e dai flussi del
la Cassa Depositi e Prestiti. 

Vi ò da dubitare tuttavia 
che con tale strumento possa 
realizzarsi la autonomia fi
nanziarla degli enti locali: 
anzi con la rigida separazio
ne dei canali vi sarebbe 11 
rischio di avere In taluni 
momenti ora scarsità di de
naro (ad es., concomitanza 
pagamento stati avanzamen
to in diversi comuni) ora ec
cesso di liquidità con peri
colo di sprechi: immancabil
mente per superare le diffi
coltà di gestione si dovrebbe 
ricorrere al collegamento con 
11 canale principale, 11 banca
rio, che continuerebbe ad es
aere retto da leggi proprie 

Il problema di fondo — ren
dere finanziariamente auto
nomi gli enti locali — può 
e deve essere risolto In al
tro modo senza creare anta
gonismi tra l'operatore ente 
locale e l'operatore Impresa: 
del resto tale antagonismo e-
elste, oggi, solo e In quanto, 
mancando una programma
zione delle risone, gli enti lo
cali vengono, posti nella, con
diziono di ricorrere ad un 
mercato, ristretto affollato di 
Indiscriminata domanda di 
eredito. 

La soluzione va allora ri
cercata a monte: nella pro
grammazione di tutte le ri
sorse finanziarle in funzione 
delle priorità e nella conse
guente realizzazione del prin
cipio dell'unicità della finan
za pubblica e del mercato 
finanziarlo. L'unicità della fi
nanza pubblica è stata ben 
sottolineata nel recente con
vegno di Viareggio; quanto 
all'unicità del mercato finan
ziarlo essa può essere conse
guita ove si introducessero 
modifiche sostanziali nella ge
stione del credito. 

Oli istituti di credito spe
ciale abilitati a finanziare in
vestimenti a medio termine, 
dopo un necessario sfoltimen
to degli 80 enti e sezioni, do
vrebbero essere autorizzati ad 
emettere obbligazioni sul 
mercato (oto per U finanzia
mento del - programma a me
dio termine nell'ambito delle 
rispettive specializzazioni (e-
dlllzta, agricoltura, Industria 
e opere pubbliche). Ovvia
mente anche la Cassa Depo
siti e Prestiti 1 cui flussi 
oggi sono sottratti al control
li dovrebbe rientrare in que-
ato quadro programmatolo. 
Va da sé che non vi do
vrebbero essere comparti del 
credito a medio termine ge
stiti per fini diversi: è 11 
caso, ad es., del credito fon
diario fino od oggi gestito 
da talune banche per fini 
tutt'altro che rispettabili. 

Dal canto loro le autorità 
monetarle, Banca d'Italia e 
Tesoro, dovrebbero essere re
sponsabilizzate, runa a con
cedere le necessarie autoriz
zazioni nel tempi voluti dal
la programmazione, l'altro fa
cendo pervenire alle Regioni, 
agli Enti locali e alle Im
prese Il credito necessario 
per l'attuazione del program
ma. 

L'Interesse del Tesoro a 
mantenere il controllo succes
sivo sul flussi, per impedire 
che la liquidità ristagni pres
so le banche delta regione 
dando luogo ad Intrecci pa
tologici di interessi, potreb
be essere garantito ove la 
tesoreria funzionasse per con
to degli operatori come una 
qualsiasi banca pagando su 
semplice mandato degli enti 
locali (salvo successivi con
trolli). La responsabilità del 
Tesoro dovrebbe concentrarsi 
nell'obbllgo di pagare e ac
creditare fornitori ed enti lo
cali entro un preciso tempo, 
passato 11 quale potrebbe sor
gere 11 diritto degli operato
ri ad addossare al Tesoro 11 
maggior costo del denaro re
perito altrove. Sia 11 Tesoro 
che gli Istituti speciali do
vrebbero essere tenuti ad in
formare periodicamente sul 
flussi raccolti ed erogati per 
l'attuazione del programma. 

Quanto alle banche ordina
rie vi è un solo elementare 
modo per incidere sulla loro 
gestione monopolistica: da un 
lato mettere in grado 11 ri
sparmiatore di poter sceglie
re In un unico mercato tra 
libretti di risparmio, titoli del
lo stato a breve termine 
(Bot), risparmio postale: dal
l'altro mettere in grado chi 
richiede denaro di poter sce
gliere tra diverse alternative. 

Gianni Ma righetti 

Il colosso chimico vuole smobilitare i settori tessili e fibre 

Piemonte: no della Regione 
ai licenziamenti Montedison 

Dichiarazioni del compagno Libertini — Compatte astensioni negli stabilimenti Valle-
susa — Precise richieste al governo e all'azienda — Verso uno sciopero generale 

Sospesa la cassa integrazione alla Zanussi 
La cut i Intesrulona negli stabilimenti Zanuitl 

è stata lotpaiai comunque la manlfeataxlone na-
lionale di tutte la Industrie del gruppo. Indetta per 
domani mereoledì a Pordenone, si ter* lo stesso. 

La decisione dell'attenda e stata annunciata sa* 
bato scorso dal ragionler Mane, presidente del
l'Imprese, alla regione Friuli-Vanesia Giulia ad à 
valevole per soli 15 giorni ad eccellono della fon
deria di San Fior di Coneglleno Veneto. Proprio In 
questa officina giovedì l a 1 lavoratori al presen

teranno al lavoro e, all'Interno di essa, il riunir* 
Il coordinamento nazionalo del gruppo Zanussi per 
decidere come proseguire l'Iniziativa di lotte. 

GII Incontri, l'ampio ed unitario pronunciamento 
delle assemblee elettive o delle forzo politiche, la 
conferenza delle sei regioni, la mobilitazione to
tale « combattiva dei lavoratori hanno portato a 
questo primo risultato cui dove seguirò una con
creta trattativa. Nella foto: una manifestazione di 
lavoratori delle Zanussi. 

Ripreso intanto il negoziato fra Fulat e compagnie aeree 

L'Anpac rifiuta ancora una volta 
l'invito del ministro a trattare 

Gravissimo atteggiamento dell'associazione corporativa dei piloti che minac
cia nuovi scioperi — Giungere rapidamente al contratto — Disagi in Sardegna 

Sono riprese ieri pomeriggio, al ministero del Lavoro la trattative per 11 contratto unico 
del lavoratori del trasporto aereo.la cu) vertenza è aperta ormai da $ mesi. Al tavolo del 
negoziato, ancora una volta era assenta l'ANPAC, l'associazione corporativa del piloti, re
sponsabile non solo dell'attuale pesantissimo disagio che gli scioperi arrecano agli utenti. 
ma soprattutto di aver voluto affossare il regolare andamento della vertenza solo per difen
dere, ostinatamente, una posizione di principio, vecchi e superati privilegi. L'ANPAC ha 
rifiutato ieri, per l'ennesl< 
ma volta, di sedere al tavo
lo delle trattative malgra
do un ulteriore tentativo 
dei sottosegretario al lavoro 
Bosco che In mattinata ha 
brevemente riassunto ai di
rigenti dell'Associazione 11 
lavoro finora svolto, In se
de tecnica, fra imprenditori 
e Fulat per la individuazio
ne degli istituti unificabili 
e degli oneri connessi alla 
stessa unificazione contrat
tuale. 

Comunque il sottosegreta
rio Bosco ha precisato che 
le parti avevano convenuto 
sull'esigenza di una « regola
mentazione particolare e giu
ridicamente autonoma per 1 
piloti», lasciando alla trat
tativa di merito la soluzione 
di quel problemi che sareb
bero potuti sorgere nel cor
so della discussione. Ma 
l'Anpac ha respinto anche 
questo ennesimo tentativo 
di mediazione a prova del 
carattere ottusamente cor
porativo che Ispira la sua 
linea di azione. Non solo ma 
ha minacciato ancora una 
volta di giungere quanto pri
ma ad uno sciopero « mon
diale » del piloti. In un co
municato ministeriale l'on. 
Bosco stigmatizza 11 compor
tamento dcll'Anpac preci
sando che la proposta Ieri 
avanzata si Inquadra perfet
tamente nell'esigenza dell' 
assoluto rispetto della liberta 
di associazione, del plurali
smo sindacale e dell'autono
mia di gestione del contratto 
e aggiunge di aver cercato 
di prendere contatto con i 
dirigenti delle associazioni 
europee e mondiali del pi
loti proprio per chiarire il 
senso della Intromissione 
negli affari interni del no
stro paese. 

Nel pomeriggio è quindi 
ripresa la trattativa fra la 
Fulat e le compagnie aeree: 
l'obiettivo, dopo aver supe
rato in sede tecnica 1 prin
cipali scogli sugli Istituti u-
nlflcablll. è quello di giun
gere, con grande rapidità, 
alla messa a punto del nuo
vo contratto: successivamen
te si vedrà se l'Anpac accet
terà o no 1 risultati. 

Intanto gli Irresponsabili 
scioperi a sorpresa del pilo-
ti Anpac — in atto ormai 
da circa due settimane — 
continuano a creare gravis
simo disagio In tutti gli sca
li. In particolare in Sarde
gna la situazione è ormai In
tollerabile. Negli ultimi gior
ni centinaia di passeggeri 
sono rimasti bloccati anche 
per 20 ore consecutive, negli 
aeroporti di Elmas e Fiu
micino. Intere famiglie han
no dovuto sopportare 11 di
sagio di lunghe e esasperan
ti attese senza alcuna infor
mazione del programma del 
voli. Una situazione del ge
nere va affrontata con riso
lutezza: è necebsarlo che il 
governo Intervenga, come ri
cordano In una Interroga
zione at ministro del Tra
sporti, il compagno Umberto 
Cardia, e at presidente della 
Regione 11 gruppo del Pel del
l'assemblea sarda. 

Per gli stabilimenti di Strangoli e Policoro 

Chiesta gestione pubblica 
per 2 zuccherifici del Sud 

POTENZA, 13 
SI sono riuniti 1 gruppi co

munisti regionali della Cala
bria e della Basilicata, per 
esaminare la delicata situa
zione venutasi a creare negli 
zuccherifici dì Strongoli e Po
licoro. OH stessi gruppi, nel 
ribadire il positivo risultato 
raggiunto presso la Regione 
Calabria, con la conquista del
la legge che consente all'Ente 
di sviluppo agricolo di rile
vare le aziende che operano 
nel campo della trasformazio
ne del prodotti dell'agricoltu
ra, hanno ritenuto che va
dano approfonditi e chiariti 1 
termini della valutazione del
lo zuccherificio di Strongoli, 
che vadano meglio precisate 
le clausole relative al contin
gentamento e alle eventuali 
partecipazioni della società 
cedente in altre società o 
aziende dello stesso settore. 
anche In considerazione del 

fatto che una non meglio pre
cisata gestione privata a Po
licoro, se da una parte non 
risolve la crisi di questo zuc
cherificio, dall'altra rischia di 
porre In difficoltà la futura 
gestione pubblica in Calabria. 

Sulla base di tutto ciò 1 
due gruppi hanno deciso di 
Investire del problema le giun
te regionali della Calabria e 
della Basilicata affinchè, di 
concerto con le organizzazio
ni sindacali e le associazio
ni professionali, esaminino 
con ogni urgenza la possibi
lità di garantire una gestio
ne pubblica per entrambi I 
complessi Industriali onde evi
tare Illecite concorrenze e spe
culazioni. I due gruppi hanno 
infine ribadito l'esigenza di 
fare svolgere alle due Regio
ni una intensa azione promo
zionale nel campo della coo
perazione agricola. 

Nessuna ripresa in settembre 

In forte calo le vendite 
di tutti gli autoveicoli 

Nel mese di settembre so
no stati Immatricolati in 
Italia 92.335 autoveicoli, il 
23,3i;b In meno rispetto al 
settembre 1974. Il mercato 
Italiano ò più depresso di 
altri: aumenti dello vendite 
sono segnalati In Giappone 
e Gran Bretagna, previsti In 
Francia e Germania. La si
tuazione italiana, tuttavia, 
è caratterizzata dalla de
pressione complessiva della 
economia e non riguarda, 
quindi, l'automobile in parti
colare. In settembre le ven
dite di auto sono diminuite 
del 22,8% mentre quelle di 
autobus calano addirittura 
del 53.3%, quelle degli auto
veicoli Industriali del 37,03'"r, 
quelle del motoveicoli del 
17,27%. 

Per l'insieme del nove me
si 1975 le Immatricolazioni 
di autoveicoli sono state 
936.800, Il 23,57';, in meno 
dell'anno precedente. SI 
tratta tuttavia di un volu
me di vendite ancora eleva
to considerato che 1 prezzi 
più ulti stanno inducendo 
gli utenti a prolungare la vi
ta del mezzi accrescendo la 
manutenzione. La riduzione 
ha colpito In misura uguale 
le automobili (23.38% • 240 
mila in meno), gli autobus 
23,24% • 803 unità in meno), 

gli autoveicoli Industriali 
(24,84% • 18.037 unità In me
no), I motoveicoli (24.77% • 
23.631 In meno). 

Va ricordato che queste ri
duzioni non si accompagna
no ad Incrementi paragona
bili del traffico su ferrovia. 
Una tendenza all'incremento 
del traffici ferroviari, Ini
ziata ne! 1974. si è poi arre
stata per le insufficienze 
delle Ferrovie ma, ancor più. 
per la riduzione evidente nel 
movimenti delle merci e del
le persone. 

Sciopero nelle 

aziende di 
impiantistica 

Il coordinamento dcll'im-
pianistica e macchinarlo IRI 
ha proclamato per il 15 ot
tobre due ore di sciopero con 
assemblea in tutte le fabbri
che del settore Interessate, 
per sollecitare l'Incontro ri
chiesto il Ili settembre alle 
finanziarle IRI Flnsldcr e Fin 
meccanica nulla situazione e 
sui programmi del settore, 
con particolare riferimento al
le prospettive di carichi di la
voro e di occupazione 

Si è riunito Ieri a Roma 
il consiglio generale della Fe
derazione unitaria dei lavora
tori chimici (Fulc) per valu
tare, sulla base delle Indica-
cazionl emerse all'assemblea 
nazionale del delegati chimi
ci, le iniziative da prendere 
In vista dello scontro con
trattuale del 380 mila del 
settore che hanno già inviato 
la propria piattaforma rlven-
dlcatlva alle controparti pa
dronali, In stretto collega
mento con la più generale 
azione di lotta per lo svilup
po e l'occupazione. In parti
colare 1 chimici sono impe
gnati a rilanciare — all'inter
no della vertenza per un di
verso ruolo delle Partecipa
zioni statali — 11 discorso su 
nuovi indirizzi produttivi del
l'Industria chimica, collegati 
all'agricoltura, alla riforma 
sanitaria, alla ripresa del set
tore tessile, riproponendo an
che Il problema del suo as
setto istituzionale. In consi
derazione dell'esigenza di In
tegrare la Montedison nelle 
Partecipazioni statali. 

Inoltre l'assemblea del de
legati aveva dato mandato 
al consiglio generale di met
tere a punto un programma 
di Iniziative nel Mezzogiorno, 
in stretto rapporto con le or
ganizzazioni contadine sul 
problema del fertilizzanti. 

La riunione del consiglio 
generale della Fulc si è pro
tratta fino a tarda sera: 1 ri
sultati del dibattito e le de
cisioni di lotta saranno rese 
noto nella giornata di oggi. 

« • • 
Dalla nottra redazione 

TORINO, 13, 
I lavoratori e la Giunta re

gionale piemontese hanno 
auto oggi chiare risposte al
la « sentenza di morte » pro
nunciata dalla Montedison 
per oltre settemila posti di 
lavoro e per l'intero settore 
tedile e uclle libre urtili-
ciail in Piemonte. L'inge
gnere Grandi, amministra
tore delegato del colosso chi
mico, aveva confermato ieri 
dalla tribuna della confe
renza, economica piemontese 
di voler cucciare via quattro
mila lavoratori dalle Monte-
fibre di Vercelli e Pallanza 
e di voler liquidare definiti
vamente 1 cotonifici Valle-
susa con I 3.600 occupati in 
Bette stabilimenti. 

Fin da stamane gli operai 
e le operale hanno attuato 
scioperi plebiscitari in tre 
delle più grosse fabbriche 
del Vallcsusa, quella di Ri-
varolo (1.200 lavoratori), quel
la di Collegno (500) e quella 
di Lanzo (400), riunendosi 
in assemblee con i sindaca
listi. Altre fermate sono già 
programmate per 1 prossimi 
giorni in tutti gli impianti 
del gruppo. 

Fermissima è stata anche 
la reazione della Giunta re
gionale piemontese, Il cui 
vicepresidente compagno Li
bertini ha consegnato oggi 
ai giornali la seguente di
chiarazione: 

« Le dichiarazioni che l'in
gegner Grandi ha fatto ieri 
alla conferenza economica 
regionale, e che In parte 
avevo preannunclato nella 
mia relazione, contengono 
scelte e decisioni assai gravi 
per l'industria piemontese. 
Mi riferisco alla riduzione 
dell'impegno nella produzione 
delle libre e alla smobilita
zione dei Vallcsusa. Desidero 
precisare, a nome della Giun
ta regionale Piemonte, che 
noi non consideriamo affatto 
queste scelte come definitive. 
Al contrarlo, non solo le re
spingiamo, ma slamo con
vinti che esse possano e deb 
bano essere rldiscusse, tro
vando soluzioni diverge e po
sitive. In questa direzione 
stiamo operando. Alla Mon
tedison chiediamo di sospen
dere ogni decisione esecutiva, 
in attesa che ci siano le ne
cessarie consultazioni e deci
sioni tra governo e regione». 

« AI governo — prosegue 
Libertini — ci siamo rivolti 
per chiedere finalmente un 
intervento organico ed im
mediato e consideriamo le 
dichiarazioni del ministro 
Donat-Cattln (che ieri alla 
conferenza aveva detto " Il 
governo non darà mal 240 
miliardi alla Montedison per 
licenziare" • n.d.r.) solo una 
prima e parziale, seppur po
sitiva, risposta. Alle organiz
zazioni sindacali che si op
pongono alla smobilitazione 
esprimiamo comprensione e 
solidarietà: per questo ho 
convocato In settimana 1 sin
dacati tessili provinciali ed 
1 consigli di fabbrica dei co
tonifici Vallesusa». 

«La Regione — conclude il 
vicepresidente — è aperta 
alla contrattazione di nuovi 
spazi produttivi. Non crede 
alla difesa nel lungo ter
mine delle industrie obsolete 
ed opera per la riconversione 
industriale. Manterremo con 
fermezza questa posiziono, 
ma ci opporremo con altret
tanta fermezza ad ogni ri
strutturazione indiscriminata 
e riduttiva che riversi sul 
lavoratori il peso di errori e 
responsabilità altrui ». 

Mercoledì pomeriggio si 
riunirà a Torino il coordina
mento regionale CGIL-CISL-
UIL del gruppo Monteflbre-
Vallesusa. Non solo saranno 
messi a punto nuovi pro
grammi di lotta ed Inizia
tive nelle zone delle fabbri
che, ma si discuterà la par
tecipazione, con una manife
stazione, alla grande gior
nata di lotta per l'occupa
zione e gli Investimenti In 
programma per il 22 ottobre 
a Torino, quando scenderan
no In sciopero I lavoratori 
della FIAT, quelli delle azien
de dell'indotto automobili
stico, delle industrio di elet
trodomestici 

Intervista con il compagno Tabet membro del Consìglio Tecnica-Scientifico 

Contenuti e strumenti 
per la programmazione 
Il problema del rapporto fra industria e agricoltura — La revisione della politica comunitaria 
Scarsa diffusione delle forme associative e cooperative — Il ruolo e le strutture degli organismi tecnici 

Il dibattito sulla ripresa 
dell'economia, assumendo per 
iniziativa del comunisti 1 li
neamenti di un serrato con
fronto sulle cose, ha ben pre
sto enucleato una prima, fon
damentale esigenza: quella 
di un programma a medio 
termine, come condizione per 
avviare una nuova politica e-
conomlea capace di condurre 
il paese fuori della crisi, veryo 
una prospettiva di sviluppo. 
Slamo allora entrati nella fa
se di un rilancio della pro
grammazione? E come si con
figura in questo quadro 11 
ruolo degli strumenti specifici 
della programmazione: il 
Consiglio tecnico-scientifico 
(CTS), l'Istituto di studi per 
la programmazione econom'ea 
(ISPE)? Ne parliamo col com
pagno Duccio Tabet, membro 
del CTS. 

aparliamo spesso di un ri
lancio della programmazione 
— dice 11 compagno Tabet — 
mo (I problema conviene sia 
posto in termini più chiari. 
Se per programmazione si in 
tende il metodo appropriato 
per affrontare in un'ottica di 
sviluppo globale e nel recipro
ci rapporti le questioni di fon
do dell'economia, bisogna di
re che nel nostro Paese la pro
grammazione non s'è mai vi
sta finora. La realtà è che un 
discorso sulla programmazio
ne non può mai prescindere 
dai contenuti, ed è perciò 
grandemente significativo che 
determinate convergenze ap
paiano delinearsi oggi, nello 
ambito di un programma a 
medio termine, su taluni con
tenuti essenziali, quali ad e-
sempio, per il settore indu
striale, l'espansione della do
manda interna centrata sulla 
espansione dei consumi socia
li. Per l'agricoltura invece il 
dibattito è ancora nella fase 
iniziale, anche se diffuso e il 

convincimento che queeto 
debba essere uno dei princi
pali settori di intervento. Ma 
qui il discorso si fa più com
plesso, investendo una base 
fondamentale della program
mazione cioè il problema del
la collocazione dell'agricoltu
ra nel quadro dell'economia 
nazionale, e in particolare il 
problema del rapporto tra a-
grtcoltura e industria». 

E' un nodo fondamentale 
da scioglier* per mutare 
Il modello di sviluppo. 
Ma cosa è stato fatto fi
nora? E' possibile, ora, 
parlar* di una consape
volezza nuova di quali 
siano I problemi politici 
da affrontare? 

«E' stato singolare merito 
dell'ultima relazione del go
vernatore della Banca d'Italia 
all'assemblea dei partecipanti 
l'aver posto questo tema — ri
sponde Tabet — sulla base 
dell'affermazione che non è 
possibile perseverare nello 
orientamento fin qut seguito, 
di promuovere lo sviluppo del
la produzione industriale per 
l'esportazione e di importare, 
in contropartita, i prodotti 
agricolo-alimentari di cui sia
mo divenuti in misura ce 
scente deficitari, a causa del
la progressiva emarginazione 
dell'agricoltura conseguente a 
questi orientamenti. E' singo
lare altresì (ma la coinciden
za è casuale?) il fatto che la 
critica ad un fondamentale 
connotato della politica eco
nomica governativa, e l'affer
mazione della necessità di mu
tare rotta, stano comparse al 
termine del 15. ed ultimo an
no di governatorato del d>. 
Carli, mentre le conseguenze 
di tale politica erano chiare 
fin dagli inizi, molto prima 
che la crisi del petrolio sco
prisse definitivamente agli oc

chi di tutti questo abissale er
rore di impostazione: ed e sin
golare, infine, che di tutto 
questo non si rinvenga traccia 
nelle enunciazioni program-
maliche governative». 

Nel decreti anticongiuntu
rali, specie dopo I miglio
ramenti Introdotti dalla 
discussione alla Camera, 
sono stati previsti per 
l'agricoltura, alcuni stan
ziamenti. LI valuti suffi
cienti? 

«Per accrescere la produzio
ne agricola non bastano t pur 
necessari le ancora largamen
te insufficienti) stanziamenti 
previsti. Occorre affrontare In 
pari tempo due ordini di pro
blemi, nel quadro di una re
visione della politica agricola 
comunitaria. C'è il problema 
dei rapporti agricoltura-indu
stria (industrie produttrici di 
mezzi tecnici e industria au
mentare, tras/ormatrlce dì 
prodotti agricoli). Qui appare 
in tutta la sua grande portata 
il ruolo che possono e debbo
no assumere le Partecipazioni 
statali, le quali, invece, come 
attestano i recenti e recentis
simi aumenti dei prezzi dei 
concimi e le scandalose vicen
de del pomodoro, si sono com
portate come l'Industria pri
vata nel saccheggio della 
grande massa dei piccoli e 
medi produttori agricoli e del
l'intera agricoltura ». 

Rispetto agli altri paesi 
della Comunità europea, 
In che stato è l'agricol
tura Italiana? 

« Che la nostra agricoltu
ra si trovi in condizioni di in
feriorità rispetto agli altri 
paesi della Cee è ben noto. 
Tra le ragioni di questa infe
riorità, la già citata relazione 
del governatore della Banca 
d'Italia pone in prima fila, ac-

A Milano per la revisione delle tariffe 

GIORNATA DI LOTTA IL 16 
CONTRO IL CARO-TELEFONO 

Giovedì incontro governo-sindacati - Si riparla di 
un aumento generalizzato delle tariffe elettriche 

Una giornata di lotta per 
ottenere la revisione delle ta
riffe telefoniche è stata indet
ta per il 18 ottobre da'la 
Federazione CGIL, CISL 
e UIL di Milano. In parti
colare la giornata è stata in
detta per reclamare l'aboli
zione del 200 scatti obbliga
tori per tutti e di quelli pre
visti per artigiani, coltivato
ri diretti ed esercenti; l'as
sunzione di una quota di 
scatti senza aumenti per la 
utenza popolare, per gli ar
tigiani e i coltivatori diret
ti; l'abbassamento della quo
ta fissa per l'allacciamento, 
l'assunzione inoltre di una 
preventiva contrattazione per 
quanto riguarda l'Introduzio
ne del CUM (conteggio uni
ficato multiplo) nelle conven-
sazlonl urbane. 

La federazione sindacale 
milanese chiede, altresì, che 

fino a quando la vertenza 
non sarà conclusa la SIP «so
prassieda ad ogni misura re
pressiva e di taglio del ser
vizio ». 

A questo proposito va se
gnalata l'iniziativa del preto
re di Samplerdarena, Sciac-
chitano, il quale, in seguito 
ad un ricorso contro la SIP 
presentato da numerose fami
glie che si erano « autorldot-
te » la bolletta telefonica e 
si sono vlBte tagliare 1 fili 
del telefono, ha deciso di por
re la questione davanti alla 
Corte costituzionale, cui ha 
chiesto, fra l'altro, se le ta
riffe telefoniche debbano es
sere fissate dal potere ese
cutivo (o dal CIP) come si
nora è avvenuto oppure dal 
Parlamento. 

Intanto è stato confermato 
che l'Incontro governo-sinda
cati avrà luogo 11 16 ottobre. 

Sempre per la revisione del
le tariffe telefoniche ieri una 
delegazione dell'Alleanza na
zionale del contadini guidata 
dal segretario generale on. 
Ognibene e dal dr. Pasquali, 
dell'ufficio economico, si è 
Incontrata col sottosegretario 
alle Poste, sen. Fracassi. I 
rappresentanti dell'Alleanza 
hanno chiesto fra l'altro che 
gli utenti coltivatori siano e-
qulparatl agli utenti comuni 
per quanto riguarda la de
terminazione del canone di 
abbonamento trimestrale. 

Sempre ieri, intanto, è sta
ta fatta circolare la notizia 
secondo cui entro la fine del 
mese corrente verrebbe de
ciso un nuovo rincaro delle 
tariffe elettriche non più di
viso per categorie di utenti, 
come si era detto In un pri
mo tempo, ma generalizzato e 
uguale per tutti. 

Prezzi bassi e dilazionati ai viticoltori 

Gli industriali del vino 
approfittano della crisi 
Le cantine cooperative ridotte all'impotenza dal governo 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA, 13. 

Le cantine sociali sono in 
gravi difficoltà non avendo 
trovato nel governo, nono
stante tanti discorsi un va
lido interlocutore. Siamo an
dati perciò a vedere cosa 
accade in una zona tipica, 
la Valle d'Itria molto signi
ficativa per la presenza del
la grossa industria del set
tore vinicolo come Martini e 
Rossi, Gancla, Cinzano (e di 
tutta l'Intermediazione a que
sta collegata). L'uva prodot
ta qui è una materia prima 
indispensabile per fare gli 
spumanti, i dry, 1 vermouth. 

I conti hanno funzionato be
ne, come al solito, per 1 
Martini e Rossi, i Ciancia 
ed I Cinzano i quali, anche 
se hanno comprato meno uva 
dell'anno scorso, l'hanno pa
gata mediamente sulle 10 mi
la lire al quintale, quanto 
cioè la pagarono l'anno scor
so mentre 1 coltivatori si so
no visti aumentare e non di 
poco i prezzi dei concimi e 
delle macchine agricole. C'è 
stato in più il fatto che, a 
differenza degli anni passati 
quando l'uva veniva pagata 
subito al momento della con
segna, questa volta gli indu
striali hanno detto che paghe
ranno Il prodotto a dicembre. 

Le difficoltà finanziarie In 
cui versano per responsabili
tà del governo le cantine so
ciali hanno fatto il gioco dei 
grossi industriali e del com
mercianti che operano per 
conto di quest'ultimi o per 
conto proprio. E' stato Ini at
ti facile per costoro dire al 
contadini di consegnare loro 

11 prodotto perché avrebbero 
pagato a dicembre, mentre 
la cantina sociale non è in 
condizione di dire quando po
trà pagare 1 conferenti. No
nostante questo però la can
tina sociale di Martina Fran
ca ha lavorato quest'anno 37 
mila quintali rispetto al 29 
mila dell'anno scorso per mo
tivi che vanno ricercati in 
una maggiore spinta associa
tiva del produttori e nel fat-

Nuove perdite 

nelle quotazioni 

di Borsa valori 
Ieri le quotazioni di borsa 

valori hanno registrato a Mi
lano una perdita media del-
l'1.30%. I titoli che hanno re
gistrato le perdite più elevate 
sono Lanerossi 10,3 % (la so
cietà ha annunciato che sva
luterà e ricostituirà il capita
le); Credito Varesino 10,3%, 
Iniziativa Edilizia 8,7%, Car
tiere Donzelli 6,7%, Viscosa 
5%. Perdono le principali fi
nanziarie come Pirelli (2,6 961, 
Immobiliare Roma (2%), Gè-
nerall (1,2%). Montedison 
(1%). Viene indicata come 
causa la vicina scadenza men
sile che obbliga gli speculato
ri a liberarsi di parte degli 
acquisti. Tuttavia la situazio
ne è fondamentalmente in
fluenzata dal basso livello ge
nerale della produzione parti
colarmente pesante per il ri
stretto gruppo di società quo
tate in borsa. 

to che molto probabilmente 
1 grossi industriali hanno 
comprato meno uva riservan
dosi di comprare il vino ne) 
mesi prossimi dalla stessa 
cantina che potrà essere co
stretta, per poter dare degli 
acconti o liquidare 1 soci, a 

vendere a condizioni imposte 
dalla grande industria del 
settore. Non è quest'ultima 
scio un'ipotesi: della produ
zione raccolta dalle cantine so 
clall l'anno scorso 11 mila 
quintali sono stati avviati al
la distillazione agevolata al 
prezzo di 1.306 lire al quinta
le e S mila quintali furono 
comprati da Cinzano ad un 
prezzo addirittura Inferiore, 
cioè a 1.085 lire al quinta
le. I contadini ancora aspet
tano la liquidazione dell'uva 
conferita l'anno scorso. Per 
poter dare solo degli acconti 
minimi sulla produzione di 
quest'anno la cantina ò sta
ta costretta a rivolgersi al
le banche pagando il 13 per 
cento di Interessi sulle anti
cipazioni che le banche trat
tengono subito. 

Oltretutto nella zona della 
Valle d'Itria ci troviamo di 
fronte a vigneti che produ
cono intorno ai 50 quintali 
per ettaro perché mediante 
sono vecchi di 50 anni. SI 
tratta di una viticoltura che 
ha bisogno di essere r.nnovala 

I problemi che s! ponsono 
quindi vanno nella direzione 
opposta agli indirizzi che vuo
le Imporre la CEE e che van 
no contrastati con forza: rin
novo degli Impianti e consi-
fetenti interventi In direzione 
della coopcrazione. 

Italo Palasciano 

canto alla limitata dimensio
ne deVc aziende, la scarsa di-
fusione delle forme cooperati 
ve e associative. In effetti, 
appena ti 13 per cento delle 
aziende agrarie Italiane fanno 
parte di cooperative, contro O 
75-85 per cento m Francia, 
Germania Federale, Paesi 
Bassi. E' un'inferiorità stntt 
turale grave, che preclude a-
gnt possibilità di dilesa e di 
potenziamento dell'impresa 
coltivatrice e perciò delle pro
spettive stesse della nostra a-
grtcoltura». 

Tale divario, può essere 
superato? E In che modo, 
con quali provvedimenti? 

« Ad esempio, se si smantel
la il fondamentale ostacolo 
che si oppone alla espansione 
della coopcrazione agricola 
nel nostro paese. Basta che il 
ministro dell'agricoltura sciol
ga — come è in suo potere — 
il consiglio di amministrazio
ne della Federconsorzi (e dei 
Consorzi agrari provincia"), 
nomini, in qualità di com-nii-
sari — col compito di riaprire 
l'iscrizione at consorzi agrari 
a tutti gli aventi diritto e di 
indire le elezioni degli organi 
direttivi — comitati composti 
di rappresentanti delle orga
nizzazioni cooperative e pro
fessinoli agricole In 2i ore, 
senza che siano sollevati pro
blemi ni di finanza pubblica 
né di "compatibilità ", la 
grande massa del produttori 
agricoli rientrerebbe ne'Ja 
proprietà cooperativa di un 
capillare sistema di attresa-
ture che gestite secondo i 
principi della coopcrazione 
possono far superare di s'an 
ciò questo dislivello struttura
le tra l'Italia e il resto della 
CEE: ed accrescerebbero di 
molte lunghezze, al tempo 
stesso, il loro potere contrat
tuale di fronte ai gruppi mo
nopolistici che grazie alla F:-
derconsorzi dominano il mer
cato dei mezzi tecnici e dei 
prodotti agricoli Si var'a 
molto di terre abbandonate e 
del recupero di esse, ed d un 
successo quando si riesce ad 
applicare la legge Gallo-Se
gni. Ma il problema reale è 
quello del recupero dell'intie
ra agricoltura, e questo obiet
tivo non si persegue oggi i« 
non sulla base di un program
ma a medio termine, che defi
nisca nei fatti il ruolo trai
nante dell'agricoltura nel ri
lancio e nello sviluppo equili
brato dell'economia italiana. 
In questo quadro, recidere il 
nodo della Federconsorzi ti 
configura come l'elemento 
decisamente qualificante del 
l'avvio di una nuova politica 
agraria ». 

In questa ottica globale 
di sviluppo, che Investe 
non questo o quel setto
re me tutti I fondamen
tali settori produttivi, gli 
strumenti della program
mazione sono quindi de
stinati ad un nuovo ruo
lo... 

«£' staio altre volte rilevato 
che fino a pochi mesi fa alla 
agricoltura non era stato rico
nosciuto un diritto di cittadi
nanza in seno al Consiglio 
tecnico-sdenti fico della pro
grammazione economica: tra 
gli economisti che compongo
no il CTS, infatti, mancano 
un economista agrario Ciò 
non stupisce affatto, palchi 
rispecchia puntualmente in 
impostazione e l'orientamento 
della politica economica Un 
qut seguita. D'altronde, quello 
che viene comunemente chia 
malo il fallimento della pro
grammazione ha coinvolto un-
che il CTS. Vn suo ben defi
nito spazio, V CTS potrà con
quistarlo nella misura in cui. 
sulla base di un'analisi crt'lca 
delle scarse luci e delle sover-
chianti ombre dell'esperienza 
passata, affronterà il proble
ma della programmazione co
sì come si presenta oggi, in 
un nuovo contesto carico di r 
tementi nuovi sia per t conie-
nuti di un programma econo
mico, sia per le forze reali che 
si configurano come protago
niste della programmazione: 
i sindacati e. oggi molto più 
di ieri, le Regioni 

E CISPE, quale funitone 
svolge? Come può cam
biare? 

«Anche l'Istituto di studi 
per la programmazione eco
nomica (ISPE) ha seguito 
una parabola analoga a quel
la del CTS. Per una "program
mazione" impostata e portata 
avanti come In passato, poco 
spazio poteva mai avere un 
Istituto di ricerca ad hoc. Una 
volta costituito. VISPE è stato 
in realtà sempre meno utiliz
zato, fino a raggiungere Sa 
tempo ormai una situazione 
In cut II suo Impegno e la sua 
produzione sono di gran lun
ga al disotto dell'alto livello 
dei ricercatori che ne fanno 
parte. Ma in una reale pro
spettiva di programmazione il 
suo ruolo appare msostituioi-
le. Certo, sono da rlso'vere 
grossi problemi anche istitu
zionali, quali la composiznne 
del consiglio di amministra
zione che chissà perché è *'tt-
to composto di burocrati (ta
luni, per giunta, decaduti ooe 
legis per Incompatibilità K Si 
tratta di questioni da si,--fe-
mare strada tacendo, mi 
quella fondamentale de! per-
sonale iinquadramento, orga
nico) deve essere affrontata 
subito per porre VISPE m grò-
do di adempiere i suo' com
piti. Quanto al modo di 'avo-
rare, occorre rilevare che un 
istituto di ricerca non p*tó li
mitarsi ad adottare un m"!o-
do d'Indagine, ma aV'-r al 
tempo stesso tondurrc un-n 
dagine sul metodo Sr oii»<!o 
fosse avvenuto. VISPE i"-c'ibe 
potuto dare tv tema di oro-
gramniazione eeovonvra :.n 
rilevante contributo cri', '•o. 
che Invere e mancato Sarà 
bene, to eredo, che questa q*te-
stione sia tenuta presente 
per il presente e per l'armeni 
re». 
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Denunciati in una interrogazione 

Gravi interventi 
contro la rivista 
che si batte per 

i il sindacato PS 
l 
+ Il tentativo di colpire «Ordine pubblico» sul piano finan-
< ziarìo - Illecite pressioni sui procacciatori di pubblicità 

I 

La rivista Ordine Pubblico, 
organo d'Informazione per le 
forze di polizia che sta condu
cendo da anni una coraggiosa 
battaglia per 11 riordinamento 
del corpo di P.S. e la costitu
zione del sindacato, è fatta 
segno da qualche tempo ad 
una serie di gravissimi inter
venti, che tendono chiaramen
te a colpirla sul piano finan
ziarlo e anche morale. 

Alcuni dirigenti e organi 
della polizia hanno posto In 
a t to Infatti, a Vicenza. Pa
lermo, Rovigo e Bergamo e in 
altre città, opera di intimida
zione nei confronti di Impren
ditori e di commercianti, al 
fine di impedire loro di ab
bonarsi a Ordine Pubblico e 
di concedere inserzioni pub
blicitarie. 

Questi gravi interventi ven
gono denunciati in una Inter
rogazione che 1 deputati Vin
cenzo Balzamo (PSD. Sergio 
Flamlgnl (PCI) e Carlo Fra-
canzoni ( D O hanno rivolto 
al Presidente del Consiglio e 
al ministri dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia e della 
Difesa. A Gul si chiede in 
particolare se ha notizia del
l'Iniziativa del questore di 
Bergamo, 11 quale «svolge 
opera di denigrazione della ri

vista, indicandola come aper
tamente sovversiva ». 

A Palermo, l'intervento con
tro la rivista citata è ancora 
più grave. Qui. infatti, un sot
tufficiale di P.S. sarebbe sta
to Inviato presso le sedi di so
cietà commerciali della città, 
« per prelevare /otocopie di 
documenti contabili — pre
cisa l'Interrogazione del tre 
parlamentari — relativi ad 
inserzioni pubblicitarie su Or
dine Pubblico, il tutto senza 
il prescritto mandato dell'au
torità giudiziaria ». 

Un altro intervento intimi
datorio sarebbe stato posto in 
atto dal Comando del carabi
nieri di Adria (Rovigo), il 
quale avrebbe convocato un 
produttore di pubblicità della 
rivista, « contestandogli un 
preteso millantato credito ed 
imponendogli di non presen
tarsi per svolgere la propria 
attività lavorativa ad ut liei e 
comandi della P.S. e dell'Ar
ma dei carabinieri ». 

Al Presidente del Consiglio 
e al ministri dell'Interno, di 
Grazia e Giustizia e della Di
fesa 1 deputati del PSI, del 
PCI e della DC chiedono 
« quali passi intendono com
piere per accertare fino in 
tondo i fatti ed eventualmen
te quali provvedimenti assu-

DISASTRO A FILADELFIA d
u;P

f
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una raffineria di petrolio sulla riva del fiume Schuylklll. I serbatoi sono esplosi domenica 
con immenso fragore e la torre di distillazione è saltata In aria come un castello di carte 
soffiato via dal vento. Non ci sono vittime. Il sindaco di Filadelfia Frank Rizzo è stato 
medicato all'ospedale perché Investito nella confusione da una persona che correva. Un vi
gile del fuoco è stato curato per una ferita al ginocchio. Non si conosce la natura dell'in
cendio, che è continuato anche ieri. Le autorità hanno aperto una Inchiesta 

Trasmessa dalla Commissione regionale di vigilanza sui manicomi 

Il lager di Nocera: ignorata 
per mesi denuncia ufficiale 

Notificata l'undicesima comunicazione giudiziaria mentre continuano a ritmo serrato 
gli interrogatori — Rissa tra le correnti de per sfuggire alle gravissime responsabilità 

della gestione clientelare dell'ospedale — Misure di emergenza della Sanità 

Formalizzata 
l'istruttoria 
sul delitto 
al Circeo 

L'istruttoria per il delitto di 
Rosaria Lopez e per 1 maltrat
tamenti a Donatella Colasantl 
è s ta ta ieri lormalizzata dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Latina che ha In
viato tutti gli atti al giudice 
istruttore dott. Ottavio Archi-
diacono. 

Spetterà ora al giudice 
istruttore fissare la data di 
un sopralluogo alla villa del 
Circeo dove avvenne l'effera
to delitto. 

La formalizzazione è stata 
resa necessaria in quanto im
pedimenti di vario genere — 
è stato precisato — avevano 
reso impossibile la sollecita 
conclusione della prima fase 
dell'Istruttoria. Oltre al so
pralluogo nella villa del mas
sacro, il dottor Archidlacono 
sembra che intenda rapida
mente interrogare 1 cinque 
« pariolini neri », 

VAI processo d'appello sui farmaci dannosi 

Giudici molto comprensivi 
per l'industriale Alecce 

Ordinata una nuova perizia e concessa la libertà provvisoria all'im
putato che resta tuttavia detenuto (in clinica) per altra condanna 

l'Antonio Aiace* 

[Vi L'influenza 
C'era quasi da aspettarselo: 

che Antonio Alecce, industria
le farmaceutico condannato a 
un anno e otto mesi per truf
fa e commercio di sostanze 
dannose alla salute, potesse 
aspettare come tanti comuni 
mortali il processo d'appello 
in carcere richiedeva uno stor
to di fantasia troppo audace. 

E in/atti, giudicato oltre die 
truffatore anche sofferente di 
cuore, ha potuto convincere 
magistrati e dirigenti del car
cere che l'infermeria di Regi
na Coeli non bastava a curar
lo. Lui di cure se ne intende: 
ed ha atteso tranquillamente 
l'appello in una clinica priva
ta, villa Flavia, che è solo 
sperabile non si sta scelto a 
suo piacimento. 

Esiste modo e modo di scon
tare una pena, come si vede, 
e perfino di non scontarla. C'è 
chi innocente muore in gale
ra, senza riuscire a far giun
gere i propri lamenti al di là 
di uno spioncino e c'è invece 
chi aspetta comodamente la 
scarcerazione in un « alber
go». Non è lo stato di salute 
che decide: qualcuno potrebbe 
negare che Franco Serantini 
stesse veramente male? Qual
cuno potrebbe dubitare che 
Antonia Bernardini, morta 
bruciata sul letto di conten
zione, non avesse bisogno di 
assistenza o di quella « rapida 
giustizia» che ha Invocato Zi
no alla morte' E dietro questi 
nomi decine e decine di altri 
la cui sorte è più oscura ma 
non meno tremenda. 

Di contro altri nomi famosi 
(o meno famosi) che illustra
no l'aspetto contrario: Lucia
no Liggio che dalla cllnica 
privata prese perfino il voto. 
V'ito Miceli che ha steio i 
suoi memoriali in un repar
to Isolato del Celio, e ora 
Alecce che lo stesso giudice 
di primo grado considerò pe
ricoloso « per la sua capacità 
di influire ». Evidentemente 
h* influito. 

Antonio Alecce, l'industriale 
farmaceutico che ieri doveva 
presentarsi sul banco degli 
imputati per il processo d'ap
pello dopo la condanna inflit
tagli dal pretore Veneziano 
per truffa, commercio di me
dicinali imperfetti, sommini
strazione di farmaci pericolosi 
per la salute pubblica, non 
si è fatto vivo. 

Antonio Alecce ha preferito 
restare nella clinica Villa Fla
via dove attualmente si trova 
ricoverato in stato di detenzio
ne per ordine del magistrato. 
Il processo d'appello contro 
Alecce è stato affidato alla IH 
sezione penale del tribunale 
di Roma, quella stessa sezione 
che bloccò il processo ai 119 
fascisti appartenenti a Ordine 
Nuovo. Inoltre, la causa è sta
ta praticamente tolta di mano 
al dott. Franco Marrone 

Il suo posto, in aula, è sta
to preso dal PM dott. Pierro 
che nel suo intervento ha cri
ticato il comportamento te
nuto dal pretore Veneziano 
durante il processo di primo 
grado. Più che una requisito
ria di accusa, quella svolta 
dal dott. Pierro è sombra una 
arringa di difesa 

In conclusione, il PM ha 
chiesto che la condanna del 
pretore di un anno e otto me
si di reclusione sia modifica
ta ritenendo l'imputato soltan
to responsabile di aver messo 
in commercio sostanze medi
cinali imperfette. 

Niente truffa né tanto me
no commercio di sostanze dan
nose alla salute, ma soltanto 
un'imperfezione nei componen
ti principali del prodotto far
maceutico « Amilit » per il qua
le Antonio Alecce si trova non 
in carcere ma, come abbiamo 
visto, in una clinica privata. 

Il PM, tuttavia, non si è fer
mato a queste sue valutazioni 
che contrastano con le ana
lisi fatte dall'Istituto Superio
re della Sanità sulla perico
losità del litiocarbonato con
tenuto nell'i Amilit »: infatti 
il rappresentante della pub
blica accusa ha anche richie
sto i benefici di legge e la 
libertà provvisoria per Antonio 
Alecce. tutti provvedimenti ne
gati dal pretore. Secondo il 
PM. l'industriale farmaceutico 
non doveva essere considera
to un « pericolo per la pub
blica incolumità » e siccome 
le sue condizioni di salute sa
rebbero precarie, il tribuna
le deve accettare la richie
sta della libertà provvisoria 

Dopo la pubblica accusa han
no preso la parola gli avvo
cati difensori di Alecce i qua
li hanno insistito nella richie
sta di una perizia chimica, so
stenendo che i risultati di la
boratorio compiuti sull'i: Ami
lit» dall'Istituto Superiore di 
Sanità non sono probanti. 

Il tribunale ha richiesto al 
giudice istruttore che dispon
ga la perizia chimica sul-
l'« Amilit » e ha concesso la 
libertà provvisoria per Anto
nio Alecce che tuttavia rimane 
in stato di detenzione per l'al
tra condanna di un anno di 
reclusione per tentativo di 
corruzione a pubblico uffi
ciale. 

Rapinano 
140 milioni 
al Casinò 

di Sanremo 
SANREMO, 13. 

Rapina fulminea quasta 
notte, alle 2,50. al Casinò 
di Sanremo. Due indivi
dui, dopo aver esibito al 
portiere tenere false ed 
allerti Infilati In tetta dei 
cappucci, al sono preno
tati con le piatole In pu
gno alla catta della cata 
da gioco, dove hanno Inti
mato al cattlere, Giusep
pe Perl, all'aiuto cattlere. 
Cesare Villa, e alla guar
dia giurata Luciano Gu
glielmi, di metterti a ter
ra. Hanno quindi rubato 
83 milioni In contanti, 17 
milioni In attegnl circola
ri e 30 o 40 milioni di 
e flchet », Sono poi fuggi
ti attraverso l'Ingresso 
principale e II portiere, 
Carlo Angelini, non al è 
accorto di nulla, come del 
resto coloro che ai trova
vano al plano superiore. 
I due malviventi sono sa
liti a bordo di un'auto do
ve un terzo complice II 
attendeva e si sono dile
guati velocemente. 

Si teme per la sorte del ragazzo milanese 

Forse alla prima impresa 
i rapitori di Lorenzo 

Perciò sono considerati ancora più pericolosi — La famiglia non 
dispone di 600 milioni: chiede il silenzio stampa per trattare 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

A sei giorni di distanza dal 
sequestro di Lorenzo Pere-
grlni-Lapin 1 genitori, attra
verso il loro legale, l'avvoca
to Franco Rizzo, chiedono al
la stampa di astenersi dal 
pubblicare altre notizie su 
questo nuovo drammatico ca
so, nel tentativo di facilitar
ne una più rapida soluzione. 
Contemporaneamente, il mi
nistero degli Interni fa sape
re che anche per 11 rapimen
to di Lorenzo metterà a di
sposizione la somma di 30 
milioni: sarà consegnata a 
chi sarà in grado di fornire 
Informazioni utili. 

Molti particolari fanno pen
sare che a portare a termi
ne il sequestro di Lorenzo 
sia stato un gruppo che ha 
esordito con questa Impresa 
nel mondo della malavita or
ganizzata, e quindi proprio 
in quanto tale particolarmen
te pericoloso. Il comporta
mento del rapitori, nelle cui 
mani si trova ora la vita di 
Lorenzo, è indubbiamente 
anomalo rispetto a quello de
gli autori di tutti gli altri 
sequestri fino ad ora avve
nuti. La grossolanità con cui 
hanno agito i banditi che 
mercoledì mattina hanno ra
pito lo studente della scuola 
israelitica, ha fatto persino 
pensare ad una nuova tatti
ca che l'« Anonima seque

stri » (ammesso che di essa 
si tratt i) sta sperimentando 
adesso per la prima volta o a 
un'azione di squadracce fa
sciste. 

Il comunicato che questa 
mattina l'avvocato Rizzo ha 
consegnato ai rappresentanti 
della stampa, durante un bre
ve Incontro nel suo studio, 
contiene anche due smentite 
a notìzie pubblicate in que
sti giorni da alcuni quotidia
ni. Il legale della famiglia 
Peregrini-Lapln fa sapere che 
non ha fondamento la noti
zia secondo cui 1 genitori di 
Lorenzo avrebbero ottenuto 
200 milioni ipotecando la vil
la in cui vivono, in piazza 
Piemonte 3. Ipotecare la vil
la è impossibile — precisa 
l'avvocato Rizzo — in quanto 
« l'immobile non è di pro
prietà del coniugi Lapln-Pe-
regrinl ». 

La seconda smentita ri
guarda quanto era stato 
scritto circa ipotetiche «col
lette» nell'ambito della scuo
la « Sally-Mayer », frequenta
ta sia da Lorenzo che dal 
fratello maggiore. 

Il comunicato dell'avvocato 
Rizzo, infatti, prosegue: «Le
sile e Vittoria Lapln-Peregrl-
ni riconfermano l'assoluta 
impossibilità di reperire som
me sufficienti a soddisfare la 
richiesta del rapitori: nella 
loro tensione diretta a qual
siasi sacrifìcio economico al 
fine di riavere, al più presto, 

con loro 11 piccolo Lorenzo, 
dichiarano di avere possibili
t à economiche di gran lunga 
inferiori a quelle erroneamen
te presunte dagli organizza
tori del disegno criminoso. 
Affermazione tanto veritiera, 
quanto controllabile ». 

Mauro Brutto 

Muore 
abortendo 
madre di 
tre figli 

PORLI, 13 
Angela Antonellì, di 23 an

ni, residente con il marito 
(il postino Eugenio Macrelli) 
a Porli, è morta sabato mat
tina In una clinica cittadina 
dove era stata ricoverata d'ur
genza per una emorragia in
terna. La donna, stando alle 
notizie trapelate oggi sarebbe 
vittima di pratiche abortive. 

La conferma della tragedia 
è indirettamente giunta all'ar
resto, per procurato aborto, 
di una ex infermiera del-
1 ' ospedale Morgagni, Maria 
Boschi In Angelini, di 59 an
ni, abitante a Porli. L'Anto-
nelli era madre di tre figli: 
Angelo di tre anni. Andrea di 
uno e mezzo e Renato, nato 
il 7 maggio scorso. 

Mentre nel Sud imperversa lo scirocco: 30 gradi a Bari 

Le regioni settentrionali battute 
da una violenta ondata di maltempo 

Sono stati ritrovati tutti salvi e in buone condizioni i ventiquattro «boy-scouts» dispersi 
sulle montagne di Domodossola - Neve su tutte le montagne al di sopra dei 1500 metri 

Un salto brusco dal caldo al 
freddo, un'ondata di maltem
po con pioggia, vento e neve 
scatenatasi al Nord (ma an
che al Centro) hanno precipi
tato buona parte del Paese In 
un clima invernale fuori sta
gione, mentre al Sud Imper
versa un caldissimo scirocco. 

Piemonte, Lombardia, Ve
neto, Friuli, Alto Adige pre
sentano un Identico quadro 
desolato. Neve su tutte le 
montagne al di sopra del 1500 
metri in Alto Adige e nel 
Trentino. 

Nel contesto di un clima in
clemente ovunque, lieve mi
glioramento nel Friuli-Vene
zia Giulia; la bora, che nel 
giorni scorsi aveva raggiun
to a Trieste 1 100 chilometri 
orari, è adesso scesa ai 21 
chilometri. 

Anche il veneto è flagella
to da freddo intenso, neve 
pioggia e vento: cosi a Vicen
za, Belluno, Verona, Padova, 
Treviso, Venezia (temperatu
ra a 1 gradi e vento a 70 km 
orari), a Recoaro, dieci cen
timetri di neve. Nel canale 
del Cerasolo (Rovigo) è affio
rato il cadavere di un uomo 
sui 70 anni, iorso caduto in 
acqua a causa del forte ven
to. 

Nonostante il persistere di 

DOMODOSSOLA Una squadra di soccorso rientrata dopo il salvataggio degli « scouts » 

un freddo pungente, sono leg
germente migliorate le condi
zioni In Piemonte, dove non 
piove più ed è stato riaperto 
anche il valico del Moncenl-
slo, chiuso per la abbondan
te nevicata 

Terzo giorno d! pioggia an
che in Lombardia, con neve 
al di sopra del 1500 metri; 
termosifonl accesi a Milano, 
(7 gradi). Vendemmia bloc
cata nel Mantovano. 

Nella morsa del maltempo 

anche la Toscana e l'Umbria, 
la Liguria, l'Emilia-Romagna 

Una sola buona notizia: so
no stati ritrovati tutti salvi 
e in buone condizioni 1 24 
« boy scouts » svizzeri di cui 
mancavano notizie da vener
dì, sorpresi dal maltempo si 
erano rifugiati In una balta 
dell'« Alpe Groppo ». 

Mentre pioggia e vento, con 
cali di temperatura, si regi
strano pure in Abruzzo, Mo
lise (4 morti in due incidenti 

stradali avvenuti sotto la 
plogg.a), Campania e Basili
cata, bel tempo e caldo In 
Calabria (numerose comitive, 
domenica, al mare e al mon
ti) ; scirocco soffocante in Pu
glie (Bari ha sfiorato i 30 
gradi) e in Sicilia, con tempe
rature largamente superiori 
ai minimi stagionali. 

Unica eccezione, la Sarde
gna, dove le ultime 48 ore dì 
pioggia hanno posto fine ad 
una lunghissima estate. 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 13. 

Mentre l'undicesima comu
nicazione giudiziaria è stata 
notificata al prof. Leonardo 
Mlcelll. rappresentante de 
della provincia di Cosenza in 
seno all'amministrazione del
l'Ospedale psichiatrico di No
cera, proseguono a ritmo ser
rato gli interrogatori del so
stituto procuratore della Re
pubblica Alfonso Lamberti. I 
destinatari delle comunicazio
ni si sono tutti affrettati a 
nominare i difensori, che so
no 1 più noti penalisti del fo
ro salernitano. 

Intanto, il ministero della 
Sanità ha inviato attrezzatu
re autotrasportate per sotto
porre tutti 1 degenti del ma
nicomio-lager a schermogra
fia, al fine di accertare even
tuali malati di tubercolosi. 

Sulle condizioni lgienico-
sanltarle che tanta indigna
zione hanno suscitato dopo 
la denuncia dei giorni scor
si, l sindacati hanno ripro
posto 11 contenuto di un rap
porto steso dalla Commissio
ne di vigilanza sul manico
mi e gli allenati della Re
gione, presieduta dal profes
sor Vittorio Donato Catapa
no. Il rapporto, steso mesi 
fa e inviato alle autorità sa
nitarie, denunciava già allo
ra la situazione di sovraffol
lamento nell'Ospedale psichia
trico nocerino. «Vi è la ne
cessità assoluta e Improcra
stinabile di sfollare dall'ospe
dale almeno 600-700 persone 
ricoverate In quanto non esi
stono per nessuno le condi
zioni ambientali in confor
mità coi principi igienlco-sa-
nltari più elementari ». E poi 
li rapporto cosi continuava: 
« C'è una sporcizia e un cat
tivo odore che colpiscono su
bito 11 visitatore; servizi igie
nici sporchi e maleodoranti, 
sia nei dormitori che nei lo
cali di trattenimento, water 
closed per lo più alla turca 
senza adeguata schermatura, 
tanto che i malati sono co
stretti a fare 11 loro bisogno 
sotto gli occhi degli altri ». 

Più avanti la denuncia ag
giungeva: « Neppure una se
dia in tutto l'ospedale, vi so
no soltanto panche di le
gno e In ferro. Ma le pan-
ohe, cosi come 1 tavoli, non 
sono adeguate al numero del 
ricoverati. In modo che que
sti, in misura anche notevo
le, sono costretti a consuma
re 1 pasti o a trascorrere le 
giornate In piedi o per ter
ra. Non vengono usate le for
chette, neppure di plastica. 
In alcuni reparti, al momen
to del pasto, non vi erano 
sul tavolini neppure un bic
chiere. Sono infine ancora ri-
levabili spettacoli da vecchio 
manicomio, come quello co
stituito dalla presenza, t ra la 
folla del ricoverati, di pa
recchi ammalati contenuti 
con giubbetto o camicia di 
forza, o coerclti su vecchie 
panche di legno 11 cui pia
no presenta al centro un fo
ro, in corrispondenza del 
quale è sistemato sul pavi
mento un vaso per lo più 
in plastica, dove si raccolgo
no gli escrementi che inon
dano l'ambiente di un femore 
insopportabile ». Purtroppo, 
al rapporto del prof. Catapa
no non fu dato seguito 

Messa sotto accusa la ge
stione del manicomio, le re
sponsabilità politiche non po
tevano mancare. Il segreta
rio della Federazione socia
lista salernitana, Carmelo 
Conte, ha dichiarato che è 
tempo di « liquidare 1 carroz
zoni clientelar), gli apparati 
privati delle Industrie della 
salute e l'egemonia dì pote
re della DC ». « Le assunzio
ni clientelali fatte negli ulti
mi anni sono state operate 
da tutti 1 partiti che gestiva
no l'ospedale psichiatrico », 
ribatte dal canto suo un di
rigente de di Salerno. 

Intanto, 1 dorotei salerni
tani che fanno capo all'ono
revole Vincenzo Scarlato 
stanno scaricando ufficiosa
mente le responsabilità del
la gestione dell'ente sulla cor
rente morotea a cui appar
tiene l'ex presidente della 
provincia Diodato Carbone, 
destinatario di una delle un
dici comunicazioni giudizia
rie fin qui Inviate. Eppure, 
In tutti questi anni gran par
te delle assunzioni di perso
nale sono state decise con 
il beneplacito degli organi di
rettivi de. A cominciare da 
undici primariati affidati ncn 
per meriti professionali ma 
per meriti politici. 

Gravi appaiono anche le 
responsabilità personali del 
direttore sanitario dello «Psi
chiatrico», prof. Ernesto Fall-
la. Per salvaguardare il suo 
prestigio personale di « ba
rone della psichiatria », pare 
che si sia sempre opposto 
al decentiamento dell'ospeda
le in quattro direzioni sani
tarie, così come aveva de
cretato 11 ministero della Sa
nità. Su 2.300 ammalati, il 
decentramento avrebbe sen
z'altro significato un control
lo preventivo, Igienico e pro
filattico più efficace. Failla, 
invece, minacciando le sue 
dimissioni, era riuscito a 
strappare una delibera al 
Consiglio di amministrazione 
che riteneva sufficiente una 
sola direzione centralizzata 
nelle sue mani. 

Luisa Gemini 

Dalla moglie di un neofascista 

Altre rivelazioni 
sulla strage 
delPItalicus 

I magistrati di Bologna in Sardegna per control
larle - La donna, consorte di Augusto Cauchi della 
cellula nera di Tuti, ritenuta finora inattendibile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Le indagini sulla strage del-
Vltalicus si sono spostate in 
Sardegna. I magistrati Bolo
gnesi Ottavio Lo Cigno e An
gelo Velia sono venuti a Ca
gliari per raccogliere parti
colari più precisi sulla scon
certante vicenda di cui e sta
ta protagonista la scorsa esta
te Sandra De Bellls in Cau 
chi, moglie separata di Augu
sto Cauchi 11 neofascista are
tino, esponente della «cellula 
nera» di Mario Tuti, 11 fasci
sta assassino di Empoli. 

In vacanza nell'isola, la Si
gnora De Bellls aveva fre
quentato, tra luglio e agosto, 
gli ambienti neofascisti del 
capoluogo. In una villa su'. 
Golfo degli Angeli, presso Ca
gliari, aveva anzi partecipato 
ad una riunione operativa 
Ispirata da alcuni personaggi 
coinvolti nelle indagini sul.e 
trame nere. 

Da questi contatti e dalle 
confidenze ricevute da alcuni 
giovani del Fuan ed altri 
esponenti della destra sarda, 
la De Bellls venne a sapere 
che gruppi eversivi stavano 
predisponendo una serie 11 at
tentati nell'isola contro espo
nenti e sedi del PCI e del 
partiti autonomisti, e diretti 
a scoraggiare il «marcato 
slittamento a sinistra » delia 
popolazione sarda. 

Successivamente. Sandra 
De Bellls venne fermata dal
la polizia In un albergo cit
tadino frequentato dal capo
rioni nazionali del MSI du 
rante le loro permanenze m 
Sardegna. Nulla è trapelato 
circa gli interrogatori subiti 
dalla testimone E' stato pe
rò accertato che si t rat ta del
la figlia di un ex funzionario 
del Ministero degli Interni, 
residente a Perugia, moglie 
separata del Cauchi. 

Appunto per Indagare sul 

legami fra questa donna, 1, 
marito e 1 responsabili <i& 
l'attentato al treno sulla Fi
renze-Bologna (l'Italicus), 1 
giudici hanno deciso di spo
starsi per qualche giorno a 
Cagliari, Il dott. Lo Cigno e 
Il dott. Velia hanno Interro
gato le persone con le quali 
la « camerata » (cosi veniva 
chiamata la De Bellls) si e 
incontrata durante la sua va
canza estiva. 

Pare che la signora aboia 
raccontato di aver raccolto 
dal marito confidenze mo.to 
compromettenti relative a.ls 
responsabilità di diversi e* 
porlonl neofascisti per il ,ra 
gico episodio deirnalicus. An 
che gli agenti che la interro 
garono dopo averla fermata 
nell'albergo cagliaritano, h»n 
no confermato al due glud.cì 
la deposizione fatta dalla De 
Bellls. Non solo la moglie del 
gerarca neofascista fece 1 no 
mi dei probabili mandanti 
dell'attentato M'Italicus, ma 
rivelò anche particolari sul 
« colpo grosso » che la desti a 
eversiva stava preparando a 
Cagliari. 

I racconti della donna non 
furono tuttavia presi sul se 
rio. Anzi, Sandra De Bellls 
venne descritta come « perso
na facilmente suggestionabi'e 
e di scarsa credibilità, rima 
sta fortemente scossa dal fai 
llmento della sua vita » n i u 
gale ». 

I magistrati bolognesi hsr> 
no voluto tuttavia scavare pm 
in profondità estendendo l'in 
chiesta a certi ambienti iso
lani Sono cosi venuti a cono
scenza — durante due giorni 
di Incontri e di interrogatori 
nel Palazzo di Giustizia — di 
alcuni particolari rilevanti, '.n 
primo luogo di qualcuno chi-
aveva interesse di presentare 
la turista come una « vislo 
naria » 

g- p-

Per decidere d'un soggiorno obbligato 

In tribunale il bos? 
del «caso Mazzotti» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 13 

Antonino Giacobbe. Il boss 
mafioso calabrese Indicato co
me uno dei maggiori respon
sabili del sequestro e dell'uc
cisione di Cristina Mazzotti e 
sul conto del quale sta ora 
indagando anche il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Napoli. Minale, che condu
ce l'Inchiesta sull'esecuzione 
mafiosa del magistrato Fer
iamo, è stato trasferito tem
poraneamente dal carcere di 
Novara a quello di Catanza
ro mercoledì prossimo, in
fatti, egli dovrà comparire di 
fronte ai giudici della specia
le sessione del tribunale del 
capoluogo calabrese, chiama
ta a decidere su una vecchia 
proposta della questura di Ca
tanzaro di Inviare Antonino 
Giacobbe al soggiorno obbli
gato. 

Questo processo doveva te
nersi 11 4 luglio scorso, ma. 
un giorno prima, a Lamezia 
Terme, dove risiedeva, un 
commando mafioso uccideva 
Francesco Ferlaino, avvocato 
dello Stato presso la Procura 
generale della Repubblica di 

Catanzaro e l'udienza saltava 
« in segno di lutto ». Ma non 
si era soltanto di fronte ad 
una coincidenza; Ferlaino. 
pur non essendo giudice di 
merito, si era assai interes
sato al processo, prima Insi
stendo sulla questura perchè 
venisse avanzata la richiesta 
di soggiorno e, poi, perchè 
l'udienza venisse fissata Per 
che tanta insistenza? 

Ferlaino, quasi certamente 
aveva in mano il bandolo di 
una matassa assai intricata 
(tutta l'attività delle nuove 
leve mafiose del Reggino e 
del Lametino: dai sequestri, 
al contrabbando) nella qua
le Giacobbe aveva 11 suo po
sto di primo piano. 

Giacobbe aveva tentato In 
ogni modo di evitare il pro
cesso ricorrendo anche a sue 
influenti amicizie che già pa
recchie volte lo avevano te
nuto lontano dal carcere e 
gli avevano, ad esempio, per
messo di godere di una posi
zione di privilegio nell'ospe
dale psichiatrico di Girifalco, 
dove si era volontariamente 
ricoverato, dopo l'uccisione di 
Ferlaino 

JERVIS 
Manuale critico di psichiatria. Sulla base di espe 
tienze pratiche molto concrete un «nuovo» psichia 
tra conduce un discorso critico su cosa è la psi 
chiatria, sulla sua storia, I suoi metodi di cura, sulla 
psicanalisi, sui concetti come la normalità la psi 
cosi la nevrosi il delirio. Un testo diverso creativo 
dialettico. Lire 5.000 

1955/1975 i venti anni della 

a^TTiTTw 
novità in tutte le librerie 
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Sono caduti nel vuoto gli appelli e le provocazioni fasciste 

Oggi tutto fermo a Mazara del Vallo 
per la giornata di lotta dei pescatori 

Cinquemila « braccianti del mare » in piazza - Lo sciopero generale proclamato da CGIL-CISL-UIL - La soli
darietà degli edili, commercianti, studenti - L'equipaggio del «Luigino da Bari» consegnato al console italiano 

l ' U n i t à i martedì 14 ottobre 1975 

Uno studio delia rivista « Concilium » : Anche a Genova Nei Caraibi 
i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

Mcntr» continuano a cade 
re nr\ vuoto gli appelli ad 
una ««.iurta rivalità ra7/,l»n 
ce nel confronti della co.o 
nla tunisina locale che fino 
• Ieri 11 MSI ha continuato 
« lanciare, Inascoltato, al s 
mila pescatori di M«7nra 
del Vallo, Il masclore centro 
peschereccio Italiano si pre-
par» per domani a una gran
de giornata, di lotta e di mo
bilitazione di netta tmpron 
ta democrotlea 

Tutte le categorie c.ttadi-
ne scenderanno In lotta ac
canto alla merlnerla mara-
rese in uno sciopero Rene 
rale che l.i Federa/Ione sin
dacale unitaria Cgll, Osi e 
UH ha confermato oggi, re
spingendo 11 pedante « Invi-
to » a sospenderlo formulato 
dal ministro fanfanlano 
Gioia. 

Per 24 ore, in coincidenza 
eon la ripresa a Tunisi del
le trattative tra governi Ita
liano e tunisino per 11 rin
novo del trattato per in pe
cca nel Canale di Sicilia, 
Terrà paralizzato il grande 
porto mazarese, e cosi pure 
tut te le altre attività che 
ruotano attorno alla flotti
glia peschereccia, a l t edili e 
11 mondo della scuola han
no preannunclato la propria 

ade» one con un vibrante do 
cumento nntlfa.'wl.'ita di soli
darietà con I pescatori, che 
è stato stilato dasn studenti 
e dal docenti dell Istituto tee 
nlco Industriale, e che con
tiene un MBnlf,cati\o renia
mo al.a battaglia por la ri
nascita. 

I commerc.antl - un set 
torc quoito, che ha goduto di 
un grosso, ancorché d stor 
to, (.viluppo a Mazara a cnu 
sa dell'innalzamento della do
manda dei consumi che e 
stato provocato dillo svuup 
pò dello a t t in t a amator ia
li — hanno anch'essi prean
nunclato la loro partec.pa-
/Ione Allo scoperò Caleran
no le sainclnesche dei loro 
negozi per due ore dur in le 
11 pnsse-gglo per '.e \le del 
centro cittadino del corteo 
che è stato programmato per 
domattina La folla r.1 radu
nerà nel lungomare Giusep
pe Mazzini, per poi coiteg 
giare 11 porto-canale, dove i 
100 pescherecci sono all'nn 
cora da oltre una settima
na, e per traversare il cen
tro della città e raggiungere 
la centralissima piazza della 
Repubblica dove si terrà un 
cornino del dirigenti sin
dacali 

La mole delle adesioni che 
la manifestazione sta riscuo
tendo comincia a far giusti
zia dunque del pesanti ten

tativi di r>vifeione e di miei-
ferenza che varie fnr?'1 han 
no portato mant i dall >n.?io 
della rovente «cr'si do' <n 
naie» Essa fornisco, mlat 
t., un primo '» elsimficativn r. 
scontro della \-illdita della 
linea unitaria portata avanti, 
pur tra mlllfl difficoltà, dal
la Federazione sindacale e 
che ha trovato nelle Inizia 
ttve del PCI un decisivo so 
slegno Io ripresa delle trat
tative italo-tunlsine avviene 
perciò sotto la luce d' una 
sempre pili estesa pre-sn dì co 
scienza del valore deull ef 
fettl complessivi che, sul pia 
no dell'Iniziativa per la ri 
nascita e per un nuovo ruo 
lo della Regione nella batta 
glia mer'dlonailst» per la di 
fesa e lo sviluppo delle pro
duzioni locali, la controversa 
sul canale ha portato allo 
scoperto. 

La piattaforma della s'or
nata di lotta sviluppa tutto 
l'arco di questi prob'eml dal 
le condizioni di v.ta e di 
lavoro cui 1 r> mila « hrac 
d a n t i del mare » sono sotto
posti ad una Inveterata pras
si antlslndaonle degli arma
tori, alla possibilità di coin
volgere anche le forze più 
avvertite dell'Imprenditoria 
alle prospettive di sviluppo 
della flottiglia, col sostegno 
dell'ossoclazioilsmo e nuovi 
rapporti con l'Industria 

di tra.sfoimazlone, piessoch*'1 

inesistente, per adesso, a 
Mazara Dalla necessaria tu 
t e a della medesima mano 
d ojwia noi ciaf ric-inn occupa 
ta nella pesca, noi v.cneto 
e nolleclill7a, fino al'a rei 
1//anione di nuou e p'u 
avanzati rapporti di ooope 
razione internazionale eoi 
p^esl del Mediterraneo, In 
cui la Regione abbia un prò-
imo ruolo positivo e d'na 
m co da giocare dopo 'ri. 

I Inconcepibili ritnidi e 1 obiot 
t uo disinteresse che Innno 

, contrassegnato a l'vel'o. non 
j solo della tratlat va dipl> 
I matlea, ma anche del min-
l cato sostegno della ricerca 
I scientifica e dello sviluppo 

tecnologico, la politica gover
nativa In questo settore 

j Intanto secondo notizie 
I giunte per telefono a Porto 

Fmpedoele I sette eomponen 
ti dell equipaggio del «Luigi 
no da Bau», il mntopesohe 
reoclo sequestrato nella not
te fra venerdì e sabato scor
so da una motovedetta tuni
sina, non sono slati impri
gionati, ma consegnati, dopo 
l'espletamento di alcune for
malità, al console Italiano. 

L'equipaggio, comandato da 
Giuseppe Palmlsano e del 
quale fa parte anche l'arma 
tore Francesco Pavia, dovrà 
comunque rimanere a dlspo 
slzlone delle autorità di Tu 

nlsl sino alla definizione del
la vicenda o in via giudizi* 

i ria o In via amministrativa. 
Il « Luigino da Bari » è 11 

primo motopeschereccio del 
compartimento Porto F.mpe 
docle Lampedusa sequestrato 
da una motovedetta tunisina i 

v . va . i 

Anche i vescovi 
eleggeranno il 
prossimo papa? 

Della riforma del Conclave aveva già parlato Paolo 
VI • Gli elettori diventerebbero qualche centinaio 

il pretore cinque marinai 

condanna la SIP uccidono 

a riallacciare 

i telefoni 

gli ufficiali 

e affondano 

autoridotti» i il mercantile 

Da oggi 
a Tunisi 
si tratta 

per l'accordo 
Una nuova fase di trattati

ve per 11 rinnovo dell'accordo 
Italo-tunisino sulla pesca si 
svolgerà da oggi a venerdì a 
Tunisi. Stamane il sottosegre-

i tarlo agli esteri Cattane! par
tirà per Tunisi, dove nel po
meriggio Inaleranno 1 collo
qui, con un pacchetto di con

troparte alle richieste tunisine 
sulle quali la trattativa è fer
ma ormai da nove mesi. 

| Cattane! sarà accompagna-
j to da un gruppo di funzlo 
, nari della direzione affari eco 
i nomici della Farnesina 

Chi dovrà eleggere 11 pros 
almo Papa? Spetterà questo 
diritto al soli cardinali come 
avviene dal 1179 o dovrà es
sere esteso a tutti 1 vesco
vi riuniti in una gTande as
semblea? 

A questi Interrogativi ri
spondono, partendo da pre
messe ed esperienze diverse, 
studiosi della istoria della 
Chiesa (Giuseppe Alberigo. 
Raniero La Valle) e teologi 
di fama internaz.lonaJe (Wal
ter Kasper, HerveMarle Le-
grand. Yves Conga/r Emma
nuel Lanne. Jan Kcrkhofs, Ce-
reti, Sartori. Brian Tlernev) 
sul numero speciale della ri
vista Internazionale di teolo
gia Conctltum presentato Ieri 
ai giornalisti dal prof Alberi
go dell'università di Bologna 
e da Raniero La Valle per 
Iniziativa della casa editrice 
Querlnlana che cura l'edizio
ne ita/liana, della rivista. 

Il problema di fare elegge
re 11 Papa da] collegio epi
scopale del vescovi e non sol
tanto dai cardinali fu solle
vato nel 1989 dal cardinale 
Suenens II tema, sul quale 
la Curia romana ha cerca
to di bloccare ogni discussio
ne, fu rtipreso dallo stesso 
Paolo VI in occasione del 
Concistoro del 5 maggio 1973 
quando, parlando al cardina
li, avanzo l'ipotesi di far par
tecipare alla futura elezione 

del Papa, oltre ai membri 
del Saero Collegio cardinali
zio, anche 1 patriarchi catto
lici delle Chiese orientali ed 
! membri del Consiglio per 
manente del Sinodo eplscopH-
le divenuto. ormai, un 

[ Istituto permanente della 
, Chiesa universale anche se 
l con poteri consultivi e non 
jdeJlberativI. 

Anzi, furono, successiva
mente, raccolte Indiscrezioni 

] secondo le quali la riforma 
i del conclave, già preparata 
i d« tempo da Paolo VI. pre-
l vedorebbe l'estensione del di-
' ritto di eleggere 11 Papa, ol

tre che al cardinali, anche 
ai presidenti delle Conferenze 

I episcopali nazionali ed al su-
; periorl degli Ordini religiosi 

In tal caso, i grandi eletto
ri del Papa diventerebbero 
qualche centinaio e sarebbe-

i ro gli esponenti più autorevo-
1 li della Chiesa universale 
| Dal 1973, ossia da quando 

con 11 discorso di Paolo VI 
prese l'avvio questa Ipotesi 
però mal smentita ufficial
mente, ad oggi c'è stato com
pleto silenzio da parte de) Va
ticano La pubblicizlone di 
questo fascicolo speciale di 
Concilium ripropone 11 pro
blema allargando la discus
sione 

Alceste Sant in i 

« 

r,i:No\'A. ia 
TI prolore rli Snmoierdare 

nn Roberto Scmcrhitano h i 
disposto che la ^ I P r ial lacci 
con decorrenza immediata l« 
linee telefoniche di sessantu 
no abbonati che si erano 

« autnrldott i » le bollette tele 
foniche 

1,'ordmanza /• stata deposi 
tata questa mattina in cancel 
lena Essa segue quelle dei 
pretor i d i Bologna e Milano 
e Hi a l t r i centri minori ita 
Hani La tesi proposta dai 
quattro avvilenti dei sessantu 
no utenti e aeeolta dal proto 
re, si basa sul contenuto del 
l 'art 70(1 del codice cu l l e , r i 
guardante » l ' interruzione di 
pubblico servizio ». 

Nella fattispecie, osserva i l 
magistrato. » l ' interruzione del 
servizio telefonico ha prodot
to e produce un pregiudizio 
irreparabi le in quanta nella 
attuale realtà sociale tale ser
vizio rappresenta uno stru 
mento fondamentale e indi 
spensabile per la persona » 

Ordinanze analoghe, cioè 
che impongono alla SIP di 
r ia l lacciare i l telefono a uten 
t i che si sono « autondotta » 
la bolletta, sono state emesse 
nelle settimane scorse da pre
tor i di numerose al t re città 

WEST PALM BEACH. » 
! Le autorità costiere ameri 
I cane trattengono in stato di 

fermo m attesa di completa 
re eh iccortamonl i . cinque 
mar i t t im i asiatici - - quattro 
indoni siani e un f i l ippino — 
che hanno confessato di aveT 
ucciso i propri uf f ic ia l i e di 

! svere affondato la nave su 
, cui erano i m b a r o t i 
1 Raccolti dal mercanti le te-
I desco occidentale « La l l i » 

menlre andavano alla deriva 
su una scialuppa di salvatag
gio, i cinque hanno detto di 
appartenere al mercant i le 
« M im i » battente bandiera 

| panamense 

l no di essi ha ammesso d i 
j aver pugnalato a morte 11 co

mandante della nave. 
! i l d ipar l imento di stato e 

l ' FB I stanno cercando di ve
dere se la giurisdizione del 
caso spetti a loro, dato che 

i il fa l to presuntivamente c r i 
minoso sarebbe nwcnu to s i 

I di fuor i delle acque tern tor ia -
1 l i americane 
i Funzionari americani hanno 
I avanzato l'ipotesi che i cin

que possano venire invece 
! consegnati al la Germania oc-
! adontale, dato che i quat t ro 
I u f f ic ia l i uccisi erano rutt i <Si 
i nazionalità tedesco federale. 

Per il funzionamento degli organi collegiali 

Scuola: è urgente 
fissare la data 

delle nuove elezioni 
Troppo vaga la circolare ministeriale — E' neces
sario che ! Consigli siano messi in grado di lavo
rare f in dagli inizi del nuovo anno scolastico 

« Al più presto possibile » 
questa la formulazione vaga 
con la quale 11 ministro Mal
fatti suggerisce al provvedi
tori agli studi di indire le 
elezioni del consigli di clas
se e di Interclasse, quelle 
del rappresentati degli stu
denti in tutti gli organi col
legiali e quelle di tutti 1 con
iteli nelle scuoio (elementari, 
medie e secondarie) di nuova 
Istltuelone. L'Imprecisazionc 
del ministro (« 11 più presto 
possibile » e un'indicazione 
che si presta ad interpreta
zioni quanto mal soggettive 
è tanto più grave In quanto 
contenuta in un documento 
ufficiale (la circolare n 267 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione) Inviato a tutti 1 
Provveditori, che fa dunque 
testo anche nei confronti del
l'affermazione fatta dal mi
nistro In commissione al Se
nato e secondo la quale 11 
rinnovo del consigli dovrebbe 
avvenire nel prossimo novem
bre. 

E' necessario a questo pun
to eliminare Immediatamen
te ogni confusione e l'unico 
modo per farlo * la fissazio
ne esplicita da parte del mi
nistro di una data precisa 
— e la più prossima possi
bile — per tutte le elezioni 
del consigli di classe e di 
Istituto (e di Interclasse e di 
circolo) La prima dira oos 
slblle, essendo ormai giunti a 
metà ottobre, e quella del 23 
0 del 30 novembre. Le sca
denze di legge per gli adem
pimenti elettorali infatti esl-
fono per le scuole di nuova 
Istituzione un minimo di 48 

fItomi per soddisfare a tutte 
e Incombenze, e per I consi

gli di classe e di interclasse 
un minimo di 25 giorni 

Qualora si Insistesse (e sa
rebbe comunque grave respon 
sabllltà da parte del mini
stro) a non fissare u n i d i i 
unica per tutto 11 paese, l'uni
ca via possibile per ovvla-e 
almeno al danni magg'orl 
provocati dalla vaghezza del 
la circolare, e quella di 'm 
pegnare i Provveditori a fls 
sare essi una data unica pel
le elezioni In ciascuna prò 
vlneta 

Lasciare oggi che le ele
zioni avvengano casualmente 
a In modo frammentarlo si
gnificherebbe In pratica pro
vocare la paralisi degli o.^i-
ni collegiali e rischiare d' pi-
rallzzarc 1 consigli per *u"l 
1 primi mesi dell'anno scola
stico offrendo terreno alla 
confusione e al disordine 

In realtà, sia lo sp'r ' to del
la legge erte ha istituito gli 
organi collegiali, sia la real
tà dell'impegno democratico 
del rappresentanti eletti In 
questi stessi organi, dicono 
chiaramente che l Consigli 
debbono funzionare con pie 
nezza di poteri — e quindi 
con la possibilità di ptogrnm-
mare la loro attività — du
rante l'Intero arco dell'anno 
scolastico e di conseguenza, 
logicamente, fin dalt'Inl/lo 
dell'anno stesso La scadenza 
delle elezioni innuall del 
consigli di classe e di Inter 
classe e del rappresentanti 

Quindici anni or sono si 
spense nel ciclo dell'Elba la 
splendente giovinezza di 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari la ramment ino 

nella profonda mestizia di 
sempre 

Le sezioni comuniste di Prl 
ma Porta e Labaro e il Co 
mltato direttivo della Zona 
Nord, partecipano vivamente 
al doloie del familiari per la 
prematura scomparsa del 

degli studenti dovrà quindi 
diventare una scadenza fis
sa nel calendario scolastico, 
come j quadrimestri, gli 
scrutini, ecc Casi le elezioni 
annuali degli organi colle-
glall contribuiranno ad un 
maggior ordine nella vita 
della scuola e non offriranno 
invece, come sembrerebbe 
nei progetti di Malfatti, una 
ennesima occasione di confu
sione, di disorganizzazione, 

Marisa Musu 
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Concluso lo sciopero 
all'Agenzia Italia 
L'assemblea del redattori 

dell'agenzia giornalistica Ita
lia, riunita Ieri, ha deciso 
all'unanimità di .sospendere 
ogni ulteriore azione slndi-
cale La decisione — Informa 
un comunicato — è stata 
adottata K dopo ampie assi 
curazloni fornite e dopo l'ac 
cordo raggiunto sul testo del 
patto aziendale)) 

Esplosivo 
abbandonato 

nel Trapanese 
TRAPANI. 13 

Quattro chilogrammi di di-
i namlte, quasi cento metri di 
I miccia e detonatori, armi e 

cartucce sono stati trovati e 
1 sequestrati dal carabinieri 
, nelle campagne di San Vito 
| Lo Capo, nel Trapanese. Le 

indagini proseguono per ac
certare la provenienza del-

, l'esplosivo e delle armi 

compagno 
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M a g l i e d o n n a in Iona Shetland, 
modelli giro collo o scollo I A O C A 
a V, 8 colori, toglie 42 48 La O . e C U U 

Maglie donna 
a costine. In acrilico, f |s t I O OKiì 
modelli giro collo, **U Mm h M l V 
scollo a V, collo alto. n I A " T E A 
14 colori, taglie 42-50 a La C M # O U 

Pullovers e maglioni 
U O m O In lana Shetland. • n E A A 
7 colori, taglie 46 52 La M . u l l U 

M?uomodaLZ250 
poliestere. 6 colori M I A e n f i 
toglie 46 54 3 Le « J e O U U 

Maglie bambini-ragazzi 

Calzoncini neonato 
e prima infanzia m magna 
Irrestringibile, modelli _ J A | A f l f l f f c 
assortiti con bretelle U f i Lo eWoUUU 
e pettorina In tintrj • n e A A 
unita e fantasia. SI I « / . S l l l l l 
Età 6-12-18 mesi M * • • • • • * * • • ? . 

Gruppo 4 tazze caffè 
In porcellana modello Svezia, smaltate 
marroneodecorate I si E C O 
con fiore sottosmalto La l i O w U 

L 250 

iito e fantasia. 3 L 2 . 5 0 0 - — — " ' , _ , . « m ^ f j ' 
:à 6-12-18 mesi • " * • *"******- — " , _ * , « * • ? • ? A • C W . 

a 1^500 
a costine, in acrilico, f i SI I 1 R e t i l i 
modelli collo alto •••> ••• • • » * « * • * 
e giro collo, 8 colori, 
anni 2-14 

Gomitolo misto acrilico 
gr. 50, speciale per scendiletto cuscini, 
coperte, ploids I A A A A 
Pacco 10 gomitoli La a C a U U U 

Mutandine, donna 
L 390 puro cotone, lovorozione 

o costina. Misura 2-7 

100 tovaglioli 
In carta morbida 

POSate inOX gruppi a scelto 
4 cucchiai tavola - 4 forchette tovoia 
2 coltelli tovoia 6 | E O O 
cucchiaini cafre, il gruppo L» W « J U 

fpBS? da L 4.900 
in polipropilene a l C E n f i 
o flocco viscoso a Ica U i U U U 

Completo trattamento 
per acconciatura 
shampoo più balsamo I A A f t 
doposhampoo più fissatore L , S f o U 

15 assorbenti igienici 
"Cottony" L 3 0 0 

Cofanetto cosmetica 
i " E v a l i n e " latte più 

a 
Ipiù crema notte 

[Tavoletta cioccolato 
' farcito nel gusti arancio, 
lampone, avocado, • 1 Q f | 

gr. 100 cad. le* I D U 

[tonico più crema giorno I 2 . S 0 0 

S H p U O m O " P a U l " puro cotone 
bianco, elastico in guaina. I fiCfl 
Misure 25 L i U O U 
Coordinato 
reggiseno slip 
in nylon operato, tinta unito, | - i A A A 
colori assortiti. Misure 1-2 3 L . • • U U I I 

Camicie notte donna 
in felpoto pesonte e nylon, modelli 
assortiti, manica J— | A E A A 
lunga, tinta unita o U d La t l i U U " 
stampati o ricamati. . _ « * _ ^ 

Toglie 38 52 3 L 3 .95 l l 
Argentine neonato e 
p r i m a i n f a n z i a in maglia morbida 
e irrestringibile, modelli assortiti in tinta 
unita e fantasia. I *| E n f i 
Età 6-12-18 musi La l a W U U 

Calza corta uomo 
in misto lana, tinta unita L B 4 U U 

Gruppo 
6 tazze punch 

L390 

4***< 

In vetro, decoro a pois 
colore ambrato 

Gruppo 3 piatti 
piani, o tondi, 
0 frutta in ceramica 
a fiori decorata a mano 

Gruppo 6 bicchieri 
acqua 
decoro a pois, 
colore ambrato 

Caffettiera Moka e tazze 
mod Trinidad I A 1 A A 
in puro alluminio Lo eCalcfU 

% 

% 

L890 

490 con ict^e%za 

'!#&<* 
W.. «Se» 

«,- t t* 

cerca il bollo 
fai un affare" 

•;r ? 
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Trionfo del pianista alla Pergola di Firenze 

Svelato da Pollini 
l'intimo nesso tra 
Mozart e Schubert 
Il musicista completamente ristabilito dopo l'incidente 

dell'estate scorsa — Ridicola provocazione fascista 

Maurizio Pollini 

Nostro servizio 
FIRENZE, 13 

La stagione concertistica 
1975-76 degli Amici della mu
sica ha avuto Inizio con l'at
teso recita! di Maurizio Polli
ni, perfettamente ristabilito
si dopo 11 forzato periodo di 
Inattività conseguente al gra
ve Incidente automobilistico 
del giugno scorso. 

Proveniente dallo strepitoso 
successo ottenuto a Torino, 
Pollini si è dunque presen
tato alla Pergola con un pro
gramma Interamente dedica
to a Mozart e Schubert, qua
si a sottolineare, secondo un 
intelligente accostamento, 
una sorta di continuum sto-

I Un documento dell'Associazione 

Sulle linee dell'Ente 
cinema riserve delle 
cooperative culturali 

Il commissario Niutta risponde all'ANAC unitaria 

La Associazione nazionale 
della coopcrazione culturale, 
a proposito delle dichiarazioni 
rese dal commissario straordi
nario dell'Ente gestione cine
ma nella recente conferenza 
stampa, ha espresso In un co
municato alcune perplessità. 

Da una parte essa rileva 
con soddisfazione: 1) l'impe
gno ad una rapida rldeflnlzio-
s e dell'Intera normativa del
l'Ente attraverso la consulta-
alone di « tu t te le componen
t i del cinema più direttamen
te Interessate alla vita del
l 'Ente» e, In particolare, lo 
Insediamento di una commis
sione consultiva « formata 
dal rappresentanti del parti
t i dell'arco costituzionale e 
delle più qualificate catego
rie del lavoro e della creazio
ne cinematografica». 2) La 
volontà espressa dal commis
sario che la ristrutturazione 
porti ad un ente che «eviti 
ogni remora burocratlclstica 
e rispetti concretamente le 1-
•tanze di democrazia», che 
«favorisca e stimoli la pro
duzione e la socializzazione 
della cultura cinematografi
ca », che « arricchisca 11 livel
lo culturale della collettivi
t à », che « Instauri nuovi mo
di di produzione e nuovi mo
di di fruizione decondizionan
ti dagli imperativi mercanti
listici ». 3) La volontà di non 
congelare l'Ente durante il 
regime commissariale prose
guendo Invece la normale at
tività, «stabilendo una linea 
di continuità con ciò che di 
valido è stato già programma
to » ed « esaminando le propo
ste che da tempo attendono 
una risposta, continuando a 
rispettare una metodologia 
che risulti garantistica per 
tut t i 1 proponenti». 

L'Associazione nazionale 
della cooperazlone culturale 
* però costretta a rilevare 
che: 1) mentre manifesta ta
li volontà positive, il com
missario Niutta esclude dalla 
commissione consultiva le 
confederazioni sindacali, le 
associazioni del pubblico, la 
Associazione della cooperazio
ne culturale; forze queste de
terminanti per avviare un 
reale processo di rinnovamen
to di un ente che voglia rap
presentare un servizio socia
le, rivolgersi quindi, in prima 
istanza, verso 11 pubblico del 
lavoratori, che voglia promuo
vere una gestione sociale del
le sale cinematografiche, che 

Il GST prepara 

a Prato un 

nuovo « Otello » 

PRATO. 13 
Sono In corso a Prato le 

prove di una nuova edizione 
dell'Otello di Shakespeare, 
che andrà In scena al Teatro 
Metastasio la sera del 27 ot
tobre. 

La regia della tragedia è 
Curata da Gabriele Lavla; gli 
interpreti sono Massimo Fo
schi (nella parte del prota
gonista), Roberto Herlltzka 
(Jago), Elisabetta Carta (De-
sdemona) e Claudio Pugllsl, 
Carla Todero, Simona Ra-
mleri. Tonino Accolla, Save
rlo Marconi. Luca Btaginl. 
Giorgio Naddi, Gualtiero 
Isnenghl e Fioravanti Coz-
zaffilo. 

Questo Otello, messo In 
scena dalUi compagnia GST. 
è basato sulla traduzione di 
Angelo Dallagiacoma; le sce
ne sono di Giovanni Agosti-
nuccl. 1 costumi di Gabriella 
Colatori. 

Dopo il debutto pratese, lo 
spettacolo sarà presentato, 
nel corso della stagione ora 
Iniziatasi, in diverse città Ita
liane, t ra cui Roma e Milano. 

voglia stimolare nuovi modi 
di produzione attraverso 1 
quali le categorie del lavoro e 
della creazione cinematogra
fica possano esprimersi sen
za condizionamenti mercanti
listici. 2) E' abbastanza scon
certante il fatto che da una 
parte il commissario parli di 
metodologia garantistica, di 
rispetto delle priorità, e di 
consultazioni delle organizza
zioni di categoria prima del 
varo di nuove Iniziative, dal
l'altra presenti alla stampa 
un programma di attività 
produttive che decisamente 
non sembra esprimere nessu
na partecipazione democrati
ca ma piuttosto una spartizio
ne clientelare. 

Ieri, intanto, 11 Commis
sario straordinario all'Ente 
gestione cinema, Ugo Niut
ta, ha diffuso un comunica
to In riferimento al docu
mento degli autori cinemato
grafici — ANAC unitaria — 
da noi pubblicato domenica. 

In esso si afferma: 
a) Le Confederazioni del 

lavoratori sono state fra le 
prime invitate a far parte 
della Commissione Consulti
va, istituita presso l'Ente, 
attraverso le categorie di set
tore, precisamente la FILS 
per la CGIL, la FULS per la 
CISL e la UIL Spettacolo per 
la UIL. Le ulteriori richieste 
di partecipazione di un dele
gato del Centro Unitario Con-
federale sono state comun
que accolte. 

b) Non si è voluto «esclu
dere dal lavori della Com
missione Consultiva l'Asso
ciazione Nazionale d e l l a 
Cooperazlone culturale né 
l'associazionismo del pubbli
co; cosi come non è pre
vista l'esclusione di altre Im
portanti rappresentanze, val
ga per tut t i l'esemplo delle 
Regioni, Interessate alla te
matica della Commissione. 
Per non rendere pletorica la 
composizione della Commis
sione Consultiva, con eviden
te pregiudizio della sua effi
cienza, nella sede della Com
missione stessa si è deciso 
di avere con 1 rappresentan
ti del predetti organismi, nel 
tempi e nel modi che la 
Commissione si è riservata di 
stabilire, tutti gli Incontri 
opportuni, allo scopo di por
tare ad una prima verifica 
i risultati via via conseguiti 
nonché di raccogliere Indi
cazioni e suggerimenti. 

e) Durante il regime com
missariale, non vi sono sta
te né vi saranno discrimina-
zloni o favoritismi di sorta. 
E' già stato chiarito, e vie
ne in questa occasione riba
dito, che la semplice Indica 
zlone a titolo esemplificativo 
di alcuni progetti, non toglie 
nulla alle old rigorose garan
zie circa la tutela degli Inte
ressi di tutti gli autori che 
hanno presentato o presente
ranno proposte, che saranno 
tutte vagliate secondo la me
todologia attualmente in 
atto. 

d) L'attuale fase Istrutto
ria di un'opera prima per la 
ouale è prevista la supervi
sione alla regia, non stabili
sce ovviamente un « prece
dente ». né In linea di prin
cipio né In linea di fatto. In 
quanto per il progetto In 
aucstlone la supervisione al
la regia non è stata richie
sta dall'Ente ma presentata 
dal proponenti. 

Fin qui la dichiarazione del 
Commissario Niutta. Per 
quanto concerne il •pr'mo 
•punto della precisazione, es
so riquaria anche una os
servazione da noi avanzata 
in sede di resoconto della 
conferenza stampa (cfr. 
L'Unità dell'8 ottobre scor
so). Dobbiamo qui, di nuo
vo, lamentare non la man. 
canza nella Commtsstonc 
consultiva dei rappresentan
ti dei sindacati dei lavorato
ri del settore cinematografi
co IFILS-FVLS-UILS), ma 
di quelli delle tre grandi 
Confederazioni, in quanto 
portavoce dt una larghissi
ma maggioranza della popo
lazione lavoratrice. 

rlco e sintattico fra questi 
musicisti, e nello stesso tem
po facendo notare le pecu
liari caratteristiche di cia
scuno, Individuando con pro
digiosa chiarezza stilistica i 
piani differenziati del loro 
linguaggio. 

Ciò voleva anche dire pun. 
tualizzare criticamente 1 due 
versanti del classismo vien
nese; da una parte l'anco
raggio agli stilemi della gran
de tradizione sonatistica set
tecentesca (pensiamo natu
ralmente a Haydn) dall'al
t r a l'evoluzione, già Implici
ta in Mozart, fino alle estre
me conseguenze dolla vasta 
concezione schubertlana. 

La grande lezione di Pol
lini, capace di stupire an
che in questa « zona » del 
pianismo, da lui non fre
quentemente toccata, è s ta ta 
giustamente avvicinata alle 
memorabili esecuzioni di Gie-
seklne. In effetti la lettura 
delle pagine mozartiane ten
deva alla massima introspe
zione del materiale sonoro, 
liberato da ogni banale 
acoulescenza agli stereotipi 
della piacevolezza e dalla 
sfera delle facili e carezze
voli emozioni. Lo spessore 
umano della Fantasia in do 
minore K. 475 e più ancora 
l'equilibrio psicologico della 
Sonata in do minore K. 4SI 
e di quella in re maggiore 
K. 576, facevano pensare al
l'inquietante mondo espressi
vo di Don Giovanni, come 
al distaccato gioco timbrico 
e coloristico di Cosi fan tutte. 
L'Adagio in si minore K. 540 
faceva piuttosto pensare a 
un sottile richiamo prebee-
thoveniano. 

Con la poderosa Sonata in 
si bemolle maggiore Op. po
stuma DV 960 di Schubert 
— che occupava tut ta la se
conda parte del program
ma — Pollini è Invece entra
to, con un prodigioso scarto 
poetico, «nelle misteriose e 
remote ragioni della foresta 
e dell'incantesimo». E di fo
resta effettivamente si può 
parlare, se si pensa alla sot
tile e spessa t rama di dira
mazioni melodiche che si svi
luppano all'Interno di ciascu
na cellula mediante la tecni
ca della «variante». 

Il grado di Intensità dram
matica e di concentrazione 
raggiunto da Pollini In questa 
pagina può forse trovare un 
precedente solo In certe ese
cuzioni «storiche» di Ser-
kln o Kempff. Il pubblico che 
gremiva ogni ordine di po
sti (si era formata la «co
d a » fin dalle primissime ore 
del pomeriggio), ha tributa
to a Pollini una Intermina
bile manifestazione di simpa
tia con richiesta di alcuni 
fuori programma generosa. 
mente concessi. 

Per la cronaca, registria
mo che alcuni abbonati ave
vano ricevuto nel giorni scor
si un folle messaggio provo
catorio, carico di inutili men
zogne, Invitandoli, a diserta
re la sala in segno di prote
sta per le Idee « sovversive » 
di Pollini. Lo squallore di 
certi interventi, dovuti al so
liti fasclstelll di periferia, si 
commenta da sé. 

Marcello De Angelis 

Archie Shepp 

al Music Inn 
Reduce dalle feste dell'Uni-

fa e dal più recente meetmer 
al Pinclo organizzato dal gio
vani della FGCI. il noto trom
bettista afroamericano Archie 
Shepp si Incontrerà nuova
mente con 1 jazz fans della 
capitale per tre serate al Mu
sic Inn, domani, giovedì e ve
nerdì. Alla guida di una for
mazione che conta altri quat
t ro elementi — sono 1 suol 
abituali accompagnatori, an
che essi provenienti dagli 
USA — Shepp ha in program
ma sei recital: si esibirà ogni 
sera in due set, alle 21,30 e 
alle 23,30. 

« 

Monicelli gira 

a Roma 

Caro Michele » 
Mario Monicelli sta girando 

a Roma Caro Michele t rat to 
dall'omonimo romanzo di Na
talia Glnzburg. La sceneggia
tura è di Tonino Guerra e 
Suso Cecchl D'Amico. 

« Il film — ha detto Mario 
Monicelli impegnato in alcu
ne scene in corso a Borgo Pio 
— sarà rispettoso del roman
zo. Si può parlare di vera e 
propria trascrizione. Finora 
nella mia pur lunga carriera 
ho sempre girato da soggetti 
originali appositamente Ideati 
per il cinema; è la prima vol
ta che affronto un testo let
terario. Il fatto che mi sia 
rivolto a un libro mi mette In 
Imbarazzo. Non ho minima
mente Intenzione di tradirlo; 
resterà 11 suo tono cechovla-
no. sottolineato da punte a-
mare con i suol motivi reali
stici e le suo Immagini evoca
te particolarmente adatte a 
essere visualizzate ». 

Del cast f«nno parte Ma
riangela Melato, Delphlne 
Seyrig, Aurore Clement, Lou 
Castel. E ci sono pure II poeta 
Alfonso Gatto e il regista Fa
bio Carpi. 

Tre operine al Teatro dell'Arte 

Allo sbaraglio 
giovani artisti 
lirici a Milano 

Presentate dall'AS.LI.CO. in un debolissimo spet
tacolo « Il segreto di Susanna » di Wolf-Ferrari, 
«Il Matrimonio» di Mussorgski e «Rita» di Donizetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Abbiamo cercato a lungo 
nell'elenco del comuni italia
ni il nome di uno sperduto 
paesucolo dove sarebbe accet
tabile uno spettacolo musicale 
come quello offerto l'altra se
ra dall'AS.LI.CO. al Teatro 
dell'Arte di Milano. Abbiamo 
rinunciato per non offendere 
nessuno. Ma i fatti restano, 
deprimenti. 

1,'AS.LI.CO., ossia Associa
zione lirica e concertistica ita
liana, é una Istituzione mila
nese che si propone di tro
vare e preparare giovani can
tanti Urici presentando in 
pubblico 1 migliori. Purtrop
po 11 livello delle presenta
zioni è talora tale da rendere 
Impossibile una valutazione, 
sia pur generosa, dei prescel
ti. Al Teatro dell'Arte si è 
toccato 11 punto più basso. Or
chestra, direttore, regia era
no, per dirla in modo misu
rato, al di sotto della decen
za, impedendo ai cantanti di 
rivelare le loro doti, ammes
so che ne avessero. 

La serata era composta da 
tre operine in un atto. Come 
apertura 11 vecchio Segreto di 
Susanna di Ermanno Wolf-
Ferrari che, nel 1909, quando 
fu presentato a Monaco di Ba
viera, aveva un lieve profumo 
liberty oggi completamente 
evaporato. Non giovavano al
la sua esilità le stonature e 
gli sbandamenti della orche
stra, presentata sotto l'eti
chetta del Teatro municipale 
di Piacenza e diretta da Va
lentino Bercellesl con totale 
abulia. Né giovava la banale 
regia di Giuseppina Caruttl, 
secondo cui i personaggi non 
devono mal reggersi sulle 
gambe o sedére In una sedia, 
ma. minati da mortale debo
lezza, cadono a terra e 11, 
accoccolati o striscianti, sem
brano la reclame d'un noto 
vermifugo. In queste condizio
ni 1 due interpreti vocali, 
Gian Luigi Scenici e Fulvia 
Ciani, son riusciti a cantare, 
a volte persino con proprietà. 
E' già molto. 

Di slmili guai è rimasto vit
t ima anche il pezzo forte del 
programma: Il Matrimonio di 
Modesto Mussorgski, rappre
sentato per la prima volta a 
Milano. Si t ra t ta di un ardito 
esperimento teatrale dell'au
tore del Boris. Solo un ab
bozzo, In realtà: nel 1868 Mus
sorgski, non ancora trenten
ne, dopo aver ascoltato alcu

ne parti del Convitato dt Pie
tra di Dargomlskl, volle rea
lizzare anch'egll una «prosa 
vivente In musica» usando, 
senza cambiare una parola, 11 
testo della famosa commedia 
di Gogol. Scrisse solo il pri
mo atto coll'accompagnamen-
to pianistico e lo presentò 
agli amici nelle serate in ca
sa di Dargomlskl. Questi lo 
considerarono una curiosità, 
una bizzarria, e Mussorgski 
abbandonò il progetto. Ma ri
maneva, e lo svilupperà In 
seguito, lo sforzo geniale di 
riprodurre in musica, come 
egli disse, « 11 suono della pa
rola umana come affermazio
ne del pensiero e del senti
mento senza esagerazione o 
violenza ». 

E' chiaro che 11 senso del
l'esperimento sta in un lega
me talmente stretto t ra la pa
rola e l'accento musicale da 
riuscire assolutamente Intra
ducibile. Ma, sopratutto, sia 
la parola che la parte piani
stica devono avere un costan
te rilievo per rendere le mil
le inflessioni con cui la mu
sica esalta il testo di Gogol. 
Purtroppo In questa occasio
ne al guasti della traduzione 
italiana si é aggiunta la scial
ba lettura di Valentino Bar-
Cellesi, questa volta al plano. 
Una lettura priva di caratte
re, di accento, di colore, d i e 
caricava troppa responsabili
tà sulle spalle degli interpre
ti, John Van Zelst (11 più ef
ficace per la nettezza della 
dizione e la sensibilità intel
ligente), Antonio Mascltl. En
rico Marini e Carmen Stara. 

Anche qui la regia di Giu
seppina Caruttl non usciva 
dallo stile vermiforme ribadi
to anche nella Rita di Doni
zetti che ha concluso la se
rata. L'operina, egualmente 
mal sonata, è stata cantata 
con decoro da Rita Antonlaz-
zi, Maurizio Barbaclni Man
fredi e, ancora, John Van 
Zelst. E' probabile comunque 
che tutti possano far meglio 
purché gli «spettacoli di av
viamento » non 11 avvllno, co
me questo, alla catastrofe. 
Resterebbero da citare 1 boz
zetti di Ghigna, ma 11 loro 
carattere generico e abbrac
ciato ci dispensa dal parlarne. 

n pubblico, scarso, ha ap
plaudito con calore i vari 
amici In scena; ma a un eer
to punto anch'esso, scoraggia
to, ha cominciato ad andar
sene. 

Rubens Tedeschi 

in breve 
E' ripresa la lavorazione di « Decadenza » 

BOLOGNA, 13 
E' ripresa a Bologna la lavorazione del film Decadenza, 

con la regia di Anton Maria Magno. La lunga pausa Inter
corsa fra l'effettuazione delle riprese estive e quelle autun
nali va attribuita, oltre che agli impegni radiofonici di Ma
gno, alle esigenze registiche che richiedono un'ambientazione 
particolare. Protagonisti del film sono Raf Vallone e la gio
vanissima Chiara Bai. 

Successo di Franco Brusati a Stoccolma 
STOCCOLMA, 13 

Grande successo hanno riscosso a Stoccolma I due film di 
Franco Brusati Pane e cioccolata e I tulipani di Harlem pre
sentati in anteprima rispettivamente all'Istituto italiano di 
cultura e allo Svenska Fllmlnstltutet. Alla manifestazione 
era presente lo stesso regista Franco Brusati giunto apposi
tamente dall'Italia. Parlando del suol progetti futuri Brusati 
ha detto che sta scrivendo un film che girerà In Germania 
con Mariangela Melato e forse Michael York. E' la storia 
dell'impossibile amicizia fra due disadattati, uno irresistibil
mente a t t ra t to verso l'auto-dlstruzlone e la morte, l'altro Ir
resistibilmente vitale. 

Finito lo sciopero dei musicisti a New York 
NEW YORK, 13 

SI è concluso dopo venticinque giorni di lotta lo sciopero 
dei musicisti di New York con la firma di un nuovo con
trat to di lavoro. In tutto questo perìodo era rimasta prati
camente paralizzata la vita del quartiere dei teatri e del ci
nema, Broadway. Secondo un calcolo approssimativo, 1 ge
stori ed 1 proprietari dei locali di spettacolo hanno perduto 
tre milioni e mezzo di dollari in biglietti invenduti (quasi 
due miliardi e mezzo di lire). 

le prime 
Teatro 

Le farse di 
Mastro Pathelin 
Una riflessione sullo sta

to sociale dell'attore, sulla 
sua condizione di reletto, ie
ri e oggi, sul possibile sboc
co positivo delia sua fatico
sa ricerca di un contatto nuo
vo e diverso con 11 pubblico 
popolare: questa la cornice 
(che è poi essa stessa parte 
importante dello spettacolo) 
entro la quale i membri del
la « cooperativa teatrale ri
gorista» di Pesaro propon
gono a Roma una sintesi del
la farsa francese cinquecente
sca intitolata a Mastro Pa
thelin, usando i modi scoper
ti e volutamente disarmati di 
una rappresentazione di piaz
za; ove si Inseriscono a buon 
diritto altri materiali, come 
ballate tradizionali delle re
gioni adriatiche, che sono 
quelle (ci riferiamo soprattut
to alle Marche e alla Roma
gna) In cui si svolge nella 
sua maggior misura l'attività 
de! gruppo. 

La linea del « rigoristi », 
tendente appunto, pur non 
senza sbandamenti e contrad
dizioni, al recupero d'una 
comunicativa diretta, imme
diata, « plebea », domanda In 
effetti verifiche e riscontri 
che possono essere offerti più 
e meglio da platee « provin-
ciall » o comunque « perife
riche », e meno dagli abituali 
frequentatori di raffinati «spa 
zi» del centro urbano, come 
l'Aleph, in via del Coronari. 
Qui, peraltro, la cooperativa 
pesarese ha trovato alla sua 
« prima » un'udienza abba
stanza numerosa, attenta e 
plaudente, con la quale si è 
anche Intrecciato un breve 
dibattito. Ricordiamo, con 
quello del regista e animato
re Nivio Sanchinl, 1 nomi de
gli altri generosi interpreti: 
Loredana Marcon, Gluliarosa 
Martinelli, Annalisa Martinel
li, Walter Colonesl. • •• , 

ag. sa. 

Concerto per 
violino, tromba, 

sassofono ed altri... 
E' un breve saggio di spe

rimentazione teatrale di a-
vanguardia quello che si svol
ge, In questi giorni, al tea
tro della Comunità, in Tra
stevere. 

Ad uno ad uno 1 perso
naggi si presentano alla ri
balta, su una semplice pe
dana senza alcun oggetto, fi
no a formare un microco
smo di insoddisfatti e delu
si, chiusi, ciascuno, nel pro
prio bozzolo. C'è il marito 
autoritario, la moglie borghe
se, l 'amante svampita; c'è 
ancora 11 travestito simbolo 
dell'emarginazione e dello 
sfruttamento, c'è 11 vigile e 
l'aviatore - intellettuale, l'u
nico che sia ancora alla ri
cerca della libertà. 

Al gioco delle parole e dei 
gesti, che i personaggi intes
sono tra loro, In un mondo 
Irreale, mette fine 11 mae
stro di musica, che Impone a 
tutti il balletto della morte, 
ovvero 11 concerto di cui al 
titolo. LI sta a guardare una 
bambina, immagine - testi
monio della necessità di un 
ritorno a qualcosa di diver
so. 

Il testo è di Rita Picchi, 
di cui avevamo già visto, 
lo scorso anno. Fior di mar
tirio, che ci parve meglio 
congegnato e meno intellet
tualistico. Aldo Donfrancesco 
ha curato la regia dello spet
tacolo al quale prendono par
te Francesca Archibugi, Gian
ni Camponeschl, Massimo De 
Paolis, Romeo Falasco, Gra
ziella Ferraris, Federico Wlr-
ne e Victoria inny. 

m. ac. 

Cinema 

La signora 
omicidi 

colpisce ancora 
Il giovane Paul perde lo 

amico Jacques in tragiche 
circostanze: antiquario e fe
ticista morboso, questi si è 
tolto la vita senza ragione 
apparente. A Paul oltre il do
lore restano le reliquie, che 
egli adotta con timore, poi

ché avverte negli oggetti una 
oscura « responsabilità » del
la morte di Jacques. Non tur 
derà ad accertare la fonda
tezza dei suol presentimen
ti : cadrà anche lui vittima 
di una setta demoniaca del
la quale l'estinto era adepto 
cosi come la tenera aman
te dell'Improvvisato detective 
nonché alcuni poliziotti e una 
vecchietta con mansioni di 
killer. 

Prodotto mediocre ma ano
malo del cinema canadese 
francofono, 11 film di Jean 
Béaudin è un sentimentali
stico horror nel quale pur 
si avverte sotto traccia una 
ricerca di tradizioni, tipica 
delle minoranze, condotta pur 
troppo con affanno e in ma
niera pedissequa. Cineasta 
presuntuoso. Béaudin osten
ta l fronzoli per compensare 
la scarsità di materiali rile
vanti davanti alla macchina 
da presa: t ra gli inutili gin
gilli, anche gli interpreti Da
niel Pllon, Louise Marleau e 
Danielle Oulmet. 

d. g. 

Ripresa di 

« Tutto per bene » 

all'Eliseo 
All'Eliseo, come già annun

ciato, è stato ripreso Tutto 
per bene di Luigi Pirandello, 
nella stessa edizione proposta 
l'Inverno scorso, e della quale 
si disse allora ampiamente 
(vedi l'Unità del 2 febbraio). 
In sintesi, venne da noi rile
vato che questo spettacolo, 
nuovo cimento pirandelliano 
del regista Giorgio De Lullo, 
dell'attore Romolo Valli, del
lo scenografo Pier Luigi Kz-
zi, pur non ampliando (come 
forse sarebbe oggi possibile) 
il respiro sociale del testo, e 
anzi nella sostanza ribadendo 
11 carattere «privato» del 
dramma umano del protago
nista, «rinfresca la discussio
ne e l'Interesse» attorno a'.'a 
opera dello scrittore siciliano. 
«cogliendone uno scorcio ab
bastanza singolare e tuttora 
controverso». 

Il pubblico ha salutato con 
molto calore il ritorno (per 
pochi giorni) di Tutto per be
ne, festeggiando a lungo Valli 
e 1 suoi compagni. 

Rassegna di 

Griffith al 

Filmstudio e 

al Politecnico 
Dopo la recente riscoperta, 

alla Biennale di Venezia, 
delle opere di Griffith sarà 
possibile vedere anche a Ro
ma un certo numero di film 
del «padre» del cinema. 
Unendo le forze, Filmstudio 
e Politecnico hanno compo
sto un ricco programma di 
proiezioni e una tavola ro
tonda che si svolgerà gio
vedì 16. alle ore 21, al Po
litecnico. Vi parteciperanno 
Alberto Abruzzese e Benia
mino Placido, che hanno pro
mosso la manifestazione Grif
fith a Venezia. 

H calendario delle proie
zioni, che si alterneranno nel
le due sale, è 11 seguente: 
oggi allo Studio 1 (via Orti 
d'Alibert 1-c) verrà presen
tata, alle 18, 20.30, 23. una 
ricca antologia di film primi
tivi realizzati dalla casa Edi
son e dalla Blograph fra il 
1898 e 11 1907, con numerose 
opere di E.S. Porter, fra cui 
11 noto Vita di un pompiere 
americano. Domani seguiran
no, sempre allo Studio 1, un 
primo programma di corto
metraggi di Griffith realiz
zati fra il 1908 e il 1910. 

Giovedì 16 la manifestazio
ne prosegue al Politecnico 
(via G. B. Tiepolo 13-a) con 
un secondo programma di 
cortometraggi del 1911-1912; 
venerdì 17 è la volta di In-
tolerance, alle ore 19 e 22.30. 

La rassegna riprende poi 
allo Studio 1 con questo ca
lendario: mercoledì 22 (ore 
19. 21. 23): Giglio infranto: 
giovedì 23 (ore 18, 20,30, 23): 
Le due orfanelle: venerdì 24 
(ore 18.30. 22): America. 

Rai yj7 

controcanale 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransevto di Mosca in 
eosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

Gf»ni»iiitifiì 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo In Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -tei.6088-telex37159 

COLPA DEL DESTINO' — 
Nelle sequenze finali del Mar
sigliese, com'era da aspettar
si, tutu i nodi sono venuti 
al pettine: e la vicenda, nei 
suoi limiti di impostazione e 
di svolgimento, ha approdato 
a una conclusione sostanzial
mente nebulosa, nella quale 
la « denuncia » finiva per 
identificarsi con un pessi
mismo tanto convenzionale 
quanto mistificante. 

Servendosi delle informazio
ni dt Vlncenzina, spinta dal
la morte del fratello a ri
bellarsi contro le sanguinose 
operazioni dei camorristi e 
dei contrabbandieri, magistra
tura e polizia intervengono e 
mettono le mani sul killer 
della mafia siciliana e ucci
dono l'emissario della centra
le francese, il « Marsigliese », 
appunto. Subito dopo, vediamo 
il boss mafioso catturato nel
la prima puntata tornare a 
Napoli per il processo: e nel
le sue riflessioni a voce alta 
cogliamola sicurezza di chi sa 
che tutto, al di la dei rovesci 
contingenti, potrà riprendere 
secondo le regole. La neces
sità di quest'ultima scena, da
ti i precedenti, era quasi ov
via: contemplato l'universo 
napoletano, nel quale, ad ope
rare sul tessuto della città, 
impastato di miseria e dt di
sperazione, sarebbero soltan
to polizia e magistratura da 
una parte e la « camorra dei 
delinquenti» dall'altra, termi
nare con l'uccisione del « Mar
sigliese » avrebbe significato 
sanzionare, dopo tutto, il 
trionfo della giustizia. Lo sce
neggiatore Codignola e il re
gista Battìato non se la son 
sentita, evidentemente, di ac
creditare un finale tanto con
venzionalmente ottimistico: e 
così hanno suggerito, con la 
scena successiva, che, nono
stante la cattura di qualche 
mafioso e l'uccisione di qual
che bandito, il meccanismo 
della delinquenza continuerà 
a girare. 

Colpa del destino maledetto 
di Napoli7 Sembrerebbe di sì, 
dal momento che magistra
tura e polizia, in fondo, han
no fatto tutto quel che era 
nelle loro possibilità: c'è sta
ta persino la ribellione della 
protagonista, i « delinquenti » 
sono stati puniti, e non si 
scorgono altri possibili colpe
voli sulla scena. 

Ma proprio qui sta il punto. 

Se il racconto avesse, non 
diciamo analizzato, ma quan
to meno indicato l'esistenza 
di altre più «alte» e com
plesse responsabilità, sociali 
e politiche: se si fosse alme
no accennato al fatto che il 
terreno sul quale si uniscono, 
a Napoli e fuori Napoli, ca
morra e contrabbando è sia
to sempre accuratamente col
tivato da chi fondava il pro
prio potere, a livello finan
ziano, amministrativo e poli
tico, sulla speculazione, sullo 
sfruttamento, sulle clientele, 
sulla discriminazione e sul ri
catto, tutta la prospettiva ai 
sarebbe chiarita, e anche la 
« denuncia » finale avrebbe 
potuto acquistare un senso 
lanche se poi sarebbe ancora 
rimasta esclusa dall'orizzonte 
dello sceneggiato quella vo
lontà di organizzazione e di 
lotta delle masse popolari 
napoletane, di cui abbiamo 
avuto e continuiamo ad ave
re tante eloquenti testimo
nianze). 

Ma fin dall'inizio, Codigno
la e Battìato hanno rinun
ciato a questo: hanno scelto, 
anzi, di sprecare persino oc
casioni come quella offerta 
dal colloquio tra il camorri
sta Navarro e il banchiere, 
che avrebbe potuto offrirei, 
al di la delle vaghe allusioni, 
quaìclie scorcio del meccani
smo del potere. E non ci $i 
venga a dire che non è possi
bile, in un racconto d'azione, 
almeno descrivere l'intreccio 
reale delle complicità che ren
dono possibili vicende come 
quelle narrate, pena la iioia. 
Al contrario, scegliendo un'ot
tica quanto meno parziale, 
gli autori hanno mortificato 
le loro evidenti capacità nar
rative e le stesse prestazioni 
degli attori (tra i quali ms-
rita di essere ricordata so
prattutto la brava Lina Po
lito). 

Così, la narrazione ha spes
so ristagnato e, altre volte, 
come appunto nel finale, ha 
battuto binari talmente risa
puti da annegare nella con
venzionalità più totale. 

La verità è che se certe 
cose rimangono escluse dal 
video, non è per ragioni este
tiche o di tecnica narrativa: 
ma per ben altri motivi, che 
tutti conosciamo. 

9- <=• 

oggi vedremo 
NASCITA DELLA METROPOLI 
(2°, ore 19) 

SI conclude questa sera l'Interessante programma-inchiesta 
di Franco Damato, Paolo Mells e Maurizio Rotundl che ha 
analizzato il processo di formazione e di crescita della « città 
moderna », cioè la « metropoli ». Dopo Londra e Parigi, la 
trasmissione indaga attraverso la distruzione e la rinascita 
di Berlino. 

TRACCE SULLA NEVE (1°, ore 20,40) 
Tracciando un parallelo t ra l'esperienza di chi ha vis

suto in prima persona la lotta partigiana più trent 'annl 
fa e chi affronta oggi un clima reso torbido dal rigurgiti di 
violenza fascista. 11 regista Alessandro Cane — con la ool-
laborazione di Giuditta Rinaldi, in sede di sceneggiatura — 
si propone con questo film realizzato per la TV di sottoli
neare Il significato che può e deve .-.vere ancora oggi il ri
cordo della Resistenza. Interpretato da Giampiero Albertlnl, 
Daniel Peters. Carlo Valli. Claudio Trionfo e Rita Savignone, 
Tracce sulla neve può sembrare a prima vista un dramma 
intimista, ma i simboli celati dietro ai personaggi non tar
dano a farsi luce. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
La terza puntata del programma-Inchiesta curato da Carlo 

Lizzani e Claudio Nasso porta l'esame della condizione della 
donna nel Nepal, un paese noto per le condizioni di v ' t a 

assolutamente « primitive », o « sottosviluppate », come orren
damente si usa dire. 

Qui gli sforzi per l'emancipazione della donna urtano con
tro tabù e pregiudizi profondamente radicati nella coscienza 
popolare: un confronto aspro, ma per taluni aspetti forse più 
chiaro e meno mistificante di quello che si svolge in Occi
dente. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14.00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
«Nata libera: il con
siglio degli anziani » 
Sapore 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tracce sulla neve 

22,00 Russia allo specchio 
« La fabbrica » 
Quinta puntata 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18,45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Nascita della metro
poli 
Un patrimonio da 
salvare 
« La crisi dei centri 
storici » 
Telegiornale 
Pianeta donna 
Jazz concerto 
« Elvln Jones e il DIO 
complesso » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r t i 7 , 
S. 12 . 13, 15 , 17 , 1S, 2 1 , 
23 ; 6 : Mat tu t ino musicale; 
G,2St Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7 ,45: Ieri i l parlamento; 8,30: 
Lo canzoni del matt ino; 9 : 
Vo i ed io ; lOt Speciale GR; 
1 1 : Dream liscio; 11,30: I l me* 
gito del meglio; 12 ,10 : Quar
to programma; 13,20: d r o m i -
Ile; 14,05: Tut to lo lk ; 14 ,40 : 
Ecco gli Alba; 15,10: I l sas
sofono di G. Sax; 15,30: Per 
voi giovani • dischi; 16 ,30 : 
Programma por 1 piccol i ; 17,05: 
I l cadotto di c a n Spinnlbs ( 2 ) ; 
17 .25 : FHortissimOi 18: Mu-
t lca In; 19 ,20 i Sul nostri 
mercati; 19 ,30 : Concerto In 
miniatura; 20 ,20 : Andata e 
r i torno] 21 ,15 : Cittadina don
na: « La sorella di Shakospoa-
re Virginia Woo l i »; 22 ,10 : Lo 
canzonisiìme; 23 : Oggi el par-
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro 6 ,30, 
7,30. 8 ,30, 9,30, 10,30, 
11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 1 5,30, 
16 ,30 , 18,30, 19,30, 22 ,30 ; 
6 : I l matt iniera; 7 ,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8 ,40 : Come e porche: 8 ,55: 
Suoni a colori doll 'orcheslra; 

9 ,35: I l cadetto d i casa Sp4-
nolba ( 2 ) ; 9 ,55 : Canzoni par 
t u t t i ; 10,25: Una poesia al 
g iorno; 19,35: Tut t i Insieme. 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12 ,40 : A l to gradi
mento; 13 ,35 : Due brave per
sone; 14:Su di g i r l ; 14 ,30 i 
Trasmissioni regionali ; 15: Pun
to Interrogativo; 15 ,40 : Cara-
m i ; 17,30: Speciale GR; 17,50 i 
I l giro dol mondo in musicai 
13,35: Radlodlscoteca; 19,5 Si 
Supersonici 21 ,19 : Duo bravo 
persone; 21 .29 : Popo l i ; 22 ,50 : 
L'uomo dello notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concorto di a por-
lura; 9 ,30: Canti di casa no
stra; IO : La viola da Rolla 
ai contemporanei; 10,30: La 
soll imona di Strawinski; 11 ,40; 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicist i i tal iani d'og
gi ; 13: La musica nel tempo; 
14 ,30 : L'inganno tehee, d i 
rettore F, De Masi; 16,20: I l 
disco m vetrina; 16,4 0: Mu
siche di W.A . Mozart; 17,10-
Fogli d 'a lbum; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jozz oggi; 18.05: 
La «laMetta; 18,25: GII bob* 
blot; 18 ,30: Donno ' 7 0 ; 13,45: 
K. Drittoni 19,15: Concerto 
della sera, 20 ,15 : I l melo
dramma di discoteca - « Car
men •>, direttore T. Beechami 
2 1 : Giornale dol Terzo 
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Il dibattito a palazzo Valentini 

Le contraddizioni 
della DC 

acuiscono la crisi 
alla Provincia 

•f* A parole si dichiarano « aperture » al PCI, nei fatti 
[- »i ripropone il quadripartito - Il PSI per un accordo 
k di maggioranza dai democristiani ai comunisti 
£ Il PRI auspica una « larga intesa democratica » 

l ' U n i t à martedì 14 ottobre 1975 

• & 

Con II dibattito di Ieri sera a Palazzo Valentini, la discus
sone sulla soluzione della crisi alla Provincia e entrata nel 
vivo del problema. I socialisti, per I quali ha parlato II capo
gruppo Pizzuti, hanno proposto un'intesa di maggioranza che 
vada dalla DC al PCI: in tal modo si può cogliere adeguata
mente l'indicazione del voto del 15 giugno, che ha segnato una 

svolta profonda e sollecitato 

sulla 
poli 

Assemblee 
situazione 

litica e le 
proposte del PCI 

Nell'ambito della cam
pagna di assemblee In
detta dal partito sulla si
tuazione politica e sulle 
proposte del comunisti, 
un affollato dibattito con 
I lavoratori del Poligrafi
co ha avuto luogo, nel 
giorni scorsi, alla sezio
ne Vescovlo. La relazione 
è stata tenuta dal com
pagno Vittorio Parola, 
della segreteria della fe
derazione romana. 

Al centro della discus
sione è stata la vicenda 
dei 22 licenziamenti deci
si dall'azienda qualche 
tempo fa. La motivazio
ne che è s ta ta fornita (le 
troppe assenze per malat
tia) — è stato detto — 
non solo non chiarisce 11 
senso del grave provvedi
mento, ma costituisce una 
oggettiva copertura alle re
sponsabilità della direzio
ne aziendale, che ha per
messo tali episodi di mal
costume. 

Sull'episodio è stata co
struita unu montatura 
scandalistica 11 cui sco
po era quello di condur
re un attacco contro tut
ti 1 lavoratori. 
Niente 6 più falso di que
ste insinuazioni. 

Ci sono, è vero, gli « as-
tenteistl », ma fra questi 
occorre distinguere tra co
loro che sono effettiva
mente malati e quelli — 
un'Infima minoranza — 
che approfittano della si
tuazione. In ogni caso — è 
stato detto ancora — 11 
metodo seguito dal Poli
grafica per. ,1 licenziamen
ti è Inaccettabile. Perché 
essi sono stati decisi sen
za alcun contatto pre
ventivo con le organizza
zioni sindacali? Se si vo
leva dare un « esemplo ». 
per istaurare al Poligra
fico un nuovo modo di 
lavorare, non era soltanto 
In direzione del lavorato
ri che bisognava colpire. 
Come funziona l'azienda? 
Come vengono applicati 
gli accordi sindacali? Co- , 
me si procede con le nuo- I 
ve assunzioni? A quali * 
criteri corrispondono le . 
ristrutturazioni In corso? 
E gli sprechi? E le «bu- I 
ntarelle » fuori bilancio? 
Sono tut te domande cui 
dovrebbe rispondere chi 
realmente Intende opera
re per 11 rinnovamento 
della gettone 

La realtà è che 11 Po
ligrafico deve avviarsi 
per una strada nuova, se 
vuole uscire dallo stato 
di disfunzione cronica 

-La campagna di assem
blee (promossa sul tema: 

• « Confronto, lotte unita
rie, solidarietà fra tut te 
le forze del lavoro e del
la cultura per l'occupazio
ne e la modifica delle basi 

' produttive di Roma e del
la Regione, per nuove con
dizioni civili, per l'efficien
za e la riforma democra
tica dei servizi e della 
pubblica amministrazio
ne » ) prosegue oggi con 

le seguenti iniziative: cellu
la MONOPOLIO-TABAC
CHI alla sezione Macao, 
alle ore 19, assemblea con 
II compagno on. Gino Ce
sarono cellula ISTITUTO 
REGINA ELENA alla se
zione Italia, alle ore 18, 
assemblea con 11 compa
gno De Vendictls: cellula 
CAMERA DEPUTATI al
la sezione Campo Mar
zio, alle ore 20,30, assem
blea: cellula FIORENTINI 
alla sezione Gramsci, al
le ore 9.30, assemblea con 
I compagni Tuvè e Aletta 
TORRE MAURA, alle ore 
del comitato federale: a 
19,30. assemblea con 11 
compagno Natallnl, consi
gliere regionale: a CA-
STELVERDE alle ore 
20.30. attivo con 11 com
pagno Costantini, del co
mitato federale; a OLE-
VANO, alle ore 20. assem
blea con il compagno Ber
nardini; a S. SEVERA, al
le ore 19. assemblea con 
II compagno Castelluccl. 

Domani alla sezione 
Porta Maggiore, alle ore 
17 avrà luogo un'assem
blea con 11 compagno Lui
gi Pctroselll. segretario 
della Federazione romana 
e membro della Direzione 
del PCI. Giovedì. Inoltre, 
alle ore 17.30, In Federa
zione bl terrà l'attivo stra
ordinario de! comunisti, 
membri del comitati dlret 
tlvl delle sezioni e dello 
cellule della Pubblica am
ministrazione e d e l l e 
Aziende pubbliche munici
palizzate, sul tema: «Svi
luppi della situazione poli
tica, lotte contrattuali e 
Iniziative per la riforma e 
l'etricienza della pubblica 
amministrazione e del ser
vizi ». L'attivo sarà tenuto 
dal compagno Petrose!!!. 

l'abolizione di pregiudiziali 
steccati. « Non abbiamo accet
tato - ha detto l'esponente 
socialista — pur apprezzando
le nel loro significato, for
mule diverse, come quella 
avanzata dalla DC sulla falsa
riga dell'accordo alla Regio
ne Lazio, perchè riteniamo che 
in chiusura di una legislatu
ra, superati ì problemi di 
emergenza di fronte a impegni 
obiettivamente limitati nel 
tempo (a giugno si svolgeran
no le nuove elezioni, n.d.r.) 
non abbia senso politico met
tere in cantiere formule che 
sono comunque interlocutorie 
e il cui reale significato po
litico e operativo potrebbe 
essere apprezzato soltanto a 
medio termine in base agli 
sviluppi che determinano ». 
mentre è necessario andare a 
una reale svolta politica con 
un diverso rapporto con le 
sinistre, Proprio alla luce di 
questa esigenza, ha prosegui
to Pizzuti — valutiamo la pro
posta del PSDI. Ciò che si 
vuole sapere è se essa si pone 
come una svolta politica pro
fonda, e come tale esprime 
interamente gli orientamenti 
di tutto il partito, o se invece 
non risponda soltanto a un 
piano di emergenza, per il 
quale è possibile allora tro
vare altre soluzioni. Si trat
ta, in sostanza, ha detto il 
consigliere di fare una chia
ra « scelta di campo >. 

Una giunta formata su una 
larga intesa democratica, co
me alla Regione, è la prono-' 
sta alla quale tuttora resta
no attaccati i repubblicani, 
per i quali ha parlato il ca
pogruppo Petrocchi, il quale 
ha sottolineato la necessità di 
« ricostituire al più presto, su 
un concordato e realistico 

programma, una maggioran
za tra le forze politiche che 
sostengono l'attuale governo 
in sede parlamentare, crean
do contestualmente chiari pre
supposti per coinvolgere su 
un'area di gestione e di re
sponsabilità tutti i partiti ap
partenenti all'arco costituzio
nale ». 

Su questa linea che. a detta 
del PRI è scevra da tattici
smi e da polemiche di corren
te, si muovono i repubblica
ni, i quali però, in conclusio
ne, non « ostacoleranno 11 

formarsi di convergenze lai
che, democratiche e popo
lari ». 

Un sostanziale irrigidimen
to sulle posizioni già esposte 
in altre occasioni, ha carat
terizzato la dichiarazione 
« ufficiale » della DC da par
te del capogruppo Ziantoni. 
Malgrado il dettagliato e a 
volte duramente polemico 
(con il PSDI) intervenendo 
Ziantoni non è certo riuscito 
a cancellare la palese con
traddizione nella quale si muo
ve il partito dello scudo cro
ciato che, a paroie, mostra 
di voler aprire grandi dialo

ghi col PCI — al quale non 
lesina elogi e riconoscimenti 
— ma nei fatti si limita a 
riproporre il quadripartito. 

Certo non sono mancate, nel 
discorso dell'esponente demo
cristiano attestati di volontà 
a non fare passi indietro, 
cosa, del resto più che ov
via: ma anche questi si sono 
limitati al rifiuto di ipotesi, 
come il tripartito senza il PSI 
o il quadripartito con il PI.I 
che sono soluzioni, oltreché 
politicamente, praticamente 

impercorribili. 
Più che di « chiarezza ». 

allindi. In dichiarazione di 
Ziantoni ò stata carica di po
lemica nei confronti dei so
cialdemocratici, accusati di 
muoversi per iniziativa perso
nale, senza avere, cioè l'ap
poggio del partito. Sortita che 
ho suscitato un vespaio di po
lemiche tra i banchi del PSDI. 
a stento domate da interventi, 
anche autoritari, del presi
dente. 

« Qualora — Ila concluso il 
capogruppo democristiano — 
la posizione del PSDI al con
siglio provinciale avesse il 
sostegno dall'intero partito, 
questo non potrebbe non ave
re ripercussioni anche all'e
sterno di questa assemblea ». 
Aldilà delle polemiche, nulla 
è emerso dal discorso di Zian
toni che possa dare uno sboc
co alla crisi. 

La DC, in sintesi, ha ricon
fermato la sua incapacità a 
cogliere il nuovo che è emer
so nel Paese, dopo le elezioni 
del ir» giugno, e l'attaccamen
to a una logici di potere che 
può ossero superata con quel
la « svolta democratica » - -
corno l'aveva definita la com
pagna Marisa Rodano — in 
grado di dare risposte positi
ve ai gravi problemi nei quali 
si dibattuno le masse popolari. 

Quattordicimila telefoni fuori uso: i terroristi hanno agito indisturbati favoriti dall'assenza di sorveglianza 

Tutti i numeri che incominciano con 59 
isolati dall'attentato alla centrale SIP 

Gli apparecchi non funzioneranno per almeno una settimana, oltre che nelle abitazioni di tutto il quartiere, anche 
in quattro ministeri e in numerosi uffici pubblici - Ferma presa di posizione della zona ovest del PCI 

Tecnici e polizia controllano I danni provocati dall'esplosione nella centralina SIP all 'EUR 

Sono oltre quattordicimila. 
1 telefoni rimasti isolati in 
seguito al provocatorio at
tentato alla centrale della 
SIP di viale Shakespeare, 
all'EUR, compiuto all'alba di 
ieri da criminali che hanno 
collocato all'Interno dell'edi
ficio — privo di sorveglian
za — due ordigni esplosivi. 
Tutti 1 numeri che comincia
no con « 59 » rimarranno inu
tilizzabili per almeno una set
t imana: gli apparecchi non 
squilleranno, oltre che in mi
gliala di abitazioni dell'EUR e 
di alcune vie adiacenti, In nu
merosi uffici pubblici: quat
tro ministeri (Finanze, Ma
rina Mercantile, Commercio 
con l'estero, Sanità), la Con-
flndustrla, PENI, la Esso Ita
liana, la Mobil Oli, la dire
zione generale dell'Aviazione 
Civile, l'Istituto nazionale del
la previdenza sociale (INPSi, 
l'Istituto per il commercio 
con l'estero (ICE) e la Gene
rale Immobiliare. Un intero 
quartiere, insomma, e Isolato 
dal resto della città e del 
Paese. 

Per fare fronte alla grave 
situazione di pericolo che si 
è creata la polizia ha raffor
zato l Bervlzl di vigilanza 
delle « volanti » in tutte le 
strade dell'EUR. Numerose 
autoradio, fino a quando le 
comunicazioni telefoniche non 
saranno state ripristinate, 
percorreranno giorno e not
te tut te le vie del quartiere 
a bassa velocità: a chi ha 
bisogno di soccorso, quindi, 
la questura consiglia di at
tendere in strada 11 passag
gio di una pattuglia. 

L'attentato, che non è sta-
i to finora rivendicato da nes

suno con volantini o altri 

Ritenuto illegittimo lo sciopero « a rovescio » deciso dagli operai per opporsi alla cassa integrazione 

GRAVE SENTENZA CONTRO LA LOTTA 
DEI LAVORATORI DELLA «FERGUSON » 
La ordinanza della magistratura un pericoloso precedente in una zona dove l'attacco all'occupa
zione da parte del padronato è particolarmente duro — In agitazione i braccianti della azienda 
D'Angelo — Incontro dei sindacati alla Regione sui problemi dell'edilizia e delle opere pubbliche 

Riconosciuto estraneo alla vicenda 

i 

Scarcerato un indiziato' 
del rapimento Andreuzzi | 
Ettore Maragnoli era stato arrestato più di due me- ' 
si fa - Alcune cicatrici alle mani l'hanno scagionato ' 

E' stato scarceralo ieri, ' 
per mancanza di Indizi, uno : 

del presunti responsabili del i 
rapimento dell'Ingegnere Fa
brizio Andreuzzi. SI t rat ta <ll I 
Ettore Maragnoli, arrestato i 
il 28 luglio scorso su segna
lazione della squadra mobi
le, che richiese al magi
strato anche l'ordine di per- | 
qulslzlonc della sua abita- < 
zlone. 

Ettore Maragnoli, dopo lo 
arresto, protestò la sua inno
cenza fornendo anche un 
alibi, che poi è risultato 
valido, per la notte del 
16 luglio, quando avvenne LI 
rapimento. L'ingegner An
dreuzzi fu sequestrato in via 
delle Fornaci alle 22,15 da 
quattro Individui Incappuc
ciati che lo attendevano a 
bordo di un'Aliena, risul
tata rubata. 

Il 27 luglio Andreuzzi veti- ' 
ne posto in libertà dal suol j 
rapitori e la sua scarsa col- ' 
laborazlone alle Indagini gli ] 
procurò un'Incriminazione per : 
favoreggiamento. 

La squadra mobile il 28 
luglio perquisì l'abitazione 
del Maragnoli senza nessun 
risultato utile alle indagini. 
Successivamente un teste, 
in alcune fotografie che sdì 
furono sottoposte in que
stura, ritenne di poter iden
tificare nel Maragnoli uno 
dei quattro banditi Incappuc
ciati. A questo punto il ma
gistrato lo sottopose ad un 
confronto diretto con l'An-
dreuzzi, il quale non rico
nobbe né la voce né le 
mani del Maragnoli come 
quelle di uno del quattro 
banditi. Infatti l'uomo ha 
sulle mani numerose elet
trici e la malformazione di 
un pollice che il rapito che 
aveva diligentemente memo
rizzato le caratteristiche fi
siche dei suol rapitori, non 
ha riconosciuto. Inoltre II 
magistrato, dott. Impollina
to, hR scrupolosamente con
trollato gli alibi forniti dal 
Maragnoli, sia per la notte 
del sequestro sia per 11 
giorno del rilascio, e 11 ha 
ritenuti validi. 

Con tuia sentenza rapida, 
quanto discutibile, il pretore 
di Latina ha emesso una or
dinanza per obbligare 1 lavo
ratori della Massey Fergu
son, posti dalla direzione 
aziendale in cassa integrazio
ne, ad abbandonare lo stabi
limento. Come si ricorderà 
contro la decisione dell'azien
da di ridurre l 'orano ad una 
parte delle maestranze, senza 
fornire alcuna indicazione sul
la possibilità e sui tempi per 
la ripresa del lavoro, le or
ganizzazioni sindacali e gli 
operai avevano risposto at
tuando uno sciopero a rove
scio. 

La forma di lotta che i la
voratori della Massey Fergu
son avevano adottato inten
deva sottolineare proprio co
me il ricorso alia riduzione 
dell'orarlo «al buio» — cosi 
come la decisione dell'azien
da voleva imporre — fosse 
Immotlvata, strumentale (In 
vista, anche, della prossima 
scadenza contrattuale), e pre
ludesse ad un tentativo di ri
strutturazione produttiva del 
tutto arbitrarlo e unilaterale. 
I lavoratori chiedevano inve
ce precise garanzie per la ri
presa del lavoro e sulla di
versificazione produttiva. 

Secondo 11 Pretore è Inve
ce illegittimo, per difendere 
I propri diritti sindacali an
dare a lavorare. 

Contro questa decisione, 
d ie compromette gravemente, 
la possibilità di respingere il 
grave attacco all'occupazione 
lanciato dalla fabbrica di A-
prilla. 1 lavoratori hanno de
ciso di dar vita ad una serie 

i di iniziative di lotta. Merco-
i ledi le fabbriche della zona 

di Aprilla scenderanno in 
sciopero. Nel centro pontino 
si terrà anche un corteo. 

, BRACCIANTI — Si fa più 
dura la lotta del braccianti 
dell'azienda agricola Pietro 
D'Angelo, sulla via Salaria, 
contro l tentativi di smobili
tare tutto il settore zoo-tecni-

ì co e di licenziare 1 cinque 
I vaccari. Ieri 11 padrone del

l'azienda, forzando anche 1 
picchetti del lavoratori, ha 
fatto caricare una parte del 
capi di bestiame su di un ca
mion e li ha portati via. 11 
plano di smantellamento del
l'azienda appare gravissimo 
non soltanto per la minaccia 
all'occupazione ma anche per
ché va a colpire e ad impo
verire l'agricoltura e in par
ticolare la zootecnia. Domani 
mattina i braccianti dell'a
zienda e di tut ta la zona Sa-

1 larla daranno vita ad una 
I assemblea aperta. 

V E R T E N Z A L A Z I O — I 
| rappresentanti della Federa

zione regionale CGIL-CISL-
I UIL si sono nuovamente in-
j contrati con II presidente del-
| la giunta regionale e con gli 

assessori al lavori pubblici e 
i all'urbanistica per approfon

dire e precisare 1 temi della 
j « vertenza Lazio ». L'incontro 

ha avuto al centro, In parti
colare, i problemi dell'edili
zia. Il segretario della Fede
razione unitaria Loffredi ha 
Illustrato le esigenze che 1 
sindacati pongono per una 
sollecita attuazione dei pro
grammi nel settori dei lavori 
pubblici e della casa anche 
al fini dell'occupazione 

Gratuite illazioni sulla posizione del PCI a proposito del consorzio trasporti 

VOCI DI CORRIDOIO E SERIETÀ' POLITICA 
/( nodo del trasporti re

gionali è certamente tra t 
pili aggrovigliati, e perche 
sia risolto è necessaria una 
lotta di/licite e dura. Da un 
lato occorre vincere tenaci 
resistenze, dall'altro evitare 
le facilonerie, i giudizi altret
tali e le Illazioni senza /an
damento. 

A questi criteri — di scruta 
di giudizio e di correttezza 
nelle inlo>inazioni -- non i; 
e ispiralo il Momento sera 
clic, pubblicando un pezzo 
sulla questione del consor.io 
regionale del trasporti e pren
dendo in esame la posizione 
del comunisti, ha a/fermato 
che essi sarebbero nappo-ta
ti su posizioni di vinile atte
sa ». Donde ricavi quesio 
giudizio l'articolista, è pre
sto dello: dalle « voci di 
corridoio ». 

Questa posizione del comu

nisti dipenderebbe —• secon
do il giornale — dal fatto che 
essi intenderebbero difende
re il comitato tecnico inca
ricato di elaborare ti piano 
regionale dei trasporti e dui 
la loro propensione alla cac
cia alle presidenze. A tal pio-
posilo gualche elementare 
precisazione si i??ipoiu\ 

Pruno. 1 rilaidi siil'e sca
denze stabilite, che per il 
PCI non sono mai state in 
discussione, dipendono ila 
precise responsabilità della 
vecchia giunta regionale di 
centrosinistra, dal Comune e 
dalla Provincia di Roma, dal
la Slefer, tutti enti diretti 
da esponenti della DC. 

Secondo, L'intesa raggiunta 
dal partiti alla Regione sta
bilisce die la direzione poli, 
ttcn degli Enti tcompresi na
turalmente il consorzio e la 
azienda regionale] dovrà es

sa e assegnata sulla base del
la rappresentatività reale del
le forze politiche e della fina
lità della candidature presen
tate. Non piace questo crite
rio'.1 Lo si dica chiaramente, 
in modo che l'opinione pub
blica sappia ehi e che con
tinua a difendere la pratica 
deleteria della lottizzazione 
del potere. 

Terzo. Lo sprovveduto arti
colista del Momento sera — 
o il suo ispiratore — non co
nosce o non ha capilo la dif
ferenza che passa tra « pia
no di riordino delle autoli
nee» /che spetta all'istituen
do consorzio) e «piano regio
nale dei tiasporti » ielle spet
ta alla Rcntone. evcntital. 
mente attraverso il comitato 
tecnica), che ha l'obiettivo di 
studiare un sistema integia-
tn f gomme, feirmie. aero
porti, porti etc.J. Eppure per 

comprendere la differenza 
basta leggere il programma 
regionale. Strano che il re
dattore non abbia avvertito 
l'obbligo di farlo, affrontando 
la materia. 

Date queste considerazioni 
e difficile staggire all'impres
sione che. dietro alle posizio
ni espresse dal Momento se
ra, si nasconda qualcuno che 
ha interesse a sfasciare quan
to si va faticosamente co
struendo alla Regione, nel 
momento in cui le forze poli
tiche sono impegnate nel dif
ficile passaggio della attua
zione del programma. 

Le responsabilità che l par
titi hanno assunto sono gra
vose e difficili, e richiedono 
— prima d'ogni altra cosa ~-
onestà intellettuale e un mo
do diveiso di concepire l'im
pegno politico. 

messaggi, e di natura diver
sa — e ben più grave — da
gli incendi dolosi del giorni 
scorsi in numerose centra
line della SIP del quartieri 
Parioli, Tor di Quinto e 
Salarlo. I gesti teppistici in 
quel caso provocarono dan
ni più o meno gravi ad una 
decina di « armadi portali-
nea », quelli che si trova
no sul marciapiede. In cor
rispondenza di ogni Isolato. 
Fu anche collocata una bom
ba In una cabina telefoni
ca che per un caso fortu
nato non é esplosa: la mic
cia difettosa si spense ed un 
giovane che si era avvicina
to per fare una telefonata 
avverti la polizia. 

Le tre esplosioni che han
no causato Ieri 11 disastroso 
rogo nella centrale della SIP 
dell'EUR sono state udite 
alle 4.23. Sul posto sono 
giunti numerosi mezzi dei 
vigili del fuoco. Insieme al 
funzionari dell'ufficio politi
co della questura. Al loro 
arrivo. Il plano terreno e 
Il sotterraneo erano già In
vasi dalle fiamme, e per 
le squadre antincendio e ini
ziato un duro lavoro che si 
é concluso solo a tarda mat
tinata. Dalla palazzina a due 
plani si levavano lunghe lin
gue di fuoco e i vigili sono 
riusciti a penetrare all'inter
no soltanto dopo aver pun
tato a lungo contro le fine
stre getti d'acqua e di schiu
mogeno. 

Alle nove l'incendio e sta
to pressoché domato, ma l'in
terno dell'edificio era anco
ra Invaso dal fumo e dalle 
esalazioni acide prodotte dal
la combustione del pannelli 
telefonici. I vigili, entrando 
a turno e servendosi di ma
schere antigas, hanno quin
di cercato di spegnere tutti 
1 focolai interni, per poi ini
ziare il lavoro di « smassa-
mento» dei materiali di
strutti. 

Verso le II è stato com
piuto un primo accurato so
pralluogo per un bilancio dei 
danni. Le fiamme hanno 
completamente distrutto l'im
pianto di alimentazione, che 
si trovava nel sotterraneo. 
« neso inefficiente questo — 
ha spiegato il vlcccomandan-
te dei vigli! del fuoco di Ro
ma. Elveno Pastorelli — tut
ta la centrale é praticamente 
Inutilizzabile e anche parlare 
solo di riparazioni è proble
matico. Qui é da ricostruire 
tutto ». 

Secondo le previsioni più 
ottimistiche i lavori del tec
nici della SIP potranno in
cominciare a dare qualche ri
sultato tra una settimana. Le 
cose potrebbero andare mol
to peggio, però, qualora l'edi
ficio devastato dal rogo ven
ga riconosciuto inaglbile per
chè pericolante. 

Nel frattempo, 1 ministeri 
che hanno sede all'EUR sa
ranno collegati alla città so
lo tramite la linea telefoni
ca del ministero dell'Interno, 
alla quale, però, sono allac
ciati gli uffici del ministeri 
e del loro più stretti collabo
ratori. Per quanto riguarda 
le abitazioni privale .sono ri
masti isolati anche gli edi
fici che sorgono lungo la via 
Laurentina, la via Ostiense 
e via di Vigna Murata. La 
città militare della Cccchi-
gnola potrà continuare a di
sporre della linea del Mini
stero della Difesa. 

Secondo una prima rico
struzione della polizia, 1 cri
minali autori dell 'attentalo 
sono penetrali nella centrale 
forzando la cancellata d'ac
ciaio e successivamente la 
serratura del portoncino a 
vetri che chiude l'ingresso. 
Del tutto indisturbati, poiché 
l'edificio non era sorveglia
to né dalla polizia né da guar
die giurate, gli attentatori 
hanno collocato nella palaz
zina due bombe al plastico 
e tre ordigni incendiari, il 
tutto collegato a micce a len
ta combustione. 

L'ulliclo politico della que
stura sta indagando per ri
salire al responsabili del ro
go. Gli Investigatori vaglia
no anche l'ipotesi — molto 
probabile — che si tratti di 
veri professionisti del cri
mine e stanno compiendo ac
certamenti in vorie direzioni. 

La segreteria della zona 
ovest del PCI. dal canto suo. 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma: « I comu
nisti condannano fermamen
te questa oscura provocazio
ne clic strumentalizzando la 
stenle lotta di chi autoridu-
ce le bollette telefoniche e 
che nulla ha a che vedere 
con la lotta delle organizza
zioni democratiche de! movi
mento operato, punta a crea
re un clima di degenerazio
ne del tessuto sociale. La se
greteria della zona ovest del 
PCI chiama i lavoratori e i 
cittadini alla vigilanza demo
cratica e di massa e impe
gna tutti i militanti delle se
zioni e delle cellule ad una 
capillare azione di orienta
mento nei luoghi di lavoro 
e nei quartieri perche si af
fermino le giuste forme di 
lotta che le organizzazioni 
dei lavoratori portano avanti 
unitariamente, e perchè pre
valga sui torbidi tentativi di 
creare un clima di esaspera
zione e di degenerazione, la 
linea dell'unità, del confron
to e della solidarietà tra tutti 
i lavoratori ». 

L'esecutivo nazionale del 
PDUP. intine. ha preso po
sizione sulla virend.i, deli-
nendo tra l'altro l 'attentato 
come un « chiaro atto di pro
vocazione ri. 

Episodio criminale 
he bombe rii ieri contro la 

sede SIP dell'EVR a Fama 
snnn un alio rii terrorismo. 
Analoghi episodi si erano ve-
risicali anche nei giorni scor
si. Ciò dimostra che ci tro
viamo di Ironie ad una chia
ra catena di azioni provo
catorie, nuovo capitolo del
la strategia della tensione, 
che cercano di attentare alla 
convivenza civile e democra
tica della città, a suscitare 
un chmn torbido e pericoloso, 
seminando paura e caos. 

La SIP. in assenza ancora 
di precìsi elementi di indagi
ne ha voluto, con sorprendente 
leggerezza, spiegare e siffat
te azioni di violenza > con 
« pretestuosi significati di con
testazione ». Noi abbiamo 
espresso con )ermezza il no

stro dissenso da certe forme 
esasperale e sbagliate di pro
testa, come ntiella dell'autori-
dazione rielle bollette telefo
niche. Tuttavia queste posizio
ni errate non possono essere 
confuse con episodi di vera i 

j propria criminalità. Va tenuto 
I eoiUn. del resto, che alcune 
, delle stesse organizzazioni che 
I .sostengono la linea dell'autori-

riuzwne hanno respinto e con-
I dannato l'episodio provocato-
' rm. 

1 /, inchiesta per rintracciare 
i gli autori degli (riferitati deve 
| essere rapida e rigorosa. Oc

corrono anche serie misure di 
] sorveglianza nei punti nevral

gici del servizio SIP. I provo
catori e chi li manovra, co-

I munque mascherati, debbono 
i essere individuati e messi nel-
i la impossibilità di nuocere. 

Sabato 25 manifestazione indetta da CGIL-CISL-UIL 

Per l'edilizia 
una grande 

scadenza di lotta 
Il rilancio dell'attività edi

lizia, che assicuri un Imme-
j dialo sostegno all'occupazio

ne e si fondi su un ampio 
programma di Investimenti 
in particolare nel settore del
l'edilizia pubblica e nelle ope
re di primario interesse so
ciale ed economico (come 
«cuoia, sanità, agricoltura e 
Mezzogiorno!: sarà questo 11 
tema al centro della grande 
giornata di lotta e della ma
nifestazione nazionale Indette 
a Roma per 11 25 ottobre. 
Attorno a questa scadenza si 
intensifica la mobilitazione 
del movimento sindacale e 
del lavoratori romani che so
no impegnati a fondo per 11 
pieno successo della manife
stazione. 

Il 25 ottobre decine d) mi
gliaia di lavoratori dell'Indu
stria, delle costruzioni e del
le «lire categorie manifeste
ranno la ferma determinazio
ne di sostenere fino In fondo 
il confronto in atto, con il 
governo e tutti gli altri pub
blici poteri, per assicurare 
quell'urgente e profondo mu
tamento negli indirizzi sociali 
ed economici, capace di ga
rantire la difesa e lo svilup
po dell'occupazione insieme 
ad una reale e positiva svol
ta nella situazione del Paese. 

Prima di questa importan
te scadenza, nel quadro delle 
iniziative di lotta decise na
zionalmente, gli edili romani 
daranno vlt* ad una serie di 
azioni articolate, distribuite 
nel giorni 15 e 16, con scio
peri di due ore e mezza e 
manifestazioni In varie zone 
della città; mentre 11 21 otto
bre lo sciopero sarà di mezza 
giornata, con un co/teo fino 
al Campidoglio. Gli scioperi 
del 15, 16 e 21 saranno cer
tamente tappe Importanti di 
una crescente mobilitazione, 
finalizzata alla partecipazione 
plebiscitaria della categoria 
alla manifestazione nazionale 
del 25 ottobre. Il 21 ottobre 
gli edili romani andranno an
cora una volta In Campidoglio 
per protestare con forza con
tro 1 ritardi e le inadempien
ze dell'amministrazione capi
tolina (tanto più gravi di 
fronte Rlla crescente fame di 
case e di lavoro» che Impedi
scono l'apertura Immediata di 
cantieri per circa 180 miliar
di di lire. SI tratta di vari 
plani dell'Istituto Case Popo
lari (Vigne Nuove, Corviale 
Centro. Lamentino, Prima 
Porta. Primavnlle Est, Tlbur-
tino III, Tor Sapienza, Spi
nacelo) 

I lavori possono quindi co-
mlncinre subilo, ma questo 
fino ad oggi non é avvenuto 
itra l'altro per il mancato ri
lascio delle licenze) malgra
do che il sindaco Darida si sia 
impegnato ripetutamente con 
la Federazione sindacale uni
taria a utilizzare, per lo 
sblocco dei programmi di edi
lizia sovvenzionala, l'art. 11 
della legge 247. Si t ra t ta di 
tre Importanti piani del pro
gramma ISVEUR. per circa 
1.400 appartamenti (Prima 
Porta, Torre Maura, Giardi
netti) ! cui cantieri rischiano 
di aprire solo alla fine del-
l'anno 

L'attuazione ne! tempi pre
visti d! tutti : programmi 
delle leggi 166 e 376. di quelli 
per l'edilizia ospedaliera (in 

I particolare gli ospedali d! 
| Pietralata, Ostia Lido, Cen-
j tocellei e scolastica (umver-
j sita di Tor Vergata, costru-
I zione di tutte le scuole finan

ziate, rapida e democratica 
definizione del programma 
degli Interventi in base alla 

i legge 4121. il completamento, 
nei tempi urgenti necessari. 
del piano per la rete idrica 
e fognante alle boriiate: sono 
questi gli altri obiettivi Im-

• mediati degli edili e di tutto 11 
movimento sindacale romano, 
che Intendono cosi veder con
cretizzati ' primi importanti, 
anche se parziali, risultati 
conquistati con le lotte dei 
mesi .scorsi, e ciò nella con
sapevolezza che prospettive 

' sicure e durnture per l'oc-
) cupazlone nell'edilizia e nel 
i settori collegati potranno sor-
! gere solo da un rilancio ge

nerale e su nuove basi ©>] 
.settore- per questo il 25 otto
bre i lavoratori di Roma e 
di tutta Italia manifesteranno 
per le vie della capitale. 

II SUNIA l'Unione Borga
te Romane, le organizzazioni 

) delia cooperaz.one hanno ade. 
i rilo allo manifestazione e ad 
1 essa parteciperanno con nu

merose delegazioni. 
Le Regioni, le amministra

zioni comunali (che sono sta
te invitale a partecipare «3-
la manifestazione con i sinda
ci e ì gonfaloni) 1 consigli 
di circoscrizione le forze po
litiche democratiche e popo
lari non mancheranno di te
stimoniare la propria ade*!©-

] ne alla manifestazione e ai 
i suol contenuti, contribuendo a 
I costruire una forte tensione 
[ politica e ideale, un clima 

d' mob'litazione democrat'.ea, 

Paolo Di Giacomo 

Si è svolta al cinema Maestoso 

Forte manifestazione 
per la libertà 

del popolo spagnolo 
Un foltissimo pubblico ha 

partecipato, domenica, alla 
manll'esU/ìone spettacolo ni 
emema «Maestoso» indetta 
dHll'ARCI-UTSP. dall'ENARS 
e dall'ENDAS per la libertà 
della Spaglili. All'iniziativa, 
hanno aderito il comitato Ita 
Ila Spagna e il comitato per
manente per la difesa dell'or
dine democratico della IX 
Circoscrizione. 

La manifesl azione, il cui 
significato non era soltanto 
nohtlco. ma anche culturale. 
e slata assai varia Gli inter
venti degli esponenti politici 
—- erano presenti il corona-
gno Giuliano Paletta, del CC 
del PCI. Antonio Landolh. 

1 del PST. Paolo Gentiloni. del-
I la «comunità di S. Paolo. 1 
I compagni Cirlos Rivira, delle 
I Cnvui'nvfv ohrrrrrs e Luis 
J Bonllla, di "Cile demoerati 
I co» — B! sono alternati all« 

i canzoni, ^i filmati, ali* *•* 
| stimnnian/e. alle poesie. 
' .Sono Intervenuti 11 coro 
1 dell'Accademia rii S Cecili». 
I 11 « Canzoniere internaziona

le ». Adriana Martino. la 
« cooperativa teatro-danz* 
contemporanea >\ l'attore spa
gnolo Ramon Pareja, gli ar
tisti de! "Gruppo Lavoro 
Teatro >> e Mario Schiaro 

Anche in altre zone della 
città, della provincia e della 
regione hanno avuto luogo, 
domenica o nei giorni scorsi, 
manifesta/ioni e incontri prr 
la Spagna Alla borgata Po-
manina ceivinaia di persone 
hanno dato vita ad un cor
teo *\\ ona'e hanno aderito 1 
partili democratici e il co> 
mM.ito di quartiere 

A Trev.gnano una manife
stazione e stala organizzata 
dal PCI. dal PSI e da'ia OC. 
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Da tutta la città giungeranno delegazioni di genitori, alunni, consigli di circolo e di istituto 

; Manifestazione per la scuola 
oggi alle 18 in Campidoglio 

; L'iniziativa è sfata indetta dal comitato di coordinamento per una scuola democratica, dal CIDI, dal Cogidas, e dagli organismi unitari 
\ dagli studenti - In gran parte inagibile l'istituto per la cinematografia e la televisione - Non ha sede la media « Cesare Battisti », alla Cecchignola 

Doppi e tripli turni, istituti 
- ancora chiusi per mancanza 
, di bidelli, luce, acqua e fogne, 
» ritardi nella assegnazione de-
t, gli Insegnanti: per denuncia-
'. re la drammatica situazione 

in cui si * trovata la scuola 
[romana all'apertura dell'an
no didattico è stata promos

sa» per oggi pomeriggio alle 18 
tun» manifestazione unitaria 
J In Campidoglio. L'Iniziativa 
| è stata Indetta dal comitati 
! unitari degli studenti, dal co-
imitato di coordinamento per 
-•una scuola democratica, dal 
> COOIDAS (l'organizzazione 
|antifascista del genitori) e 
S dal CIDI (11 centro di Ini-
•elativa democratica degli In-
i Mimanti). Parteciperanno de-
, legaalonl di studenti, genito-
• ri. insegnanti, comitati di 
; quartiere, consigli di circolo 
, e di istituto che hanno già 
, dato vita nelle varie zone 
' della città In questi giorni a 

combattive iniziative per la 
•cuoia. 

• Nel corso della manifesta
zione, delegazioni delle forze 
promotrici, si incontreranno 
con 1 rappresentanti del grup-

, pi democratici, del consiglio 
comunale. « I comitati unita-

[ ri. 11 CIDI, Il COOIDAS e il 
! comitato di coordinamento 
i democratico — e detto in un 
j documento — mentre chle-
*dono alla giunta comunale 
"r, un'iniziativa rapida che ri-
t* solva l casi più urgenti. re-
IT clamano un serio impegno 

programmatico per l'attuazio
ne della legge che finanzia 
l'edilizia scolastica, e di quel
la regionale sul diritto allo 
studio ». 

In molte scuole. Intanto, 
l'inizio regolare delle leztonl 
continua a essere Incerto e 
drammatica è la situazione 

f dell'istituto per la clnemato-
I" grafia e la televisione, l'unl-

t. 

Giovedì convegno degli 
studenti comunisti 

•Compiti nuovi per II movimento 
•tudenteMO»! quetto il tema del 
«onveeno degli «udenti comunisti 
•reonliaeto delle FOCI provlnclele. 
L'Incontro — che evre Inltlo glo-
vedl elle 1 » e proueulre per tutta 
la aleniate di venerdì — i l terrà 
all'Hotel delle Melloni, In Via Pali. 
I lavori — el quali Interverrò »ablo 
M u n ì , delle Comulte nailonele 
ecuole del PCI — aerenno Introdotti 
da Walter Veltroni, reeeonieblle 
delle commilitone itudentl delle 
PCCI di Rome. Le conclusioni ae-
renno Irene de Gianni Borine, eo-
ereterlo provlnclele del sloveni eo-
munlofl. 

tono itele Invitele e perteclpere 
al conveono la Pedereitone CGIL» 
CI1L-UIL, tutte le torte politiche e 
le oraeniinalonl alovenlll preeentl 
«elle ecuole. 

co esistente In Italia. La 
scuola è ospitata In uno sta
bile di via deliri Vasca Na
vale che cade a pezzi: l'anno 
scorso furono chiusa, perche 
Inaglblll. nove aule e tutte e 
cinque le sale di montaggio 
Quest'anno sono stati dichia
rati pericolanti anche l due 
teatri, quello televisivo e quel
lo di posa. Per I 468 studenti 
sono rimaste aperte solo 14 
aule, tutte in pessimo stato-
tutta la parte pratica del
l'Insegnamento, che è fonda
mentale, rischia di saltare. 

Dietro lo stato di abban
dono in cui e stato lasciato 
l'edificio, c'è una storia co
stellata da errori di gestione: 
la scuola è ospitata in un 
edificio affittato dall'Enal — 
che ne e proprietario — alla 
« De Laurentls ». La società 
cinematografica ne ha a sua 
volta subaffittato una parte 
alla Provincia, la quale senza 
pagare regolarmente, Il ca
none previsto dal contratto 
ha destinato ! locali al Cine 
TV. DI fronte alla morosità 
dell'amministrazione provin
ciale la casa di produzione. 
è ricorsa In tribunale, dal 
quale ha ottenuto un'ordi
nanza di sfratto, che però 
non è mal stata eseguita: la 
«De Laurentls» ha quindi 
pensato bene di riprendersi 
una parte dell'edificio, e l'an
no scorso si è impadronita 
di un teatro di posa e di 
cinque aule 

Precaria la situazione an
che per eli 850 alunni della 
media « Cesare Battisti ». al 
la Cecchignola' la scuola non 
ha una sede vera e propria, 
ma * Invece smembrata In 
cinque « plessi » — se cosi si 
possono definire — ricavati 
alcuni in scantinati, e altri 
in un padiglione di un ospe
dale militare, e in locali ce
duti dall'associazione del pro
fughi dalmati. In tutto la 
scuola dispone di 30 aule: 1 
bambini sarebbero stati co
stretti al doppi turni l'anno 
scorso, se non fossero stati 
ospitati anche in nove aule 
dell'istituto tecnico commer
ciale della zona, che quest'an
no però è sovraffollato. 

Per gli alunni andare a 
scuola 11 pomeriggio è Impos
sibile: abitano in gran parte 
nell'agro romano, e dovreb
bero percorrere al buio 4 o 5 
chilometri a piedi in aperta 
campagna Genitori e inse
gnanti del Battisti hanno 
prospettato una soluzione: 
trasferire la sede nel vec
chio edificio della elementa
re Tosi, in via Canzone del 
Piave, che si deve spostare 
in un nuovo stabile. Per 
adesso però e tutto bloccato. 
Le nuove aule — neanche a 
dirlo — non sono ancora 
aperte. 

Le crepe nel soffitto di un'aula dell'Istituto sperimentala di cinematografia. In via della 
Vasca Navale. A destra: la porta d'Ingresso di un teatro di posa dalla scuola chiuso par
c h i pericolante 

Alla «Contardo Ferrini» non si trovano In tempo le chiavi per aprire il portone 

In vacanza forzata 
dell' elementare di 
Era faticosamente iniziato 

l'anno scolastico alle elemen
tari «Contardo Ferrini» a 
Vescovio. C'erano i doppi tur
ni per via di lavori eterni di 
restauro; un gran numero di 
supplenti, per ognuna delle 
quali c'è una spiegazione bu
rocraticamente valida; Il di
rettore in ferie tne aveva di
ritto, ma perche non aspetta
re qualche giorno che la scuo
la .si avviasse?). Comunque 
era cominciata. 

Ieri mattina, Invece, tutti In 
vacanza forcata. E all'Im
provviso. Più di mille barn, 
bini sotto una pioggia scro
sciante hanno dovuto rlpren 
dere la via di casa, 1 più 
fortunati A manina della 
mamma; altri riguadagnando 
11 pullmino dal quale erano 
appena sccsl — «E dove 11 
porto adesso, questi? » si do
mandava l'auttsta — altri in
fine aspettando In preda allo 
«conforto che la mamma tor

nasse a riprenderseli 
La ragione? Semplice: nes

suno aveva aperto, né poteva 
aprire i cancelli della scuola. 
Il custode che ne ha le chiavi 
non può abitarci perchè il suo 
collega in pensione non vuole 
abbandonare l'abitazione an
nessa all'edificio finché il Co
mune non gli avrà assegnato 
una casa popolare. Di conse
guenza quaistast cola improv
visa (malattia, ritardi, Intasa
mento di traffico ecc.) accade 
al custode titolare che abita 
all'altro capo di noma, la 
scuola resta chiusa. Nessun 
altro vuol tenerne le chiavi: 
né potrebbe senza Incorrere 
in gravi rischi e responsa
bilità. 

Insomma: chi ha le chiavi 
non ha a portata di mano 
né scuola, né casa annessa. 
Chi invece ha scuola e casa 
non ha le chiavi. 

Della questione da mesi, 
esattamente dal 28 febbraio 

i bambini 
Vescovio 
si preoccupano nell'ordine: 1 
due bidelli In questione, e 
(alla pari) le mille famiglie, 
il consiglio di circolo, quello 
di circoscrizione, il commis
sariato Vescovio e la questu
ra, dal momento che la scuola 
è stata già oggetto di rapide 
quanto teppistiche e dlstruttrl 
ci Incursioni ad «opera di 
ignoti ». Tutti, come si vede, 
tranne 11 Comune che ignora 
la faccenda come se invece 
delle chiavi della scuola si 
trattasse di quelle del Para
diso. E forse è cosi : una ca
sa, una scuola sembrano di
ventate questioni «dell'altro 
mondo ». 

Lutto 
E' morto Vittorio Remi di 75 

(inni. Alle moglie Italie e al ti
glio Bruno la condoglianze del
l'Unito. 

PAG. 9/ roma-regione 
Pesanti conseguenze in tutta la città per il maltempo 

Crollo in un istituto tecnico 
Traffico bloccato e allagamenti 

Caduti i soffitti di 4 aule nella succursale del « Bernini » pochi minuti prima che iniziassero le 
lezioni - Invasa dalle auto Villa Borghese - Numerose macchine abbandonate sui marciapiedi 

Il violento temporale abba*-
tutosi sulla città ha provoca
to danni e allagamenti in di
verse zone II traffico è rima
sto paralizzato per ore e sol
tanto a tarda sera ha ripreso 
a scorrere con una certa re
golarità. In una scuola del 
Suertlere Frati, la succursale 

all'istituto « Bernini », a cau
sa della pioggia e del vento di 
domenica, ieri mattina sono 
crollati 1 soffitti di quattri 
aule, pochi minuti prima che 
vi entrassero gli studenti per 
l'inizio delle lezioni. 

Oli allagamenti di Ieri po
meriggio, originati soprattut
to dalla Incapacità della rete 
fognante di smaltire l'acqu-t 
piovana oltre a provocare E" 
sta ri teschi ingorghi, come ni 
Portuense nella zona intorno 
alla stazione Termini, In via
le delle Milizie e in via Pineta-
na hanno avuto In certi casi 
(nel quartlorl popolari di Pr.-
mavalle e Prenestlno) conse
guenze più drammatiche; dal
la sede stradale l'acqua si è 
infatti riversata nelle canti
ne degli stabili circostanti 
Inondando anche gli apparta
menti al plani più bassi. 

Già domenica la pioggia e 11 
vento (le raffiche di scirocco 
avevano raggiunto la velo "là 
di 70 chilometri orari) hanno 
causato seri danneggiamenti. 
Diversi alberi sono stati 
schiantati dalla furia del ven
to. In molti casi, come in via 
Santa Croce in Gerusalemme, 
alcune tegole sono volate via 
dai tetti degli edifici e sono 
piombate sulla strada. Per 
fortuna nessun passante è sta
to colpito. In via Aureli» un 
muro è crollato investendo un 
taxi che poi 6 andato a 
schiantarsi contro un albero. 
L'autista del taxi e 1 quattro 
turisti che erano con lui sono 
stati ricoverati in condi'znm 
non gravi all'ospedale Santo 
Spirito. Ieri mattina poi, pro
prio in conseguenza della 
pioggia e del vento di domeni
ca sono crollati 1 soffitti di 
quattro aule della succursale 
di via Silvio Pellico (una tra
versa di viale Angelico) dello 
istituto tecnico « Bernini ». Il 
crollo solo per poco non ha 
provocato vittime in quanto 
è avvenuto alcuni minuti o"-
ma che gli studenti entrasse
ro nelle aule per l'inizio del'e 
lezioni. I vigili del fuoco, do
po un sopralluogo, hanno co
munque ordinato lo sgombe
ro dell'Intera scuola. 

L'episodio appare tanto più 
grave se si pensa che 1 soffit
ti della succursale del «Ber
nini» erano stati r»o»tr>ilti 
Interamente da poche setti
mane. Non solo, la scadente 
qualità — e quindi la pe*'co-
losità — del lavoro eseguito 
era stata documentata, anctv 

con fotografie, dagli stcss. 
studenti all'Inizio dell'anno 
scolastico. Ma la loro rlch.e-
sta (appoggiata dallo stesso 
preside dell'istituto )dl u'ii 
verifica del lavori non er* 
stata accolta. 

Ieri pomeriggio le poche ore 
di pioggia sono bastate a pro
vocare un caos indescrivibile 
Ancora una volta i romani 
hanno pagato le conseguen
ze di una disorganizzazione 
divenuta ormai proverbiale. 
E' assurdo che una citta in 
cui 140 mila utenti vengono 
ancora riforniti di acqua con 
autobotti si trasformi in un 
colossale ingorgo appena ca
dono poche gocce di piog
gia I maggiori ingorghi si 
sono verificati in viale delle 
Milizia dove, intorno alle 20. 
si potevano contare oltre 
100 autobus dell'ATAC fermi 
in fila; al Pc#tuense, dove 
si è allagato un tratto di via 
di Villa Bonelli (che unisce 
Il Portuense e la Magllana; 
In tutta la zona Intorno al
la stazione Termini e a San
ta Maria Maggiore. 

Un altro spaventoso ingor
go in via Plnclana, all'altez
za della confluenza di via 
Veneto. Qui migliata di au
tomobilisti, esasperati dalla 
lunga attesa, si sono riversa
ti sul viali (da trent'annl 
chiusi al traffico) di Villa 
Borghese. Molti di coloro che, 
pur di tornare a casa in qual
che modo, dopo ore di attesa 
hanno abbandonato la pro
pria auto al bordi della stra
da. E' successo al Muro Tor
to dove anche a notte inol
trata centinaia di macchine 
erano ancora parcheggiate 
alla meglio sul marciapiedi. 

Drammatiche le conseguen
ze del maltempo a Prlmaval-
le. In via Cogoleto e In via 
Zlgllarl, dove sorgono grossi 
agglomerati di edifici popo
lari, molti del quali costruiti 
al disotto del livello stradale, 
l'aqua, non smaltita dalle fo
gne, ha prima Invaso gli scan
tinati, aulndl le stesse abita
zioni dei plani più bassi. De
cine di famiglie, aiutate dai 
vigili del fuoco, hanno do
vuto lavorare fino a notte 
inoltrata 

La giornata di ieri ha mes
so a nudo per l'ennesima voi-
ta l'incapacità dì Roma di 
far fronte anche ad un ac
quazzone autunnale. Ad ag
gravare 11 disagio del romani 
infatti non ha contribuito 
soltanto l'Inadeguatezza del
la rete fognante, ma anche 
llinsufficlenza del serVlzlo.dl 
tlosporto pubblico, xaicnza 
che spinge 1» maggie* parte 
delle persone a ricorrere, in 
caso di pioggia, all'uso del
l'auto privata. E' un proble
ma che riesplode sempre in 

questi casi e che non può I 
certo essere risolto senra af 
frontare In modo globale 1 
problemi urbanistici e del l 
trasporto pubblico della città. I 
Spesso si é denunciato il de- ! 
flclt dell'azienda comunale , 
dei trasporti (140 m'iin-di) ' 

ma forse sarebbe anche op 
portuno fare un calcolo degli 
inutili costi (in torm.ni eco
nomici e di disagio) che i ro
mani sono costretti a soppor
tare quando restano per ore 
bloccati nel traffico con li» 
P'oprle au'o 

fil partito: } 
ESECUTIVO REGIONALE — C 

convocato per domen. alle ora 9 il 
comitato esecutivo rejjlonole con 11 
••guani* ordina do. giorno* 1 ) prò* 
gromme di Iniziativa a di lotta del 
comunisti dal Lazio nell'attuale fato 
politici) 2) varia. La relaziona aera 
lanuta dal compagno Paolo Clofl. 

CC.OD. — VALMELAlNAt 20 ,30 
(Alet ta) . V I T I N I A i oro 2 0 (Ma
r in i ) . OSTIA ANTICAi ora 19 
(Bonet to ) . LA RUSTICA; ora 2 0 
(Spara). C A P A N N E L L I ) ore 2 0 
(Salvagnl). PRIMAVALLBi 19,30. 
CASALOTTIi ora 19 ,30 . CESANO 
oro 20 ,30 , SANTA MARINELLA 
ora 19 (Carvi). 

CORSI B SEMINARI TEORICO-
POLITICI — A QUARTICCIOLO. 
ora 19 .30 1" (aziona «Teoria e sto
ria del movimento operalo» (Fun
ghi-Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — In sezione 
«Ila ore 18,30 assemblea dal segre
tari di cellula. 

ZONE — «CENTRO» r oggi a 
SAN SABA alle ora 18 commis
siona posti di lavoro (Consoli) i do* 
mani a CAMPITELLI alla ore 18 
comitato direttivo di zona allargato 
al segretari di sezione (Plnne-lm-
ballone). «EST»! In federazione alle 
ora 17 ,30 segreteria ( *oloml) . 
«NORD», domani a TRIONFALE 
alla ore 19 comitato direttivo di 
zona allargato al segretari di oe-
zlonl (Morrione). «CASTELLI»! 
ad ALBANO alle ore 18 comitato 
direttivo di zona allargato al segre
tari di sezione (Fagiolo-Ouattrucci). 
«T IVOLI -SABINA»: a T IVOL I alle 
ore 17 aegrateria (Mlcuccl). «C IV I 
TAVECCHIA»: oggi a BRACCIANO 
alle ore 18 attivo scuola del man
damento Bracciano • Cerveltri ( M . 
Caporale), domani a CIVITAVEC
CHIA alle ore 13,30 comitato diret
tivo allargalo ai «segretari di sezione 
(Cervi). « T I B E R I N A » a FIANO 
alle 16,30 segreterie (Bocchelli). 

CONSIGLIERI REGIONALI - Ogyi 
• I I * ora 16 * convocato presso il 
comitato regionale 11 gruppo del 
conalgtlerl regionali del PCI con II 
seguente o.d.g.t «Attuazione del pro
gramma ragionai*». 

F.G.C.1. — I compagni del cir
coli e dalle cellule di Roma a pro
vincia debbono passare In federa
zione per ritirar* urgente materiale 
di propaganda par II convegno de
gli studenti comunisti del 16 e 
17 ottobre. 

• Ponte Mllviot ore 17,30 attivo 
precongressuale (Semororl). Porto 
Fluviale: ora 17 attivo di circoscri
zione sulla scuola (Marconi) . Tu-
telloi ore 15 cellula Matteuccl. 
Albaronai or* 17 responsabili cel
lule Augusto, M . di Savoia, Diaz, 
Duca d'Aosta, X X I I I (Giordano). 
Tivoli» ora 15,30 assemblea sulla 
scuola (La Cognata). 

TC5SERAMCNTO E SOTTOSCR1-
I Z IONE — Nuovi multat i positivi 

sono siati realizzati nello toklotcri-
[ ilone per le stampe comunista e 
! nella campagna di rellorzemento del 

partito. Hanno raggiunto II 1 0 0 ° » 
I nella sottoscrizione le sezioni di La-
> vinto, Clamplno, Orottef errate. Pon

te Storto, Alessandrina, Campo Mar
zio, Casetta Mattel, 5 Ballilo, S. 

< Angelo Romano a Monieroiond© 
I Centro. Nel tesseramento con il su-
1 paramento del numero desìi iscritti 

che ovevono nel 1974 do porto 
I dalle sezioni Quadrerò, Trionfalo, 
I Casal Bertone, N. FranchlMuccl e 
i Monte Spaccato salgono a 227 le 
I organizzazioni che hanno raggiunto 

o superato II 100"<>, 
I SI e conclusa le 9» r» di emula

zione tra le sezioni dello provincia 
che honno raggiunto il 100"» nelle 
tottoscrlrlone e nel testerement© 
e che honno roclutoto nuovi compa
gni a pB'tlr* dal 1* agosto. Le se-
zlonl che honno ocquislto il diritto 
di partecipare all'estrorlone del pre
mi messi In pollo sono le seguenti! 
primo gruppo* Sacrarono, Clnoto, 
Roviano, Montolanlco, Pfsonianoi 
secondo gruppo* Colonna, Torvalo-
nlco. Rocco Priore, Lorlono. Net
tuno Crelarossa, Monterotondo «DI 
Vittorio», Subloco, Lavlnlo, terzo 
gruppot Ladlspoll, Allumiere, Pa
lombaro; quarto gruppo: Co Ho! erro. 
Proscoti, Tivoli] quinto gruppo: Net
tuno, Civitavecchie. Velletrl, 

VITERBO — A Cura di Vetrai-
Io, nel viterbese, è stato Inaugura
te domenica scorso lo sezione de-l 
PCI Intitolato el compagno Luis 
Corvolen, segretario generale del 
Partito comuniste cileno. AtPineu-
gurazìonr», che ho vitto la pres«n-
zo di numerosi cittadini, hanno 
partecipalo il compagno Emi 11» 
Contreros del partito comuniste e,-
leno. Il compagno sovietico Anotoll 
Abolln, corrispondente dall'Italie 
dell'agenzia Novottl e II compii, 
gno Manolo, segretario dello ro
der ni Io ne. 

Assemblea oggi 
sull'Università 

Sul temoi « I comunisti e 11 
movimento slndecnle nell'univer
sità » si terre stasera «Ile 2 1 , 
nel Teatro della Federazione, 
uno assemblea del lavorotorl • 
degli studenti comunisti del
l'ateneo. All'assemblea parteci
peranno I compagni Bruno Re» 
eeenl, segretario nazionale dot 
alndocato ocuola CGIL • Ga
briele Glannontonl, della eegre-
torlo dello Federazione provin
ciale comuniste. 

CONCERTI 

; ACCADEMIA F ILARMONICA HO-
l , M A N A (Via -lamlnia, I l a • 

• Tel . M . 1 0 . 7 0 3 - S C I 0 . 7 » ) 
) Domini elle 21 el T. Olimpico 

' ' ( P . n e G. de Fabriano) ve In 
' ecene le tragedie di Recine 

e Bether » con muslene di Mo-
, reau (tegl. n. 2 ) . Reale e co
ti .turni Dominique Delouche, di-

' | reilone d'orcheitro di Bernard 
Thomei. Repliche giovedì e ve-

; nerdl elle 2 1 . Biglietti In ven-
> dite elle enarmonico teletono 
[ i 3 8 0 1 7 0 2 . 

l ACCADEMIA f . C I C I L I A (Via 
,, delle Corrcllleslone, 4 - Teleffo-
';{ ne «5 .41 .044 ) 
l SI comunica che domani * l'ul-
} timo giorno In cui dovrenno per. 

"£ venire le rlchleite delle ecuole 
t f che deilderino Intervenire elle 
M prove generali del concerti dol-
tl le iteglone 197S-'7S. 
t I S T I T U Z I O N I UNIVERSITARIA 

. , ,_ O l i CONCIRT I (Via Fraceulnl 
,! n. 4 » . Tel . 3JS.64.777) 
• Le Segreterie dell ' l . t l tuilona, vie 

' ! Frecaulnl 4 6 - Tel. 396 .47 .77 
• orerlo 9-13i 16-19 a II botte-
' ghlno dell'Auditorio S. Leone 

• *f M o g i » (vie Bollono 3 8 - Tele-
;•' tono S33.216) orerlo 9-13 «o-
l no epertl tutti I giorni terle-

• ' r i . eiclueo 11 soboto pomeriggio 
, ' per le sotroscrlliono delle quote 

* es.oci.tive per le .legione 75-76 
• che >l Ineugurero II 21 ottobre 
i alla ore 21 .13 el Teitro del-
i l'Opere con I Solini Venati dlret-
' t i de Cleudlo Scimene e il 

. '̂  Alexendre Legoya. Progromme 
1 Viveldl. Roll ini , Rodrigo. 

' M J N I D I ' MUSICALI DEL TEATRO 
,. BELLI 

I l Gruppo Mu.lca In.leme he 
operto le compagno ebbonamen-

, . M per le ataglone '75- '76 . 

teatro popolare 
di roma 

PROSA-RIVISTA 

- J . I DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tel . 47S.S4.28) 

' Giovedì elle 21 il CAD Lo Mano 
pres.- « CU ultimi 2 », gì «Ho In 

' due tempi di Armando Rlspotl. 
. Regia di Gruppo Ultimi 4 qn. 

CENTRALE (Via Colse 4 - Tele
fono « 8 7 . 2 7 0 ) 

. Alle ore 21 « Non seremo " La 
\ Morelli-Stoppa " ma... >, con 

Cristiano o Isabelle più un ter-
, io tempo olle 23,30 con Donic'e 

Formico e Paolo Conte. 

" D E I SATIRI (Plana dt Grotta pin
ta, 19 • Tal. 0S6.S3.S2) 
Allo ore 21 .30 lo Cooperativo 
Teatr«>e d«il Atto presentii « An
tigone di Sofocle > elaborazione 
e regio di Monda Soggio Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

-. DELLE ARTI (Via Sicilia SO • Te-
letono 47.8S.9S) 
Il Tootro popolare di Rome di
retto do Maurino Scaparro an
nuncia da yiovodi 16 l'apertu-

. ra dello eomptitjnn abbonamenti 
per la stagione tcntrale 1975-
r 7t» Botteghino tei 47 85 913 

D I L L I M U S I ( V I * Fori) 4 3 - Te
lefono S62.94S) 
Alle 21 ,30 fam. Carlo Mol
lata presanta Vittorio Marsiglia 
Ini « lato, «aaa • o' molameli* 
t e » (fa sceneggiata) con L. dal
l'Aquila, Rino Santoro. Claudio 
Voneilano. • con la partecipa
zione straordinario dt Toni Bi-
nerelli. Ultimi giorni. 

D I SERVI (Via del Mortaro 3 2 
- Tal . 6 7 9 . 3 1 . 3 0 ) 
Per malattie del la protagoniste 
Patrizio Martelli lo spotttcolo * 
rinviato * martedì 21 ottobre. 

E L I S I O (Via Nazionale 1S3 • Te
letono 4 8 2 . 1 1 4 ) 
Oggi riposo, domani a l i * 21 ,13 , 
giovedì allo 17 in lem., lo com
pagni* Romolo Valli pres.t « Tut
to por bene », di Luigi Piran
dello regia di Giorgio Da Lullo, 
scene • costumi di Piar Luigi 
Pizzi. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 48 .30 .95 ) 
Giovedì 16 olle 21.15 la compa
gnia di proso Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Oandolo prosante 
la novltè assoluta di Angelo 
Gongarotsa • 3 mariti • porto 
1 », con F. Corutll, S. 01 Giu
lio. G. Donato, G. DonninI, A. 
Ferrari, W. Mosar. E. Ricca, 
«ene e costumi di T. Archinoti). 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N O I O V I N O (V ia GencKchl -
Colombo-INAM. tal. 51 .39 .403 ) 
Alle 21 ,13 «Concerto dì Chitar
ra Classica » con Riccardo Fiori 
• recital di Gorcla torca a New 
York e Lomento di Ignazio 
Sancho Meyos con Giulia Mon* 
giovino. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P .ua Argentina -
Tel. 034 .46 .01 ) 
E* in corso le compagna abbo
namenti oer la stagione 1973-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
I . PLAJANO (Via S. Statano 
del Cecco 16 • Tel. 6S8S6* ) 
Alle ore 21.15 tem. Anna Pro-
clemer in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey-
do. Versione italiane e roglo di 
G. Alberrezzl. 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol
dati - Tel . 361 .136 ) 
Allo or* 21 concerto di 
musico contemporaneo per 
strumenti o fleto e percus
sione di Giorgio Bottlstelll, An
dra» Toschi, Loura Todeschlm, 
Gianni Nebbiosi 

TEATRO Q U I R I N O - I . T . I . (Vlo 
M. Mlnghettl 1 • T . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 fam « Lo Compe-
gnlo del Dramme Italiano * 
diretto da Filippo Torriero. pr.! 
S. Forratl, I. Occhlnl, R. Do Cor-
mine, G Pompieri. F. Mozzoni In 
e Lo città morta » di G. D'An
nunzio. Ragia di P. Zeftlrelli. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 • Tel. 31 .33 .73 ) 
Alte ore 21 ,15 ultimi C 
giorni, Oreste Lionello pro
sento: « Lo commedie dell'arto • 
di A Nedloni. Con- Plotone. Pe
ce, Spaziarli, Del Giudice, Mar
tino Scene e costumi Mario 
dors i 

TOROINONA (Via Acquai porto 16 
- Tal. 637 306 ) 
Alle 21 ,30 lo UCAl presanta 
m Teodora » (La notte di Bisan
zio) di L. Quadrucci, dalle sto
rlo di Procopio Con D. Chiglie, 
F GiuliottI, «cane A. Cenevorl 
Regio di A. Camillerl 

VALLE - ETI (Vlo del Teotro Vol
le 23-e • Tel. 654 .37 .94 
Continue lo compagne abbono-
manti '73- '76 Gli abbonamenti 
tono in vendita ot botteghino 
del Tootro. Feriali ore 10-19, 
Festivi 10-13 16-19 Ptr Infor
mazioni te,clono 65*13794. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Malli-

ni 33-o • Tel. 360 .47 .03) 
Alle ore 21 30 II Pantano 
pre*. « Lo guerre spiegata al 

poveri », di E. Fla|ono. Coni 
A , Sistopoolo, D. Marchetti, M. 
R. Ruftinl, Regia Cleudlo Frosl. 

ALLA R INGHIERA (Via dal Rie
ri 83 - Tal . 637 .87 .11 ) 
A H * or* 21 ,30 T.A.R. presen
tai « Una donna apezieta », di 
Simone de Beauvoir. Coni Alida 
Giardino, regia Silvio Benedet
to. Novità assolute. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tal . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
A l i * 21 .30 m Nonostonte Gram
sci - de! Collettivo Lo Maddale
ne. Coni C. Carololl, Fieno, Rlt-
toro, 3obel, Zlnny, segue dibat
tito. 

I P A Z I O U N O (Vicolo dal Panieri 3 
- Tal . 3 8 3 . 1 0 7 ) 
A l i * ore 21 ,15 I! Gruppo Teo
tro pros.i « Frentolo e lotte ma
terno ». Regie M. Som boti. 

CABARET 
CENTRO MUSICA (Via Capo 

d'Africa 5 • Tel. 73 .79 .53 ) 
Alle 21 Concerto Jori con Open 
Ouintot. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
- Tel. 389 .33 .74 ) 
Alle 22 « I tarantolati » storlo 
di Lucente con Antonio Inten
tino e la sua chitarra battonto. 

LA CL IP (Via Marche 13 • Tele
fono 473 .60 .49 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Dalle 22 Recital di Franco Ce-
Ulano, seguono le choncon di 
Jose Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel . 634 .49 .34) 
Dolio 21 ,30 concerto del Quar
tetto di Massimo Urbani. 

PIPER (Via Tagllemento 9 - Tele-
lono 854 .459 ) 
Alle 20 Diner spettacolo 22 30 
e 0,30 G. Bormyia p r « • * Sexy 
Folles de Paris », 2 30 numeri 
Intorn/iziondli 

SUBURRA CABARET (Vlo del 
Capocci 14 • Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Allo 21 ,30 «All 'osteria c 'è . . .» , 
con A Amato, A Barante, T, 
Dimltn, C Mainardi al plano 
Sandro Grossi, allo chitarre Mar
co Boi Testi di M. T. Golii. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 . 7 8 8 4 3 8 6 ) 
Domani lab monilestozioni arti
stiche por rotjazzi - Allo 17 iscri
zioni gratuite V Ciclo laborato
rio per bambini del quartiere • 
Mostro dol lavoro creativo. 

LUNEUR (Via dolio Tre Pontone, 
E.U.R. • Tel. 39 .06 .08 ) 
Metropolitano - 93 • 123 • 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Vie Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .283 ) 
« Tarantola ». 

F ILM3TUDIO '70 
Oie 18 20.30-23 « Preistorio 
del muto americano » (1898-
1 9 0 7 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
dal Mattonalo) 
Prossimo Apertura 

PICCOLO CLUB D'CSSAI 
Alti- 16 30 20 30 ne'rombi l i del
lo Rassegno mtei nazionale del ci
nema d'animazione mei tedi, mer
coledì, qiovcdi o venerdì « Pu
tiferio va allo guerre », di R. 
Ggvioli ( I tnl io) . 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
polo 13-A • Tel. 360 .36 .06) 
Oro 19-21-23 « T h e ghost goes 
west », di Reno Clolr. 

CINEMA - TEATRI 
AMORA JOVINELLI 

Le guerriera del . . n e nude, con 
S Sun e Rivista di tpoflllarello 

( V M 18) A » 
VOLTURNO 

Trle Infernale, con M Piccoli, 
a Rivisto di .pogllnrello 

( V M 18) DR » » 

Schermi e ribalte 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 3 2 3 . 1 5 3 ) 

I l brecdo violento delle (egee 
n. 2 . con G. Hackman DR ® $ 

A I R O N I (Tel . 727 .193 ) 
Lenny, con D. Hoftman 

( V M 18) OR «SS» 
ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 

Le furie del dreflo, con B. Lee 
A S 

A M B A I 5 A D E (Tel . 34 .08 .901 ) 
Amore vuol dir gelo»!., con E. 
Monteieno ( V M 18) C » 

AMERICA (Tel . SS1 .e i . 88 ) 
Pentodi, con P. Villaggio C 99 

ANTARES (Te l . S90.947) 
Le polizie Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR <a> 

APPIO (Tel . 779 .933 ) 
Prime pesine, con J. Lemmon 

SA * * ? . * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.SS7) 

I l Iretello, con R. Cuccioli» 
DB * i ! 

ARISTON (Tel . S33.230) 
Lenny, con D. Hottmen ( V M 18) 

DR » * * 
ARLECCHINO (Tel . 360.3S.46) 

Ultime aride delle Savana 
( V M 1B) DO » 

ASTOR (Tel . 63 .20 .409 ) 
Amore vuol dir geloala, con E. 
Monteieno ( V M 18) C » 

ASTORIA (Tel . S1.15.10S) 
Noi non demo engeli, con P. 
Smith C * 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 3 • Tele, 
tono 8S6.209) 
Rollerbell, con 1 Comi ( V M 14) 

DR » » 
ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656) 

L'eroe della atrade, con C. Bron. 
•or. DR * # 

A U R I O (Tel . «80 .606 ) 
Venken.teln Iunior, con C Wi l -
dar SA * * 

AUSONIA (Tel . 420 .160 ) 
Pippo Pluto Paperino elle rl> 
.cotte DA <#(§ 

A V E N T I N O (Tel . 572 .137 ) 
Pippo Pluto Paperino elle ri-
•coaie DA « S 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Le melixie di Vonere. con L, 
Anlonelll ( V M 18) DR * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Due cuori una cappelle, con R, 
POIICttO C * 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Prime penine, con J. Lemmon 

SA « * » • 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Noi non alamo angeli, con P 
Smith C * 

BRANCACCIO (Tel . 733 .253 ) 
Il eiuitlilere afide la citte, con 
T Mlllen ( V M 14) DR » 

CAPITOL (Tel . 393 .280 ) 
La .ignora omicidi colpliee an
cora, con D Pilon ( V M IA J 

DR * 
CAPRANICA (Tel . 679 .24 .63 ) 

Buttlgllone d l v . n l . capo dol a.r. 
vi l le . .greto, con J Duhlho C •» 

CAPRANICH6TTA (T . 679 .24 ,65) 
Un uomo de marciapiede, con D, 
Hottman ( V M 10) DR * * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 160 584 ) 
Noi non alamo angeli, con P, 
Smith C « 

DEL VASCELLO (Tel. 388 .454 ) 
Le cognetlna, con K Wall 

( V M 18) C • 
D IANA (Tel. 780 .146 ) 

Non eprile quella porte, con M 
Burna ( V M 18) DR » * 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Le cognatina, con K WHI 

( V M 19) C » 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

L'eroe dalle atrada, con C Dron-
son DR * + 

EMBASSY (Tel . 870 .243 ) 
Rollerbell, con J. Caan 

( V M 14) DR * * 

EMPIRE (Tel . 857 .71» ) 
I l pedrlno perte I I , con Al Pa
cino DR 9 

ETOILB (Tel . 6 8 7 . 3 5 6 ) 
I l pedrlno perle I I , con Al Pe. 
clno DR 9 

EURCINE (Piene Italie, 6 • Tele
fono 391 .09 .86 ) 
Mendineo, con P. King 

EUROPA (Tel . 865 .736 ) 
Beniamino, con P Breek S SI 

F I A M M A (Tel . 47S .11 .00 ) 
L'importonie * amare, con R. 
Schnelder ( V M 18) S 9 

F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 .64 ) 
Per fevore non toccete le vec
chiotte, con Z. M o l i l i C * 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .2S7) 
Chiusure estive 

GARDEN (Tel . 382 .848 ) 
L'Insegnenle, con E. Fonech 

( V M 18) C » 
G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 » ) 

Le .cale delle follie, con C. Lee 
( V M 18) DR f 4 

GIOIELLO D'ESSAI (T . B64.149) 
Frenksteln Junior, con G. Wildor 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
I l braccio violatilo dalle legge 
n. 2. con C. Hackman DR $ S 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 
Rollerbell, con ) . Coen 

( V M 14) DR ® » 
HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 

I l temererio, con R. Redtord 
A « 

K ING (Tel . 831 .95 .31 ) 
Le pantere roia colpiate encore, 
con P. Saliera SA 9 

INDUNO (Tel . S82.49S) 
I l mlalero delle 12 «edle. con 
r. Loyollo SA * * 

LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Mezsoglorno e meno di fuoco. 
con C Wildor SA • 

LUXOR (Tel . 62 .70 .332 ) 
Chimo per reirouro 

MAESTOSO (Te l . 786 .086 ) 
File Story, con A Oelon DR 4» 

MAJtSTIC. (Tel . 079 .49 .08) 
I l prigioniero delle eeconde elre-
de, con J. Lemmon SA ® 9 

MERCURY (Tel . 381 .787 ) 
Mark 11 poliziotto, con F. Ga-
iperri G « 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
L'a lord i la , con L Blolr 

( V M 14) DR * 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

Mendlngo, con P. King 
( V M 18) OR » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Le quettro piume, con R. Ri-
cherdion A $ ft 

MODERNETTA (Tel . 460 ,285 ) 
Coloro In provincia, con E. Mon 
Ioduro ( V M 18) C * 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Un lenzuolo non ha laiche, di 
J. P. Mocky ( V M 14) SA # » 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
I l pedrlno parte I I . con Al Pa
cino DR # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Le furie del drago, con D Lee 

OLIMPICO (Tel . 393 .635 ) 
Il gluitlilere alida la o l i i , con 
T. Milien ( V M 14) DR » 

PALAZZO (Tel . 49S.66.S1) 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G Hackman DR e>£ 

PARIS (Tal . 734 .368 ) 
Due cuori une cappello, con R 
Pozzetto C 9 

PASOUINO ( T . l . 3 8 . 0 3 . ( 2 2 ) 
Wllby cosplroncy (in inglesi») 

PRENESTE (Tel . 290 .177) 
I l giustiziere .fide la citte, con 
T Mihan ( V M 1<1) DR « 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480 .119 ) 

Le signore omicidi colpisce en
core 

QUIRINALE (Tel . 462 .633 ) 
Life Slie, con M Piccoli 

( V M 18) SA « • 

QUIR INETTA (Tel . 879 .00 .12 ) 
Scene de un metrlmonlo, G. 
Ullmonn ( V M 18) DR * 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Oul comincio l'avventure, con 
Vitti-Cardinale SA • 

REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 
Le furie del drogo, con B. Lee 

A e 
R I X (Tel . 864.1 SS) 

Prime peglne, con J. Lemmon 
SA 8 9 » 

RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Le furie del drogo, con B. Lee 

A « 
R IVOLI (Tel . 4 8 0 . 8 8 3 ) 

I l giorno delle locuata, con K. 
Black ( V M 14) DR ® * 

ROUGB ET NOIR (Tel . ( 8 4 . 3 0 5 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monteseno ( V M 18) C e 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Funny Ledy, con B. Stralsand 

ROYAL (Tel . 7S.74.S49) 
I l temererio, con R. Redford 

A • 
SAVOIA (Tel . 8 ( 1 . 1 5 9 ) 

Ultime gride delle Sevene 
( V M 18) DO « 

SISTINA (Te l , 47 .36 .841 ) 
Riposo 

SMERALDO (Tel . 331 .581 ) 
Le pollale Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann ÒR t£ 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 
File Story, con A. Delon DR (e) 

TIFFANY (Vie A . D.pretla . Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Feccia di apio, con M. Melato 

( V M 18) DR • » 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Rome violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
Tre ernie), le mogli e offettuoaa-
manle le eltra, con Y. Mon-
t.nd DR & & 

UNIVERSAL (Tel . 8 3 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 320.3S9) 
Le pentere roae colpisce encore, 
con P. Sellers SA & 

V ITTORIA (Tel . 371 .337 ) 
I l brecclo violento della legge 
n. 2 , con G. Heckman DR « » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Seno i talo lo, con G 

Giannini ( V M 14) DR * 
ADAMI I cannoni di San Sebo-

alien, con A. Quln A A 
AFRICAi Dudù il megglollno .co

tonato, con R Mark C * 
ALASKAi Dove vai aenza mutan

dine, con 8 B.nlon ( V M 18) 
SA « 

ALBA) Payco, con A Parklns 
( V M 1S) G • * * 

ALCE: L'inlerno di cristallo, con 
P Ncwmon DR + 

ALCYONEi I I seme del temarlndo, 
con J. Andrews S dt) 

AMBASCIATORI. Colpo grosao al 
Jumbo Jet, con J Jllllson 

( V M 13) SA * 
AMBRA JOVINELLh Le guerriere 

dal sono nudo, con S. Sun, e 
Rlvlsla ( V M 18) A * 

ANIENEi Fra Diavolo, con Slonlio-
Ollio e * e * 

APOLLOt Anche gli engeli tireno 
di deliro, con G Gemma A -V 

AOUILAi Emmanuelle, con 5. 
Kr l i l . l ( V M 18) SA » 

ARALDOi Un uomo un cavallo 
una pillole, con T Anthony 

A * 
ARGOt Guardie e ledrl, con Tolò 

SA * * * 
ARIELi Agente 373 Polke Con

nection, con R OUVBII 
( V M 14) DR * 

AUGUSTUSi M l l l i l o i . r n . n l . . con 
D. Vigo ( V M 16) DR * 

AURORAi Aaaeaslne di Rllllngthon 
Piece n. 1 0 , con R. Attenbo-
roncih G dt» 9 

A V O R I O D'ESSAIi L'onorevole 
Angelino, con A. Megnenl 

SA » • * 
BOITOi Getewey, con S. Me 

Ouaan ( V M 14) DR » * 
BRASILI Apeche, con R, Stelger 

A » 
BRISTOLi I I maMacretore del 

Kung Fu 
BROADWAYi Fr.nekst.ln Iunior, 

con G. Wllder SA « » 
CALIFORNIA! Un dollaro ducato, 

con M. Wood A A 
CASSIO) Gengater otory, con W. 

Baatty ( V M 18) DR « * 
CLODIOt L'uomo delle due om

bre, con C. Bronson DR e) 
COLORADOi Un dollaro di fife, 

con J, Lewis C <*) 
COLOSSEOi Totò lo amemorefo di 

Coltegno 
CORALLOi Deve oeeno le aquile, 

con R. Burton ( V M 14) A « 
CRISTALLOi Agente 0 0 7 licerne 

di uccidere, con S. Connery 
G « 

DELLE MIMOSEi Le mele merde, 
con W . Holden ( V M 18) 

DR « 
DELLE R O N D I N I : I l boss » morto, 

con A. Oulnn ( V M 18) DR » 
D I A M A N T E ! La pazienze ha un 

limite noi no, con S. Borgese 
C » 

DORIAi A mouonotte va le ron
de del placare, con M. Vitti 

SA « 
EDELWEISS! Opereilone Roi .bud. 

con P. O'Toole DR «e 
ELDORADO! Agente 0 0 7 delle 

Rutile con amore, con S. Con
nery C # 

ESPERIA: Le polizie Interviene 
ordine di uccidere, con L. 
Mann DR *) 

ESPERO: L'Inferno di crlitallo, con 
P. N.wman DR * 

FARNESE D'ESSAIi Pane e cloc-
colete, con N Manlredi DR * + 

FAROi L'ultimo treno delle notte, 
con r. Bucci ( V M la ) DR * 

G IUL IO CESARE: Agente 007 
l'uomo dalle pistole d'oro, con 
R Moore A * 

HARLEM: Vieni emore mio, con 
I, Plro ( V M 18) SA * 
HOLLYWOOD: L'Inferno di crl-

atallo, con P. Newman DR « 
IMPERO: Chiuso 
JOLLY: L'ultimo treno delle not

te, con F. Bucci ( V M 18) 
DR •> 

LEBLON: L'eiordcclo, con C. In
oratila C * 

MACRYSi La peccatrice, con Z 
Aray» ( V M 18) DR » 

M A D I S O N : A mezzenotte ve le 
rende del plecere, con M Vitti 

SA « 
NEVADA: I l boss e morto, con 

A Oulnn ( V M 18) DR * 
NIAGARA: I magnlllcl 3 di Tri

n i t i 
NUOVO: Un dollaro bucato, con 

M Wood A * 
NUOVO FIDENE: Melltloiamenlo, 

con D. Vigo ( V M 18) DR » 
NUOVO O L I M P I A : Le citta è 

u lva , con H Bogart DR e * 
PALLADIUM: L'ultima casa e si

nistra, con D Mesa DR 4 
PLANETARIO: Non e più tempo 

di eroi, con M Cam. DR 4 . 
PRIMA PORTA- Zozos. con F 

Duru ( V M 14) SA * + 
RENO: Uomo mitre 
RIALTO: Roeemary'a Baby, con 

M Forrow ( V M 14) DR » * 
RUBINO D'ESSAI: Opereilone Ro-

aebud, con P O'Toole DR * 
SALA UMBBRTOi Mercanti di 

carne umana 
SPLENDIDI Spaile 1999, con M 

Landau A + 
TRIANON: Agonie 007 vivi e 

lesele morire, con R. Moorc 
A • 

VERBANO: SS. ..clone ..questrl, 
con L. Daniels ( V M 18) DR • 

VOLTURNO: Trio Internalo, con 
M. Piccoli, e Rivista ( V M 18) 

DR » * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Riposo 
NOVOCINE: L'astroneve degli n-

aeri perduti, con J. Donald 
A * 

ODEON) Rosine Fumo viene In 
città per ferii il corredo, con 
E. Aulln ( V M 18) DR « 

OSTIA 
CUCCIOLO: Ana i i ln lo aull'Elger, 

con C. Eastwood DR A 

FIUMICINO 
T R A I A N O , Superuomi ni superdon

ne euperbotte 

SALE DIOCESANE 
I . DON BOSCO. Lo merovlflllooe 

f evo lo di Blonconeve 
LIBI Ai I roecontl delle giungle, 

con R. Teylor A «i-H 
NUOVO DONNA O L I M P I A , Iva-

none 
T I Z I A N O . Lo merovlgllooo ! evo lo 

di pelle d'osino 

C I N I M A E TEATRI CHB PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS , ARCI. ACLI , EN-
DAS • C INEMA. Albe, America, 
Archimede, Argo, Ariel, Aufluotuo. 
Aureo, Auoonle, Aotorlo, Avorio, 
Boldulno, Belslto, Brooll, Broodwoy, 
Cellfornle, Cepltol, Colorado, Clo
dia, Crlotello, Del Vaocello, Dione, 

Dorle, Due Allori, Eden, Eldorodo, 
Eoporo, Gordon, Giulio Cecero, 
Holldey, Hollywood, Majeelic. Ne-
veda, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico, Pleneto-
rlo. Prime Porto, Reale, Rex, Rial
to. RoxI, Troleno di Fiumicino. 
Trianon, Trlomphe. TEATRIi Alla 
Ringhiera. Art i . Beot 7 2 , Bolli. 
Carlino, Centrate, Del Sottri, De' 
Servi, Delle Mute, Dloocurl, Po-
pegno, Rotti ni. San Segeelo. 

U t i l i H i l l I I I I I I I ( I l t i l l l f l I I I I I t t i t i» 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Modico per io 
dljgnool e curo delle * sole e dlituiv 
zio."') e debolezze testuali di origine 

norvoto, ptlchica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicoto « etclutlvomente » 
allo totiuolOB'e (neurottenie ooisuei<, 
deficienze toni lite endocrine, sterilito, 
rapidità, emotività, deficienze virile, 

impotenze) Innesti In loco. 
ROMA • Vlo Viminale, 3 » 

(Termini, di Ironie Teotro dotl'Operj) 
Contuttozlonl. ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 ,110 /47 .36 .980 
(Non si curano veneree, pelle oc e ) 

Por intormeilonl gratuite scrivere 
A. Com Rome 16012 - 22-1 l - l^SS 
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LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA - PIAZZA VITTORIO, 68 
RUGGÌ-VIA MACCHIA D'ORO. 4 

INFORMANO 
CHE È IN C O R S O L ' U L T I M A 

S E T T I M A N A DI V E N D I T A DEI 

LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO 75 lo 
IMHtOlt ACCtDtaiA l f * • MiiAxe 
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LT110 SAIE DI BOLOGNA PUNTO D'INCONTRO E DI INTERESSE INTERNAZIONALE 

Un Salone dove c'è tutto 
per l'edilizia industriale 

Numerose le novità tra le quali la «parete attrezzata» - Il «cuore-mostra» dedicato alla Scandinavia • In
teressanti e qualificati gli incontri, i convegni e le pubblicazioni • La grande rassegna si conclude domenica 

E' iniziata sabato scorso 
è si concluderà domenica 
prossima 19 ottobre, al 
quartiere fieristico di Bolo
gna (orario: 9-18) la undi
cesima edizione del SAIE, 
11 salone internazionale del
la industrializzazione edili
zia dell'Ente Autonomo del
le Fiere di Bologna in col
laborazione con l'AIP (As
sociazione italiana prefab
bricazione dell'edilizia indu
strializzata). 

Anche quest'anno, come 
già in tutte le precedenti 
edizioni, gli scopi che ani
mano gli organizzatori di 
questa tradizionale rasse
gna bolognese possono rias
sumersi in quattro punti; 
attivare un grande mercato 
internazionale per la com
mercializzazione dei pro
dotti edilizi, realizzare un 
punto di incontro a livello 
mondiale per quanti opera
no in questo importante 
settore, assicurare una se
de idonea e qualificata per 
dibattere temi di viva at
tualità dal punto di vista 
tecnico, organizzativo e po
litico che condizionano lo 
sviluppo dell'edilizia nel 
nostro Paese, e consentire, 
anche attraverso incontri 
con eminenti studiosi este
ri, lo scambio con quei 
Paesi che già da tempo 
hanno affrontato i proble
mi di fronte ai quali si tro
va ora l'edilizia in Italia. 

Al di là, infatti, delle ci
fre che testimoniano la 
sempre maggior importan
za che gli operatori del 
settore sia italiani che stra
nieri danno alla manifesta
zione bolognése, (anche que
st'anno sono - aumentati 1 
metri quadri di superficie 
espositiva, il numero degli 
espositori, 1 settori merceo
logici), bisogna anche ricor
dare il valido servizio pro

mozionale e di aggiorna
mento tecnico che l'Ente 
Fiere mette a disposizione 
dei suoi visitatori attraver
so l'organizzazione di nu
merosi convegni, dibattiti, 
incontri e pubblicazioni. 

Gli ospiti d'onore dell'un
dicesimo SAIE sono i quat
tro Paesi scandinavi: Nor
vegia, Danimarca, Svezia e 
Finlandia, ai quali è dedi
cato il « cuore mostra » di 
questa rassegna, una mani
festazione, cioè, il cui sco
po è quello di consentire 
lo scambio di esperienze 
con Paesi (l'anno passato 
fu il turno della Gran Bre
tagna) che già da tempo 
hanno affrontato i proble
mi di fronte ai quali si tro
va oggi l'edilizia italiana. 
Ed è indubbio che in mate
ria di politica edilizia e di 
pianificazione territoriale la 
Scandinavia abbia parec
chio da dirci! 

I settori 
merceologici 

Esaminiamo il momento 
espositivo. 

I settori merceologici di 
questo salone coprono tutta 
la vastissima gamma della 
industrializzazione edilizia 
e sono rigidamente suddi
visi per consentire ai visi
tatori (specializzati e non) 
di indirizzarsi con sicurez
za e facilità verso i reparti 
che maggiormente interes
sano. Nessuna perdita di 
tempo, quindi, a conferma 
dell'agilità che caratterizza 
come al solito, il SAIE. 

Accanto alla consueta e-
sposizione presentata nei 
vasti padiglioni, ci sono 
anche, all'aperto, le gigan
tesche strutture per l'edili-
zia industrializzata: veri e 

propri edifici completi adi
biti ad usi industriali, civi
li e sociali. In effetti anco
ra una volta il SAIE non 
pone davvero limiti ad un 
settore tanto vasto ed im
pegnativo come è quello 
dell'edilizia. L'elenco degli 
articoli esposti che segue 
fornisce una traccia, sep
pur vasta, degli argomenti 
trattati dagli espositori: si 
va dalle strutture prefab
bricate metalliche agli ele
menti per coperture e per 
tamponamenti esterni ed 
interni; dagli isolanti ter
moacustici ai pavimenti in 
legno, marmo, piastrelle e 
moquettes e rivestimenti in 
genere; le pitture, le verni
ci, gli smalti; la rubinette
ria, i tappeti da bagno, 
specchi e specchiere, porte, 
pareti, mobili, serramenti, 
in acciaio, in alluminio, in 
ferro, in plastica, per pas
sare ai macchinari come le 
gru, le autogrù, le betonie
re, le autobetoniere, le 
macchine per movimento 
terra; gli attrezzi ed uten
sili per cantieri e tante al
tre cose. 

Si può dire in definitiva, 
che anche questa undicesi
ma rassegna non mostra 
lacune, l'area di esposizio
ne è particolarmente am
pia e di conseguenza tutti 
i reparti possono fornire 
una gamma assai larga ed 
esauriente dei materiali 
esposti. 

La parete 
attrezzata 

Passiamo alle novità. Dal 
punto di vista squisitamen
te tecnico si può dire che 
la novità è costituita dalla 
« parete attrezzata » alla 
quale è dedicato un intero 

Un tipico e caratteristico interno di un appartamento popolare danese, 

padiglione. Di cosa si trat
ta? Della sostituzione del
la parte tradizionale in la
terizio intonacato e dei mo
bili che ad essa vengono 
accostati con un nuovo pro
dotto integrato, che oltre a 
fornire un servizio di con
tenimento (armadi, libre
rie, cassetti e al caso, ripo
stigli) mette a disposizio
ne dell'inquilino un mag
gior spazio abitabile. 

Una «parete», quindi, che 
può essere spostata, grazie 
a particolari accorgimenti 
tecnologici, come il « mon
taggio a secco », e di con
seguenza collocata in ma
niera diversa a seconda 
delle esigenze o della fan
tasia dell'utente. Interes
santi soluzioni potrebbero 
in particolare essere adot
tate oltre che negli appar
tamenti, negli alberghi, ne
gli uffici, nelle scuole, ne
gli ospedali e in locali di 
carattere pubblico. 

Filmati e 
dibattiti 

Sull'argomento l'Ente per 
le Fiere ha pubblicato un 
volume, frutto di intensi e 
razionali studi e ricerche 
svolti da esperti e tecnici 
del settore in armonia con 
le tendenze più avanzate 
presentate dall'industrializ
zazione edilizia e dalla li
bertà di fruizione dello spa
zio costruito. In sostanza 
la pubblicazione fornisce 
un'obiettiva ed aggiornata 
conoscenza delle caratteri
stiche e delle possibilità di 
impiego di questa nuova 
concezione di arredamento 
le cui prestazioni sono an
cora sconosciute a parec
chi operatori del ramo. 

Arriviamo cosi al « cuore-
mostra» di cui parlavamo 
prima e che attorno a sé 
ha già raccolto l'interesse 
di quasi tutti i visitatori 
che hanno affollato i padi
glioni in questi primi tre 
giorni. Il tema è: « Casa e. 
territorio in Scandinavia, 
Norvegia, Svezia, Danimar
ca e Finlandia verso gli an
ni 80 »; un tema che si svi
luppa attraverso mostre, 
filmati e dibattiti. Un di
scorso che è stato raccolto 
in un volume saturo di ci
fre, dati e progetti e che 
va ad aggiungersi ad una 
collana di altre pubblica
zioni edite dall'Ente Fiere, 
scaturite da ricerche di stu
diosi di ogni Paese. 

La crisi edilizia e i suol 
gravi problemi che investo
no il nostro Paese, le espe
rienze scandinave, positive 
e negative, il loro caratte
re politico, economico e so
ciale, sono tutti argomenti 
che sono approfonditi nei 
convegni programmati in 
questi giorni e che si svol
gono al Palazzo dei con
gressi (vedi calendario a 
lato). 

Questi incontri — sotto
lineano gli organizzatori — 
si pongono come eventi 
non tanto evocativi di una 
cultura urbanistica ed ar
chitettonica assai nota, e 
per tanti pregi esemplare, 
ma come momenti di con
fronto con la complessa si
tuazione che si prospetta 
alle soglie degli anni 80, del
la quale si rende necessa
ria una diagnosi e circa la 
quale sembra opportuno 
promuovere un aggiorna
mento e operare un'attenta 
riflessione. 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Non e Rovereto 

Stabilimento NOVI di MODENA 
Telefono 670.117 

METALFOUME 
di POPPI DOVILIO 

CASSEFORME PER PREFABBRICATI IH CEMENTO 
Visitateci al SAIE 
Posteggio n. 47 - Area M 

MODENA: Viale Caduti sul Lavoro, 259 - (Villaggio 
Indus. Modena Est) - Telef. (059) 361.239/370.005 

cocepicm 
PRLrAF3&n;CATI IN C A L C A P " t 

EDILIZIA TRADIZIONALE - » - ^ V _ 

42024 CASTELNOVO SOTTO (R.E> - TEL. ««2104. 74. 47 .W«L 

PORTE 

PORTE 

LA PORTA IN LEGNO, ELEMENTO INTRINSECO 
DELLA CASA, E' IL MATERIALE DI SEMPRE E 
PERCIÒ' DA SEMPRE MIGLIORATO E PERFEZIONATO. 
CON I MODELLI SUGGERITI DALLA NOSTRA AZIEN
DA BASTANO, A VOLTE, MOBILI ESSENZIALI PER 
CREARE UN AMBIENTE CALDO ED ACCOGLIENTE. 
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loiil 
COCIF PORTE - Soc. Coop. s.r.l. 
Via Fratelli Bandiera, 17-23 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE ( Forlì ) 
Telefono 0541 /945.131 -945.419 

consorzio f ra le 
cooperat ive 
di produzione 
e lavoro della 
provincia di for l ì 

XI SAIE salone internazionale 
dell ' industrializzazione edilizia 

Bologna 11-19 o t tobre 1975 - padigl ione I , box 8 2 - 8 5 

EDILIZIA SCOLASTICA 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
cooperativa prefabbricazione r imini 

SISTEMA DI PREFABBRICAZIONE 
PESANTE INTEGRALE STANDARD 

EDIFICI SCOLASTICI 
la collaborazione diretta tra la più 
moderna ricerca tecnologica f rut to del 
lavoro associato di un'azienda 
autogestita, e le istanze democrat iche 
espresse da numerose amministrazioni 
locali dell 'emilia romagna ha prodotto 
edif ici scolastici d i grande valore 
pedagogico e tecnico, r iducendo ad 
un terzo i tempi di realizzazione. 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
i principali istituti autonomi case 
popolari della regione emilia romagna 
hanno adottato le soluzioni 
tecnologiche della cooperativa 
prefabbricazione r immi, 
per la realizzazione rapida, eccnomica 
e di alta qualità degli interventi 
della legge 865 . 

cooperativa PREFABBRICAZIONE via marecchiese 4 tei . 0541/773567 - 47037 rimini 
CONSORZIO FRA LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA PROVINCIA DI FORLÌ 

via p. maroncelli te i . 0 5 4 3 / 3 5 3 6 0 - 47100 forlì 
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CONVEGNI ED INCONTRI 
ALL'UNDICESIMO SAIE 

Chi fa da se' fa per tre. 

mMM$m$m& 
mlMmlm attivili tfi attuano f metto bella 
M / M I I senso di conserverà Qualcosa di un antica tradtitona, 
£ • un lavoro non Iteli* et* pero mi appassiona Cn* mi da 
ancotmoggl, tempo di civiM tecnologico il senso ai lavorare pefruomo», 
fvero. Uartiatanato è soprattutto OQQI 
I M ptotetsione • misura a uomo e ci ce risultati splendidi, 
Kha •conservano I* balie traditomi dal tempo Destato 
M a anche i affidano deve tara dal» CO/TCMS wW al tempo 
In evi viviamo, £ dai tasto più cha di concessioni si potrebbe) 
Ora •eh* dava accattar* alcuna innovazioni eh* non potranno 
portar* cha benefici. Non audmo ovviamente parlando dai 
metodi di lavoro Ma dai tuoQfii di lavoro. 
Ambienti pensati, otaanitiaif* realinati in basa alta tu* 
maigetue. Spul m cui U lavoro pone avvenire nella 
contiWonl ideali Questo è do che la Emihana Pratabbricetl Coop 
citta oaoJ. e ai badi Non offra solo strutto'* prefabbricate 
C o m w M ambienti pronti par l uso Comoiett di tutta la finlture. 
Dai aempUcl capannoni a Interi villaggi industri i 
Coni tipo di ambiente parchi j artiglino possa svolgerà 
•mampr* la ava professione 

A ciascuno il sua 

V I * Ronionl, 4 
T. l . fono 526 911 / 534.837 
41011 CAMPOGALIIANO 
(Modan i ) 

ceramica 
I M CAMPEGINESE 

della Cooperativa Nazionale 
Edile di Campegine 

CAMPEGINE (Reggio E.) • Tel. 677.124-677.133-677.183 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

DECORI ARTISTICI IN FORMATI SPECIALI 

Visitateci all'XI SAIE - Padiglione H - Sand 156 

A PREFABBRICATI SONCINI 
Finestre monolitiche - Pannelli 

f 

Dua torri di 18 p imi 
cadauna raalizxata In 
V i l i» r. T « t l • Milano 
dal CONSORZIO 
COOPERATIVE 
01 PRODUZIONE 
E LAVORO 
DI REGGIO EMILIA 
cop flnaitro monoliti* 
ch« • pannaill di fac
ciata dalla 
PREFABBRICATI 
SONCINI 

VERNATE (Milano) - Tel. (02)90.55.591 -90.55.055 

Visitateci alni0 SAIE - padiglione L - stand 96-97 

MARTEDÌ' 
1 4 ottobre 

Edilizia agricola e produ
zione industriale, organiz
zato dall'Istituto di edilizia 
zootecnica della Università 
di Bologna 

Assemblea Istituti Auto
nomi e Consorzi Case Po
polari 

Impianti di riscaldamen
to e condizionamento del
l'aria nell'edilizia industria
lizzata, organizzato da AI-
CARR 

MERCOLEDÌ' 
15 ottobre 

Ambiente e protezione, 
organizzato da «I l Nuovo 
Cantiere » 

Le pavimentazioni indu
striali, organizzato dalla 
Imper 

Impermeabilizzazioni spe
ciali con Rhenofol e Rhepa-
noi, organizzato dalla Her
mes Plastica 

GIOVEDÌ' 
16 ottobre 

Rassegna della ricerca e-
dilizla in Italia, organizzato 
dall'ICITE 

I materiali ceramici per 
esterno: produzione e ap
plicazione, organizzato dal-
l'Assiceram 

Assemblea dcll'Assiceram 
Metodi di industrializza

zione nel recupero del pa
trimonio edilizio, organiz
zato dal Centro Italiano 
Edilizia 

VENERDÌ' 
17 ottobre 

Casa e territorio in Scan
dinavia • Interventi dell'edi
lizia pubblica nell'area me
tropolitana di Stoccolma: 
esperienze e prospettive 

Assemblea TJNCSAAL 
La normativa tecnica su

gli elementi costruttivi pre-
fabbricati, organizzato dal 
Collegio dei Tecnici della 
Industrializzazione Edilizia 

Assemblea del Collegio 
dei Tecnici dell'Industrializ
zazione Edilizia 

SABATO 
18 ottobre 

Industrializzazione inse
diativi e tecniche avanzate 
di costruzione, organizzato 
da Cinquemattoni 

Casa e territorio In Scan
dinavia - Funzioni ed espe
rienze delle non-profit as-
soclations 

Casa e territorio in Scan
dinavia - L'abitazione nella 
citta vecchia e nella citta 
nuova per una società che 
si trasforma 

Case e territorio in Scan
dinavia • Il sistema edilizio 
nazionale In Finlandia 

DOMENICA 
19 ottobre 
La programmazione degli 

Enti Pubblici e l'industria-
lizzazlone edilizia, organiz
zata dall'Associazione Inge
gneri di Bologna 

Sistemi «Triedro» 
e «PX» della 

Sandoni al SAIE 
La Sandoni Prefabbrica

ti di Bologna presenta una 
risposta al problema so
ciale della casa: il sistema 
TRIEDRO. Tale sistema, 
nato da uno studio atten
to e meticoloso, utilizza 
elementi tridimensionali 
in cemento armato alleg
gerito, assemblati nelle 
più diverse composizioni 
permettendo così sia una 
produzione fortemente in
dustrializzata sia una po
sa In opera particolar
mente semplificata. SI ot
tengono in questo modo 
tempi di esecuzione ridot
ti In maniera determinan
te con conseguente note
vole contenimento dei co
sti. 

Il sistema TRIEDRO, 
pur risolvendo brillante
mente il problema econo
mico, è frutto anche di 
un accurato studio esteti
co permettendo Inoltre 
ampia possibilità al pro
gettista di esprimersi. 

La Sandoni Prefabbrica
ti di Bologna presenta, 
inoltre, il Sistema « PX » 
quale nuova proposta per 
una costruzione a caratte
re industriale o polivalen
te, nata da uno studio di 
un sistema integrale pre
fabbricato che prevede la 
standardizzazione di tutti 
I particolari, dalla fonda
zione al tamponamento 
esterno sino agli infissi, 
nel rispetto di un costo 
prefissato e molto conte
nuto. 

11 Sistema « PX » per
mette di realizzare navate 
sino a m. 25 con elemen
ti in cemento armato pre
compresso, impiega una 
copertura piana pur usu
fruendo di un manto in 
cemento amianto. La co
struzione viene fornita in 
opera dalle fondazioni si
no all'infisso con elemen
ti modulari prodotti In 
serie. 

£, PISTONI DRAUUC1 E GRU " \ AMAA 
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CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 
Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50 031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per AUTOCARRI e PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

SGHEDONI & TONI 
costruzioni attrezzature per 

prefabbricati in cemento 
M O D E N A 

V i a della Meccanica, 5 • Te l . ( 0 5 9 ) 3 6 1 . 2 2 7 

COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 
Costruttrice delle 

UNISOL/75 e 
EE-EEBLI PANEL -MATIC 
i f iWMEriJ adatte alla confezione 

di qualsiasi tipo di travetto 
e pannelli per solai 

41100 MODENA - Via Aldrovandi, 86,/a - Telefono 330.011 

MET 
MILANO - VIA MONTEROSA 67 - Tel 486452-4691638 

ROMA - VIALE PARIOLI 76 - Tel. B02000-875494 

Progettate da soli la vostra casa! 
Il sistema modulare di prefabbri
cati SOCOMET vi permette di 
realizzarla in breve tempo, a bas
so costo, e con la garanzia delle 
migliori case tradizionali. 

C O N C E S S I O N A R I C O N E S P O S I Z I O N E -
I T A L I A N O R D 

MILANO - DI VALZA di Alberico & C - Viale Liguria 2 - Tel 8376484 
VARESE - Fi-LI PONTI saa. - Gazzada - Tel 460152 
BOLOGNA - LIVERANI NARCISO - Via Spartaco 8 - Tel 634071 
FIRENZE - LAIKA S pA. - Via del Termina 4 - Peretola - Tel. 373608 
SANREMO - GPL aaa Geom Rava - Via Mazzini 193 - Tel 77S6S 
SAVONA - G.PL. Cono. Ford - Via S. Michele • Tol. 301851 

IL /l/IESTIERE DI V I A G G I 

prefabbricati 
presenta all' 11° SAIE le 

NOVITÀ 76 
Due interessanti sistemi di prefabbricazione 

industriale e civile 

sistema 

PER EDILIZIA 
INDUSTRIALE 

s t e m a T R | E D R 0 si 

PER EDILIZIA CIVILE 
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Lettere 
all' Unita' 

Dìsin formazione 
e faziosità 
nel telegiornale 
Cara Unità, 

fi telegiornale delle ore ven
ti à quello di maggior ascol
to della gente che nelle ore 
di trasmissione degli altri te
legiornali della giornata è in 
ben altre faccende al/accen
dala. A tale gente il telegior
nale delle ore 20 del 3 ottobre 
è tornato, torse per la deci-
ma volta in un mese, con la 
storiella del prestito di 500 
miliardi che la <t miliardaria a 
Italia avrebbe concesso allo 
« straccione » Slato sovietico 

A meno che i compilatori 
del telegiornale non stano dei 
brocchi, essi sanno che le co
se non stanno proprio così; 
sanno, cioè, che non dt pre
stito si tratta, ma di un ac
cordo commerciale a lungo 
termine, tatto su un altare 
assai utile e vitale sia per 
L'economia italiana, sta per 
quella sovietica. E' evidente 
che l'economia sovietica non 
avrebbe so/terto gran che se 
gli stabilimenti che verranno 
tirati su, con macchinari co
struiti nel nostro Paese, an
ziché ora, /ossero stati co
struiti da qui a qualche anno; 
mentre per l'Italia si tratta
va, e si tratta, di assicurare 
Il lavoro, con l'esecuzione del
l'altare, a decine di migliala 
dt lavoratori tino alla conclu
sione della tornitura E scu
sate se è poco, in un paese, 
come il nostro, che ha oltre 
un milione di lavoratori di
soccupati/ 

Ma queste cose valle a dire 
ai compilatori della distnfor-
mozione televisiva italiana. 
Codesti signori continuano 
tmperterritl. nonostante la ri
torma dell'Ente, e le decisioni 
reiterate della Corte costltu-
zlonale, come prima e peggio 
di prima nel metodo della 
distorsione per tini propagan
distici, delle intormaziont più 
importanti delta giornata 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Il controllo popo
lare sul pro
cesso tributario 
Caro direttore, 

con la nuova disciplina sul 
contenzioso tributario sono 
state apportate al processo 
tributario alcune importanti 
innovazioni che, indubbiamen
te, meritano approvazione A 
parte, però, il notevole ritar
do con cui, per l'ineIttcienza 
dell'ammlnistraaone finanzia
ria, tante commissioni tribu
tarie stanno incominciando la 
loro attività, vi è un aspetto 
del processo tributario, intol
lerabile e anacronistico, che 
impedisce la presenza ed il 
controllo popolare, strumenti 
indispensabili ed efficaci nel
la lotta alle evasioni fiscali. 

E' noto che alle commissio
ni tributarie non ricorrono so
lo i contribuenti che chiedo
no giustizia, ma anche tanti 
evasori che, ricorrendo, cer
cano di non pagare, in tutto 
o in parte, le imposte, o, 
quanto meno, dt ritardarne il 
pagamento. Purtroppo, perù, 
vi è un articolo del conten
zioso tributario, il quale, per 
il procedimento davanti le 
commissioni rinvia alle nor
me del codice di procedura 
civile, ma espressamente di
chiara non applicabile l'art. 
128 del detto codice, il quale 
impone la pubblicità dell'u
dienza nella quale si discute 
la causa E quindi l'udienza 
innanzi alle commissioni tri
butarie non è pubblica e ad 
essa possono partecipoare sol
tanto le parti e t loro difen
sori. E ciò sebbene le deci
sioni delle commissioni deb
bano essere emesse in nome 
del popolo italiano1 

La pubblicità delle udienze 
nel processo tributario, anche 
se certamente non sufficien
te, è una condizione necessa
ria per una migliore giusti
zia fiscale E per la giusta 
soluzione anche di questa que
stione, che non è marginale, 
ma di principio, mi sembre
rebbe opportuno e doveroso 
l'impegno del nostro partito. 

MARIO PISCITELLO 
membro di commissione 

tributarla 
(Verbanla • Novara) 

Stavolta ha trovato 
un ospedale 
che funziona bene 
Sfpnor direttore, 

tra le numerose lettere di 
protesta e dt denuncia che 
giornalmente vengono indiriz
zate al giornali da parte di 
cittadini, una testimonianza 
dt soddisfazione e di ricono
scimento come la presenta 
può forse stupire, essendo or
mai inconcepibile che in Ita
lia possa ancora esistere qual
cosa che funzioni positiva
mente. 

Sono una ragazza di 30 an
ni, ed ho trascorso gli ultimi 
otto anni della mia vita pas
sando da un ospedale all'al
tro, tn quanto alletta da una 
torma di malattia intestinale. 
L'unica prospettiva dt « ouari-
gione» che mi si offriva era 
rappresentata da un interven
to invalidante (un ano preter
naturale) che ho d'altra par
te sempre rifiutato Fortuna
tamente però, poco tempo la, 
sono stala indirizzata al nuo
vo « Centro per le malattie 
del colon e del retto», da al
cuni mesi in funzione nella 
1' Clinica chirurgica di Geno
va. Più che dalia modernità 
e dalla perfezione nelle at
trezzature scientifiche, sono 
rimasta particolarmente colpi
ta dall'entusiasmo, dallo spi
rito di collaborazione e dalla 
competenza dimostrata dai 
medici, quasi tutti gtovanls-
simi, che lavorano al Centro 
e dal generato sacrificio del 
personale subalterno che han
no saputo infondermi in pochi 
giorni quella fiducia tn una 
possibile guarigione vera che 
otto anni trascorsi in t'ari o-
spedali avevano a poco a po
co affievolito 

Adesso che, dopo un inter

vento chirurgico che non ha 
fatto di me un'Invalida sono 
uscita dalla clinica perfetta-
mente guarita lento il blso 
gno di esprimere la mia ri
conoscenza verso I medici che 
mi hanno curata ed al per
sonale infermieristico che mi 
ha assistila, ed il mio orgo
glio, come genovese, per la 
presenza In questa città di 
un organizzazione come tale 
Centro. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

11 caro-telefono 
LUIGIA CIOCCA (Milano)-

« Proprio oggi ho ricevuto la 
bolletta del telefono con la 
bella cifra da pagare di lire 
15 mila lo ho fatto solo 91 
telefonate, ma con il bencpla 
cito del nostro governo devo 
pagarne 200 Come faremo tn 
Italia a distruggere la mafia 
e t ladri, se l'esempio viene 
dall'alto'' Non capita mal che 
i nostri democristiani faccia
no una legge che colpisca i si
gnori, perchè il deficit dello 
Stato lo devono sempre paga
re I poueri » 

FRANCESCO DI P40LO 
(Genova)' «.Vei mesi di luglio 
e agosto l'Unita pubblicano 
Quasi quotidianamente noti 
zìe sulle Iniziatile dei slnia 
catt contro gli aumenti tele 
tonici. Ora e arrivata la se 
conda bolletta. In essa et sono 
sempre gli aumenti, e noi 
dobbiamo pagare. Come mal 
i dirigenti sindacali non han 
no proseguito quella campa
gna che era tinto popolare 
per costringere il governo a 
riuecterr 1 assurdo metodo de 
gli aumenti della SIP''». 

FRANCESCA R O Z Z A N I 
(Brescia) «Ho letto con 
molto interesse la notizia che 
la Federazione CGIL C1SL-
V1L di Milano ha indetto per 
giovedì prossimo una giornata 
dì lotta contro ti caro tclefo 
no Bisogna farla finita con 
questa assurda quota fissa 
obbligatoria che danneggia i 
più poveri e con l aumento 
del costo delle telefonate in
discriminato per tuttt. Mi au
guro proprio che l'iniziativa 
di lotta dei sindacati mllane 
si venga estesa in tutta Ita 
Ila». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI « Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni cu 
spazio, che la loro collabora
zione è 01 grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Riccardo LUTERANI. Bolo
gna; C. POMODORO, Genova. 
Agostino ZUMINO. Plana Cri-
xia; Roberto SARNf, Londra; 
Carlalberto CACCIAtUPI. Ve
rona; Tullia GUAITA, Lierna; 
Corrado MANGANELLI, Mi
lano; UN LETTORE di Mo
dena; GRUPPO Iniziative Cul
turali, San Zeno (Brescia); 
Silvio LAURENT!, Trieste 
Oc Ce una costante che emer 
gè tn tutti questi anni, che si 
vorrebbe conservare integra 
e che perciò con discorsi tu 
mosi si cerca di nascondere 
Questa realtà è il peso delio 
crisi che si intende far paga
re ai lavoratori Per avere 
questo si pensa ancora che 
basti agitare lo spauracchio 
della disoccupazione per otte
nere dal sindacato "senso dt 
responsabilità" e "conteni
mento" delle rivendicazioni 
salariali In realtà occorrono 
scelte valide e concrete che 
la classe lavoratrice ha già 
individuato e saprà sostene
re»); Mario PEPE, Palermo 
(a Sono un ex impiegato del 
Comune di Palermo, collocato 
a riposo Z'MWJ, Ebbene 25 
mesi non. tono bastati per po
ter ricevere il libretto dt pen
sione. Chiedo pertanto gli in
teressi di banca come se aves
si versato mese per mese la 
differenza tra l'acconto e la 
pensione spettante »). 

Fulvia PETROLATI, Serra 
de' Conti (« Sono un'inpaiido 
cirile che da 11 mesi aspetta 
che il ministero della Sanità 
mandi l'autorizzazione per 
farmi l'apparecchio per senti
re MI chiedo cosa ci stanno 
a fare certi enti che Invece dt 
pensare al bene dei loro assi
stiti gli fanno solo perdere 
tempo »). Salvatore LA GAM-
BINA Roma U Per noi ex 
carabinieri è duro vivere, vi
sto che non possiamo neppu
re fare affidamento sulla mi
sera pensione Dopo che alla 
fine dello scorso anno sul-
Z'Unita erano stati richiamati 
i responsabili, per alcuni me
si c'è stata la puntualità Ma 
adesso attendiamo ancora che 
ci arrivi l'assegno di settem 
brenl; Maria Grazia PAGANI, 
Vigevano (anche a nome di 
altri colleglli insegnanti inca
ricati a tempo indeterminato 
per l'insegnamento di dise
gno tecnico, scrive « ciie per 
una grave mancanza od erro
re — dopo un servizio conti
nuativo di oltre 10 anni — ci 
troviamo esclusi dai benefici 
dt legge derivanti dall'artico
lo 17 della legge 30 luglio 
im n 477 ni; Vittorio CAS-
SANI, Il Castagno d'Andrea, 
Firenze di Considero ingiusto 
che mi venga negato l'asse
gno che spetta agli ex com
battenti del '15-'1S perchè set
te anni fa la mia pensione 
— ormai tanto svalutata — 
superava la somma stabilita 
dalla legge di lire S60 mila 
annue ») 

— Continuano a pervenirci 
lettere in cui si esprime una 
dura condanna verso il regi
me fascista spagnolo che ha 
tatto fucilare cinque patrio
ti Tra gli altri ci hanno scrit
to- Filomeno STARNINO di 
Calluccio, Giovanni CERMA 
NA1 di Catania, Armando PIC
CHETTI di Castelnuovo Gar-
ingnnna, E7!o VICENZETTO 
di Milano. Ugo PULGHER di 
Trieste, la Federazione Italia 
na lavoratori del mare di Ter 
racina, Giul o STOCCHI di 
Milano Pietro BIANCO di Pe-
tronà, Gaetano FESTA di Ro 
ma. 
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Il duo BB conferma: contro la Polonia blocco juventino 

Nazionale in bianconero 
con Pulici ala sinistra? 

E' questo il dubbio più grosso in alternativa con Bettega — Anche Cuccureddu nell'elenco (ma 
non c'è però Furino) — Oggi raduno a Masnago e domani allenamento con una « mista » del Varese 

Serie A: il livellamento dei valor i tiene ancora banco 

l 

La Federcalclo In vista di 
Polonia-Italia di Coppa Euro
pa In programma a Varia-
via II 26 ottobre ha convoca
to por un allenamento con 
una formazione mieta del Va
rese leegunel calciatori: ANA-
STASI (Juve), ANTOGNONI 
(Fiorentina). BELLUGI (Bo
logna). BEN ETTI (Mllan), 
BETTEGA (Juve), CAPELLO 
(Juve). CASTELLINI (Tori
no), CAUSIO (Juve), CUC
CUREDDU (Juve), PAC
CHETTI (Inter). GENTILE 
(Juve), PAOLINO PULICI 
(Torino). ROCCA (Roma), 

ROGGI (Fiorentina), SAVOL-
Dl (Napoli), SCIREA (Ju
ve). ZACCARELLI (Torino), 
ZOFF (Juve). 

Sono stati pure convocati 
l'allenatore Bearzot,, I medici 
prof. Leonardo Vecchlet e 
dr. Fino Fini, massaggia
tori Giancarlo Della Casa 
(Inter) e Carlo Treeoldl (Ml
lan). 

I giocatori convocati do
vranno trovarsi entro le ore 
13 di oggi all'Hotel Palace di 
Varese. 

Come avevamo previsto i 
tecnici azzurri, ver la nazio
nale che il 26 ottobre a Var-
lavia incontrerà la Polonia 
per la Coppa Europa, sono ri
corsi al blocco della Juven
tus. 

1 bianconeri convocati so
no otto ma soltanto sei di 
loro dovrebbero giocare: a 
Scirea e Cuccureddu Berran
no in/atti sicuramente pre
feriti l'anziano Facchetti e il 
romano Rocca. Domani a Va
rese nell'allenamento a due 
porte, nel primo tempo Ber
nardini e Bearzot schiereran
no la seguente formazione 
che poi dovrebbe essere la 
etessa di Varsavia: Zoff: 
Gentile, Rocca: Benetti, Bel-
lugi. Facchetti: Causio, Ca
pello, Anastasi, Antognoni, 
Bettega. Sempre che il duo 
BB non abbia ripensamenti 
per guanto riguarda il ruolo 
di ala sinistra, perché Pulici 
potrebbe essere preferito a 
Bettega in virtù dei tre gol 
legnati in campionato. 

Vna squadra, rispetto a 
quella presentata all'Olimpi
co di Roma contro la Finlan
dia, più anziana di 9 anni 
CX anni e mezzo è la media 
della nuova nazionale rispet
to ai 25 anni e sette •mesi di 
quella di Roma)' ma. che, al
meno sulla carta, appare 
possedere maggiore nerbo e 
amalgama ed è il meglio che 
possa offrire il campionato 
m questo momento. 

S sempre dando uno sguar
do ai convocati, fatta ecce
dane per Scirea e Cuccured
du, facendo un confronto con 
l'ultima convocazione, ci si 
accorge che sono stati de
pennati tre giocatori: i gra
nata Graziani e Pecci e il 
giallorosso Marini, anche per
ché quest'ultimo risulta in
fortunato. Due giovani e un 
giocatore maturo che, stan
do a Bernardini, era il «jol
ly» della nazionale. 

Quali le ragioni di questo 
repentino cambiamento? A 
nostro avviso sia Bernardini 
che Bearzot nel corso delle 
ultime chiacchierate con il 
presidente della federcalcio 
Franchi si sono resi conto 
di avere commesso una serte 
di errori poiché guardando 
appunto l'età dei prescelti 
ci si accorge che tale ope
razione si sarebbe potuta fa
re da molto tempo: i gioca
tori della Juventus sono tut
ti giovani, sono in grado di 
presentarsi (ammesso che 
l'Italia riesca a superare la 
fase eliminatoria) al campio
nato del mondo che si svol
gerà in Argentina ancora in 
età giusta per disputare un 
torneo massacrante come 
quello dei «mondiali». 

Rimanendo sempre in te
ma di scelte c'è da far pre
sente che Pecci era stato 
convocato solo perché Capel
lo era infortunato mentre 
Graziani è stato lasciato a 
casa a seguito della opaca 
prestazione fornita contro t 
finlandesi. Il discorso su Mo-
Tini è di natura diversa: i 
responsabili della squadra az
zurra, prima del mortifican
te pareggio contro la Finlan
dia, ritenendo di poter vin
cere quell'incontro avevano 
pensato di presentarsi a Var
savia con una squadra impo
stata sulla difensiva ad ol
tranza: «Morlni è riuscito a 
non far muovere Deyna» 
dicevano. Poi, dopo il punto 
perso ad opera del finlande
si, sono stati costretti a rive
dere le loro idee, a cambia
re, a puntare su una squa
dra più portata ad attaccare 
che a difendersi ma che, al-

' Olanda-Polonia 
• e Polonia-Italia 
I in diretta TV 

I L i televisione trasmet- I 
ter* In ripresa diretta le , 

I prossime due partite del I 
gruppo S del campionato ' 

I europeo per nazioni di cai- I 
ciò, Olanda-Polonia (do- | 
mani) e Polonia-Italia (26 

I ottobre). I 
Olanda-Polonia andrà in ' 

onda In collegamento con i 
I Amsterdam con inizio alle | 

20,15 sul programma na
zionale: domenica 26, In- I 
vece, Polonia-Italia sarà ' 

I
trasmessa, da Varsavia, i 
dalle 12 alle 13,45, sempre | 
eul programma nazionale . 
TV. 

lo stesso tempo, sta capace 
di manovrare, congelare ti 
pallone non foss'altro per 
evitare di subire un'umilia
zione. 

Casomai, considerato che 
si è convocato otto giocato
ri di una squadra e visto che 
Scirea è un giovane già m 
possesso di una buona espe
rienza internazionale non ve
diamo cosa si attenda ancora 
ad effettuare ti cambio di 
guardia nel ruolo di Ubero: 
Facchetti è bravo ma ha già 
33 anni e sicuramente ai 
prossimi « mondiali » avrà 
forse smesso di giocare. Lo 
stesso Bernardini, raggiunto 
telefonicamente a Boghasco, 
non è stato m grado di dar
ci una risposta anche se, a 
suo tempo, il responsabile 
delle squadre azzurre, par
lando dt Scirea, dichiarò che 
il giocatore non possedeva 
quell'elevazione indispensabi
le per un ruolo cosi delicato. 

Sempre a Bernardini ab
biamo chiesto per quali ra
gioni si insiste, in questo mo
mento, sulla utilizzazione dt 
Antognoni che dalla partita 
contro la Finlandia non è 

stato più capace dt combina
re niente di buono. La no
stra domanda e stata que
sta: 

« Perché ancora Antogno
ni'' Anche ieri ha giocato 
piuttosto maluccio ». Il vec
chio profeta ci ha rtsposto: 
« Perché gli altri hanno gio
cato bene? », riferendosi ad 
altre mezze ali dalle stesse 
caratteristiche di Antognoni, 
Comunque tra i convocati 
c'è anche Zaccarelh e se la 
mezz'ala della Fiorentina 
nell'allenamento di mercole
dì a Varese non convincesse 
al suo posto potrebbe gioca
re il granata che in fatto 
di nerbo non è inferiore a 
nessuno. 

Sicuramente le convocazio
ni daranno adito a discus
sioni e potemiclte ma sarà 
bene non dimenticare un 
fatto importante; che il cal
cio italiano, rispetto a quel
lo polacco, olandese e tede
sco sta attraversando un pe
riodo di crisi che non inve
ste la sola nazionale ma an
che i vari club. 

I. C. 

All'UEFA 
il «dossier» 
di Lenzini 

Nando Vona, segretario del
la Lazio, si è recato Ieri a Zu
rigo per presentare alla Com
missione d'organizzazione del
l'UEFA Il «dossier» in cui la 
società laziale ha esposto le 
ragioni per cui non potrà gio
care l'Incontro col Barcellona, 
in programma II 22 ottobre 
all'i Olimpico ». Sembra che 
per Zurigo sia partito anche 
il presidente Lenzini, visto 
che Ieri ha fatto rispondere 
telefonicamente, sia a casa 
che In ufficio, di: « Il presi
dente non è a Roma ». 

Le decisioni della Commis
sione si conosceranno, mol
to probabilmente, domani. 

Sempre domani dovrebbe 
aver luogo lincontro tra II 
presidente Lenzini, Franchi 
e Carraro e si dovrebbe ave
re la comunicazione ufficia
le che la partita col Barcel
lona non si giocherà. 

— - < 
colpi d'incontro 

> — - , 

| Ah, il fascino discreto 
\della «vecchia» signora... 

Diciamo la verità: fin daflii albori l'ora
torio ha avuto un peso decisivo nell'evolu
zione del calcio. In primo luogo per aver 
dato un rilevante contributo alia forma
zione di Facchetti (siamo appunto agli al
bori, quando si usava la dizione football 
and cricket club), poi — e soprattutto — 
per aver permesso il conio di alcuni ter
mini squisitamente tecnici, quali il < rin
vio alla viva il parroco » (poderoso col
etene con traiettoria verticale secondo sche
mi missilistici), lo « stop alla seminarista » 
(gambe larghe e sottana mollemente fre
nante) fino al popolarissimo « tre calci 
d'angolo per un rigore » diffusamente ago
gnato anche per la serie A, nella speranza 
di vedere qualche gol in più. 

Adesso, però, l'arbitro Meneoaii ha ri
portato in auge la più antica e Granitica 
regola dell'oratorio: niente parolacce, sor
risi e garbo anche dinanzi al più orrendo 
fallacelo, salvo scotennarsi fuori del can
cello. Ora, la campagna moralizzatrice di 
Meneoaii (che oltretutto dischiude inso
spettati oriz:onti per coloro i quali trovano 

disdicevole vedere correre quei ragazzoni 
in mutande) sul piano del buon gusto è 
senz'altro degna di menzione. Un po' me
no sul piano delle motivazioni. Avendogli, 
infatti, i comaschi fatto notare che pure gli 
juuentmi arenano sacramentato indecoro
samente dall'inizio alla fine, il Meneoaii 
— secondo fonti SID, uniche in grado di 
recepire attualmente confidenze arbitra
li — avrebbe risposto: « sì, ma lo faceva
no in tono sommesso... ». E si capisce. 
Volete che stile, classe ed eleganza non 
contino più nulla? Ah, il fascino discreto 
della vecchia signora... 

Dice: vabbé, il regolamento proibisce la 
parolaccia, ma visto che hanno fatto finta 
di niente per 50 anni giusto all'ultimo mi
nuto di quella partita dovevano applicar
lo, e giusto per far pareggiare la Juven
tus? Ahi noi, non si pud sfuggire all'ine
luttabile fato domenicale che prevede 
— secondo una prassi ormai consolidata 
come l'abbacchio a Pasqua e il cotechino 
a Capodanno — la « vecchia signora » al 
centro di un episodio contestato, di un 
giallo, di una polemica. Accidenti! (caspi
ta, siamo al limite dell'ammonizione) pos-

i I 

• L'arbitro Menegall 

sibilc che tocchi sempre alla Juve e mai 
all'Avellino o al Casale Monferrato? 

E soprattutto: hanno ragione quelli che 
sostengono l'esistenza di un « padrino » 
che tira dall'alto le fila di un perfido e 
neanche occulto complotto per far vincere 
comunque i bianconeri? oppure, al con
trario, i fans juventini che ipotizzano dia
boliche manovre tese a screditare la be
niamino? Mah, né Freud né Sherlock 
Holms sarebbero capaci di trovare su due 
piedi la risposta; anzi probabilmente fini
rebbero col litigare: l'uno con insondabili 
teorie circa una supposta sudditanza psi
cologica, l'altro con l'ossessiva ricerca di 
indizi concreti, tipo cronometri d'oro, spi
der a due porte, crociere alla Seychelles. 
In ogni caso, trattandosi di un giallo al
l'italiana è da presumere che resterà irri
solto. Pazienza. Vediamo che cos'altro suc
cederà domenica. Tanto, come suol dirsi, 
i punti corrono... 

Ollt 

Le «grandi» cariche di problemi 
Ascoli e Cesena 
sempre in quota 
Fiorentina, Lazio e Roma: 
centrocampo da registrare - Il 
gol di De Sisti era regolare 
Una seconda giornata del 

massimo campionato che, se 
ha alzato il tono per quanto 
riguarda le segnature (quin
dici rispetto alle nove della 
«pr ima») , sul piano del gio
co ha confermato 1 « balbet
tamenti » soliti. Basti pensa
re che la Juventus, campio
ne d'Italia, e chiamata In 
forze in nazionale, è riuscita 
a pareggiare In virtù della 
« parolaccia » che ha provo
cato la punizione quasi allo 
scadere della partita e quan
do il Como già gioiva per 
l'insperato successo, che 11 
Napoli non è andato oltre il 
pari, nonostante la Fiorenti
na abbia giocato per un'ora 
in « dieci », che la Roma è 
« franata » a Cesena, e Lazio 
e Inter hanno squallidamen
te impattato. 

E non crediamo che a ri
sollevare Il «morale» di que
sto mondo pedatorlo bastino 
la «tr iplet ta» del torinese 
Paolino Pulici o la costata
zione che In vetta si trovino 
due « provinciali » quali 11 Ce
sena e l'Ascoli. Sono due ec
cezioni che confermano la 
regola, perchè sono stati se
gnati tre gol in meno rispet
to alla « seconda » della scor
sa stagione, perchè il livel
lamento dei valori è rispec
chiato dalle sei squadre che 
si dividono la prima poltrona 
e perchè gli spettatori sono 
diminuiti. 

Che 11 calcio Italiano stia 
attraversando un periodo di 
transizione non ci sono dub
bi di sorta (Il club-Italia ne 
è l'esempio principe), ma 
qualcosa di più ci si potreb
be attendere per lo meno 
dalle cosiddette grandi: Juve, 
Mllan, Napoli e compagnia 
bella. La realtà è che se un 
giudizio definitivo, a sole due 
giornate dall'Inizio, non si 
può certo formulare, le pre
messe non è che stano nep
pure troppo Incoraggianti. 
Accontentiamoci, per ora. del
l'» aglietto», sperando nel fu
turo. 

Ed ora alla svelta una di
samina sulle Indicazioni sca
turite. Iniziamo dalla Roma, 
perchè a Cesena si è avuta 
un'altra « svista » arbitrale ad 
opera del signor Lazzaroni. Il 
gol di De Slstl, quasi a tem
po scaduto, era validissimo 
e l'argomentazione che tanto 
non sarebbe servito a cam
biare il risultato dell'incon
tro non regge. Intanto un gol 
in meno o in più all'attivo 
conta ai fini della lotta per 
la retrocessione (senza voler 
per questo fare riferimento 
al glallorossl). eppol ci chie
diamo il perchè 11 signore 
In giacchetta nera si trovas
se distante dall'azione e dove 
si trovassero i due guarda
linee. 

Che poi 11 gioco messo In 
mostra dalla Roma abbia 
nuovamente fatto venire a 
galla le magagne del centro
campo romanista è discor
so vecchio e risaputo. Olà al 
tempi del «ri t i ro» a Brunlco 
avemmo modo di evidenziare 
come il gioco tutto Istinto e 
potenza di Boni, avesse messo 
in crisi centrocampisti come 
Cordova e De Slstl, e persino 
lo stesso Rocca. A Cesena la 
decalcomania si è ancor più 
arricchita date anche le as
senze di Peceenlni, Morlni e 
Fetrlnl. La « ragnatela » ha 
ripreso il sopravvento e 11 
passo lento di «Picchio» e 
«Ciccio» si è scontrato con
tro il gioco veloce del roma
gnoli. 

All'amarezza di aver per
duto l 'appuntamento con la 
Coppa Italia, al sofferto pari 
casalingo col Cagliari, si ag
giunge ora la sconfitta di 

Le gare sono iniziate ieri a Città del Messico 

4000 ATLETI Al «PAN AMERICANI » 

LLV 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 13 

Grandi applausi per le de
legazioni del Messico e di 
Cuba, fischi di contestazione 
politica contro il Cile e gli 
Stati Uniti e fischi contro 
Haiti e Trinidad Tobago « col
pevoli » della eliminazione del 
Messico dagli ultimi campio
nati mondiali di calcio. Cosi 
nel grande Stadio Atzeca di 
Citta del Messico si sono 
aperti domenica 1 VII Gio
chi Panamerlcani, ai quali 
partecipano oltre quattromi
la atleti di trentatre pausi 
che si misureranno in venti-
due specialità delle varie di
scipline sportive. 

La giornata Inaugurale è 
stata dedicata al discorso 
del Prebidente del Messico. 
Luis Echevarria. presenti tra 
gli altri il presidente del Co
mitato Olimpico Internazio
nale lord Killanin e 11 pre
sidente del CONI e dell'as-
semblea dei CNO avvocato 
Giulio Onesti. Sono stati lan
ciati migliala di palloncini e 
di colombe, e dopo la sfila
ta degli atleti delle nazioni 
che partecipano 11 fondista 
messicano Rodolfo Gomez ria 
acceso il «fuoco» nel tripo
de dove già arse la fiamma 
delle Olimpiadi. 

Da stamani sono comincia
te le competizioni. Si gareg
gia nella pallavolo, nel ba

seball, nel calcio, nell'atleti
ca, nei pesi, nello judo, nel 
tiro e nella vela. 

Fra le prime medaglie d'oro 
assegnate quella nel tiro alla 
pistola con aria compressa al 
messicano Vazquez con punti 
393 (nuovo primato mondia
le: il precedente record ap
parteneva allo stesso Vazquez 
con punti 392 ottenuto nel 
1963). 

Giorgio Oldrini 
Nella foto: un momento del

la cerimonia inaugurale dei 
Giochi Panamericanl: il fon
dista messicano Rodolfo Go
mez accende II tripode allo 
stadio Atieco affollato del 
4.000 atleti delle varie rappre
sentative nazionali e di 100.000 
spettatori. 

L'olandese Gevers 
forse professionista 

in Italia 
Il campione del mondo di

lettanti di ciclismo su strada, 
l'olandese Adlanus Gevers. in 
questi giorni In Italia, ha ri
cevuto proposte dalla «Broo-
klyn » e dalla « Magnlflex » 
per 11 suo passaggio al profes
sionismo. 

La grossa occasione mancata dal blancazzurro Brignani in Lazio-Inter 

Il campionato di pallacanestro 

Si rivede la Girgi 
e insiste la IBP 

Cesena, mentre resta In piedi ] 
la « grana » Spadoni, che si 
è rifiutato di giocare e che, 
probabilmente, chiederà di 
essere ceduto a! « mercatino » 
di novembre. Le acque, quin
di, sono alquanto agitate in 
casa giallorossa e soltanto 
una franca vittoria, domeni
ca prossima, sul Verona di 
« Valca » potrà allontanare la 
pesante aria di crisi. 

La Fiorentina di Mazzone 
ancora non gira, perchè se 
l'espulsione di Beatrice è una 
valida attenuante. Il gioco di 
centrocampo, con un Anto
gnoni a piccolo passo, lascia 
molto a desiderare. Il Napoli 
ha saputo reagire e rimon
tare lo svantaggio, ma l'inte
sa Savoldi-Braglla è ancora 
di là da venire. Il Perugia 
ha pagato a Torino lo scotto 
del salto di categoria e Ca-
stagner farà bene a farsi più 
prudente, Incominciando fin 
da domenica prossima allor
ché ospiterà la Lazio. 

E. a proposito della Lazio, 
diciamo subito che non si può 
continuare a vivere di . . pu
nizioni o di... fortuna (China-
glia all'«Olimpico» e Gior
dano a Genova). Il centro
campo labiale affanna, non 
riesce a fare da filtro alle 
manovre avversarle. Brignani 
deve acquistare personalità 
e posizione, velocità e sche
mi ancora latitano. L'infor
tunio a Giordano è valida 
scusante, le approssimative 
condizioni di forma di alcuni 
giocatori anche, ma Corsini 
deve «svegliare» I suol se 
non vorrà trovarsi a mal par
tito quando ci sarà da rin
tuzzare le manovre del suol 
oppositori. Come si può ve
dere tutte le squadre, chi per 
un verso o per l'altro, hanno 
1 loro bel problemi, ma sic
come ci son simpatiche Asco
li e Cesena non ci dispiace 
che si trovino a cavallo e, 
anzi, brindiamo con un be-
neaugurante « prosit ». 

g. a. 
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La pallacanestro nostrana 
cerca Invano un attimo di 
requie. Dopo le dimissioni di 
Coccia, 11 presidente « nostro
mo» emulo di Amerigo Ve-
spuccl e dopo le clamorose 
decisioni della commissione 
disciplinare In merito alle 
squalifiche di Sorenson e Ju-
ra (con conseguenti dimissio
ni del giudice unico della 
FIP), ecco che la terza gior
nata del campionato ci pro
pina una serie di colpi a sor
presa che nulla (o quasi) 
hanno a che vedere con 11 ba
sket « giocato ». 

A Bologna, infatti, Cecche
rini, ventunenne esterno del 
Sapori, incoccia In un corpo 
contundente non meglio 1-
dentlficato, gentile omaggio 
di qualche appassionato trop
po focoso, e finisce dritto 
dritto all'ospedale. Ovviamen
te la Slnudyne. che sino a 
quel frangente si trovava 
« sotto di qualche punto », 
rischia la sconfitta a tavoli
no, nonostante il punteggio 
finale le abbia dato ragione. 
Come se non bastasse, anche 
11 « match » tra Snaldero ed 

.IBP. avrà un'appendice pole
mica I dirigenti friulani con
testano la presenza del « ria
bilitato» Scronyjn e m nnc-
ciano di andare -sino in fondo 
alla faccenda, con quali pro
babilità di successo, pero, non 
e dato arguire. 

A ben vedere, comunque, 
la domenica cestistica qual
che spunto prettamente «a-
gonlstico » l'ha oiferto. ini
ziando dalla rocambolesca 
vittoria del Jolly (Barlvicra 
negli ultimi due secondi dì 
gioco riesce a realizzare i tre 
punti con cui trascinare la 
Chmamartlnl al « supple 
mentarì » e, quindi, alla scon
fitta), per proseguire con lo 
scontro di Milano ove lo 
riundo Carlos Forello, uno 
delle travi portanti del Brìi) 
Cagliari, proprio sui filo di 
lana fallisce un comodo ca 
nestro. letteralmente rega
lando i! successo al giovani 
del Cinzano. 

A Rieti, la Mobllgirg! ri
trova Bob Mor.sc il quale, 
dopo solo tre .sedute d'allena
mento, riprende a « colpire » 
come al bel tempi (24 i punti 

all'attivo) e riscopre Giulio 
Iellinl (10 su 10 nella ripre
sa). Naturale che il Brina 
M debba accontentare delle 
briciole confidando, per :! 
futuro, in antagonisti p.u ac
comodanti Quanto alla Forst 
nulla che già non si sapes
se La .squadra g.ra anche 
senza forzare, nò era lecito 
operare che fo***" la Mobh-
quattro attuale, arruffona e 
scarsamente articolata, ad 
arrestarne la prorompente a-
vangata 

Solo conlerme, dunque, do
po tre turni IBP e For.st sal
damente a condurre li fila 
Mobllqualtro e Br.ll Eia in 
angustie E' un filone che tro
va r .scontro anche in « A2 », 
laddove la Canon prosegue 
imperterrita in avanscoperte 
al contrario dei pesaresi del
la Scavolini ancora all'a
sciutto in fatto di successi. 
Nel mezzo la lunga teoria del
le altre, con la Pintlnox In 
bella evidenza grazie al se
condo successo esterno con
secutivo 

Alberto Costa 

non cambiate 
più la lama 
cambiate il rasoio 

LAMMSO/O 

lama con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
all'uso 

lo usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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Secondo stime dello stesso governo 

Spagna: mille 
gli ufficiali 
democratici 

» Dopo quello della « Giunta democratica » è stato 
t diffuso a Madrid un documento dell'altro raggrup-
? pamento anttfranchista, la « Piattaforma di conver-
1 genza » - Proposto un ampio organismo unitario 

; 

t 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13. 

L'ultimo consiglio del mini-
•tri spagnolo ha spazzato vi i 
tutto ciò che restava dell'equi
voco «aperturista». Ora la 
dittatura si mostra col suo 
vero volto. Deve riconoscerlo 
anche 11 quotidiano Va, por
tavoce della destra cattolici. 
che aveva tenacemente sosfe-
nuto la politica di « evoluì'o-
ne » di Arias Navarro. « Il go
verno non ha adottato misure 
eccezionali — scrive 11 giorna
le madrileno — però al posti 
chiave ha scelto personalità 
molto forti. A questi uomini 
< forti» 11 regime affida le sue 
ultime «chances». 

Per andare a dirigere In 
«Guardia Clvll», il corpo di 
polizia di cut si dice che è II 
più legato al regime, 11 tenen
te generale Angel Campano 
Lopez ha lasciato l'ambitissi
mo comando della regione mi
litare di Madrid, la principa
le del paese. E' lo stesso com
mentatore di Va a scrivere 
che «Campano è consigliere 
nazionale del Movimento •>. ti 
partito unico fascista, e che 
gli interventi che ha pronun
ciato In questa veste «lo col
locano, come personalità poli
tica rilevante, nella linea du
ra». Le altre nomine dec'se 
dal consiglio del ministri si 
ispirano allo stesso criterio. 
Alla regione militare di Ma
drid è andato II generale Fe
lix Alvares Arena», uomo di 
sicura fede fascista alla pari 
del suo collega generale Fedro 
Merry Gordon, inviato alla 
regione di Siviglia. Anche tur 
la direzione della Casa mili
tare di Franco si è puntato 
su un generale «ultra». 

La linea 
'del « bunker » 

La linea scelta è chiara, è 
? quella del « bunker», della di-
!• fesa a oltranza. Le altre voci, 
•~ quelle che un tempo proou-
t gnavano come alternativa un 
& atteggiamento « liberale», non 
C al sentono o non sanno che 
* dire. Del resto non ci può più 
5 essere ombra di credibilità per 
* le promesse del primo mlnl-
• atro Arias Navarro e del sua! 
? amici dopo 1 decreti sul terrò. 
! «amo e dopo le cinque esecu-
: cloni del 27 settembre. «La 
' classe politica che rappresen-
2' ta 11 regime davanti al popolo 
6 e lo Interpreta a suo modo •— 
* afferma ancora Va — non ma-
j nlfesta una sola Idea capace 
, di dare fiducia alla gente.. 
* Oli stessi ministri sembrano 
i andare un po' al rimorchio 

degli avvenimenti. Al eontra-
* rio, le voci più ascoltate sono 

3ue!le del « bunker » nel loro 
Istinti toni di voce ». 

" Al franchismo non resta 
dunque che la linea dura, del
la trincea, del ritorno al cli
ma degli anni quaranta. Ma 
che prospettive può avere? 
Questa via era stata tmboe-

. cata In altre occasioni. Fa 
scelta per esemplo all'epoca 
del processo di Burgos per far 
quadrato contro la protesta 
Intemazionale e 11 perlco'o 

i dell'Isolamento: anche allora 
c'erano state le « adunate oce
aniche» e 11 pugno duro con
tro gli oppositori. Ma la situa
zione e profondamente cam
biata, gli appoggi di cinque 
anni orsono non ci sono p:ù. 
L'aw. Antonio Garcla Trevlja-
no, che segue da vicino gli 
sviluppi della politica spagno-

' la, sostiene che basi sociali e 
'{alleati del franchismo sono 

ormai ridotti al lumicino. Gli 
Imprenditori hanno visto che 

i la politica del regime d'verge 
•ormai nettamente dal loro 
' progetti e ne stanno traendo 
) le conseguenze. La chiesa spa

gnola resta una forza socia
le, ma non è più una forza sul 

ì plano politico: ha perso U 
suo potere sulle classi dirigen

ti ed * divisa al vertice men
tre Il basso clero è In grande 

. maggioranza per una alterna-
1 tlva veramente democratica. 
<> Nell'esercito occorre dlstln-

* sucre. Gli alti gradi, salvo po
che eccezioni, sono fascisti. 
Però, nonostante questa post-

Richiamato 
«per consultazioni» 

l'ambasciatore 
•• spagnolo a Roma 

L'ambasciatore di Spagna 
'presso 11 Quirinale, José An
tonio Glmenez Arnau, è sta
to richiamato In patria «per 

. consultazioni ». Il diplomatico 
> è partito da Fiumicino con 
, un volo Iberia. Fonti spagno
le ricordano, a proposito del-

,, la partenza del diplomatico, 
•; che l'ambasciatore italiano a 

Madrid, Ettore Stadertnl, era 
t stato richiamato a Roma il 

28 settembre scorno subito 
dopo l'esecuzione del cinque 

' condannati a morte. L'amba
sciatore Stadertnl si trova 

f ancora a Roma. 
( • • • 
.: Monsignor Alberto Intesta. 
! Il vescovo ausiliare di Madrid 

« In vacanza » (forzata) a Ro
ma dal 6 settembre per aver 
ordinato la lettura di un'ome
lia non gradita al governo 
nelle chiese della sua giuri
sdizione, rappresenterà 11 car
dinale Tarancon al prossimo 
simposio del vescovi europei. 

La notizia, diffusa oggi da 
' fonti ecclesiastiche bene In

formate, viene Interpretata 
come «una ratifica della fi
ducia che 11 presidente delta 
conferenza episcopale spagno
la ha sempre riposto nel suo 
vescovo ausiliare». 

. Il simposio del vescovi eu-
' ropel si terrà a Roma nei 

prossimi giorni. 

zlone politica di estrema de
stra, 1 generali non mostra
no fiducia né volontà di azio
ne hanno una coscienza di 
casta più che professionale, e, 
secondo Trevljano, questo è 
un fattore che potrebbe in
durli — è già avvenuto nella 

storia spagnola — a fare una 
scelta di « opportunità », 
a schierarsi dalla parte della 
democrazia per non compro
mettere 11 loro potere. SI trat
ta di un'ipotesi, naturalmente, 
mentre e già realtà 11 muta
mento di posizioni che si e ve
rificato tra gli ufficiali: te
nenti e capitani sono In 
maggioranza democratici e 
anche tra gli ufficiali supe 
rlorl (maggiori e colonnelli) 
molti sono sinceramente anti-
fascisti. 

L'organizzazione democrati
ca clandestina nelle forze ar
mate, l'UMD, è molto forte: 
conterebbe, secondo 11 gover
no, su 000-1000 aderenti, ma Ih 
opinione di Trevljano è che 
essi sono molti di più. Secon
do buone Informazioni nella 
armata del Sahara almeno 
l'80 per cento degli ufficiali 
apparterrebbe all'Unione mili
tare democratica. E sono p.ù 
di duemila gli ufficiali che 
10 scorso anno hanno apposto 
11 loro nome e cognome, senza 
paura di esporsi, In calce alla 
petizione promossa da «Ju-
stlcla et Pax» per l'amnistia 
a favore di tutti 1 detenuti 
politici. 

E' dunque possibile realiz
zare — come ha sempre pro
posto da «Giunta» — la «rot
tura democratica» col regime 
e con 1 tentativi «continui
sti », e garantire alla Spa
gna un domani di piena de
mocrazia. Ma una delle con
dizioni è l'unità delle forze 
antifaelste. Su questo terreno 
c'è da segnalare un fatto 
nuovo assai significativo. Ie
ri, la « Giunta democratica » 
aveva reso noto un «appello 
al popoli della Spagna» sul 
quale non avevano potuto rac
cogliersi anche le firme dei 
partiti della «piattaforma di 
convergenza democratica » (si
nistra de, socialisti del PSOE, 
consiglio consultivo basco e 
gruppi minori) e della «coor
dinatrice delle forze politiche 
di Catalogna » a causa di con
trasti Interni al due raggrup
pamenti. 

Stasera, a ventlquattr'ore di 
distanza, la « plattof orma » ha 
fatto circolare una propria di
chiarazione nella quale affer
ma « opposizione inequlvoca 
al regime dittatoriale e fer
ma volontà di mettere In mo
to una azione congiunta per 
ottenere un cambio radicale». 

Il documento denuncia lo 
stato di caos e di violenza 
provocato dalle leggi repres
sive, dichiara 11 proposito di 
conquistare le libertà demo
cratiche perché « tutti 1 popo
li dello Stato spagnolo pos
sano ordinare le loro relazio
ni di convivenza » e ribadisce 
che occorre sradicare quel 
fattori che contribuiscono al
la «esaltazione di azioni 
cruente» che rendono diffici
le la mobilitazione popolare. 
Nell'ultima parte della sua 
dichiarazione la « piattafor
ma» esprime 11 convincimen
to che nessuna formula che 
pretenda di continuare 11 re
gime sarà accolta dal popolo 
spagnolo e lancia un appello 
« a tutte le forze politiche e 
sindacali perché creino un 
organismo unitario a livello 
del popoli dello Stato spagno
lo che promuova la conqui
sta delle libertà». 

La successione 
di Juan Carlos 

Il documento non fa cenno 
al dissenso che si era mani
festato all'Interno della «piat
taforma ». Pare che le riser
ve venissero dal PSOE e che 
riguardassero la netta dichia
razione di chiusura proposta 
dalle altre forze nel confronti 
della successione di Juan 
Carlos e la necessità di costi
tuire, immediatamente dopo 
la caduta del regime, un go
verno provvisorio con la par-
tecipaziotne di tutti 1 partiti 
politici, esclusi 1 fascisti e 
quel gruppi estremisti che ap
plicano la violenza come for
za di lotta politica. Un altro 
punto di disaccordo era co
stituito dalle forme e dai mo
di col quali realizzare l'esi
genza di autonomia del po
poli basco, catalano e della 
Galizia. Non si sa se 1 dis
sensi all'Interno della «piat
taforma » siano stati supera
ti. L'appello alla costituzione 
di un organismo di tutte le 
forze politiche antifranchlste 
sembra però collocarsi nella 
stessa linea unitaria che la 
« giunta democratica » perse
gue con fermezza sin dalla 
sua costituzione. 

La cronaca odierna registra 
l'espulsione dal sindacato (go
vernativo) dello spettacolo 
del cantante antifascista ca
talano Juan Manuel Serrat, 
« reo » di aver approvato la 
decisione del presidente mes
sicano Echeverrla di chiede
re l'espulsione del governo 
di Madrid dall'ONU. Da VI-
torln (provincia bisca di Ala
va) è giunta una tragica no
tizia che conferma 11 clima 
di violenza perdurante nel 
Paese Basco. Il tassista Ger-
man Agulrre è stato ucciso 
con una raffica di mitra 
mentre tornava da Vlllar-
real, dove aveva portato un 
cliente. Agulrre era nato a 
Vcrgnra, dove forte è 11 mo
vimento separatista GII au
tori del delitto restano Igno
ti, mi si penia possano es
sere membri di una di auel-
le bando armate erte affian
cano la oollzia nell'opera di 
repressione. 

Pier Giorgio Betti 

Richiamo del premier portoghese olla disciplina nelle forze armate i D A L L A P R I M A P A G I N A 

Azevedo teme l'aggravarsi 
della crisi nell'esercito 

La situazione e le prospettive illustrate dal capo del governo in un discorso alla nazione - Continua 
l'ammutinamento a Oporto • Successo dell'lntersìndacal nelle elezioni dei metalmeccanici di Lisbona 

Pertini 

ATENE: TORTURATORI SOTTO PROCESSO £ • - « ^ M - T 5 
processo a carico di 35 esponenti del passato regime fascista accusati di abuso di potere 
e torture contro prigionieri politici. Fra gli Imputati figurano 27 ufficiali di cui 15 In ser
vizio attivo. Alla toro Incriminazione II procuratore militare è giunto In base alle circostan
ziate denunce e alle testimonianze di 150 ex detenuti politici, vittime della feroce repressione 
del regime • di Innumerevoli torture. Nella foto: I torturatori fascisti siedono nel recinto 
riservato agli Imputati 

Procedimento contro la Francia per violazione dei trattati 

CEE: Parigi deve revocare 
la tassa sul vino italiano 
Un meccanismo che però consente alla Francia di guadagnare altro tempo 
prima di decidere — Difficoltà per il nuovo regolamento vitivinicolo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 13 

Solo oggi, dopo oltre un me
se dalla applicazione del da
zio sul vino Italiano alle fron
tiere francesi, la commissio
ne esecutiva della CEE si è 
decisa ad avviare la lunga 
procedura che potrebbe por
tare il governo di Parigi di 
fronte alla Corte di giustizia 
di Lussemburgo per violazio
ne del trattati. La tardiva de
cisione è stata presa questa 
mattina dall'esecutivo comu
nitario, riunito In seduta stra
ordinaria poche ore prima del 
Consiglio agricolo, dopo una 
serie di tergiversazioni e dopo 
uno sterile scambio di lette
re con Parigi. 

Alla grave decisione di tas
sare del 12% le importazioni 
di vino Italiano, presa dal go
verno francese li 12 settembre 
scorso, Bruxelles aveva rea
gito, dopo alcuni giorni di 
meditazioni, informando per 
lettera le autorità di Parigi 
sulla illegittimità del provve
dimento, Invitandole a dare 
spiegazioni. Le «spiegazioni» 
sono arrivate, ancora per let
tera, solo venerdì scor
so: evidentemente tranquilliz
zati dalla scarsa fretta dimo
strata dalla commissione in 
questa faccenda, 1 dirigenti 
della politica agraria francese 
se la sono presa calma a loro 
volta, per limitarsi a ribadire 
la volontà di mantenere 11 
dazio sul vino Italiano, giusti
ficato secondo Parigi dalla 
disparità del Cambi monetari. 

La realtà è che 11 tempo 
lavora a favore di chi ha 
messo in atto la tassa Illega

le: ogni giorno, da un mese, 
le esportazioni di vino Italiano 
verso la Francia trovano sul 
loro cammino l'ostacolo del 
dazio alla frontiera; molti 
esportatori Italiani ninno già 
subito danni considerevoli, 
pagando con notevoli perdite 
le difficoltà del mercato fran
cese. 

La procedura che si apre 
oggi prevede ancora tempi 
lunghi: Parigi ha ora 10 gior
ni per rispondere al nuovo In
vito della commissione a giu
stificarsi: dopo di che, se la 
risposta non fosse soddisfa
cente, o se non fosse Interve
nuto qualche compromesso in 
sede politica, il governo fran
cese riceverebbe un nuovro In
vito ultimativo a metter fine 
alla tassa. Solo dopo Inale
rebbe 11 giudizio vero e pro
prio, che potrebbe andare 
avanti ancora per mesi. E 
cosi, anche se condannato a 
Lussemburgo, il governo 
francese avrebbe comunque 
ottenuto di ridurre per un 
lungo periodo le importazioni 
del vino dall'Italia, per rego
larizzare 11 mercato interno. 
A far le apese della, « guerra » 
sono e saranno. In ogni caso, 
1 produttori italiani. Ad essi 
in un primo tempo la com
missione aveva promesso ri
sarcimenti: ora. anche a que
sto proposito, tutto è tornato 
nel vago: si dice che sarà la 
Corte a decidere, semmai si 
arriverà al giudizio, su even
tuali compensazioni. 

In questa atmosfera è ini 
ziato nel tardo pomeriggio il 
consiglio agricolo che dovreb
be discutere fino a domani 
sera sul nuovo regolamento 

del settore vitivinicolo: una 
normativa cioè che dovrebbe 
evitare per il futuro situazio
ni di sovrapproduzione come 
quelle che hanno causato ta 
controversia italo-francese. 
Per farlo, si propongono una 
serie di misure dì limitazio
ne delle colture e di distru
zione di una parte del vino 
prodotto, attraverso due ope
razioni di distillazione ogni 
anno, una obbligatoria (la 
cosiddetta « superprestazione 
vlnlca », pari al 15% del vino 
prodotto) e una formalmente 
facoltativa ma In realtà resa 
abbastanza costrittiva da una 
serie di misure contro chi non 
vi ricorre. 

Mentre 1 ministri dell'agri
coltura sono occupati a di
scutere di eccedenze alimen
tari (dopo 11 vino dovrebbe 
tornare alla ribalta 11 proble
ma di oltre un milione di 
tonnellate di latte In polvere 
Invenduto), in una stanza vi
cina si affronta, In un'altra 
sessione del Consiglio, 11 pro
blema dell'aiuto che l'Euro
pa del « Nove » si è impe
gnata a dare al più poveri 
paesi del Terzo mondo fla
gellati dalla fame. La CEE ha 
preso ufficialmente generosi 
impegni a questo proposito 
nelle sedi più solenni, come 
la conferenza della FAO sul-
l'alimentazione o la sessione 
straordinaria dell'ONU del 
settembre scorso. Ma la vo
ce che 11 bilancio di previ
sione della CEE per 11 '76 de
dicava all'aiuto al Terzo mon
do è stata drasticamente ta
gliata dal consiglio del mini
stri. 

Vera Vegetti 

Il presidente Giscard d'Estaing oggi a Mosca 

URSS e Francia concluderanno 
importanti accordi economici 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 
li presidente francese, Va

léry Giscard d'Estaing, par 
te domani per l'Unione Sovie
tica, dove incontrerà i missl-
mi dirigenti del Partito comu
nista e del governo nel cor
so di una visita ufficiale di 
cinque giorni. Accompagnano 
Giscard d'Estaing il ministro 
degli Esteri. Sauvagnargues, 
il ministro delle Finanze, 
Fourcade, e 11 ministro eie:-
l'Industria, D'Ornano, e ciò 
annuncia conversazioni che ri
guardano 1 rapporti politici, 
economici e commerciali es'-
stenti tra 1 due paesi. 

Giscard d'Estaing visiterà, 
tra l'altro, Kiev e 11 campo 
d) battaglia di Borodino, dove 
Napoleone si apri la stradi 
per Mosca ma scrisse l'an
tefatto della sconfitta dola 
Bereslna. Ma non è sul capi
tolo turistico, ovviamente, che 
si sofferma oggi l'attenzione 
degli ambienti politici tran-
cesi. Secondo l'Eliseo, che si 
è fatto precedere a Mosca da 
una serie di dichiarazioni pl<--
ne di buone Intenzioni, la coo
pcrazione franco-sovietica « è 
un elemento di base della po
litica estera francese miran
te alla distensione Internazio
nale». A questo proposito si 

annuncia a Parigi che Gi
scard d'Estaing firmerà nella 
capitale dell'URSS un docu
mento destinato a estcndcie 
11 protocollo Breznev-Poinpl-
dou del 1871 sul rapporti pò 
litici tra 1 due paesi, mentre 
I suoi ministri sigleranno ti e 
accordi di cooperazione, 11 
primo dei quali, relativo al
l'energia, è considerato e m 
particolare Interesse negli 
ambienti economici francesi. 

In effetti, In base a queito 
accordo, la Francia si impe
gnerebbe a fornire all'Unione 
Sovietica prodotti Industriali 
finiti per la ricerca petrolife
ra In cambio di petrolio greg
gio: Il che, In periodo di cri
si, non può non Interessare 
un'Industria che cerca di usci
re, come si dice, dal « tun
nel della recessione». 

Stamane, Jean Kanapa, 
membro dell'Ufficio politico, 
che rappresentava 11 PCI'' a 
Berlino, dichiara suUT/untanl-
té che l'oggetto della come-
renza del partiti comunisti sa
rà limitato al « dopo-Heis:n-
kl » e cioè alla lotta In favo
re della coopcrazione e del 
disarmo. A questo proposito 
— dice Kanapa — 11 PCP 
« non può accettare di lasc.ar 
credere che la sua lotta < 
riduca ormai all'azione in fa
vore della coesistenza pacifi

ca, in favore dell'applicazione 
degli accordi di Helsinki ». 

La coesistenza pacifica, ri
pete Kanapa sullu falsariga 
del documento relativo a.la 
visita di Giscard d'Estaing a 
Mosca, « non può Implicare 
il mantenimento dello statuì 
quo sociale e politico, cioè, 
In concreto, 11 mantenimenti 
del regime del grande capi
tale In questa parte del mon
do». I comunisti francesi 
« vogliono la pace ma vog.lo-
no anche li socialismo » e 
considerano le loro lotte e n 
tro il potere glscardlano « co
me una componente essenz.a-
le della lotta per la pace ». 

Nella stessa Intervista, ri
ferendosi al dibattito che si 
è avuto a Berlino sul pro
blema portoghese, Kanapa 
osserva che tale dibattito si 
è svolto sulla base della non 
Ingerenza di ciascun partito 
negli affari Interni degli al
tri. 

«Essere solidali con altri 
partiti comunisti (come noi 
slamo per natura) — egli 
conclude — non può signi
ficare che noi avalliamo la 
loro politica. Essi, del resto, 
non ce lo chiedono e nep
pure noi lo chiediamo loro ». 

a. p. 

LISBONA, 13. 
Nell'atteso discorso radio

televisivo pronunciato questa 
sera il primo ministro porto
ghese Jose Plnheiro De Aze
vedo ha tracciato un quadro 
realisticamente drammatico 
della situazione politica ed 
economica del paese, ponen
do l'accento sul pericoli rap
presentati dalla crisi che 
travaglia le forze armate e 
sulle difficoltà in cui si di
battono le forze produttive. 

Ha rilevato la necessità di 
una «autorità e disciplina 
rivoluzionarle che non devo
no e non possono essere pu
ramente repressive ». Il suo 
gabinetto, ha aggiunto, è de
ciso a salvare 11 paese, tutta
via l'ondata di disordini In
dustriali, militari e politici 
che attualmente ha colpito il 
paese potrebbe contribuire 
alla caduta del governo pri
ma ancora che esso abbia 
cominciato a governare. Fa
cendo presente di conside
rare con la massima serietà 
il pericolo del ritorno ad un 
regime totalitario come al
ternativa al suo governo, lo 
ammiraglio si è detto deciso 
a difendere la rivoluzione 
portoghese da tutti gli at
tacchi reazionari. 

Il primo ministro ha detto 
che « autorità e disciplina » 
sono Indispensabili se si 
vuole che II governo svolti 
11 suo compito: le insubordi
nazioni che attualmente si 
diffondono nelle forze arma
te sono particolarmente gravi 
e potrebbero porre 11 gabi
netto In una situazione Inso
stenibile. 

Circa la situazione econo
mica, Azevedo ha detto che 
« si deve entrare in un pe
riodo di relativa austerità 
che, purtroppo, dovrà colpire 
tutti 1 portoghesi ». Ha af
fermato che le riserve In di
vise della banca del Porto
gallo « si avvicinano al punto 
zero ». A tutti questi pro
blemi — ha detto — vi è una 
sola risposta: produrre e 
vendere di più e consumare 
di meno. 

Azevedo ha sottolineato, 
circa la situazione economica 
del paese l'aumento del defi
cit della bilancia del paga
menti che a fine anno oltre
passerà I 32 miliardi di escu
do», nonché l'aumento delle 
spese straordinarie che sono 

,di oltre quindici miliardi di 
eséudos contro sette miliardi 
e mezzo nel 1974. Azevedo ha 

dichiarato che la copertura 
del deficit della bilancia del 
pagamenti dovrà essere assi
curata mediante prestiti — 
Interni se possibile o esteri 
qualora necessari — e attra
verso 11 « Banco de Portugal » 
per mezzo della emissione di 
moneta. 

Dopo avere esposto detta
gliatamente le precarie con
dizioni economiche del pae
se e avere detto che il se
sto governo provvisorio ha 
Iniziato 11 suo mandato nel 
momento in cui le riserve 
di divise del « Banco de Por
tugal » saranno fra pochi 
giorni vicine al punto cri
tico, ovvero al « punto ze
ro», fatto che «ci obbliga a 
ricorrere Immediatamente a 
prestiti esteri garantiti, con 
le riserve auree», Plnheiro 
de Azevedo ha ammonito: 
«Ma non c'illudiamo. Al rit
mo attuale lo stesso oro, 11 
cui prezzo di mercato è In 
fase decrescente, non ci ga
rantirà nulla che assomigli 
al tempo trascorso dopo 11 
25 aprile». 

Secondo Plnheiro de Aze
vedo, alcune operazioni di 
carattere finanziario con 
l'estero — già annunciate ed 
In fase di concretizzazione 
— non sarebbero state pos
sibili «senza la garanzia 
che 11 sesto governo rappre
senti una democrazia socia
lista e pluralista». 

Mentre a Oporto continua 
l'ammutinamento dei mllltR-l 
della caserma «Serra do Pl-
lar» che protestano contro la 
chiusura di un centro di adde
stramento autieri deciso dal 
governo, il movimento clan
destino «Soldati uniti vlnc»-
ranno» (SUV) Insiste nella 
sua campagna antlgovernatl-
va e In un comunicato ha ri
badito che esso «sta prepa
rando le condizioni che per
metteranno la distruzione de'-
l'esercito portoghese e la crea
zione di un braccio armato del 
potere operalo, l'esercito rivo
luzionarlo del popolo ». Le te
si del SUV sono state esaltat» 
ieri dal sottotenente Mlquol 
Judas che fu estromesso dal 
consiglio rivoluzionarlo perchè 
sostenitore della cosiddetta li
nea di sinistra In seno alle 
forze armate; Judas, durante 
una riunione svoltasi a Ca
scala ha detto che « l'organiz
zazione del soldati rivoluzio
nari Impedirà la diffusi ine 
del neofascismo nelle forze ar
mate e i soldati rivoluzionari 
organizzati In seno alle forze 
armate sono in marcia e cree
ranno le condizioni per la ri
conquista, In breve tempo, dei 
potere politico». 

Le elezioni svoltesi sabato 
del nuovi dirigenti del sinda
cato del metalmeccanici del 
distretto di Lisbona hanno 
segnato una chiara vittoria 
della «lista A» appoggiata 
dall'lnterslndacal. la centra
le sindacale unica. La « Lista 
A » il cui programma era rlas. 
sunto dallo slogan «Unità ri
voluzionarla contro 11 capita
le, per 11 comunismo», ha ot
tenuto 11 68 per cento del voti. 
Le altre due liste presenti, la 
«Lista B » (« per un sindaca
to di classe ») e la « Lista C» 
(« per un sindacato nelle ma
ni del metalmeccanici ») han
no ottenuto rispettivamente 11 
25 ed 11 sette per cento dei 
voti. 

la « giungla retributiva », re
centemente decisa: la conclu
sione dei repubblicani è che, 
dopo le polemiche di questi 
giorni, le condizioni sono mu
tate, e quindi « il Parlamento 
non può giudicare le istitu
zioni e gli organismi che non 
hanno potestà costituzionale, 
se prima non giudica se sles
so ». « Proponiamo perciò — 
afferma la Voce — che la 
commissione d'inchiesta deli
berata dal Parlamento sia con
vertita in commissione che 
esamini le circostanze, i tem
pi, le ragioni, le responsabi
lità che hanno portalo a de
cidere e a praticare una po
litica del personale di così 
assurdo privilegio, proponen
do gli opportuni rimedi e le 
opportune correzioni alla si
tuazione creatasi ». Solo dopo 
— questa la tesi repubblica
na — la commissione potreb
be occuparsi dell'esame delle 
altre sperequazioni della 
< giungla ». 

Le bozze dell'articolo della 
Voce sono state fatte circo
lare nella tarda mattinata, e 
la Presidenza della Camera 
non ha tardato a venirne a co
noscenza. Proprio nelle stesse 
ore, arrivando in ufficio a Pa
lazzo Chigi. La Malfa trova
va sul suo tavolo una lettera 
che gli era stata Inviata da 
Pertini ancora prima che si 
sapesse qualcosa della nuova 
sortita polemica del quotidia
no repubblicano. E' la lettera 
che. nel pomeriggio, Il vice
presidente del Consiglio ha 
letto al giornalisti, dopo aver
ne avuta l'autorizzazione da 
Pertini. 

SI tratta di un documento 
personale prima che politico, 
dal quale risulta uno stato di 
disagio acutissimo. « Caro UBO 
— scrive Pertini a La Mal
fa —. ho trascorso un'altra 
notte insonne e ti scrivo per 
alleviare, sia pure per qual
che istante, il veio che mi 
opprime l'animo, lo — prose
gue — fto reapito al tuo pri
mo articolo per difendere il 
Parlamento da te attaccato 
duramente. Era mio dovere 
fare questo Ma hai ragione 
tu per quanto riguarda il trat
tamento economico dei dipen
denti della Camera e del Se
nato E' sunremamente stupi
do darti del "qualunquista" 
per la pubblica denuncia da 
te fatta. Certo •— afferma 
Pertini — il tuo compagno di 
partito on. D'Aniello, invece 
di scatenare lo scandalo gior
nalistico, meglio avrebbe tat
to a sollevare la questione 
nella riunione dell'ufficio di 
Presidenza, di cut fa parte. 
Avrebbe avuto il mio pieno 
appoggio. Perché, caro Ugo 
— scrive Pertini —, sa Cosen
tino (11 segretario generale 
della Camera - NdR) come 
da tempo io abbia cercato dt 
modificare l'attuale situazio
ne ereditata dalle precedenti 
presidenze. Ma mi sono tro
vato di fronte all'incompren
sione altrui. Non sono stato 
ascoltato ». 

Pertini. prima ancora di co
noscere l'articolo della Voce, 
cosi affrontava l'Ipotesi delle 
dimissioni: «L'unica via di 
uscita per salvare il mio ono
re sarebbe stata quella di an
darmene. Vado pensando a 
questa soluzione anche ades
so, ma mi si dice che aggra
verei la situazione. Che cosa 
debbo fare, caro Ugo? Sono 
disperato: passo le notti in 
bianco. Che vale sentirmi di
re che io personalmente ho le 
carte in regola, perchè a suo 
tempo rinunciai all'aumento 
della mia indennità di canea, 
sicché augi essa è inferiore di 
200 mila lire allo stipendio di 
una dattilografa o di un som
messo? ». 

Pertini afferma che egli a-
vrebbe dovuto dimettersi 
quando furono respinte le sue 
proposte. «E adesso — scrive 
debbo sostenere l'intollerabile 
e sciocca parte dell'avvocato 
d'ufficio di una causa sballa
ta/». E conclude: «Sento crol
lare mezzo secolo di una vita 
politica onesta. Che dispera
zione, Ugo, nell'animo mio. 
Non ne posso piti... ». 

Prima di dare lettura della 
lettera del presidente della 
Camera al giornalisti, l'on. La 
Malfa aveva dette « Tra me 
e Pertini ci sono cose che 
vanno al di là delle nostre 
cariche. Anche se polemizzia
mo a distanza, ci intendiamo ». 
Il vice-presidente del Consi
glio ha poi spiegato la pole
mica repubblicana sul tratta
mento del dipendenti della 
Camera con 11 « vivo stato dt 
disagio» In cui egli sarebbe 
venuto a trovarsi nella trat
tativa con 1 sindacati. « Tra 
le diverse soluzioni — ha det
to — non era esclusa quella 
delle mie dimissioni, non na
scondendomi che esse, anche 
se fatte a titolo prettamente 
personale, avrebbero potuto 
avere imprevedibili ripercus
sioni politiche» In relazione 
alla posizione di Pertini. La 
Malfa ha soggiunto: «Non è 
lui che deve pagare per una 
situazione che risale a vec
chia data e che implica re
sponsabilità di tutti: sono si
curo che la Camera respinge
rà le dimissioni del suo pre
sidente e. in accordo col Se
nato, farà quel che è neces
sario fare perché la situazio
ne efee si è creata sia supe
rata ». 

Da parte del Senato non è 
stato diramato nessun comu
nicato. Palazzo Madama si è 
limitato a un freddo com
mento' « In momenti tanto 
difficili — è Btato detto —, 
chi ha più prudenza l'ado
peri ». 

La discussione sul tratta
mento dei dipendenti delle 
due Camere ha senza alcun 
dubbio un serio fondamento. 
Che si tratti di questioni rea
li, è dimostrato del resto dal 
fatto che 11 gruppo del PCI è 
stato 11 primo a capire, per e-
semplo, dove avrebbe portato 
11 meccanismo della scala mo
bile per 1 dipendenti della 
Camera, una delle princi
pali cause, cioè, di quella 
lievitazione delle retribuzioni 
che oggi si lamenta (sono 
del luglio '74 alcune propo
ste comuniste di revisione 
di questi meccanismi, ed è 
dello stesso periodo la richie
sta del blocco delle assun
zioni). Non risulta, del re
sto, che ci siano state richie
ste o proposte venute da al
tri — e tantomeno dal PRI — 
che siano state discusse e 

respinte nell'ambito degli or
ganismi di Montecitorio. 

LtUNt j] presidente della Re
pubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale il presidente del Se
nato, Spagnoli!, il colloquio è 
stato messo In relazione con 
11 preannunclato messaggio al
le Camere, previsto per doma
ni. Nella giornata di domeni
ca, Leone aveva già avuto un 
incontro con Pertini. 

Conferenza 
derato una base di discus
sione, non riteniamo di poter 
o dover entrare nel merito 
delle singole questioni In que
sta riunione, c i riserviamo 
di farlo in una prossima riu
nione, che potrebbe tenersi 
fra qualche settimana e che 
potrebbe avere carattere re
dazionale, conferendo even
tualmente a un gruppo di 
partiti o a un singolo partito 
l'Incarico di raccogliere osser
vazioni e proposte. In tal mo
do, rapidamente, potrebbe es
sere sottoposto poi al ventotto 
partiti un progetto definitivo, 
nell'assunto che il principio 
del consenso, da noi posto a 
base del nostri lavori, richie
de che ognuno del nostri par
titi concordi con esso. Sulla 
base del giudizi espressi quel
lo stesso gruppo di partiti o 
quel singolo partito potranno 
mettere a punto In modo con
clusivo 11 testo, da sottoporre 
per la definitiva approvazione 
a un ultimo Incontro prepa
ratorio della Conferenza. 

A noi pare che la data 
della Conferenza, che pensia
mo possa tenersi prima della 
fine dell'anno, potrà essere 
fissata non appena si avrà 11 
consenso di tutti 1 partiti su 
un testo definitivo. 

Questa conclusione unitaria 
e positiva, ne slamo profon
damente convinti, farà della 
Conferenza di Berlino del par
titi comunisti e operai un 
fatto politico di grande ri
lievo. Ci è ben chiaro, na
turalmente, che il documento 
conclusivo potrà toccare solo 
una certa tematica, con esclu
sione di questioni sulle quali 
diverse sono le impostazioni 
del nostri partiti. Ma questa 
tematica sulla quale l'Intesa 
è possibile non è certo cosa di 
poco conto. Al contrarlo, è 
essenziale, trattandosi della 
azione che 1 comunisti vo
gliono condurre, insieme a 
tutte le altre forze democra
tiche e popolari, per costruire 
un'Europa che avanzi sicura, 
dopo la Conferenza di Hel
sinki, sulla strada della di
stensione, della sicurezza e 
della cooperatone. 

La nostra Conferenza di 
Berlino non sarà naturalmen
te però solo fatta dal docu
mento conclusivo. Sarà fatta 
di tutto 11 dibattito che ab
biamo condotto In questo an
n o — a Varsavia, a Buda
pest, nel diversi colloqui, nel
le molte riunioni svoltesi a 
Berlino — e sarà fatta, In 
primo luogo, del discorsi che 
alla Conferenza stessa terran
no t massimi dirigenti del 
nostri partiti, per illustrare 
le posizioni, 1 motivi e i ri
sultati della loro azione poli
tica. Ed anche qui risiederà 
l'importanza della Conferenza 
di Berlino: nel fatto cioè di 
non sottacere l'esistenza di 
diversità o anche di diver
genze, ma dt mettere al cen
tro della conclusione comune 
tutto quello che unisce 1 no
stri partiti, nella piena auto
nomia e Indipendenza di ognu
no, nella lotta e nell'Inizia
tiva politica per fare di que
sta nostra Europa, insieme 
a tutte le altre forze popo
lari e democratiche, un conti
nente di pace, di sicurezza, 
di coopcrazione, e per fare 
avanzare 11 progresso sociale. 

Sindacati 
ta di lotta per 1 trasporti. 

Lama ha ricordato la cam
pagna orchestrata in questi 
giorni dalla destra, i cui 
giornali si fanno banditori 
delle Iniziative corporative 
degli « autonomi ». Anche 
questo deve far riflettere, ha 
aggiunto 11 segretario gene
rale della CGIL, e richiama 
«ad una assunzione di re
sponsabilità complessiva del 
direttivo unitario, di fronte 
alle questioni che 11 governo 
ha posto al movimento sin
dacale ». 

«Ciò che ci preoccupa, non 
è tanto la lesina nelle Ipo
tesi di spesa, ma l'Indetermi
natezza della volontà politica 
sui punti fondamentali per 
un plano a medio termine. 
Ciò che c'è per ora è sostan
zialmente una somma di im
pegni finanziari a carattere 
straordinario e non un inizio 
di svolta che conduca ad un 
plano a medio termine. Inol
tre un plano di tal genere 
dovrebbe precisare, quantifi
care e settorlallzzare non solo 
I miliardi da spendere, dove 
e come spenderli, ma anche 
e soprattutto determinare i 
nuovi posti dt lavoro che si 
creano: cioè le garanzie per 
lo sviluppo dell'occupazione 
devono essere parte integran
te del plano e non solo .-on-
seguenze Implicite nella sua 
applicazione ». 

Le critiche del sindacati 
quindi sono « più qualitative 
che quantitative, 11 governo le 
ha ascoltate ed ha chiesto 
un palo di settimane impe
gnandosi a completare le 
proposte fin qui presentate ». 
Intanto, il padronato privato 
per quello che riguarda 
le piattaforme rlvendlcative 
finge di non capire, scate
nandosi contro le rivendi-a-
zlonl non per 1 loro conte
nuti salariali ma per 11 po
tere contrattuale e di con
trollo che II sindacato chiede 
sull'occupazione, gli investi
menti, l'organizzazione del 
lavoro. 

La relazione Introduttiva ha 
poi esaminato 11 tema del 
pubblico Impiego. Le propo
ste della Federazione CGIL-
CISL-UIL sono: apertura per 
tutti delle trattative con de
correnza allo scadere del ri
spettivi contratti salvo che 
per ferrovie, poste e mo
nopoli di Stato. Il governo 
non ha accettato. Propone un 
aumento per I redditi minori 
senza precisare quantità e de
stinatari di tale aumento. La 
proposta — ha ribadito La

ma — è chiaramente Inac
cettabile. In 30 anni si è crea
ta una giungla retributiva 'n 
questi settori e la risposta 
non può essere un <i no » a 
tutti che poi aprirebbe la 
strada a una nuova onda'a 
di richieste corporative E' 
una lotta che richiederà a 
tutti anni di lavoro, di sfor
zi, di coerenza perché si trat
ta di riformare una struttu
ra salariale In rapporto alle 
strutture della pubblica am
ministrazione. 

A questo punto Lama ha 
delineato le alternative cho 
si aprono al movimento sin
dacale* «Tenere ferma la 
proposta e l'Impegno discus
si nel precedente direttivo, 
oppure andare ad una liber
tà di trattativa per tutti sen
za garanzie e con 11 rischio 
della valanga. In sostan.-a la 
scelta è fra una linea di ar
ticolazione che tenga conto 
delle situazioni reali, oppure 
una linea che metta tutto In 
un unico mucchio. La nostra 
preferenza netta è per la 
prima soluzione ». 

In concreto, per risolvere le 
vertenze del pubblico impie
go le confederazioni chiedo
no che a ferrovieri, postele
grafonici, dipendenti del mo
nopoli vengano anticipati al
cuni contenuti economici del 
prossimi contratti. Per gli 
statali deve andare avanti la 
trattativa sulla qualifica lun-
zlonale: mentre per le pen
sioni si dovrebbe tenere un 
Incontro quanto prima. Tut
te le altre categorie po.-sono 
Iniziare anticipatamente le 
trattative per I contratti che 
stanno per scadere, senza pe
rò che questo significhi una 
anticipazione del contenuti 
economici e normativi delle 
piattaforme. 

Il dibattito ha portato a'la 
luce alcune diversità di im
postazione ed anche resisten
ze all'Interno di certi sinda
cati del pubblico Impiego Di 
Poce (statali UIL) si è detto 
perplesso sulla anticipali™-. • 
del contenuti economici .tei 
prossimi contratti soltanvo 
per ferrovieri, postelegraf->it-
cl. dipendenti del monopol di 
Stato. Jannone (ferrovieri 
CISL) ha espresso 11 suo d.s-
senso sul metodo, perché 1 
termini della vertenza dei fer
rovieri sarebbero stati ribal
tati da agosto ad oggi. 

Il segretario confederale 
della CISL Marini ha soste
nuto che per 11 pubblico Im
piego Il parametro per 1 rin
novi contrattuali è quello sta
bilito dal salari del sett-"-..-
Industriale. «Questo lo abba
ino deciso — ha aggiunto — 
e nessuno fino ad ora lo na ri
messo In discussione». Mar'-
nl ha aggiunto inoltre che 
non è possibile centralizzar
la trattativa per tutto '1 set
tore pubblico, data la partico
larità anche normativa dellf 
diverse categorie. 

De Angells (statali CGILi 
ha riaffermato dal canto suo 
la necessità d) una linea di 
coerenza nelle scelte rlvendl
cative. Sìa Del Plano (CISL 
piemontese) sia De Carlini 
(CGIL di Milano) hanno ri
portato 11 dibattito, ciascuno 
con accentuazioni diverse, 
sulla priorità alle lotte per la 
occupazione. 

Storti, prendendo poi la pa 
rola, ha precisato che la stra
tegia globale non significa ri
nuncia alla autonomia con
trattuale delle categorie. S: 
tratta. Invece, di portare a 
vanti Insieme le scelte e .« I 
niziatlve di lotta. « Né è que
stione — ha aggiunto — di 
opporre. In alternativa, la bat
taglia per l'occupazione r. 
quella per I salari. Piuttosto 
occorre trovare 11 punto di 
saldatura tra I due momenti. 

Il dibattito è stato conclu
so da Vanni. Subito dopo, 
è stato approvato un docu
mento, nel quale 11 comitato 
direttivo « ribadisce le preoc
cupazioni sulla carenza di or
ganiche e precise scelte pro
grammatiche nel documento 
del governo». Sulla base di 
tale giudizio — prosegue il 
documento — la Federazione 
«è in attesa delle ulteriori ri
sposte da parte del governo e 
ritiene che a confronto po
trà proseguire alla condizione 
che in tempi ravvicinati siano 
possibili approfondimenti e 
concrete specificazioni su tutti 
I problemi ». 

Per II pubblico impiego, il 
direttivo conferma la validità 
della linea strategica assun
ta. Nell'incontro odierno. 
CGIL. CISL. UIL respingeran
no la tendenza del governo 
«di affrontare i problemi in 
modo orizzontale, riduttivo e 
marginale, negando la speci
ficità della contrattazione per 
i singoli settori e sostanzia1-
mente vanificando, con la con 
trattualità triennale per set
tori, il veicolo della linea pe-
requativa e della incidenza 
delle politiche contrattuali sui 
terreni dell'organizzazione del 
lavoro » 

Intanto Ieri la prima gior
nata di sciopero nelle ferro
vie per Iniziativa awentur • 
stlca e demagogica degli «J-
tonoml e del fascisti, è stati 
sconfessata dalla categor'a. 

La stragrande maggiorin/a 
del ferrovieri—afferma una 
nota dello SFI-CGIL — h<i 
respinto l'invito della Cls-inl 
e della Flsaf e dalle 21 dì 'e-' 
12 ottobre la circolazione dei 
treni è pressoché normale, sal
vo che In Sicilia e in Sarde
gna e In due linee secondale 
del Lazio. La quasi total t \ 
del personale addetto alla c'r-
colazlone dei treni è pres-nte 
al lavoro e le linee sono aper
te al traffico, mentre ne,'ti 
Impianti fissi lo sciopero * 
completamente fallito. 

Il Senato vota 

oggi sui decreti 

anticongiunturali 
E' proseguito Ieri al Sena

to Il dibattito sul decreti an
ticongiunturali già approvati 
dalla Camera. La discissio
ne si conclude stamane, quin
di l'Assemblea procederà nll'e-
same degli articoli e d"Rli 
emendamenti. 

Sono tuttavia clrcoUie vo
ci secondo cui 1 grupp, di 
maggioranza che hanno pre 
so l'Iniziativa di modilicaie 
1 decreti starebbero rime
ditando sull'opportunità o 
meno di insister*. 
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ì Indirà offre 
ramoscelli 
di ulivo ? 

Stilla itin piccol.i ni.tno <U 
ferro» Indirà Ciiwlli. -IÌH'CI.IH' 
per indorare un morbillo 
guanto di \ollnto? E* quello 
che pentitilo alcuni o*t>*er\nln-
ri, ba«iindoHÌ MI uii certo nu
mero Hi «tìntomi, fultì. \oi'i, il 
cui «enso "direbbe mt'incipii'ii-
te fle^ibililù elfi primo mini
stro indiati... \ n detto tutta
vìa, elio Indirà non ì- *oUupn-
nìa a prentioni poi>olnrì. Dn 
quando ha nomilo i pioni po
teri, il 26 giugno, por «ven
tare (quota In pnutificayione 
tifficìule) un presunto complot
to deiroppoHÌ/ione di destra e 
socialdcmocraiìra, la fini in ed 
erede di Nohru Roventa un 
poeso eonhen/iente, o rasse
gnato, ma coiniinftuo -tosimi-
«i olmeti le lran<(nÌllo. Sostenu
ta dal Partito comunista, for
te della ncutiMliià del PC mur-
xistn-leninì'ta, e del e tratterò 
«terofteneo e contraddittorio 
dei suoi critici r rivali, Indirà 
non ha grosse preoccupa/ioni 
politiche. I veri problemi del
l'India aono quelli di sempre: 
1 cattivi raccolti, la diffusa 
miseria, la corruzione dell'ap
parato statale, a cui si è ora 
aggiunta una virulenta epide
mia di malaria, che ha fatto 
salire il numero depili infermi 
jd oltre due milioni e mezzo 
(dicci anni fa il flagello seni-
brava qua>i scomparso), A ta
li problemi, aggravati dalla 
crisi petrolifera, decrebbero 
porre appunto riparo le rifor
me politiche ed economu'lic 
che hanno accompagnato l'as
sunzione dei pioni poteri. 

Certo» U nomerò degli ar
resti (28 mila secondo i co
municati ufficiali, fra 75 mila 
e ISO mila secondo stimo del 
l'opposizione) è in assoluto 
molto allo e tende ad auittcn-
l»re. Ma rispetto al totale de
gli abitanti dell'immenso sub-
continente ni tratta .11 una ci
fra modesta. Inoltre, secondo 
ìe autorità, non si irai (crebbe, 
in maggioranza, di prigionieri 
politici» bensì di contrabban
dieri, accaparratori e malvi
venti. Perfino gli osservatori 
più ostili al primo ministro, 
come l'autore anonimo di un 
ampio reportage su New Sta-
tesman, debbono riconoscere, 
aia pure a malincuore, la de
bolezza della « resistenza clan
destina », la deludente vacuità 
del giornali underground o la 
« pratica mancanza di tensio
ne » negli stessi Slati della 
Unione indiana, come il Gu-
giarat e il Tamil Nadu, do\e 
il partito di Indirà non è al 
potere. 

K tuttavia, come abbiamo 
«follo, vi sono sintomi che ìn-

£ dicano una maggiore flessibi
lità del primo ininistio. Il 7 
settembre Indirà è andata a vi-

**it lio uno dejtii ultimi e*po-
IH nti della « \ecchin guardia » 
del Mahatma Gandhi, l'Slcnne 
Achar>a Vinoha lìh.ne, gra-
\eniento malato. Questi avieb-
he criticato lo «tato di emer
genza e jM'cbhc detto che il 
suo « ultimo desiderio » prima 
di morire è la riconciliazione 
fra Indirà e J. 1\ Narayan, 
ì'nllro celebre guudhiano ar-
resiaii> per a\er incitalo lo 
forze armale alla ri\olla. Sta 
di fallo che. dopo l'inemilro 
con Yinoba Bba\e, Indirà ha 
incaricato il nolo sceicco Ab-
dullah, il più importante di
rigente del Kashmir, di recarsi 
da Narayan per convincerlo a 
desistere dalle minacce di 
<t pri\arsl di cibo fino a mo
rirne J>, e a « riprendere il 
dialogo con il partito e con 
il governo ». 

Significativa è Mata anche 
la dichiarazione fatta da In
dirà il 2 ottobre, dopo hi 
morte improvvisa di Kumn-
rasuami Kamanij, il potente 
uomo politico che dopo n\rr 
contribuito alla scelta di In
dirà come capo del governo, 
nel 3966, ruppe con lei tro 
anni dopo per schierarsi con 
il filo-americano ultra-conser
vatore Donai. Dimenticando 
ogni passato contrasto. Indirà 
ha definito Kamarnj « una no
tevole personalità, che eserci
tava una considerevole influen
za e imponeva rispetto a tutti 
i setlori ». ÌM sua morte, ha 
aggiunto, « e una perdita per 
tutta la nazione ». 

Kamarnj era di umilissime 
orìgini, non aveva studiato, 
parlava mole l'inglese e per
fino l'hindotttano. Narayan, 
detto affettuosamento JP, è sti
mato da tutti per la sua one
stà ed è considerato da molli 
(compresi alcuni ahi officia
li) come la «(coscienza mora
le » dell'India e il « vero ere
do dell'appassionato ideali
smo» del Mahatma. Alcuni 
osservatori, sforzandosi di pe
netrare nelle intenzioni di In
dirà, ritengono che il primo 
ministro, dopo aver colpito 
tutta l'opposizione, voglia ora 
dividerla, recuperandone la 
parte più popolare, di sini
stra, progressista, che solo 
«e per sbaglio », per un <c equi
voco », o per la a ingenuità » 
dei suoi esponenti (come ap
punto JP) si è trovata al fian
co della destra. Si dice che pre
sto la censura verrebbe aboli
ta, che i prigionieri politici 
(o almeno una parte di es
si) verrebbero rilasciati, e per
fino che in febbraio si terreb
bero regolarmente lo previsto 
elezioni politiche. Gli opposi
tori irriducìbili considerano 
irreversibile quella che essi 
chiamano « indirocrazia ». Ma 
alcuni osservatori si aspettano 
gesti di ben calcolata genero
sità da parte di Indirà, certa 
ormai di una vittoria che nes
suno ù in grado di contestarle. 

a. s. 

Iniziato ieri a Parigi rincontro fra gli esperti di dieci stati 

Terzo mondo e paesi industrializzati 
a confronto alla riunione «Nord-Sud» 

La conferenza sulla cooperazione economica internazionale sarebbe stata fissata per metà dicem
bre -1 quattro punti del documento di base - Divergenze fra le nazioni ricche e quelle in via di sviluppo 

Per l'assalto all'accademia militare 

Due condanne a morte 
ratificate da Sadat 

IL CAIRO, 13 
Il presidente Sadat ha rati

ficato la condanna a morte 
di Saleh Sarreya, il palesti
nese processato In maggio 
dal tribunale per la sicurez
za dello Stato per aver fon
dato un'organizzazione segre
ta che si proponeva di rove
sciare 11 governo con le armi. 
Sarreya e 1 suol seguaci at
taccarono nell'aprile dello 
scorso anno l'Accademia mili
tare del Cairo per impadro
nirsi delle armi contenute 
nell'arsenale della scuola mi
litare, ma furono respinti dal 
cadetti e dai soldati del cor
po di guardia. Gli scontri 
causarono la morte di undi
ci persone. Sarreya è stato 
processato assieme ad altre 91 
persone, 60 delle quali sono 
state prosciolte. Le rimanen
ti trenta dovranno scontare 
pene detentive varianti tra 1 
cinque anni e l'ergastolo. Sa

dat inoltre ha ratificato la 
condanna a morte di un ca
detto dell'Accademia com
plice. 

DAMASCO. 13 
L'organo del partito di go

verno « Al Baas ». sostiene 
oggi in un editoriale che Sa
dat e Pahmy hanno mentito 
quando, la settimana scorsa, 
hanno detto che il presiden
te Assad è disposto ad in
contrarsi col presidente degli 
Stati Uniti e a venire a pat
ti con Israele per un suo 
parziale ritiro dal Golan. 
« La Siria — dice 11 giorna
le controllato dal governo — 
non è Interessata ad alcun 
tipo di accordo che non ga
rantisca l'evacuazione com
pleta di tutti i territori occu
pati dn parte di Israele, e il 
ristabilimento del diritti del 
palestinesi. Noi .siamo decisi 
a non dividere in pezzi la cau
sa araba ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Si è aperta questa mattina, 
al centro Internazionale del-
l'Avenue Kleber la seconda 
riunione preparatoria della 
conferenza « Nord-Sud » sul
l'energia e le materie prime: 
seconda polche la prima, co
me si ricorderà, era fallita 
nel mese di aprile in seguito 
all'opposizione americana di 
iscrivere nell'ordine del gior
no Il problema delle materie 
prime non energetiche. 

Alla riunione odierna, come 
a quella di aprile, sono pre
senti l delegati di 10 paesi: 
Algeria, Arabia Saudita, Ve
nezuela, Iran, Zaire, India e 
Brasile per il Terzo Mondo 
produttore e non produttore di 
petrolio e Stati Uniti, Comu
nità Europea, Giappone per 
il mondo Industrializzato. La 
Comunità Europea è rappre
sentata dall'Italiano Cesidio 
Guazzarono direttore genera
le degli affari economici al 
ministero degli esteri, polche 
e l'Italia in questi sei mesi 
ad avere la presidenza della 
Comunità 

Scopo di questa riunione, 
che potrebbe durare 3 o 4 
giorni (salvo complicazioni) 
è di organizzare una confe
renza internazionale di 27 
paesi sui temi dell'energia, 

Pressioni USA su Pinochet 
perché accetti un'inchiesta 

Tema: la violazione dei diritti civili in Cile - Continuano però (anzi si ac
crescono) gli aiuti economici e militari di Washington alla giunta fascista 

WASHINGTON. 13 
Il New York Times affer

ma oggi che gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere alla giun
ta fascista cilena che parte
ciperanno ad una eventuale 
riunione dell'Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
a Santiago soltanto se la giun
ta stessa permetterà ad una 
delegazione internazionale di 
Indagare sulle violazioni del 
diritti civili In Cile e accet
terà di collaborare con essa. 
Il governo amlrlcano, eviden
temente, ha preso tale Inizia
tiva per adeguarsi all'atmo
sfera internazionale, e in par
ticolare latino-americana, che 
è molto sfavorevole alla giun
ta fascista cilena. Il Messico, 
In particolare, ha già annun
ciato che non parteciperà al
la prossima riunione del-
l'OSA, se questa dovesse te
nersi a Santiago. La Glamal-
ca ed altri numerosi paesi dei 
Caraibi hanno deciso di vo
tare contro la scelta della ca
pitale cilena come sede di 
un'assemblea Inter-america-
na, scelta proposta, il mese 
scorso, dalla giunta di San

tiago all'evidente scopo di 
rompere l'isolamento che la 
circonda. 

Secondo 11 Neil) York Times 
l'iniziativa americana è stata 
« approvata » la settimana 
scorsa da Klssinger. Il 4 lu
glio, come si ricorderà, la 
giunta cilena impedì ad una 
commissione d'inchiesta del-
l'ONU di entrare in Cile. In 
tale occasiono, numerosi go
verni, compreso quello di Wa
shington, protestarono formal
mente. 

Secondo numerose fonti, 
cinquemila cileni sono dete
nuti per ragioni politiche, e 
la tortura viene praticata si
stematicamente. La totale as
senza di libertà è sotto gli 
occhi di tutti. Va notato, inol
tre, che contro molti prigio
nieri la giunta non si è nean
che data la pena di elevare 
accuse specifiche, sia pure in-
(ondate. E' il caso del segre
tario generale del PC Luis 
Corvalàn, detenuto arbitrarla, 
mente da oltre due anni, a cui 
tuttavia la corte suprema si 
è rifiutata sabato scorso di 

concedere la libertà provvi
soria. 

D'altra parte, la «presa di 
distanza » di Washington da 
Santiago non comporta per 
ora una interruzione dell'aiu
to fornito dagli USA alla giun
ta cilena. Esso al contrario 
continua, anzi si accresce in 
modo vistoso. Lo sottolinea il 
Washington Post rilevando 
che nell'ultimo anno l'assi
stenza economica statunitense 
al Cile si è più che raddop
piata e che. alla fine del 1976, 
crescerà di altre quattro 
volte. 

Anche l'aiuto militare con
tìnua, accanto a quello eco
nomico. Su 903 allievi di una 
delle sezioni della scuola an-
ti-guerrlglla che gli USA ge
stiscono nella «Canal Zone» 
di Panama, tuttora sottopo
sta alla sovranità di Washing
ton, più della metà sono uf
ficiali cileni. Le materie di 
Insegnamento comprendono la 
repressione del movimenti 
partigiani In campagna e In 
città, e le attività di «diver
sione psicologica », cioè la 
propaganda contro 1 « rossi ». 

delle materie prime, dello 
sviluppo del Terzo Mondo e 
dei problemi finanziari con
nessi, conferenza che dovreb
be aver luogo in dicembre. 

I delegati del 10 paesi han
no ricevuto stamattina un 
memorandum, definito «con
senso », sul quale essi do
vranno pronunciarsi. Tale do
cumento fissa l'attività del 
« dieci » nel seguenti punti : 
1) convocare una conferenza 
ristretta ma rappresentativa, 
fissarne il titolo, la data e 11 
luogo di incontro, 11 numero 
del partecipanti e il criterio 
della loro selezione. 2) Sotto
porre alla conferenza una se
rie di proposte relative alla 
formazione di quattro com
missioni e alla loro composi
zione numerica. 3) Fare In 
modo che la conferenza ab
bia luogo entro due mesi, che 
essa includa 27 membri di cui 
8 per 1 paesi industrializzati 
e 19 per 11 Terzo Mondo. 4) 
Consigliare alla conferenza 
quattro commissioni corri
spondenti ai temi principali 
del dialogo Nord-Sud » e 
cioè energia, materie prime, 
sviluppo del Terzo Mondo e 
problemi finanziari. 

Un primo accordo ci sa
rebbe già stato sulla data di 
convocazione della conferen
za. Essa si terrebbe a Parigi 
a metà dicembre (16 e 17) e 
avrebbe come denominazione 
ufficiale quella di « Conferen
za sulla cooperazlone econo
mica Intemazionale ». 

II «consenso» fissa Inoltre 
gli orientamenti di lavoro di 
ciascuna commissione. Si 
tratta insomma di una trac
cia di ispirazione americana, 
del resto adottata come ordi
ne del giorno, sulla quale 1 
«dieci» hanno cominciato a 
discutere questo pomeriggio. 

Resta da vedere ora se la 
soluzione formale trovata con 
l'istituzione di quattro com
missioni si rivelerà operativa 
alla prova dei fatti: molto di
pende dal coordinamento che 
verrà o no stabilito tra que
ste commissioni in modo che 
i quattro problemi che esse 
tratteranno appaiano vera
mente posti su uno stesso pia
no di importanza. In caso 
contrario non mancheranno di 
manifestarsi le diffidenze del 
paesi poveri che potrebbero 
ravvisare nella soluzione 
adottata un sotterfugio per 
far prevalere ancora una vol
ta le tesi americane. 

Quanto alla scelta del 27 
paesi che dovranno parteci
pare alla conferenza «Nor3-
Sud » bl sa già che Stati Uni
ti. Giappone, Canada e Comu
nità europea faranno parte 
del gruppo dei paesi indu
strializzati. L'OCSE (Organiz
zazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) do
vrebbe scegliere gli altri 
quattro per completare il 
blocco degli otto paesi Indu
strializzati mentre la scelta 
del 19 paesi del Terzo Mondo 

spetterà al « gruppo del 77 », 
cioè al blocco del paesi in via 
di sviluppo dcll'ONU. 

Non sappiamo se 11 « grup
po dei 77 » abbia fatto pro
gressi in questo senso e se e 
quali proposte concrete ver
ranno presentate nell'incontro 
preparatorio iniziato a Pa
rigi. Per ciò che riguarda il 
gruppo del paesi Industrializ
zati, Invece, la questione è 
tutt'altro che risolta l'In
ghilterra Infatti ha fatto sa
pere di non voler essere rap
presentata dalla Comunità 
europea e di pretendere un 
posto a sé In nome di un 
« nazionalismo petrolifero » di 
nascita recente e fondato sul
le speranze di grosse scoper
te di giacimenti di petrolio 
del Mare del Nord. 

L'atteggiamento dell'Inghil
terra ha suscitato violente 
reazioni nella Comunità. 

Augusto Pancajdi 

Elezioni 

in Turchia: 

Ecevit 43% 

Demirel 4 1 % 
ANKARA, 13 

Sul 60 per cento del voti 
espressi, t risultati delle ele
zioni in Turchia per 11 rin
novo parziale della Camera 
e del Senato indicano un' 
avanzata del partito repub
blicano popolare di Bulent 
Ecevit che ha raggiunto il 
43 per cento dei voti. Il par
tito della giustizia dell'at
tuale primo ministro Demirel 
ha ottenuto il 41 per cento. 

I partiti di destra, che nel
le elezioni del 1973 raccolsero 
oltre il 33 per cento, hanno 
visto più che dimezzati i 
loro sostenitori. Scendono al 
di sotto del 1S per cento. 

II partito di Ecevit ha a-
vuto soltanto 25 seggi, men
tre Il partito giustiziallsta ne 
ha ottenuti 26 nonostante 
abbia avuto meno suffragi a 
causa della legge elettorale. 

Il partito della Salvezza 
nazionale (estrema destra) 
ne ha avuti soltanto due. 
Resta da assegnare un so
lo seggio. 

In tal modo 11 partito di 
Ecevit sflora da solo la mag
gioranza assoluta; il partito 
del premier Demirel, pur es
sendosi rafforzato, non può 
più fare un grande affida
mento sui partiti di estrema 
destra, i quali — anche per
ché tra loro concorrenti — 
scompaiono dalla scena po
lìtica in quanto protagoni
sti. 

IN UN'ELEZIONE PARZIALE 

I partiti 
governativi 
arretrano 
in Francia 

Spostamento a sinistra - Si acuiscono i contrasti 
tra gollisti e giscardiani - Domenica il ballottaggio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

Ancora una volta un'ele
zione legislativa parziale 
sconvolgo 1 pronostici della 
vigilia e mostra un paesag
gio politico della Francia as
sai diverso da quello delle le
gislative del 1973. Il «test», 
stavolta, era rappresentato 
dal richiamo alle urne degli 
elettori di Chatellerault per 
Il decesso del loro deputato 
e quindi per la sua sostitu
zione alla Camera. In lizza 
c'erano: il centrista Abel'n, 
notabile della regione, sinda 
co della città, consigliere pro
vinciale e ministro della coo
perazione del governo attua
le, cioè un rappresentante 
quallficatlssimo delia mag
gioranza governativa che nel 
1973 aveva ottenuto 11 61''» 
del voti con lo stesso Abelin, 
poi dimessosi perchè diven
tato ministro: un rappresen
tante del PCF. classificatosi 
secondo nel 1973 con il 23':> 
dei voti: un rappresentante 
del Partito socialista (15% 
del voti in quello stesso an
no) e finalmente un uomo 
di Michel Jobert. l'ex mini
stro degli esteri di Pompldou 
che per la prima volta af
frontava col suo nuovo par
tito. 11 Movimento dei demo
cratici, il verdetto delle urne. 

Abelin ha ottenuto dome
nica sera il 49,41% dei voti e 
quasi sicuramente sarà rie
letto domenica prossima. Uni
co candidato della maggio
ranza, egli perde però 11 12% 
del suffragi che questa stes
sa maggioranza aveva raccol
to nel 1973. Il che ha dimo
strato una cosa interessante: 
la maggioranza presidenziale 
non è affatto la somma del 
tre partiti che la compon
gono (gollisti, giscardiani e 
centristi) sulla base del de
putati eletti due anni fa. 

Qui si inserisce il veleno 
della polemica In corso tra 
repubblicani indipendenti (gi • 
scardlani) e gollisti HI par
tito del primo ministro Chi-
rac) per sapere a chi spet
ta 11 tìtolo di primo partito 
della maggioranza. Una set
timana fa Poniatowskl, che è 
il presidente dei giscardiani, 
affermava che il suo partito 
(66 deputati) superava ormai 
quello gollista (175 deputati) 
lasciando intendere con ciò 
che 1 gollisti erano in piena 
crisi e che 11 loro elettorato 
avrebbe trasferito i loro suf
fragi sul giscardiani alla pros
sima consultazione elettora
le. Chirac, punto sul vivo, 
ha risposto Ieri che «chi vi
vrà vedrà » e che fino a pro
va contraria i gollisti sono 
ancora il più forte partito 
non solo della maggioranza 
ma di Francia. Il fatto è che 
ieri in questo test elettorale 
la maggioranza ha per
duto con Abelin il 12% del 

voti e si tratta di vederi» 
chi del tre partiti è respon
sabile di questo declino. 

Ma eccoci all'opposizione 
11 Partito socialista passa dal 
15% dei voti del 1973 al 22'* 
(da 7559 voti a 9775) e 
raccoglie cioè una parte 
considerevole del suffragi 
perduti o dal gollisti, o dai 
giscardiani perchè il candi
dato del nuovo partito di 
Jobert, che sperava di assu 
mere l'eredità del gollismo 
in declino, non va al di là 
del 4 5', del voti. Per i-Io 
che riguarda 11 candidato co
munista, esso registra una 
lieve flessione scendendo dal 
23 <»1 21.5"; dei suffragi (da 
11674 voti a 9339». Ma 
nel loro insieme le sinistre, 
che in questa regione trn 
denzialmente conservatrice 
non avevano mai superato 
Il 39% dei voti, sfiorano og
gi il 44% e non hanno aneo 
ra finito di attìngere ni-1 
vasto serbatolo del voti gol
listi 

Messo in ballottaggio per 
non essere riuscito a racco
gliere nel primo turno il 
50.1', del voti, il ministro 
Abelin — come dicevamo -
non dovrebbe avere difficol
tà domenica prossima per 
riconquistare il seggio dì 
Chatellerault. Egli conta sul 
recupero del voti andati al 
candidato jobertlsta e su
gli astensionisti, che Ieri ave
vano toccato il 36% dei 
70.000 iscritti nelle liste elet
torali. E tuttavia la sua ele
zione non è sicura e in ogni 
caso non sarà un trionfo se 
è vero che il candidato so
cialista, che questa volta re
sterà in lizza a rappresentare 
tutte le sinistre, potrà contare 
sui voti del PCF e. perchè no 
su non pochi deglj elettori 
gollisti delusi che avevano 
puntato ì loro suffragi sul 
candidato di Jobert. 

Comunque, queste elezio
ni parziali, indicano una cir
colazione di voti da destra 
a sinistra che sarà interes
sante veder confermata alle 
cantonali dell'anno prossimo, 
alle comunali del 1977 e so
prattutto alle elezioni letti* 
slative del 1978. 

a. p. 

Nuova svalutazione 

del peso argentino 
BUENOS AIRES, 13 

Da oggi ci vogliono 66.8 
pesos per acquistare un dol
laro USA La valuta argen
tina è stata infatti svalutata 
de) cinque per cento circa, 
l'ottava svalutazione dal 2 
marzo Allora il dollaro si 
acquistava con circa dieci 
pesos. 
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